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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vigile ucciso da rapinatori in fuga 
Un giovane vigili urbano è rimasto ucciso, un 

>' altro e (tato gravamento farito durante uno scon> 
tro a fuoco con cinque banditi, poco dopo una 
rapina in banca, a Solaro, un paese al confine 
tra le province di Varese e Milano. I rapina
tori, a bordo di una Golf rubata, «one rimasti 

s Incastrati nella benna di un trattore quasi sotte. 

gli occhi'del vigili. Alla vista degli agenti al 
sono detl alla fuga sparando. Angelo Nobile, di 
26 anni, A morto fulminato. Il collega, che non 
era nemmeno armato, è rimasto ferito e rie©» 
verato eon prognosi riservata. Il bottino am
monta a soli sette milioni. 
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Dichiarazioni della Casa Bianca alla vigilia del viaggio a Roma 

Carter guardo all'Italia solo 
in funzione di « guerra fredda » 

« Un baluardo in questioni chiave della NATO », una « posizione strategica » per Mediterraneo e Me
dio Oriente - Un « declino elettorale del PCI » messo in rapporto con i contatti Casa Bianca-Palazzo Chigi 

ROMA — Tutto è pronto, for
se anche troppo, per la visi
ta di Carter in Italia. Il pre
sidente degli Stati Uniti — 
preceduto da una dichiarazio 
ne di intenti sul PCI e sul 
ruolo dell'Italia nel Mediter
raneo e nella NATO — è 
atteso per domani sera a Ro
ma ed è stato già messo a 
punto l'apparato organi?7ati-
vo e di sicurezza che accom
pagnerà Carter durante tut
to il suo soggiorno italiano: 
sia nella sua visita ufficiale 
a Roma che nel periodo del 
vertice dei paesi industria
lizzati di domenica e lunedì 
a Venezia. Anche l'agenda 
degli incontri e dei colloqui 
romani è pronta: egli si in
contrerà prima con Pertini. 
poi venerdì con Cossiga per 
concludere sabato con il col
loquio in Vaticano con Gio
vanni Paolo II. 

Ma fin qui siamo nel ri
spetto stretto del protocollo, 
nella prassi usuale che ac
compagna ogni vigilia di una 
visita di un capo di Stato 
straniero. Quello che appare" 
abbastanza fuori della norma 
è che giungono in queste ore 
da Washington indicazioni e 
giudizi politici che suonano 
oggettivamente come una an
ticipazione delle conclusioni 
di colloqui non ancora avve 
nuti. Ci spieghiamo. Un auto
revole funzionario della Casa 
Bianca ha presentato l'altro 
ieri notte a Washington il 
programma politico dei col
loqui che Carter avrà in Eu
ropa prima e dopo il vertice 
di Venezia: e cioè le visite \ 
a. Roma. Belgrado, Madrid 
e Lisbona. 

E fin qui niente di male. 
La cosa è diventata preoccu
pante quando il funzionario 
lia legato il tutto a giudizi 
di merito sulle situazioni in
terne dei paesi che Carter 
visiterà. Ma non è tutto, egli 
si è spinto più in là aggiun
gendo a questi giudizi indi 
cazioni sulla natura dei rap
porti che questi paesi intrat
tengono con gli Stati Uniti 
d'America. Ma vediamo in 
concreto. 

Le visite di Carter nei di-
\ersi paesi sono viste dalla 
Casa Bianca prima di tutto 
come « una importatile occa
sione per riconfermare la vi
talità della democrazia ». Que
sto è vero per tutti, ma an 
che per l'Italia dove — per 
il funzionario americano — 
i comunisti 'avrebbero « tu-
Irto importanti rovesci eletto
rali » Poi. « quattro o cin 
que anni fa l'eurocomunismo 
è stato ogaelto dì grandi dì j 
scussioni nonché di grandi 
illazioni su un suo arrivo al 
potere». E ancora: e do quat
tro anni si è avuto un co 
stante declino dell'attrazione 
del comunismo in Italia, ac
compagnato da relazioni mal 
to strette di cooperazione tra 
il presidente Carter e i go 

f. pe. 
(Segue in ullima pagina) j 

Vogliamo — per amor di 
patria — immaginare che 
il presidente del Consiglio, 

> e con lui ì ministri degli 
Esteri e della Difesa, si 
siano sentiti imbarazzati e 
irritati dalla inimitabile 
grossolanità dei riferimen
ti alla situazione italiana 
espi essi dal portavoce del
la Casa Bianca. E vorrem
mo anche immaginare che 
ne chiedano conto all'auto. 
revole ospite che sta per 
giungere. Vieti voglia di 
chiedersi cosa sai ebbe ac
caduto se Breznev si fosse 
pubblicamente compiaciuto 
della sconfitta elettorale 
della DC nel 1975. Si sa
rebbe, e giustamente, par
lato di lesa nazione. 

Ma non consumeremo al
tre parole in merito. Inte
ressa assai di più la so
stanza, che non è certo me
no brutale della forma. E 
la sostanza della dichiara
zione, che vuole definire il 

Anche Carter 
ci dà ragione 

senso del viaggio del pre 
sidente americano, sta in 
una visione imperiale e 
clientelare dei rapporti in
ternazionali e, vi partico
lare, dei rapporti con gli 
alleati. L'Italia è brava per
chè s'è messa in fila senza 
fare storie e perchè ha al
lontanato i comunisti dalla 
soglia governativa L'Italia 
poi e bravissima perchè con 
« posizione ferma > ha det
to sì, senza contropartite <> 
cautele, al riarmo mìssili 
stico; l'Italia è addirittun 
esemplare perchè mette la 
sua « posizione strategica » 
a1 servizio della stratecia 
USA nel Mediterraneo e 
versò il Medio Oriente. Non 
sorprende che l'eurocomu

nismo dia fastidio a chi 
vede così l'Europa. 

Grave è poi il riferimen
to alla Jugoslavia, messa 
tra i « buoni » per la sua 
« resistenza alle pressioni 
soviètiche » e pe% la possi
bilità, domani, di impegnar
si a destabilizzare l'Est. 
Quale grossolanità e mio
pia! La Jugoslavia sociali
sta è non allineata e indi
pendente, non sopporta 
« pressioni » di chicchessia. 
Possibile che a Washington 
non vedano quanto euro
comunismo c'è in tutto 
questo? 

In tutta la dichiarazione 
il « baluardo » Italia è vi
sto niente di più che come 

una pedina inerte, priva di 
volontà propria. Chi ha in
coraggiato gli americani a 
farsi una simile idea di 
noi? Per aver criticato i 
concreti atti della politica 
estera del governo, ci sia
mo tirati addosso accuse 
di faziosità, di filosovieti-
smo, di voler colpire la 
solidarietà, il PSI, ecc. Ecco, 
ora c'è la riprova, aveva
mo visto giusto. Non si trat
tava e non si tratta di uno 
scontro tra- occidentali e 
no; non si trattava e non 
si tratta di mettere in di
scussione le alleanze, ma 
di come si sta nelle allean. 
ze. del ruolo dell'Europa, 
della politica che si fa e 
anche della dignità, della 
sovranità e della sicurezza 
nazionale. Su questo si mi
surerà in concreto l'orien
tamento di ogni Sforza de
mocratica e soprattutto di 
ogni forza' di sinistra. 

Pressioni de sui partiti intermedi 

Fase «calda» 
per le Giunte 

PRI e PSDI non assumono posizioni 
rigide - L'atteggiamento di De Mar
tino e quello della sinistra socialista 

ROMA — Sta entrando nel 
vivo la discussione sulle 
Giunte. E gli orientamenti dei 
partiti giungono così a una 
verifica, sulla base dei risul
tati del voto dell'8 e 9 giu
gno. Verso qual« sbocchi si 
sta andando? 

I socialisti ne discuteranno 
oggi e domani in un'assem
blea di dirìgenti regionali e 
provinciali, prima di tirare le 
fila con una riunione della Di-
rezione_del partito. In atte
sa delle decisioni del PSI. il 
gruppo dirigente democristia
no accentua le proprie pres
sioni nel tentativo dì vinco
lare il più possibile altri par
titi a una < gabbia » penta-
partitica. per maggioranze lo
cali ritagliate all'interno di 
un arco di forze che vada dal 

Aggressione fascista a 
studenti del « Giulio 
Cesare ». Colpito an
che un giornalista del
l'* Unità ». 

IN CRONACA 

PLI al PSI (Piccoli ha dato 
inizio proprio ieri a una se
rie di consultazioni, incon
trandosi prima con Pietro 
Longo poi con Zanone). La 
Democrazia cristiana del 
« preambolo » cerca di otte
nere con il negoziato quel ri
sultato che non ha avuto dal
le urne, e cioè il ribaltamen
to delle Giunte di sinistra. 
Ma il quadro nel quale i so
cialisti. come altre forze po
litiche. sono chiamati a deci
dere. si arricchisce di nuovi 
elementi. 

Delle Giunte hanno discus
so ieri tanto la Direzione re
pubblicana quanto quella so
cialdemocratica. E nessuno 
dei due partiti ha assunto po
sizioni rigide. II PRI ha ripe
tuto di ritenere preferibili so
luzioni di tripartito DC-PSI-
PRI anche su scala locale. 
ma non ha escluso affatto 
« situazioni eccezionali » in 
cui il voto dei consiglieri re
pubblicani possa rendersi ne
cessario per garantire « con
dizioni di governabilità * nel-

» «i . -

C. T. 

(Segue in ultima pagina) 

Italia-Belgio oggi a Roma 
per l'ingresso in finale 

Stasera, ore 20.30 allo stadio Olimpico in Roma, gli azzurri 
• incontreranno il Belgio nella partita decisiva per l'ingresso 
' alla finalissima degli « europei » in programma domenica. 
• Sempre oggi a Napoli, ore 17.45 al San Paolo, sarà giocata 
• un'altra partita della fase eliminatoria fra la Spagna e 
' l'Inghilterra. ' Le due > squadre con questo incontro si 

i I giocano l'ingresso alla finale - per il 3. e ' 4. posto in 
i programma sabato a Napoli. Per questa «piccola finale» 

si è già qualificata ieri la Cecoslovacchia, grazie al miglior 
quoziente reti, dopo aver pareggiato 1-1 con l'Olanri*. 
Ieri si sono giocate le ultime partite del Girone A. A Mi
lano. la Cecoslovacchia pareggiando 1-1 con l'Olanda ha 
guadagnato un p o t o per la finale del 3. e 4. posto. A To
rino proficuo allenamento per laRFT che ha pareggiato 
0-0 con la Grecia. 
NELLA FOTO: Causio e Bearzot. . NELLO SPORT 

Giornate di tensione per milioni di famiglie 

Scuola: da domani gli esami 
Sino all'ultimo il ricatto dello Snals 

ha condizionato le decisioni del governo 
Il consiglio dei ministri riunito in seduta straordinaria per il decreto sul
l'anzianità — Gli autonomi si erano rimangiati l'accordo di lunedì notte 

ROMA — Il blocco degli esami e degli scru
tini è stato revocato. Le prove, pertanto, 
potranno cominciare normalmente domani. 

' La decisione è stata annunciata ieri sera 
dajlo Snals. un'ora prima che il Consiglio 
dei ministri si riunisse in seduta straordi
naria. All'ordine del giorno era previsto il 
varo del provvedimento che avrebbe per
messo di svolgere, anche nel caso del per
durare del blocco, gli esami in tutte le scuole. 
Fino all'ultimo momento il ricatto degli auto
nomi ha condizionato il governo che. di fatto. 
ha finito con il cedere alle arroganti richie
ste dello Snals anticipando a ieri sera la 
seduta del Consiglio dei ministri, prevista 
in settimana per la discussione del decreto 
sull'anzianità. -

Il lungo • braccio di ferro era cominciato 
ieri mattina, quando il sindacato autonomo, 
rimangiandosi l'accordo raggiunto lunedì not
te con i ministri Sarti, Giannini e Pandolfi. 
ha confermato il blocco degli scrutini e degli 
esami. La spiegazione fornita da Gallotta. 
segretario nazionale dello Snals. costretto a 
giustificare l'inatteso voltafaccia è stata che 
il governo non aveva offerto sufficienti ga
ranzie. Gli autonomi, riuniti in comitato cen
trale per l'intera giornata, in sostanza non 
si fidavano delle assicurazioni rilasciate da 
ben tre ministri. Pretendevano, e l'hanno 
ottenuto, che il decreto presidenziale fosse 
approvato immediatamente. Solo a quella con 
dizione avrebbero revocato il blocco. 

Non sono servite le riunioni affannosa che 

si sono Intrecciate sia la mattina che il 
pomeriggio (ancora ieri sera a palazzo Vi-
doni c'era stato un ennesimo incontro con 
Sarti e Pandolfi). Gli autonomi hanno tirato 
la corda, sicuri che non si sarebbe rotta. 
fino a che Sarti non ha annunciato che era 
già pronto il decreto presidenziale che ra
tificava l'intesa sul recupero dell'anzianità. 

Il ministro nel pomeriggio aveva anche af
fermato che al consiglio dei ministri avrebbe 
presentato io. schema del provvedimento che 
avrebbe consentito, comunque^ l'inizio degli 
esami. • Ma di questo decreto si è servito 
solo in un vano tentativo di convincere lo 
Snals senza ulteriori condizioni. Non si ca
pisce bene, p<irò, per quale motivo Sarti ha 
preferito subire incondizionatamente il ricat
to dello Snals. piuttosto che mostrare dignità ' 
e mettere subito in moto il meccanismo le
gislativo che avrebbe reso certa e improro
gabile la data degli esami. Anche in questa 
occasione il governo ha dimostrato la pro
pria debolezza e la preoccupazione - di non 
creare dispiaceri al sindacato autonomo. Tut
to questo mentre la situazione di disagio e 
di tensione cresceva per milioni di famiglie. 

Vediamo i termini dell'accordo raggiunto 
lunedì notte con lo Snals e che è stato ratifi
cato ieri sera con il decreto presidenziale 
approvato dal consiglio dei ministri in poco 
più di un'ora. Nella sostanza il provvedimento 

Marina Natoli 
(Segue in ultima pagina) 

Cade la giunta di sinistra per Valleanza Dc-Psi 

torna in mano 
ài clan di don Stilo 

- , Dall'inviato -

AFRICO NUOVO (Reggio 
Calabria) — Africo Nuovo 
— meno di quattromila 
abitanti, in questa estrema 
periferia del Paese che 
Corrado Stajano • ha de-

. scritto nel suo libro « Afri
co » come l'emblema di 
una cronaca italiana di go
vernanti e di governati, di 
mafia, di potere e di lot
ta — non sarà amministra
ta questa volta da ima 
giunta di sinistra. Non 
perchè i comunisti abbia
no subito una sconfitta o 
un tracollo, ma perchè, 
molto più semplicemente, 
si è rotta l'alleanza tra co
munisti e socialisti e l'8 
giugno una lista civica for
mata da DC e PSI ha ot
tenuto la maggioranza. 

E' una storia da raccon
tare perchè Africo non è 
un paese come gli altri, 
ma racchiude invece i tan
ti, troppi problemi di una 
regione, in cui l'intreccio, 
oggi forse più evidente, 
fra sistema di potere de
mocristiano e mafia è cro
naca quotidiana. Africo è 
il paese in cui questo si
stema di potere spalleg

giato dalla mafia ha tro
vato un fforse) insperato 
compagno di viaggio nel 
concreto atteggiamento dei 
socialisti locali. Ed ora il 
clima che si respira è as
sai pesante, preoccupato, 
specialmente dopo l'assas
sinio a Rosarno del com
pagno - Peppe Valariotu 
Nel momento cioè in cui 
le cosche mafiose si fanno 
più baldanzose, si temono 
nuove vendette anche ad 
Africo. 

Dal 1975, dopo decenni 
di amministrazione demo- . 
cristiana, Africo era go
vernata dalle sinistre, sin
daco comunista, vice sin
daco e un assessore del 
PSI. Un lavoro difficile in 
una terra difficile, in un 
paese « emigrato » dopo 
l'alluvione del 1951, • tra- , 
sferito 70 chilometri a vai- ' 
le, sulle rive del mare. 
Una lacerazione profonda 
che non è solo economica 
o sociale ma investe la 
cultura, gli orientamenti, 
gli stati d'animo di una 
comunità. 

Corruzione, intrigo, in
ganno, sopraffazione sono 
i termini di un rapporto . 
con lo Stato fin dai tempi 

della ricostruzione del 
paese. La miseria di Afri
co Vecchio si è trapianta
ta ad Africo Nuovo, dove 
costruisce il suo « impe
ro » don Giovanni Stilo, uri 
prete padrone che dai rap
porti con la DC, con cer-, 
ti uomini della curia, con 
l'amministrazione statale 
fonda il suo potere. Una 
scuola privata che racchiu-, 
de dall'asilo alle magistra
li e che sforna diplomi su 
diplomi è la vera e pro
pria centrale (qui, nel '70, 
venne a sostenérvi gli esa
mi don Agostino Coppola^ 
nipote del famoso « Frank 
tre dita*). Dal '46 al '59 
sindaco è un fratello di 
don Stilo e nelle mani di 
questo prete c'è tutto: dal
la chiesa al municipio, dal
la condotta medica fino 
alla pompa di benzina. 

Nel '75 comunisti e so
cialisti, sulla scia delle 
grandi lotte studentesche, 
conquistano U Comune. Da 
allora è un braccio di fer
ro con un sistema di pote
re in cui oppressione, mal-

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il co\erno Cn«*iga 
«erondo si pre-enlò al Parla
mento senza un programma 
di politica economica. >on 
ri traila*3 solo di mancanza 
di idee ma anche «li un espe
diente elettorale. Pochi gior
ni dopo il \ o lo per le re-
zinnali il mini-lrn lti«azlia. 
parlando asli inilu-Iriali di 
Br«*-ria. ha comincialo a 
riempire di contenuti qne-tn 
en-rio moto . Del trionfali-
•nin elettorale «ni nuo\o « mi
racolo » italiano re-la lir n 
poco. \de»-n \ iene sellaio 
l'allarme -lille pro-petti\e 
del pae-e. Ma per proporre 
rhe co-a.' I n pedante attacco 
al tenore di \ ila delle ma-*e 
operaie e alle eonqui-le del 
mo\imento dei la\ oratori. 
Non \ojtliamo calcare i Ioni 
ma -lare ai falli. Che propo
ne Bi-aplia? L'na modifica 
dei meccani-mi della «cala 
mobile — deindicizza/ione 
dodi impnl-ì esterni (rinca
ro del petrolio) — e un con
ni-lente aumento delle impo
rle indirette che grawno -ni 
consumi (I%a) per finanziare 
nna ma«*irria operazione di 
fi«calÌz/i«ionc degli oneri «o-
riali (la Cnnfindii«lria ha 
rhie«lo per qiic*l*anno nn 

• raddoppio della fi«rali//a/io-
nc). 0uc«li ' mezzi «celli 

\ 

Bisaglia attacca redditi e consumi 
Una sfida per tutta la sinistra 

dal zo\erno per combattere 
d'inflazione. K, intanto, non 
«i e rima-li fermi. In que-ti 
giorni MIÌ hiianci delle fa
miglie italiane è raduta una 
grandine di aumenti delle 
tariffe: T 20 lire la benzina. 
— 18 lire il sa«olio da tra
zione. -r 13.37 lire quello da 
ri«caldamentn. E ancora, un 
aumento di 8.10 lire il ehìlo-
\allora per l'energia elettri-
fa. il 25 per cento il melano, 
HO lire in pin la bombola 
di pa«. 

QueMi «ono i fatti. Dietro 
lutto ciò il pe-anle ricatto 
di una dura stretta rece«*i«a: 
o i la*oratori accettano nna 
pedante caduta del loro tenore 
di vita oppure l'alternali* a 
inno i licenziamenti e la di-
inccnpazione. Rigaglia tinn 
pntc\a e««ere più e«plicito 
«lille reali intenzioni del nò-
terno, «itila «uà « linea » di 
politica economica, come l'ha 
definita con *oddi«farione il 

giornale della ConfindnMria. 
Fd è proprio «u que«la 

linea che la «ini«tra nel suo 
comple««o de\e og?i interro-
sarss, «e non «i \ozliono ren
dere del Intlo eMranci ì di
battili sulle strategie e «ni 
progetti. E la prima doman
da è: que*la è la strada per 
comballeie efficacemente l'in
flazione? IJI gratità della 
scelta governati* a sta pro
prio nel rifiuto di mi«urar«i 
con le ean*e di fondo, stnit-
tnrali. che hanno determinato 
in que«ti anni il differen
ziale di inflazione tra l'Ita
lia e gli altri paesi industria
lizzali. F„ quindi, in primo 
lungo eon un» seria politica 
di approvvigionamento e di 
risparmio dell'energia. Come 
può essere che il mini«trn 
dell'lndnstria tanto solerte 
nell'attacco alia scala mobile 
si aia dichiaralo la settimana 
scor«a « impreparato > snlla 

.pnlitira energetica, chieden

do in Senato il rinvìo della 
di-ru««ione sulle mozioni pre
veniate dai vari grappi poli
tici» 

Razioniamo siti . dati. A'»ì 
giorni scorsi la Banca d'Ita
lia ha efficacemente me,««o 
in evidenza rome nel '79 nel-
rindu«tria il costo del lavoro 
per unità di prodotto è dt-
minnito in termini reali dVI 
1,7 per renio. Secondo il Go-
\ematore Ciampi, l'elevalo 
Milnppo dei prezzi e il con
tenimento dei costi anitari 
• si sono riflessi in uno spo
stamento dellm dùtribmion* 
a favore dei profitti », con 
una ridnzione del reddito da 
la\oro di 3,4 ponti, aemprir 
nell'industria. E' tollerabile, 
in questo quadro, chiedere 
ulteriori •acrifìci foto ai la
boratori, alla genie? E poi, 
per chi, per quale progetto 
di fTilnppo? Ecco il terreno 
•ni quale de\e mbnrarai nna 

« sini*!ra di governo ». Nel 
. *7° ~ il raddoppio del lasso 
, di inflazione è stalo cansato 

— è sempre la Banca d'Italia 
a indicarlo — anzitutto dal-

^ l'aumento della materie pri
me. dei prezzi ammini«irati, 
delle tariffe, dei profitti, del
le rendite di intermediazio
ne. Diinqne. perchè partire 
dalla scala mobile e dall'ina
sprimento delle imposte in
dirette? In sostanza, perche 
dal Ihello di vita delle clas-
•i popolari? Può la sinistra 
accettare qnesto come il pon
to di partenza e*closivo di 
nna politica antinflazioniMi-
ra? Può il Partito comunista 
rinunciare a nna opposizio
ne seria e rigorosa? 
1 II ministro del Bilancio 

Giorgio La Malfa ha annnn-
rialo che entro la fine del 

< mere presenterà alle parti 
sociali • il piano economico 
del governo. L'obiettivo del 

piano — ha dello La Malfa 
— è quello di ridarre in un 
periodo massimo di Ire anni 
l'inflazione italiana dal Pat
inale 22 per cento ad nn li
vello e pia europeo » del 
10-12 per cento. Un'inten
zione apprezzabile. Ma in 
che modo o per qnali vie n 
vuole raggiungere que*to o-
biettivo? Se dobbiamo bacar
ci sul comportamento attuale > 
del governo c'è poco da spe
rare. Prima con il ricallo 
della svalniazione, ora con 
qnello della recessione sem
bra chiaro che l'obicttivo che 
si vuole raggiungere è es
senzialmente la scala mobile. 

Vogliamo augurarci che la 
discussione che si aprirà snl 
• piano » di La Malfa rap
presenti l'occasione per- nn 
confronto positivo fra latte 
le forze riformatrici. Un'oc
casione perché la sini«tra co-
«trarsea insieme, par da po
sizioni differenti, nna pro
posta per la lotta all'infla
zione che sia, al tempo stes
so, . nna proposta per lo svi
luppo programmato dell'eco
nomia italiana nella diffìcile 
e stretta a degli anni ottanta. 

Marnilo Villari 

Ma restano 
gravi 

responsabilità 
* i 

La decisione presa all'ulti
mo momento dai sindacati au
tonomi della scuola di revoca
re il blocco degli esami, noe 
attenua la gravità dell'atteg
giamento assunto nelle trat
tative. malgrado si -fossero 
profilate nella notte di lunedì 
delle soddisfacenti possibilità 
dì accordo. 

Da parte nostra avevamo, in 
questi giorni, indicato la via 
di una soluzione ragionevole 
riguardante l'importante riven
dicazione del recupero dell'an
zianità. In* ere gli autonomi si 
sono dimostrati del tutto insen
sibili ad ogni richiamo, a un 
senso sia pure elementare di 
responsabilità. ' 
' A questo punto vale la pena 
di spendere qualche parola sul
la insensatezza di chi, parten
do da una rivendicazione che~ 
incontrava anche consenso in 
una parte rilevante della cate
goria e delle forze politiche, 
ha puntato a giocare tatto su 
nna drammatizzazione senza 
prospettiva. Il blocco degli 
scrutini e degli esami attuato 
dallo Snals ha lacerato pro
fondamente la già precaria 
situazione del personale della 
sctlola, producendo contrap
posizioni e spaccature i • cui 
riflessi non sono ancora del 
tatto misurabili. 

Riflettiamo un attimo. La 
questione,posta dal sindacato 
autonomo era quella del recu
pero dell'anzianità del vecchio 
contratto, cioè a prescindere 
dal nuovo contratto per il 
quale mercoledì scorso si era 
aperta la trattativa tra governo 
e sindacati confederali. In quel
la sede si era raggiunto un ac
cordo che prevedeva il ricono
scimento integrale del servizio 

. nei nuovi livelli retributivi en
tro il contratto '79-'81. Di fron
te a tale soluzione lo Snals ha 
ribadito la propria proposta 
del- recupero ''all'anzianità al 
di fuori del nuovo contratto 
e ha insistito sul blocco di 
scrutini ed esami. Sabato scor
so il segretario dello Snals 
aveva-di fatto accettato'la so
luzione del riconoscimento 
dell'anzianità entro il contrat
to *7a-*81, ma. nello stesso 
tempo, aveva ribadito l'attua
zione di nna'forma'di lotta 
inaccettabile e ricattatoria. Lu
nedì,- addirittura, pareva che 
fosse stala raggiunta un'intesa 
che ricalcava nella sostanza) gU 
accordi intercorsi tra'il gover
no. la Federazione " unitaria 
CGIL-CISL-UTL e i sindacati 
scuola confederali. Ieri, fino 
a notte, non -si e ' verificata -
tanto da parte dello Snals nn* 

Achille Occhatto 
(Segue in ultima pagina) 

e poi va a casa a gingillarsi 
ONESTAMENTE, siamo 

pronti od ammetter* 
che diremmo una bugia 
se sostenessimo di avere 
capito punto per punto 
e senza perplessità i pro
positi, che egli ha asse
nto essere quelli del go
verno tutto, esposti dal 

% ministro deW Industria 
on. Bisaglia agli industria
li bresciani: propositi di-

. retti al risanamento del
la nostra, situazione eco
nomica. mmr un passo da 
noi letto nel resoconto del
l'incontro pubblicato ieri 
da e Paese Sera », un pas
so per così dire riassun
tivo, ci è apparso chiaris
simo e soprattutto non ci 
ha meravigliato. Eccolo: 
« In altre parole, il gover
no si appresta a sposare 
in pieno le richieste de
gli industriali, preparando
ci giorni neri assai peg
giori di quelli attuali». 

Diciamo la verità, noi 
eravamo già in sospetto, 
come ci accaée sempre 
quando sentiamo parlare 
troppo di * costo del lavo
ro*. che è una maniera 
molto gradita a lor si
gnori per dire che i lavo
ratori sono pomati oltre 
misura. Sarà. Fera ogni 
tanto leggiamo delle sta

tistiche dotte guaU, con 
tutti i crismi di una minu
ziosa esattezza, appren
diamo che la produzione 
industriale è vistosamente 
cresciuta, e siccome pia 
produzione comporta più 
profitti, questi profitti, al
meno in maggior parte, 
a chi vanno? Agli operai, 
alle operaie, ai pensionati, 
ai disoccupati? Ci sem
pre gente che spende oani 
giorno di più, e gente, dal-
Taltra parte, che può spen
dere ogni'giorno di meno. 
Certi negozianti dicono 
che non hanno mai ven--
dato tanto a prezzi cosi 
alti, e più li alzano, que
sti prezzi, più vendono. 
Chi compera te camicette 
da tre, quattro, cinquecen
to mila lire runa, chi ac
quista i ecompleti-» da un 
milione, due milioni Vuno? 
I lavoratori o queWtnaen-
te pletora di ricchi che 
neppure conosciamo per 
nome, primi a lamentarsi 
e primi, sempre primi, a 
firmare ffi assegni? Cer
to. c'è di metto U «eotto 
del lavoro*. Ma qui « 
lavoro costa due volta, 
una volta per quello che 
renda un'operaio, ed è 
poco, e un'altra volta per 
coloro che arricchisce, e 

•sono moltissimi. Natural
mente, non vogliamo ge
neralizzare e fare d'ogni 
erba un fascio, ma nessu
no ci toglierà dalla testa 
che in questa nostra so
cietà intascano immensa
mente di più i padroni 
dei dipendenti, - e sono 
sempre questi ultimu in
vece, i primi chiamati a 
pagare. 

E poi, che volete? Non 
possiamo sottrarci alla 
tentazione di farne una 
questione psicologica. Noi 

• abbiamo qui, sotto gli oc
chi, una bottiglia (passata' 

.ci, dopo che raoeva vuo
tata, da un amico) sulla 

.quale figura una targa 
d'un bel colore bruciato, 
recante questa scritta: 

• « Graspa de uà bona fata 
da Toni Bisaglia per I xo 
amisi -197» ». Non preten-

. diamo che sia un delitto, 
si capisce, ma mentre nei 
maggiori Paesi ci avviamo 
a contare 2» milioni di di
soccupati. non si manda 

" in giro un ministro che 
annuncia ulteriori sacri
fici per i più poveri e poi 
tw a casa a distillare, 
« per 1 xo amisi » e per le 
sue contesse, la grappa 
«de uà bona». 

Fortofcraccfo 
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Migliaia di ordinanze diverranno esecutive dopo il 30 giugno 

Riesplode il dramma degli sfratti 
Situazione critica soprattutto nelle grandi aree metropolitane - A Milano per più di 2.500 esecuzioni già richiesto 
l'intervento della forza pubblica - La realtà di Genova, Bologna, Firenze, Roma e Catania - Inerzia del governo 

ROMA — Si riaffaccia il 
dramma degli sfratti. Fra li
na decina di giorni. Infatti,' 
ricominceranno le esecuzioni 
che erano state rinviate al 30 
giugno prossimo. La proroga 
era stata affiancata a misure 
d'emergenza per la casa. 
Queste, per il modo in cui 
erano state approntate dal 
governo, non hanno alleviato 
il problema, che torna a farsi 
esplosivo, soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane. 
Nella sola Milano, per 2.564 
esecuzioni è stato già richie
sto l'intervento della forza 
pubblica. Carabinieri e poli
ziotti appoggeranno l'azione 
degli ufficiali giudiziari, in 
caso di resistenza da parte 
degli inquilini. 

Quanti sono gli sfratti? 
Non si sa. Il governo che per 
legge entro il 31 marzo scor
so avrebbe dovuto informare 
il Parlamento sullo stato di 
attuazione dell'equo canone, è 
rimasto in silenzio. Nono
stante le sollecitazioni dei 
gruppi parlamentari comuni
sti e le richieste delle stesse 
commissioni Giustizia e La
vori Pubblici della Camera e 
del Senato, il governo non è 
ancora in grado di fornire il 
numero. 

In attesa di conoscere i da
ti relativi all'intero territorio 
nazionale, quelli in nostro 
possesso sono indicativi della 
gravità della situazione che 
coinvolge centinaia di mi
gliaia di cittadini, alla ricerca 
disperata di un alloggio. 
Diamo qualche esempio che 

• si riferisce ad alcune grandi 
città. 

A Firenze il 30 giugno sarà 
dato il via a 1.025 esecuzioni. 
di cui 900 per necessità del 
proprietario di destinare la 

casa ad uso proprio o dei 
propri familiari. Nella giuri
sdizione della pretura fioren
tina complessivamente gli 
sfratti sono 1.600, mentre 
2.200 sono le procedure in 
corso. U Comune che con i 
provvedimenti ' d'emergenza' 
aveva avuto a disposizione 17 
miliardi di lire per l'acquisto 
di abitazioni da dare alle fa
miglie sfrattate, da parte dei 
proprietari e dei costruttori 
non ha avuto neppure l'offer
ta di vendita di un solo al
loggio. L'Amministrazione di 
Palazzo Vecchio si è vista 
costretta ad aggiungere i 
fondi inutilizzati ai 40 mi
liardi per mutui agevolati ot
tenuti per costruire case per 
senzatetto. Ma intanto, dove 
andranno gli sfrattati in atte
sa delle nucve costruzioni 
per la <*ui ultimazione occor
reranno almeno un paio 
d'anni? 

A Milano dovranno essere 
eseguiti, a partire dalla fine 
del mese. 2564 sfratti. Ve ne 
sono ancora oltre 4.000 che 
avevano beneficiato della 
sospensione dello impiego 
della forza pubblica. Inoltre, 
sempre nel capoluogo lom
bardo, soltanto nel 1979 sono 
stati iscritti a ruolo più di 
7.000 procedimenti di sfratto. 
Date le procedure semplifica
te previste dalle nuove dispo
sizioni legislative, in un tem
po relativamente breve, si 
potranno avere 14.000 esecu
zioni. 

A Bologna mille gli sfratti 
prorogati al 30 giugno. Le 
domande per ottenere un al
loggio sono 550 e il Comune 
ne ha potuto acquistare ap
pena trecento. 

A Genova prima dei decreti 
di proroga gli sfratti esecuti

vi erano 2.000. Alla stessa da
ta vi erano 1.200 procedure in 
corso e 1.250 cause in appel
lo. In questa situazione, ag
gravata da migliaia di fami
glie che vivono in case so
praffollate o in abitazioni fa
tiscenti. il Comune ha potuto 
acquistare appena 187 appar
tamenti. 

A Roma ci sono 5.600 sfrat
ti esecutivi e più di 14.000 
procedimenti in corso. Il 
Comune, con grande impegno 
del sindaco comunista e del
la giunta di sinistra ha già 
sistemato cinquecento fami
glie e sta per acquistare 1.800 
appartamenti che. tuttavia, 
saranno disponibili non pri

ma di ottobre. In attesa che 
si farà? Certamente non po
trà bastare la magnanimità 
di qualche giudice o di qual
che proprietario e fidare nel
la consueta sospensione esti
va. 

A Catania dove gli sfratti 
pronti per l'esecuzione sono 
1.200. il Comune potrà siste
mare appena un quarto delle 
famiglie colpite. 

Gli esempi potrebbero con
tinuare. Certamente sono 
migliaia e migliaia le senten
ze di sfratto, alle quali vanno 
aggiunte le cause tuttora in 
piedi dinanzi alla magistratu
ra e le centinaia e centinaia 

di disdette ricevute dagli in
quilini. Un gran numero sono 
state inviate per ricattare gli 
inquilini, per imporre sotto 
la minaccia di sfratto, au
menti illegali degù" affitti, li
na parte delle disdette, tutta
via, si tramuteranno in pro
cedimenti giudiziari. 

Dì fronte alla gravità del 
problema è, quindi, indispen
sabile che governo e Parla
mento affrontino la situazio
ne sulla base di dati aggior
nati e sulle prospettive di 
aggravamento dopo la recen
te sentenza della Corte costi
tuzionale che ha esposto an
che gli inquilini con un red

dito annuo superiore agli ot
to milioni alla minaccia di 
sfratto per necessità e tenen
do contò che già l'anno pros
simo comincerà la scadenza 
di una parte dei contratti di 
locazione. Tutti quelli stipu
lati e rinnovati nel '77 sca
dranno nell* '81. 

Il problema degli sfratti 
sarà certamente in primo 
piano nell'assemblea naziona
le delle organizzazioni degli 
inquilini — SUNIA. SICET. 
UIL casa — che si terrà sa
bato a Roma, sulla base di 
un documento unitario sulla 
politica della casa. 

Claudio Notari 

Mentre si annunciano per stamane le dimissioni del direttore generale Berte 
r \ 

La RAI vince la battaglia con le «private» 
La Cassazione ha deciso che i pretori non hanno competenza in materia di distribuzione di frequenze e po
tenza dei trasmettitori - Una vicenda nata con la polemica sulla Rete 3 in Toscana - Un'intervista di Zavoli 

Comunicato ai capi-gruppo 

Per la revisione 
del Concordato 

ultime trattative 
Concernono in particolare la questione degli enti 
ecclesiastici - Il Parlamento investito prima della 
firma - Entro giugno il voto sulla riforma PS 

ROMA — I negoziati 
con la Santa Sede per 
la revisione del Concor
dato sono ormai «in fa
se avanzatissima». Co
munque, prima della de
finitiva chiusura delle 
trattative il governo — 
in ottemperanza degli 
impegni assunti davanti 
al Parlamento e forma
lizzati in una risoluzio
ne adottata dall'assem
blea di Montecitorio — 
« riferirà doverosamente 
sull'Intera trattativa > 
. Lo ria annunciato tar
serà, nel corso della set
timanale conferenza dei 
capigruppo della Came
ra, il ministro dei rap
porti con il Parlamento 
Remo Gaspari in rela
zione alle richieste di 
chiarimento espresse in 
numerose interpellanze 
e interrogazioni già pre
sentate a Montecitorio. 
• Gaspari ha riferito in 
particolare su un incon
tro che, proprio in re
lazione alle sollecitazio
ni parlamentar), 11 pre
sidente del Consiglio ha 
avuto alla fine del me
se scorso con 11 senato
re Guido Gonella, che 
presiede la delegazione 
italiana Incaricata di 
condurre i negoziati per 
la revisione del Concor
dato tra l'Italia e il 
Vaticano. Gonella — ha 
detto Gaspari — ha 
compiutamente infor
mato sullo stato del 
lavori che si trovano, 
appunto, agli sgoccioli. 
- Ma proprio dalla co
municazione del mini
stro si è capito che re
sta ancora da sciogliere 
un nodo molto delica
to — quello della disc!-
pllna giuridica degli 
enti ecclesiastici —, pro
prio una delle questio
ni che avevano spin
to la Camera già nel 
1978 a impegnare 11 
governo a tornare in 
agni caso davanti al 

Parlamento prima del
la conclusione della 
trattativa. 

Gaspari ha riferito 
Infatti che « il presiden
te del Consiglio ha ri
tenuto opportuno invi
tare la delegazione ita
liana a concertare con 
la delegazione della San
ta "Sede un ulteriore 
approfondimento e com
pletamento del lavoro 
per quanto riguarda la 
parte del progetto re
lativa agli enti ecclesia
stici. meglio specifican
do opportunità, compiti 
e materie della proget
tata commissione che 
dovrebbe compiere il la
voro entro un anno dal
la approvazione della 
revisione». Cossiga ha 
nel contempo suggerito 
a Gonella di esamina
re la possibilità di « cer
care di risolvere diret
tamente 1 complessi pro
blemi relativi agli enti 
ecclesiastici, indipen
dentemente dal prevl-

- sto ricorso alla commis
sione speciale». 

.Dopo che questo ap
profondimento s a r à 
compiuto e comunque 
prima della definitiva 
chiusura del negoziato. 
il governo renderà con
to al Parlamento del
l'operato della delega
zione nell'Intera tratta
tiva. 

Nel corso della confe
renza del capigruppo è 
stato anche deciso 11 ca
lendario del lavori del
la Camera oer 1 prossi
mi giorni. Da tale pro
gramma emerge la con
ferma dell'orientamen
to di giungere entro fi
ne mese (probabilmente 
11 27 giugno) al varo 
della riforma di poli
zia: domattina la di
scussione generale sarà 
conclusa dalle repliche 
del relatore - e dH go
verno. M f M 

g. r. p. 

ROMA — Alla vigilia di un 
consiglio • d'amministrazione 
(fissato per stamane alle 10) 
che potrebbe segnare l'addio 
dell'attuale direttore generale 
Pierantonio Berte, -dimissio
nario per volere della DC del 
« preambolo », la RAI ha vin
to un importante round giu
diziario nella vertenza che la 
vede opposta alle emittenti 
private. Nella tarda serata di 
lunedì le Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione hanno 
accolto un ricorso che la RAI 
aveva presentato tempo fa: vi 
si contestava la potestà del 
pretore di Lucca di dirimere 
una controversia sorta tra 
l'azienda di viale Mazzini e 
un gruppo di emittenti priva
te della Toscana. La magi
stratura ordinaria, vale a di
re i pretori — ha sentenziato 
la Cassazione — non hanno 
giurisdizione in materia e 
non possono imporre alla 
RAI — come aveva fatto per 
l'appunto il pretore di Lucca 
— di abbassare la potenza 
dei suoi trasmettitori della 
Rete 3 per non disturbare le 
emissioni delle TV private. 
La motivazione della sentenza 
sarà resa nota non prima di 
due mesi ma il colpo per 
l'emittenza privata è duro. 

La vicenda prese le mosse 
dall'avvio della Rete 3. In 
Toscana fu potenziato il ripe
titore del Monte Serra per 
consentire la ricezione della 
nuova Rete al massimo nu
mero possibile di utenti. La 
potenza del ripetitore era 
quella fissata dagli accordi 
intemazionali e dai progetti 
tecnici della RAI convalidati 
dal ministero delle Poste. 
Senonché alcune emittenti 

private che. in mancanza del
la legge di regolamentazione. 
avevano ' occupato diverse 
bande di frequenza, lamenta
rono che i segnali in parten
za dal Monte Serra interferi
vano sulle loro trasmissioni. 
Il pretore di Lucca, dottor 
Biancalana. accolse il ricorso 
delle e private » e. a conclu
sione di un lungo braccio di 
ferro, impose alla RAI di 
ripristinare una potenza ri
dotta. Lo stesso ministero 
delle Poste assunse in quella 
occasione una posizione am
bigua. 

La sentenza della Cassazio
ne ripristina un diritto ele
mentare ma basilare del ser
vizio pubblico: questo è ob
bligato dalla medesima con
venzione con lo Stato a ga
rantire che le sue trasmis
sioni coprano il massimo del 
territorio nazionale, obbligo 
che non ouò essere pregiudi
cato. evidentemente, dagli in
teressi particolari di questa o 
quella .emittente privata. E 
tuttavia neanche questa sen
tenza risolve il problema. 
Anzi, lo ripropone in tutta la 
sua urgenza: l'organizzazione 
e il governo di un sistema 
misto — servizio pubblico e 
tv private — non possono 
essere ottenuti a colei di 
pronunciamenti della magi
stratura ma hanno bisogno 
di una legislazione equa 
(come aveva indicato la stes
sa sentenza con la quale la 
Corte costituzionale nel '76 
legittimò l'emittenza privata) 
che offra putiti di riferimen
to certi sia alla RAI che alle 
tv locali. 

Di questo passo il rischio 
che si corre è evidente: la 

RAI vede. si. tutelati — alme
no sul piano giuridico — i suoi 
interessi ma le sorti della e-
mittenza privata restano affi
date alla discrezionalità del 
potere amministrativo, del 
ministero delle Poste, in una 
parola dell'esecutivo, senza 
nessuna garanzia di norme e 
misure oggettive, uguali per 
tutte. Chi, in questo caso, si 
preoccuperà realmente di una 
emittenza televisiva che vuole 
restare indipendente, senza 
essere risucchiata dai grandi 
oligopoli privati? Insomma: 
senza una legge precisa sa
ranno i partiti di governo, in 
particolare la DC che detiene 
i dicasteri e i posti di potere 
che contano, a decidere tn 
spazio e il ruolo dell'emitten
za privata. • 

Che l'attuale situazione di 
estrema confusione giovi sol
tanto ai grossi grupp* privati 
è dimostrato dalla tracotanza 
con la quale la catena televi
siva SIT. dei fratelli Marcuc-
<ti. ha potuto realizzare un 
collegamento in diretta e in 
contemporanea trasmettendo 
una manifestazione canora 
nonostante le diffide della 
RAI e dello stesso ministero 
delle Poste. Il quale ultimo. 
però, ha dato l'impressione 
di muoversi con estremo ri
tardo. senza attivare tutti gli 
strumenti — tecnici e ammi
nistrativi — a sua disoosizio-
ne per impedire un atto chia
ramente illegittimo come la 
trasmissione in contempora
nea, sul territorio nazionale di 
un avvenimento. 

Di qui l'urgenza di una 
legge di regolamentazione per 
la quale il PCI ha presentato 
in Senato una sua proposta 

di legge dopo averla discussa 
con i rappresentanti delle TV 
private: già ieri, dopo la sen
tenza. alcune associazioni han
no esse stesse sollecitato la 
regolamentazione chiedendo 
iniziative urgenti al ministro 
D ari da. 

Alla necessità di regola
mentare il sistema misto e di 
offrire punti di riferimento 
precisi al servizio pubblico e 
alle TV private fa cenno an
che il nuovo presidente della 
RAI. Sergio Zavoli. in una 
intervista concessa al Radio-
corriere. Senza questa legge 
— afferma Zavoli — sarà dif
ficile per la RAI attrezzarsi 
tecnicamente, programmare 
la sua produzione e sfruttar
la sul mercato. Zavoli ha in
contrato ieri anche il presiden
te della commissione di vigi
lanza on. Bubbico: si è par
lato anche delle entrate — da 
adeguare — della RAI. Sta
mane. invece. Zavoli presiede
rà il suo primo consiglio d'am
ministrazione. Voci insistenti 
diffusesi ieri vogliono che il 
direttore generale Berte si 
presenterà dimissionario: i 
« preambolisti » l'avrebbero 
insomma spuntata vincendo 
le sue ultime resistenze. AI 
posto di Berte dovrebbe an
dare — secondo gli accordi 
conclusi tra i partiti di go
verno — l'attuale vice-diret
tore Willy De Luca. La logica 
è quella del partito-padrone: 
se cambia il segretario della 
DC deve cambiare anche il di
rettore.della RAI. 

a. z. 

Per la riconquista di comuni alle sinistre 

In alcuni casi decisivo 
il voto degli emigrati 

ROMA — I dirigenti e militanti delle nostre organizzazioni 
all'estero prima di rientrare ai loro posti di lavoro si sono 
riuniti per procedere ad un primo esame del voto e della 
partecipazione dei lavoratori emigrati. La riunione si è 
svolta presso la Direzione del PCI con la presenza del 
compagni Giuliano Pajetta, responsabile della sezione emigra
zione e Pio La Torre della segreteria del Partita L'affluenza 
ai comuni d'origine da parte degli emigrati ha registrato 
livelli vicini a quelli avutisi nelle slezioni del 1979. 

Grazie anche al voto degli emigrati in provincia di Lecce 
una decina di piccoli comuni sono stati conquistati dalle 
sinistre. A Castrignano dove sono rientrati due pullman 
di emigrati, il PCI è passato dal 33% del 197» al 35%. Un 
risultato analogo si è avuto anche a Carovigno, in provincia 
di Bari: a Co rato sono venuti dalla Francia 134 emigrati, 1» 
a Gravina che è stata riconquistata, 20 a Monopoli. A Maleto 
(Catania) sono rientrati da Basilea 130 emigrati; sempre 
dalla Svizzera sono giunti a Mlsuraca (Catanzaro) S pul-
mann di compagni e un pullman organizsato dalla DC 
Da Stoccarda tre pullman sono partiti per San Michele 
in Ganzarla (Catania). Altri pullman dal Luatemliuno e 
dal Belgio si sono diretti in Abruzzo e nelle Marche. 

A San Marcello Pistoiese il rientro di molti emigrati 
ha permesso al PCI di mantenere la maggioranza assoluta. 

A Frattocchie 

Seminari PCI sulle donne 
e sulla politica estera 

ROMA — Dal L al 19 luglio si terrà presso ristituto Palmiro 
Togliatti di Frattocchie un corso fui temi della questione 
femminile (a cui possono partecipare anche quei compagni 
che intendono approfondire la riflessione sulla questione del 
mondo delle donne) per le compagne delle commissioni 
femminili provinciali. I temi previsti dal programma sono 
i seguenti: La crisi della distensione e le proposte del PCI; 
La terza via; La ricostruzione teorica e storica della 
questione femminile; La questione femminile nell'elabora
zione del PCI dal dopoguerra al XV Congresso; n movimento 
cattolico e le donne; Le proposte del PCI per l'occupazione 
femminile; Il PCI e 11 movimento autonomo delle donne; 
I mezzi di comunicazione di massa e la questione femminile 

Le federazioni sono invitate a far pervenire al più presto 
all'Istituto le loro proposte nominative. 

• • • 
Dal 30 giugno al 4 luglio con Inizio alle ore 15,30 avrà 

luogo presso l'Istituto Palmiro Togliatti di Frattocchie un 
breve corso di aggiornamento sulla politica estera del PCI. 
II corso affronterà 1 seguenti temi: lunedi 30 giugno: La 
realtà cinese, riflessioni mi recente viaggio in Orna della 
delegazione del POI; martedì l luglio: I paesi socialisti 
dell'ut europeo; mercoledì 3 luglio: La CES; giovedì S 
luglio: n Terso monda 

LETTffi 

Come un emigrato nella 
città rossa esulta per 
il successo di Napoli 
Caro direttore, ,'? V " " ' 

permettimi di esprimere in queste righe 
un «.grazie» a Napoli; è un grazie detto 
da un meridionale emigrato (anche se es
sere « emigrato » a Modena non mette in 
difficoltà di alcun genere, per le varie pos-
sibilità che la realtà, qui diversa da ogni 
altra parte d'Italia, offre). Io noto, e qui 
a Modena notano (me lo fanno capire e ' 
me lo esprimono i compagni della mia se- • 
zione), che Napoli è cresciuta. Per quanti 
volevano la nostra città, irrimediabilmente, 
votata alla tanto sperata inversione c'è 
stato un forte smacco; avevano contato 
molto su Napoli; tutti, noi compresi; ma 
la nostra era speranza diversa. 

Napoli ha saputo dire che non è più, essa, 
una città raffrontabile a quella del periodo 
laurino e gaviano; Napoli, se ancora ce ne 
fosse stato bisogno, mi fa, in questo mo' 
mento, sentire orgoglioso di essere nato m 
quella terra che è stata terra di conqui
da, per tutti e in tutte le epoche storiche, 
e questo i napoletani lo hanno capito e io 
dico: finalmente! 

Il mio grazie, però,' vorrei fosse anche 
ascoltato da alcuni compagni responsabili 
della Federazione perchè conducano il loro 
lavoro con attenzione in quelle zone dove, 
mi risulta, maggiormente il PCI ha subito 
flessioni rispetto al '75 (vedi Afragola e S. 
Anastasia) e dove sono stato, purtroppo, 
spettatore, sia come attivista che come re
sponsabile, di spiacevoli forme di contrad
dizioni rispetto alla ideologia e alla morale 
che regola la vita del partito tutto e ancor 
oggi non ancora sanate; un grazie che deve 
inorgoglire in misura maggiore se esso 
viene espresso anche da compagni di una 
città che è oggi, come da sempre, la città 
rossa per eccellenza; compagni che hanno 
atteso con ansia, più che quello locale, il 
risultato elettorale di Napoli. Un grazie che 
mi permetto di estendere, anche a nome 
dei comunisti di Modena, a tutta la città 
di Napoli e a tutti i compagni napoletani. 

PASQUALINO ANDREOZZI 
(Sezione PCI «Neruda» di Modena) 

Perché tanta gente non 
si fida ancora del PCI? 
Cara Unità, 

ho letto sul giornale corrispondenze e 
commenti improntati all'ottimismo. Si insi
ste molto sulla nostra tenuta. Nelle aree 
urbane siamo anzi in ripresa. Va bene, que
sto è molto importante. Gli altri ci davano 
già spacciati. Una parte della DC ha con
dottò la campagna elettorale addirittura al
l'insegna della € sana ventata reazionaria ». • 
Di qui, mi pare, la soddisfazione di fronte 
a risultati che hanno confermato molte 
Giunte rosse e che complessivamente ci 
danno ben sopra quél 30 per cento solfa il 
quale invece, come ubriachi, avremmo do
vuto precipitare. Però... però credo che il 
relativo successo non ci debba dare alla 
testa. • " 

Il movimento operaio, in un'Italia pro
fondamente in crisi a causa della polìtica 
democristiana, non avrebbe potuto preten
dere di più? Credo proprio di sì. Anche se, 
nel momento in cui l'affermo, cerco di spie
garmi pure le ragioni della mancata avan-

. zata comunista. 
Forse è giunto il tempo di guardare ai 

risultati con occhi sgombri dalla passione, 
cercando di capire anche perchè la DC, 
quella DC che tutti conoscono, sia riusci
ta ad andare avanti rispetto alle ammini
strative. Non c'è forse, sul piano locale, 
ma pure su quello nazionale, qualcosa che 
non convince nella nostra politica? Siamo 
sicuri che la paura nei confronti dei co
munisti sia stata completamente risolta fra 
le masse popolari che, seguono lo scudocro-
ciato? E quanto pesano in questa paura le 
questioni internazionali? Ci si può limitare, 
come facciamo spesso, a buttarci alle spal
le gli errori di questo o quel gruppo diri
gente comunista? Un Poi Pot, per esempio, 
non lo abbiamo forse accantonato con trop
pa facilità? Bisogna discutere a fondo se 
vogliamo diventare punto di riferimento per 
una parte almeno di quei lavoratori che 
votano DC per paura dei comunisti. • 

ANTONIO VEIGALLI 
(Milano) 

La «civiltà di Ebla» e 
la polemica sugli scavi 
Caro direttore, 

ho letto con interesse professionale l'ar
ticolo di Grazia Fallucchi (l'Unità del 5 
giugno 1980) sulle scoperte della missione 
archeologica a Ebla e sul recente congres
so tenutosi nell'università di Roma. Con
cordo in pieno che l'importanza del con
gresso sia stata di aver ufficialmente smen
tito certe assurde fabulazioni e interpreta
zioni antistoriche fiorite ai margini della 
Missione, per far emergere invece pubbli
camente U lavoro razionale, continuo e 
solido compiuto dagli archeòlogi del nostro 
Istituto e dagU epigrafisti del Comitato in
ternazionale. 

Ho però una riserva; sólo apparentemen
te banale, sulla frase finale dell'articolo: 
i noccioli di oliva sono indubbiamente re
perti tutt'altro che trascurabili, non solo 
e non tanto da < conservare », ma da ana
lizzare secondo le appropriate procedure. 
E non solo i nocciòli di olive o gli acini 
d'uva o i semi di cereali* ma anche le 
olite degli insetti e le ossa degli animali 
e i rifiuti organici, e gli impasti dei mat
toni e della ceramica, la composizione de
gli intonaci, le pietre e i legni carboniz
zati (anche se non intagliati a farne € ope
re d'arte»). E' essenziale sapere cosa è 
incrostato in fondo alle giare, cosa è ac
cumulato negli angoli delle stanze, cosa è 
stato gettato nelle fosse di scarico. Le at
tuali tecniche di analisi permettono di ri
cavarne una massa incredibile di dati e 
deduzioni non solo sulVambiente naturale, 
ma anche sulle condizioni di lita, sull'ali
mentazione, stille tecniche lavorative e co
si via. E* storta anche questa, ci manche
rebbe altro! Sarà importante U culto dei 
morti, ma i più importante U lavoro dei 
viri. 

Tanto più nel caso di Ebla, dove la straor
dinaria ricchezza della documentazione scrit

ta. delle strutture architettoniche, del re' 
perii della cultura artistica e materiale, 
se confrontati coi dati delle analisi fisiche, 
formerebbe un quadro completo e « integra
to * del complesso storico-culturale. Perchè 
mai (e questa domanda supera il caso di 
Ebla) gli archeologi, così attenti a questi 
dati nei più ingrati scavi preistorici, ten
dono poi per cosi dire a « deconcentrarsi » 
o * deresponsabilizzarsi » quando entrano 
nelle fasi storiche, e soprattutto quando in
contrano documenti scritti? Ebla è l'occa
sione per una ricerca pienamente « integra
ta » in una fase remota della storia: può 
diventare un modello di metodo dopo essere 
stata un prodigio di scoperte clamorose. 
Purché la Missione sia posta in condizione 
di lavorare con la tranquillità e i mezzi 

' necessari, senza che divergenze scientifiche 
come questa vengano strumentalizzate per 
un assalto contro l'autonomia e la respon
sabilità di chi dirige una ricerca e di co
loro che vi lavorano. 

Prof. MARIO LIVERANI 
ordinario di « Storia del Vicino 

Oriente antico » (Università di Roma) 

Le lotte contadine nel Sud 
e il bisogno 
di cultura dei giovani 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani comunisti di 
un piccolo paese meridionale — Serre Per
sona, provincia di Salerno — che ha dato 
nome ad una lotta importante ed impegna
tiva che ha coinvolto tutti gli strati popolari. 
Abbiamo intenzione di costituire un gruppo 
giovanile politico e culturale che si ricono
sca nella FGCI. Nonostante viviamo in un 
paese che ha rappresentato il fulcro delle 
lotte contadine meridionali di questi ultimi 
anni, ci siamo trovati innanzi, al momento 
di operare, difficoltà comuni a tutti quei gio
vani del Sud che avvertono l'esigenza di 
evadere dal sordo qualunquismo paesano. 
Le difficoltà maggiori le abbiamo incontrate 
in una inadeguata preparazione ideologica 
e culturale; infatti la maggior parte di noi 
non è stata mossa in questa scelta da una 
effettiva maturazione politica, ma più che 
altro da motivazioni di immediata praticità. 
Il fatto che siamo stati indotti in questa 
scelta da esigenze personali può essere giu
stificabile, ma certo un approfondimento 
culturale ed ideologico fornisce un incentivo 
alla nostra azione volitica e culturale nel
l'ambito delle nuove generazioni del nostro 
Paese. Questo problema ci ha spinto a chie
dere alla vostra redazione e ai lettori di 
inviarci quanto più materiate culturale è 
possibile (libri, riviste, manifesti). 

LETTERA FIRMATA 
dai giovani FCGI - presso sez. PCI «Di Vit
torio », piazza V. Veneto - Serre (Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lette* 
re che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il nostro gior
nale, il quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

savio FONTANELLA, Genova; Marino 
TEMET.T.TNI. Castelfranco (Modena); Ser
gio GAVIOLI, Castelmassa (Rovigo); Gae
tano ZAMBONI. Bussolengo (Torino); Al
fredo STELL Follonica; Gianni MALOSSI, 
Milano: Agostino SIRACUSANO, Gerenza-
no; Antonino LA BARBERA, Bergamo; 
Pliamo PENNECCHI. Milano; Luciano RA-
VELLI. Corsico (Milano); Gino TOMASI-
NI. San Giovanni Persiceto; Corrada COR
DIGLIERI. Bologna; Romano GOBBO. Doli
na (Trieste); Lido PINCARDINI. Monza; 
Raffaello BELLI, Firenze;. Donatella SPI
NELLI. Patrizia GORI e altre 15 insegnan
ti, Quarrata (ci mandano una lettera e un 
documento nei quali, fra l'altro, scrivono 
che €fin dall'apparire della scheda, hanno 
mostrato perplessità e dubbi rispetto all'im
postazione della scheda stessa come stru
mento di verifica-valutazione, sostitutivo del
l'anacronistica pagella »): 

Alieto BRIGHI Cesena (« Per un po' ave
vo creduto che Leonardo Sciascia — é non 
parlo di Pinco Pallino — fosse capitato ac
canto a Pannello per sbaglio; ora i- fatti — 
e mi riferisco agli attacchi a Berlinguer e 
al PCI per coinvolgerli nella tragedia ter
roristica — mi dimostrano incontrovertibil
mente che era esattamente ciò che meri
tava»)', Bartolomeo TAROLLO. Minervino 
Murge {<Noi delle pensioni minime ci sen
tiamo abbandonati, nonostante le tante e 
dure lotte che abbiamo combattuto. Come 
le pensioni scattano per ì più giovani, esse 
devono scattare anche per noi*); Carlo 
MASCARUCCL Arezzo (< Un compagno tan
ti anni fa fu costretto ad emigrare in 
Svizzera per lavorare. Dopo alcuni anni 
venne colpito da grave malattia — distro
fia muscolare — e fu costretto a cessare 
il lavoro. Nonostante il grave handicap che 
lo tormenta, ad ogni elezione torna a vota
re. Questo compagno si chiama Mario Bia-
gianti e risiede a Lucerna. Di tasca sua 
paga U biglietto da Lucerna al confine ita
liano»); Valerio FAZIO. Roma (che invita 
i parlamentari a « non dimenticare i pen
sionati deU'ISTAT »). 

Maurizio LUCCHINI. Milano (< Dopo una 
serie incredibile di scelte sciagurate in cam
po economico e sociale ed in particolare in 
politica estera, ora si parla addirittura'dt 
boicottaggio delle riprese televisive delle 
Olimpiadi di Mosca. I governanti non per
dono alcuna occasione per dimostrare di 
non tenere in alcun conto a diritto di in
formazione dei cittadini e l'autonomia del
la RAI-TV»); Gaetano FANELLI, Avellino 
(«Qui, ad Avellino, c'è un professore in 
pensione — Luongo — che conduce da 
alcuni anni, con l'auto e con un altoparlan
te, una campagna contro il malcostume, la 
droga e la violenza. Stamattina ha detto: 

I terroristi non sono i figli, ma i cattivi 
genitori, i cattivi governanti" Mi sembra 
che l'affermazione del professore non sia 
!°J*?na dàlia verità*): Giuseppe PELLE-
RITI. Falcone (e Qualche anno fa doman
dai all'Unità perchè insisterà a far pre
cedere il nome di Craxi dalla qualifica di 

compagno". Non fu pubblicata la lettera e 
avella qualifica continua. Sarà sempre 
cosi? »). J 
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« Il '-"' senatore » '* Valenzi 
(Maurizio per tutti, ma per 
il portinaio pur sempre « il 
senatore » ) accoglie il cro
nista sulla porta di casa a 
braccia . aperte, a braccia 
aperte lo introduce nel sog
giorno sospeso sul golfo. E' 
orgoglioso, perfino un po' 
intimidito dall'orgoglio. Il 
cronista cava il quadernetto 
e chiede un giudizio a bocce 
ferme. 

« E tu credi che le bocce 
siano ferme? ». 

Voglio dire: c'è un risul
tato elettorale. Che ne pensi? 

« Ne penso bene. Nelle 
grandi • città del Centro-
Nord...'. 

«Napoli», petula il croni
sta: « parliamo di Napoli ». 

« Be', a Napoli siamo mol
to soddisfatti. I de si sono 
giocati la camicia per rosic
chiare quegli ottocento voti 
che alle idtime politiche li 
separavano da noi... . be', 
nel giro di un anno, quegli 
ottocento voti sono diuentati 
45.000». 

« Come mai, secondo te? ». 
« Perché la DC a Napoli è 

sempre stato un partito di 
scheletro fragile e di gran
de pancia. Molti affaristi e 
nessun progetto. Il Comune-
se l'erano conquistato com
prandosi sette consiglieri di 
Lauro (ognuno usa i sistemi 
che si merita). Perso il Co
mune, hanno perso anche 
quel minimo di amalgama ». 

« L'importanza dei botto
ni », suggerisce il cronista. 
« Gava Antonio sottolineava 
il fatto che il Comune, a 
Napoli, conta quanto la Fiat 
a Torino ». 

« Perché, scusa, a Torino 
ti risulta che le elezioni le-
abbia vinte la direzione della 
Fiat? E poi, questa storia dei 
bottoni significa fino a un 
certo punto. Ci sono i bot
toni e ci sono le asole: le 
Partecipazioni statali, la Cas
sa, le banche, VIRI, ecc. I 
de nel '75 hanno fatto il ton
fo. e controllavano tutto loro. 
Noi. scavandoci le asole con 
l'unghia nel tessuto sociale 
di questa città, abbiamo te
nuto ». '., ."•? 

« Mantenere la percentua
le del '75 non è "tenere" è 
"avanzare" », afferma infer
vorandosi il cronista. « I voti 
del '75 erano voti di spe
ranza e d'insofferenza: nei 
voi di oggi c'è la conferma 
di un credito ». 

« Bravo » . - • ; ; • • • 
« Me l'ha detto il segreta

rio del comitato cittadino ». 
• « E ti avrà anche detto che 

da un anno all'altro la DC 
ha perso a Napoli 5 punti 
buoni, quando i partiti della 
giunta ne hanno guadagnati 
cinque: fra socialisti e re
pubblicani, due scarsi: noi, 
uno; i socialdemocratici 2 e 
mezzo. Voti di appoggio al 
governo, sissignore. Ma a 
"quale" governo? ». 

« Allora ti senti tran
quillo? ». 

« Un momento. La giunta 
nostra avrebbe sempre 40 
consiglieri su 80, perché la 
sinistra estrema si è sbricio
lata e ha perso il seggio che 
aveva. Allora ti dirò che 
tranquillo non sono. Soddi
sfatto, sì: tranquillo, no. 
D'altra parte, chi registra 
un successo deve aspettarsi 
un avversario incattivito. E 
questo fatto già me lo con
fermo con tanti piccolissimi 
indizi... ». 

Escono sul balcone. Davan
ti al cronista si spiega tutta 
intera la falce del Golfo da 
Marechiaro all'isola di Capri. 
Sotto, la città è velata dal 
tremulo pallore dell'afa. Va
lenzi ha un sorriso stanco e 
paziente: « Da qui Napoli 
sembra solo bella ». 

« Mi spieghi il 22 per cen
to dei missini? ». 

« E' una storia vecchia. 
Dalla fine del '43 affluiscono 
a Napoli liberata ondate di 
monarchici benpensanti e di 
plebi spaurite, e nella città 
che boccheggia nurssacrata 
dalle bombe attecchisce, co
me dirti?, una specie di 
grande economia dell'espe
diente e una specie di cul
tura da retrovia. Situazione 
che si perpetua nel dopo
guerra: non c'è un progetto, 
nemmeno la speranza d'un 
progetto. E i disperati, per 
sopravvivere, cnmindnno a 
nutrirsi della loro dispera
zione, cominciano a ricono
scersi — più mentiti fhe ras. 
segnati — nell'immagine se
micoloniale del napoletano 
fra virgolette.» ». • 

« Perché quella immagi
ne », arrischia il cronista, 
« era insieme l'emblema e la 
garanzia del minimo di sus
sistenza >. 

« E aggiungi ». aggiunge 
Valenzi. « l'espressione del 
rancore contro il nuovo Sta
to repubblicano che, una 
volta di più, aveva tagliato 
fuori Napoli della storia 
d'Italia. Perciò ti dicevo: ri
sentiti, magari anche arro
ganti e anche compiaciuti, 
ma rassegnati no. Lauro pri
ma, appresso i fascisti hanno 
pescato in questa riserva im
mensa di miseria, hanno sof
fiato sullo spirito di corno 
di quest'esercito sottoprole
tario. Questa volta, per e-
seinpio, sono convinto che 
una certa quota dei voti di 
"rabbia anti Istituzionale" si 
siano trasferiti di peso dai 
radicali alla lista di Almi-
rante- Ma, ti ripeto: non so
no voti di rassegnazione. Gli 
eletti li disprezzo: gli elet
tori no*. 

A piazza Matteotti, sul far 
della sera, dal palco pave
sato di rosso, con poca voce 
e un'eloquenza tutta addos
sata alle cose, Valenzi isti
gherà la folla che è 11 per 

Ilyoto)lacittà, il Mezzogiorno: intervista a Maurizio Valenzi 

Il sindaco di Na
poli, Maurizio 
Valenzi, a una 
festa del l ' i Uni
tà » (foto di Lu
ciano D'Alessan
dro) \ ; ,"t .. 

L'impegnò delle 
amministrazioni 
di sinistra 
al nord e al sud: 
un contributo alla 
trasformazione , 
e unificazione 
del Paese 
Le asole 
e i bottoni v 
La DC di Gava 
«scheletro 
fragile e ; 
pancia grande» 

Napoli strina l'occhio a Torino 
festeggiare la vittoria, ad ap
plaudirli, questi elettori del
la « fiamma », che non han
no trovato ancora l'orgoglio 
o la faccia tosta di sperare. 

Antonio Bassolino, segre
tario regionale del PCI, in
sisterà da quel palco, con la 
foga severa - della convin
zione, sul senso più profon
do degli spostamenti dello 
elettorato napoletano: il sen
so dell'adempimento del pa
ragrafo della Costituzione re
pubblicana che sanziona in 
modo esplicito « il diritto dei 
lavoratori a dirigere - poli
ticamente lo Stato ». : ; < 

Frugando fra i telegram
mi-di felicitazioni ne! sog
giorno di casa, nel pomerig
gio Valenzi aveva fatto al 
cronista-una tirata di que
sto genere: « Doye abbiamo 
governato, abbiamo - dimo
strato che sappiamo cos'è un 
programma, cos'è un piano 
di gestione, e che si può 
essere onesti 'senza essere 
fessi. Come si dice, abbiamo 
espresso una cultura di go-
~vérno. — Vedi? "fri frase di 
Gramsci che ti dice "cono
scere la realtà per trasfor
marla" è sacrosanta; ma poi 
l'esperienza ti insegna che, 
oltre un dato limite, se la 
realtà non la trasformi, non 
riesci nemmeno a conoscer
la. Bisogna entrare Mell'in-

grauaggio unto del governo, 
scegliere, proporre, decide
re, rischiare; devi ; propor
zionare ogni giorno che pas
sa le idee e i progetti tuoi 
ai bisogni della • popolazio
ne, i bisogni ai mezzi che 

; ci sono, e così via, in un pro
cesso senza soste che, co-
me dirti?, se non sei lì den-

: tro a stimolarlo e a orien
tarlo anche : tu, non lo mi
suri, non lo puoi capire fi
no ih fondo. La società me
ridionale ha sempre mani
festato ombrosamente il suo 
bisogno di essere governa
ta: ora te lo sbatte in fac
cia. Mi dirai che farsi una 
mentalità di governo quan
do stai all'opposizione, è un 
compito difficilissimo. Io ti 
rispondo: certo! .Ma non ci 
puoi rinunciare, o vai allo 
sbaraglio. Guai a scambia
re uno stato di forza mag
giore, com'è l'opposizione, 
per una vocazione ideologi
ca. Finisci .per commettere 

: nello stesso tenivo due sba
gli opposti: ti imbalsami nel-

i fa purezza inutile dello sche^ 
ma teorico, e ti perdi die-

\tro'a tutti i soprassalti di 
insofferenza delle mille pic
cole società di cui è fatta 
questa società sgranata ». 

« Cavalcare la tigre », sug
geriva il cronista. 

« Cavalcare i gatti », pre

cisava Valenzi: « cauafeare 
fa tigre è un brutto rischio, 
ma una volta su cento po
trebbe anche pagare. Inve
ce - cavalcare tutti i gatti 
che passano ti porta sempre 
allo 'stesso risultato: che 
schiacci il gatto e resti col 
sedere per terra ». 

« Ma tu come ti spieghi 
che, tranne a Napoli e in 
pochi altri centri, la DC è 
andata avanti in tutto il 
Mezzogiorno? Perché gover
na bene? » ;.•;->•'. 
• « Non governa bene affat

to. Ma governa. Insomma, 
sta dentro le pieghe della 
società. Pilota e sussidia le 
mille risorse di una econo
mia poco più che spontanea, 
arrangia insieme i mille 
espedienti di un'arte colletti
va di arrangiarsi che, col 
tempo, sta diventando una 
specie di scienza, di teoria 
generale. Pratica il cliente
lismo più sfacciato, questo 
è un fatto. Ma un clienteli
smo che in vrpvjjicia*di Ca
serta raccoglie più del 60^o 
dei suffragi, ti fa riflettere 
un momentifio anche. sulle -
parole. Certo, il! foro è un 
progetto corto, fondato sul 
discredito della politica; un 
progetto che isola 'if Mezzo
giorno e allarga il fosso che 
divide l'Italia in due. Ma se 
noi, dall'opposizione, non 

riusciamo a produrre un pro
getto alternativo di gover-

i no, ad aprire prospettive di 
sviluppo originali e modella
te sulla realtà e sulle sue 
dinamiche sottili, se non ci 
riusciamo (e ancora non ci 
siamo riusciti), non serve 
che facciamo i moralisti: il 
governo resterà in perpetuo 
a chi governa male, ma go
verna. Invece, vedi? Napoli 
sta cambiando; non torna 
indietro, Napoli; la DC non 
fa più presa, non capisce 
più cosa sta succedendo, an
naspa e balbetta astio. Per
ché? Perché a Napoli noi 
non ci siamo limitati a cor
teggiare la realtà: ce la sia
mo sposata. E poi... poi, pen
sando più in grande, rivai 
ai disegni. della storia. - Mi 
torna in mente — eccola qui 
— 'ima cosa che ha detto. 
Novelli l'altro giorno -. siili' 
Unità. Te fo leggo: dice: 
"Noi guardiamo invece - al
l'Italia. al Mezzogiorno, al 

J.restOj.dgl paese che abbiala 
mo unificato nella nostra 
realtà cittadina, e che de-
ve*essere unificato nella sua; 
realtà nazionale. E questo è 
un po' :tf segreto della for
za del grande accampamen
to comunista nel paese". Ec
co il grande disegnò. Dal
l'altro cavo del,'rtc"mpa-
mento abbraccio Novelli. 

Imponente rassegna di arte religiósa moderna 

Un sole chiamai» 

Henri Matisst: « La vergine con i l bambine >. Cappella di Vence 

ROMA — Presentate alla 
stampa le nuove acquisi
zioni della Collezione Vati
cana di arte religiosa moder
na. L'aggettivo religiosa è 
assai limitativo: ci sono ope
re eseguite espressamente 
per il culto, ma si tratta in 
generale di opere delle più 
varie tendenze - artistiche 
contemporanee. La mostra è 
allestita nel Braccio di Car
lo Magno, a cui si accede dal 
colonnato di sinistra della 
piazza S. Pietro, è resterà 
aperta al pubblico con in
gresso libero per un mese e 
col seguente orario: dalle 
10.30 alle 17.30. 

La collezione di arte mo
derna e contemporanea del 
Vaticano, che veniva a inte
grare le favolose collezioni 
di arte antica, fu inaugurata 
da Paolo VI dopo lunghi 
anni di contatti e di tratta
tive con gli artisti t i col

lezionisti ad opera di mon
signor Fallani. La costitu
zione della collezione, • con
temporaneamente alla ese
cuzione di alcune straordi
nario porte in S. Pietro e nel 
Duomo di Milano da parte 
degli scultori Giacomo Man-
zù e Luciano Mmguzzi. costi
tuiva una radicale svolta del
la Chiesa romana nei con
fronti dell'arte moderna a 
lungo rifiutata e contestata. 
Nel *uo sofferto ma acutis
simo discorso inaugurale, 
papa Paolo VI, che conti
nuava l'illuminata azione di 
Giovanni XXD3 anche ver» 
l'arte moderna, ebbe a dir» 
che la chiesa accettava l'ar
te moderna come espressio
ne di un immane travaglio 
e della sofferenza dell'uomo 
contemporaneo. La collezione 
si era costituita tutta per 
donazioni e raccoglii-v* in 
decine e decine di sale ben 
attrezzate artisti • opere di 

tutto il mondo senza esclu
sioni di sorta. II segno cla
moroso dei tempi cambiati 
poteva esser dato dalla espo
sizione di uno dei tenibili. 
mostruosi ritratti di papa 
del pittore inglese Francis 
Bacon. 

Le acquisizioni recenti com
prendono oltre cento opere di 
pittura, scultura, disegni. 
arazzi, mosaici e coprono un 
arco di tempo lungo il no
stro secolo. E le opere, per 
il tipo e la qualità, si vede 
che sono state scelte da un 
cervello critico pensante. Vi 
troviamo due splendidi pae
saggi di Derain, all'origine 
del cubismo, e di Mondrian. 
all'origine dell'astrattismo 

.geometrico; pregevoli ritrat
ti di Bonzagni e di Giactr-
mettl quest'ultimo così at
tuale per la sensibilità esi
stenziale: un pìccolo, pre
zioso gruppo di opere di Sci
pione, Mafai « Cagli ai gior

ni della patetica, fiammeg
giante, quotidiana e Scuola 
Romana >; dipinti degli anni 
quaranta e cinquanta di Si-
roni. Carré. Prampolmì. 
Morlotti: ancora e pezzi » ben 
scelti di Dir, Heckel. Ta-
mayo. Dali. Clerici. Conti. 
Radice, Tommasì Ferroni, il 
pittore contadino jugoslavo 
Lackovic arazzi assai belli 
di Lurcat che è stato un 
grande maestro per immagi
nazione e tecnica e di A ve
nali. 

Particolare spicco hanno le 
sculture di Arturo Martini, 
Marino Marini, Marino Maz-
zacurati. Mirko, Wotruba, 
Greco, Minguzzi. Fabbri. So-
maini. Lipchitz, Epstein, 
Soto nonché quella formida
bile immagine di un uomo as
sai tormentato ma con pro
fonde radici nelle ansie del 
nostro tempo che è il «Ri
tratto di Paolo VI >. in legno 
di cirmolo, «seguito dallo 

scultore • lombardo Floriano 
: Bodini: è un'immagine di una 

verità impressionante, ser-
••'; rata come un prigioniero nei 
- paramenti del suo potere la 

figura del papa si leva altis
sima: aggettano dal volume 
chiuso una testa che esprime 
dolore e grande tensione ver
so l'esterno e due mani con
tratte che tradiscono pate-
ticamente il tormento e si 

! protendono enigmaticamente 
verso una colomba dall'incer
to destino. "„• -

Ma la sorpresa della, mo
stra è data dall'ampio spa-

•' zio che ospita una serie fa
volosa di < papiers decoti' 
pées» di Henri Matisse e<e-

; guite tra il 1948 e il litol pen
sando alla decorazione — se
gno nero su mattonelle smal
tate in bianco — della cap
pella del Rosario a Vence. 
Per.la prima volta in Italia 

..- vengono presentati «L'Ar-
bre de vie 9 una serie di 
bozzetti per le vetrate della 
navata, del coro e dell'absi
de o k». studio per la «Vier-
ge et l'enfant ^ della parete 
destra. Sono i famosi « pez-

_ zi > che. in un ' periodo di 
. malferma salute che lo co

stringeva a Ietto o in pol
trona. Matisse ritagliava 

. da grandi fogli di carta co-
-—. tarata: onde, foglie, farfalle. 

ab*, nuvole, e cosi via 
con una fantasia dolce, gioio
sa. sensuale come ai grandi 
tempi della « gioia di vivere » 
e delle odalische. Sublime 
pittore dell'eros e della don
na in queste carte tagliate 
per la cappella di Vence Ma
tisse raggiunge l'acme della 
purezza e della musicalità 
della linea e del colore nello 
spaziò. Picasso aveva detto 
che Matisse aveva un sole 
nel ventre: qui è il sole di 
un'ora lunga e tenerissima 
che. non tramonta mai. E* 
un capolavoro e Matisse Io 
diceva e aggiungeva: « ...vo
glio che quelli che entreranno 
nella mia cappella sì senta
no purificati • scaricati dei 
loro fardelli». In un luogo 
di culto Matisse ha lasciato 
il suo sogno laico di pace e 
di serenità. É* un grande 
fatto culturale che le « carte 
tagliate » ora siano qui e il 
sorriso pacifico che ne pro
mana ci conforti nelle lotte 
e nelle speranze di una vita 

- altra. 

Dario Micacchi 

Perché si torna a parlare di crisi della ragione 

ancora 
nelVidea 

diprogresso? 
Crescita del sapere.e organizzazione della società 

La discussione tra filosofi e scienziati 
Un densissimo quaderno di «Critica marxista» 

'Sulle scale della federa
zione, il compagno Geremic-
ca, J assessore uscente alla • 
Programmazione, illustra al 
cronista . con :.- asciuttezza . 
estrema la delibera di giun
ta che prevede il trasferi
mento su 26 ettari di area . 
attrezzata nella zona di Pon
ticelli di trentacinque con
cerie e delle attività di pri
ma produzione d'un centi
naio di piccole aziende cal
zaturiere consorziate. Il Co
mune fornisce infrastruttu
re e sbocchi a settori ' che . 
tradizionalmente associano ^ 
una grande produttività a 
una grande arretratezza prò- J 
duttiva, e operano ai • mar
gini della legge nei budellini '. 
dritti dei quartieri spagno
li. Filtra luce nei bassifondi 

' dell'economia sommersa. La . 
società della «Napoli milio
naria » si muove e comincia : 
a .riconoscersi nel proprio 
movimento. Per intanto — 
nota il cronista —, fra i cen- • 
tò .mestieri della 'pura- sus- -' 
sistenza, il più diffuso, for
se, anche il più umiliante,. 
ha perso il s'uo equivoco ' 
prestigi» e ha ridotto, al 
minimo gli addetti: il e me
stiere di napoletano > sta ' 
sparendo. Napoli cambia. 

Vittorio Sermonti 

Parliamo ancora di « crisi 
della ragione*. Dall'angolo 
dello scienziato (oppure del
l'epistemologo o dello stori
co delia S'inizfU ;;o tono 
venire puntualizzazioni uti
li, anzi demarcazioni indi
spensabili per far chiarezza 
sul terreno della discussione 
e della polemica. Prima di 
lutto, la parola*crisi*. Due 
studiosi come Salvatore Ve
ca ' e Silvano Tagliàgambe 
sono • d'accordo nell'affer
mare che questa nozione è 
storicamente associata a 
momenti molto alti di pen
siero: e che in questo sensn, 
dunque. « crisi » e € cresci-. 
'a* marciano insieme. C'è 
poi l'altro termine, quello 
di € ragione ». Ma. anche 
qui. se si parla di ragione N 
effettuale, operativa (quel
la. cioè, cui lo scienziato 
cerca di attenersi nel pro
prio lavoro), bisoyha inten
dersi. Il sosoetto che si può • 
ricavare dalla polemica — 
dice Tagliàgambe — è che 
la crisi del modello di ra
gione venaa proprio dallo 
sviluppo della ragione ope
rativa: una ragione che la
vora in diversi campi sve-
cifici e che agisce, per così 
dire, emniricamente. 

Cogliamo questi « stimoli > 
durante, e dopo, la presen? 
lozione romana del quader
no « Scienza e storia >, che 
è in effetti un densissimo 
volume di qiiasi cinquecen- ' 
to pagine e ai quale la ri
vista Critica marxista ha 
dedicato uno sforzo di pro
gettazione e di lavoro per r 
oltre due anni. Insieme al .• 
condirettore di questa. Giu
seppe Chiarante, c'erano — 

. a discutere sul filo di « cri
si della ragione e raziona
lità ^'scientifica » • — i. Paolo. 
Rossi, Salvatore Veca, il fi
sico Giuliano Toraldo di 

'Frància;.e lo stesso Silvano^ 
Tagliàgambe che, con An- > 
tonio Di Meo, ha curato il • 
volume. E' appunto lui che 
si mostra forse pia attento 
a riaggiustare il tiro della ' 
polemica. Può sembrare un 
paradosso — dice —, ma è 

un fatto indiscittibile chr i 
momenti di maagiore crisi 
del modello di ragione ub-
hiano coinciso con quelli di 
maggior successo della ra
gione operativa. Tra la fine 
dell'Ottocento e gli inizi del 
Novecento è esploso questo 
problema della crisi — crisi 
della scienza e crisi della 
ragione —, delineato con V 
esaurirsi del positivismo. 
Eppure, la relatività ristret
ta è del 1905; ed è in quegli 
anni e nei decenni successi
vi che la fisica raggiunge 
alcun} dei suoi risultati più 
fecondi. Quindi, sì tratta di 
diversificare là ragione e 

vedere piuttosto il conflitto 
tra tante « ragioni >, in cui 
è l'uno a mettere in crisi 
l'altra. Tagliàgambe preci
sa: non c'è rapporto dialet
tico tra la ragione e qual- • 
cosa di esterno, ma tra una 
ragione che tende ad espan- . 
dersi e un'altra che tende . 
a presentare di sé un'idèa 
ben definita, soddisfatta, 
acquietante. Insomma, oggi 
è come ieri: la crisi è tutta 
interna alla ragione e ai dif
ferenti livelli di razionalità; 
e la tensione nasce appunto 
tra una ragione € espansi
va » e una ragione « sclero-
tizzata ». 

Un giusto discrimine 
Qualcuno, allora, potreb

be proporre: atteniamoci 
solo alla ragione operativa; 
r.osì avremmo uno sviluppo • 
senza problemi, senza fan
tasmi e visioni di crisi. In 
realtà — dfee Tagliàgambe 
— questo non risolverebbe 
nulla e ci porterebbe all'im
possibilità di discriminare, 
tra sviluppo e progresso. : 
Perché, se è vero che ogni 
progresso implica uno svi
luppo, un movimento, è an-. 
che vero che non ogni svi
luppo è un progresso. Que
st'ultimo contiene una con
notazione positiva, che lo 
sviluppo non ha: esso pro
voca solo cambiamenti, po
sitivi o negativi che siano. 
Invece, vogliamo dire — ag
giunge — che la scienza è 
progresso: allora, non dob
biamo affidarci solamente 
ai mutamenti che la ragione 
operativa determina dì con
tinuo, ma valutare questi 
cambiamenti in rapporto ad 
una ̂ problematica più vasta,. 
che è poi quella dell'arric
chimento della cultura del
l'uomo e del' miglioramento 
della sua esistenza. C'è un 
esempio storico — dice Ta
gliàgambe — che suona a 
conferma di questo: coloro 
che, come Bergson, hanno 
rifiutato di riconoscere l'e
sistenza di criteri di valu

tazione, ' sono ' poi anche 
quelli che hanno inteso met
tere in discussione il valore 
della ragione operativa, 
provocando per giunta, un 
appiattimento sui fatti ac
caduti. E poi conclude: nel 
succedersi delle fasi, ci so
no momenti di equilibrio fi
siologico tra una ragione e 
le altre, e ci sono subito . 
dopo momenti di squilibrio. • 
f! motivo per cui si parla 
tanto oggi di crisi della ra
gione è l'esplosione della ra
gione operativa, attraverso 
fatti e progressi locali, ai 
quali non ha corrisposto una 
teoria capace dì unificare 
tutto. Einstein avvertiva V 
esigenza di una teoria glo
bale, che mettesse insieme 
i progressi locali della fisi-

; ca: e questa effettivamente 
ancora oggi non c'è. Il di
scorso si ferma qui. Ma sa
rà stimolante ritrovarlo tra 
le righe dei venticinque sag
gi che compongono il-volu
me di Critica marxista. lun
go i diversi terreni di in
dagine: la scienza, con ;1 
suoi € oggetti *; • la storia 
della scienza, con i suoi 
€ fatti*; e per ultimo, la fi- . 
losofiu della scienza, alle 
prese con i linguaggi e la 
struttura delle teorie. -

Giancarlo Angelonì 

/ 

Da giovedì 26 

Convegno 
italo-

tedesco 
su Weber 
a Roma 

ROMA — L'ultima manifesta
zione di giugno del cGoethe-
Institut > di Roma è dedicata 
a Max Weber. Da giovedì 25 
a sabato 28 nella sala del 
museo dei gessi, alla città 
universitaria, si terrà un con
vegno di studi italo-tedesco 
sul tema « Max Weber 60 an
ni dopo». II convegno è sta
to organizzato in collaborazio
ne con la scuola di perfe-, 
zionamento nelle scienze mo
rali e sociali dell'Università 
di Roma. 

Agli : inizi •' del mese, D 
«Goethe», in collaborazione 
con gli Editori Riuniti, ave
va presentato, nella sua se
de. la prima edizione mon 
diale del carteggio fra i poe
ti Rilke, Pasternak e Marina 
Cvetaeva.-

Il convegno su Weber si 
articola in tre giornate, sud
divise in relazioni e inter
venti. Da parte italiana par
teciperanno Salvatore Veca, 
Gaetano Calabro. Alessandro 
Cavalli, Franco Bianco, Lu
ciano Cavalli, Gian Enrico 
Rusconi, Ettore Lepore, Pie
tro Rossi, Umberto Cerroni. 
Norberto Bobbio. Massimo 
L. Salvador! e Franco Fer-
rarotti. che svolgeranno re
lazioni. mentre interverranno 
nella discussione Febbraio. 
Bodei,. Gargani, Marini, Pa
lazzo, Tessitore, Toscano, 
Treves. Viano, A. Villari, 
Zanardo. 

Da parte tedesca i profes
sori Apel (Francoforte) Hen-
rich (Heidelberg), Luhmann 
(BielefeW).. Mommsen (Dus
seldorf). Radnitzki (Treviri), 
Riedel (Erlangen). - Schluch-
ter (Heidelberg) e SUrk 
(Salisburgo). 

L'accesso al convegno, fl 
cui inizio è fissato per le 
9.30 di giovedì » . è libero. 
In sala funzionerà la tradu
zione simultanea, 

IL NUOVO, IL DIVERSO 
MUSICA E PUBBLICO GIOVANILE 
L'evoluzione del gusto musicale dagli anni sessan 
ta ad oggi di Alessandro Carrera. Una critica della 
cultura giovanile che assume la musica come osser 
vatorio privilegiato di questi ultimi venti anni.L5.00Q 

AVVELENATO DA DIO 
di Tilmann Moser. La storia di una ossessione reli 
giosa lucidamente e dolorosamente raccontata da 
uno psicanalista. L.3.000 - - -

MEDICINA GENERICA 
Per un nuovo rapporto medico-malato di Jean Gir 
pentier. Un medico anticonformista che ha saputo 
instaurare con i suoi «pazienti» un rapporto diver 
so. L.4.000 

Dopo i promanili TV, Piero Angela 
raccogte e approf bntlfacc in questo H*o 
i problemi dell'origine della vita 
e deTintefligenza nello spazio. 

Garzanti 

http://anni.L5.00Q
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Dopo la crisi al vertice dell' ANM 

Contrasti nella magistratura 
Nasce un sindacato «autonomo» 
La mancata formazione di una guida unitaria per PAssociazione Magistrati 
ha acuito i problemi - La nuova organizzazione ha già in programma agitazioni 

ROMA — Il mondo dei magistrati è 
attraversato da forti inquietudini e da 
nuovi contrasti. Mentre sabato notte è 
fallito il tentativo di formare una- giunta 
unitaria al vertice dell'Associazione na
zionale magistrati (la nuova giunta è 
composta soltanto dai membri della cor
rente e di destra » di « Magistratura in
dipendente »). l'altra sera è stato fon
dato ufficialmente a Roma un sindacato 
« autonomo > dei giudici. Si chiama < Sin
dacato nazionale magistrati >. 
: Il nuovo sindacato ha come scopo dichia
rato — si legge in un comunicato — 
•e la tutela della indipendenza, della pro
fessionalità, del trattamento economico 
e delle condizioni di lavoro dei giudici 
ordinari ». Regola numero uno, si legge 
ancora nell'atto di fondazione, è * l'au
tonomia e indipendenza da ogni altra 
organizzazione, con rifiuto di qualsiasi 
caratterizzazione politica », anche se si 
precisa che viene accettato « il dialogo 
e il confronto con le componenti poli
tiche e sociali che agiscono nel rispetto 
e per l'attuazione dei principi della Co
stituzione ». 

Lo statuto di questo sindacato < auto
nomo» prevede inoltre il divieto di for
mare ali ' intemo dell * organizzazione 
< correnti o schieramenti ideologici » e 
infine « l'inserimento del sodalizio nel 
più vasto contesto di un sindacato euro

peo dei magistrati, di cui si è fatto pro
motore ». 

Nel concreto, il nuovo sindacato ha 
già in cantiere delle agitazioni. E* in
fatti prevista nello statuto e una serie 
di mezzi di azione, che vanno dalle 
assemblee di ufficio alla astensione dal
l'attività giudiziaria », cioè lo sciopero; 
che sarà — viene ancora precisato — 
« opportunamente » autoregolamentato: 
il nuovo sindacato « autonomo » dichiara 
di volervi fare ricorso se dovessero risul
tare inutili e altri possibili mezzi di pres
sione ». , 

Proprio alla «autoregolamentazione dei 
mezzi di azione sindacale » sarà dedi
cato il primo convegno nazionale della 
nuova organizzazione, che si terrà — in
forma ancora il comunicato — < entro il 
prossimo mese di ottobre ». 

Il nuovo sindacato « autonomo > è 
stato fondato l'altra sera al termine di 
un'assemblea generale di giudici di tutti 
i distretti d'Italia. Segretario generale è 
stato eletto Armando Olivares. membro 
del Consiglio superiore della magistra
tura (CSM): segretari generali aggiunti 
sono Sergio Letizia, presidente di una 
sezione del tribunale romano, e Giam
piero Serangeli. pretore di Milano. Sono 
inoltre membri del comitato di segreteria 
il giudice Raffaele Raimondi di Napoli 
(che dirigerà il periodico « Il Giudice ») 
e il giudice Bruno Porreca di Pescara. 

La nascita di questa struttura « auto
noma » ha seguito di poche ore la con
clusione della tormentata riunione del 
Consiglio nazionale dell'Associazione na
zionale magistrati, approdata all'elezione 
della nuova giunta esecutiva. Al posto 
di Adolfo Beria D'Argentine (della cor
rente di « Unità per la Costituzione ») 
è stato eletto presidente dell'ANM Giu
seppe Delfini, di « Magistratura indipen
dente ». Della stessa corrente di < MI » 
fanno parte tutti gli altri membri della 
nuova giunta, eletti con sedici voti, con
tro i quattordici di * Unità per la Costi
tuzione » e i quindici di « Magistratura 
democratica ». 

Questa soluzione è stata provocata dal 
rifiuto dei membri di « MI » di parteci
pare ad una giunta nella quale fossero 
presenti anche elementi di « MD »: è 
cosi sultato il tentativo di formare una 
giunta composta da tutte e tre le cor
renti dei giudici. 

Intanto ieri mattina il ministro della 
giustizia. Morlino. . ha incontrato una 
commissione di componenti del CSM. con 
i quali ha esaminato — si legge in un 
breve comunicato ministeriale — « lo 
stato di svolgimento di alcune questioni 
ed in particolare quelle relative alla mo
bilità dei magistrati ed ai trasferimenti 
di ufficio ». 

La « Jesus » ha firmato un contratto per 5 anni 

Saranno fabbricati in URSS 
milioni di jeans targati Torino 

L'avvio della produzione è previsto entro un anno - L'azienda italiana for
nirà i brevetti, le tecniche, la consulenza per i modelli e anche lo « styling » 

ROMA — Nome inglese. 
pubblicità spregiudicata, al
l'* americana », marchio ita-
lianissimo. Anzi, torinese. La 
Jesus jeans, in altre stagioni 
sotto accusa per manifesti ri
tenuti blasfemi, ora ha un 
rispettabilissimo primato. 
« Bruciando gli americani > 
come ripete ramministratore 
delegato della società. Mauri
zio Vitale ha firmato un 
contratto di 5 anni con 
l'URSS per fabbricare là la 
divisa blu indaco di tante 
generazioni di giovanissimi. 
Cosa significa? Che nei pros
simi cinque anni sette milio
ni e mezzo di «jeans and 
jacket», valore 100 milioni di 
dollari, usciranno da una 
fabbrica sovietica. La produ
zione sarà avviata entro 1*81. 
Licenza Jesus, tecniche Jesus 
(e relativi brevetti). 

Un guadagno netto, per l'a

zienda torinese. E per i coe
tanei sovietici di quel « mon
do jeans » che registra - sul 
nostro pianeta una - media di 
un pantalone e mezzo a te
sta. Finora in Urss, mercato 
nero a parte, avevano-dovuto 
ripiegare su uno scadente 
prodotto locale di imitazione. 

I managers torinesi dicono: 
non è solo un buon affare 
per l'industria italiana, è 
qualcosa di più persino di 
Togliattigrad, è una rivoluzio
ne. Insomma il « via al 
jeans» — «compagno Je
sus », titolerà • malizioso un 
settimanale milanese — sa
rebbe il ' preludio ad una 
maggiore circolazione delle i-
dee tra* mondo occidentale e 
Unione Sovietica. In definiti
va. aiuterebbe la distensione. 

La moda jeans — informa
no a loro volta le ricerche di 
mercato — nonostante la 

Prosegue il dibattito 
sulla PS alla Camera 

ROMA — ET proseguito Ieri 
alla Camera l'esame del pro
getto di legge di riforma del
la polizia, il cui testo eia 
stato varato In commissione 
dopo un lunghissimo confron
to tra le forze politiche. Di
versi gli oratori intervenuti 
nel corso della seduta pome
ridiana. La discussione gene
rale dovrebbe concludersi og

gi. Subito dopo ci sarà la re
plica del governo, dopodiché 
l'assemblea di Montecitorio 
passerà all'esame dei circa 
cento articoli. 

L'impegno è di approvare 
la riforma, almeno in uno 
dei due rami del Parlamen
to, entro il mese di giugno 
o al più tardi nella prima de
cade di luglio. 

massificazione non avrebbe 
perso il carattere di « imma
gine-simbolo » di contestazio
ne. affermazione di sé. parte
cipazione giovanile da « pro
tagonisti» nella società. In
somma anche in discoteca il 
jeans porterebbe un filino di 
autocritica, sarebbe ancora 
l'occhio spregiudicato dei ra
gazzini sul mondo. Qui sta
rebbe la ragione del suo te
stardo persistere alle mode 
stagionali, ad altre sollecita
zioni del mercato clie bersa
gliano i giovanissimi. 

« Comodo ». - « pratico ». 
« resistente » è già pubblicità 
scontata da tempo, e quasi 
obsoleto l'incoraggiamento ad 
essere « liberi in jeans ». Il 
jeans ormai semplicemente 
« è » per milioni e milioni di 
giovanissimi occidentali, sarà 
— dicono alla « Jesus » anco
ra più entusiasticamente — 
per altrettanti ragazzi • delle 
repubbliche sovietiche. Quel 
che è certo da subito, è che 
una decina di tecnici italiani 
— ed altrettanti sovietici — 
cominceranno a fare i pendo
lari tra Torino e Mosca, sot
to l'alta supervisione del mi
nistero dell'industria leggera 
dell'URSS. 

Il contratto, anzi, l'ha se
guito personalmente Boris 
Kousmin. capo ufficio licenze 
dello stesso ministero. Al 
massimo livello. ' quindi. 
L'« agenzia » che ha prospet
tato lo scambio è la Novasi-
der. la stessa che ha tenuto a 

* battesimo lo , sbarco Fiat e 

Olivetti in URSS. Dunque il 
governo sovietico non sotto
valuta l'impatto. sociale e di 
costume, di questa' valanga 
blu. La produzione « made in 
URSS » sarà seguita passo 
passo dall'azienda torinese, e 
la consulenza va oltre i pro
cedimenti tecnologici: anche i 
modelli, e lo «stilyng» di 
pantaloni e giubbetti saranno 
seguiti dai tecnici italiani. 

Non è escluso ' che alla 
« Jesus > seguano altre azien
de. per completare, su bre
vetti e tecniche originali, il 
ciclo del jeans: dal filo al 
pantalone. Quel banale colore 
che resiste ai più impegnati 
detersivi da lavatrice (o sco
lora « in un certo modo ») 
infatti non è per niente 
semplice. E* anzi un brevetto 
particolarissimo: un proce
dimento artigianale applicato 
all'industria, qualcosa di mol
to raffinato. L'indaco-jeans. 
dicono ancora gli esperti, è 
un « miracolo » della tecnica 
paragonabile al lavaggio au
tomatico. in impianti moder
nissimi. di milioni di piatti... 
con la cenere cara alle nostre 
bisnonne! Intanto, prima che 
l'indaco sfiori gli Urali. i 
teenagers sovietici dovranno 
probabilmente accontentarsi 
di un colore più sfumato e di 
una resa meno perfetta. Pic
cola cosa, dicono sempre a 
Torino, pensando alla felici
tà dei nuovi arrivati nella 
« filosofia jeans ». 

Nadia Tarantini 

Fra non molto i giri del portalettere saranno due al giorno 

Il postino suonerà due volte 
ma la lettera quando arriverà? 
La velocità media per il recapito della posta rimane purtroppo lenta in modo esasperante - Tre
dici giorni per un espresso da Lucca a Roma - Sospeso lo sciopero in programma per oggi 

ROMA — Finalmente una 
buona notizia: fra non mal 
to anche in Italia il « postino 
suonerà due volte », una al 
mattino e l'altra al pomeriq-
gio. Il grande e atteso an
nuncio lo ha dato ieri ti di
rettore generale delle Piste, 
Ugo Monaco, esponendo un 
ampio rendiconto siili'attivi
tà dell'azienda nel 1979 e nei 
primi mesi di quest'anno. 
Peccato — ha commentato il 
solito scettico — che Mona
co abbia dimenticato un pic
colo particolare che la scoria 
del « postino » che t suona 
due volte » è vecchia quanto 
l'omonimo film, è il l'tor
nello d'obbigo ad ogni ren
diconto di bilancio. 

« Esercitazioni propagan
distiche », è stalo, invece, il 
commento dei dirigenti del 
sindacato ' postelegrafonici 
della Cgil. E' vero come dice 
il dottor Monaco che le Po 
ste hanno cominciato a risa
lire la china e che nel '79 
sono stati « lavorati » cinque 
miliardi e 970 miluim di 
tpczzit (lettere, cai Ialine, 
stampati, ecc.) con un au
mento di circa mezzo rr-Hio-
ne di unità sul '78. Probabil

mente è nel giusto anche 
quando per l'anno in cor.io 
indica una « proiezione » 
ugualmente in crescendo. 
Forse però sarebbe stato più 
interessante se avesse etpo 
sto grafici e tabelle sulla 
t velocità media » di una let
tera dal momento in cui vie 
ne imbucata al momento in 
cui viene recapitata, nell'u
nico « giro » che quotvliana-
mente ora fa il postino 

Ci è capitato che un espres
so inviatoci da Lucca (non 
ci risulta che sia all'altro 
capo del mondo) ci sia stato 
consegnato, a Roma, d ipo 13 
giorni. Non crediamo SVJ ima 
eccezione cosi come, ritenia
mo, diventerebbe ' problema
tico, se non impossibile, fa
re il calcolo delle cartai*ne 
di auguri svedite a Xa*clc e 
arrivate., a Pasqua, se ar
rivano. 

Dice il dottar Monaco: 
* « L'amministrazione pitale 

si è rimboccata le manicìie 
per ridare credibilità al
l'azienda e un servizio po
stale efficiente al Paese ». 
Bene. 1 « buoni propositi ». 
purtroppo, ci dicono al :.;n-
dacato Cgil, non bastano < a 

convincere l'opinione piibb'i-
ca che il servizio che il mi
nistero delle poste è tenuto 
ad erogare, corrisponde alle 
giuste aspettative del Pae
se*. E gli investimenti at
tuati, gli ammodernamenti 
degli impianti, Vintradurione 
delle tecnologie più avanza
te (tutte cose ottime e indi
spensabili). tanto vantati dal 
direttore generale delle PT. 
di per sé non sono suffi
cienti a tramutare in fatti i 
« buoni propositi », se non si " 
opera il non « piii rinviabi
le processo di grande tra
sformazione e di rinnoi'a-
mento dell'azienda » e non si 
rafforza la direzione pubbli
ca sulla gestione « con pre
cise funzioni di direzione e 
di controllo del Parlamento 
e delle Regioni ». 
• Diversamente anche i « pi

lastri » di cui ha parlai'} il 
dottor Monaco risulteranno 
costruiti sulla sabbia e uno 
di questi. « il reclutamento 
del personale laddove ce n'è 
effettivamente bisogno*, cioè 
a livello regionale, rls"hia 
di essere quello che è sem
pre stato, ovvero un grande 
serbatoio elettorale • par la 

DC e, magari, potrebbe de
terminare un'ulteriore ridu
zione dell'efficienza del ser
vizio. 

In ogni caso — dicono i 
diligenti dei postelegrajonici 
della Cgil — se veramente 
il direttore generale delle 
Poste e deciso a rilanciate il 
servizio ha davanti a fé, 
oggi, « una grande occasio
ne da non perdere: l'incon
tro governo-sindacati pei il 
rinnovo del contralto '79-'82*. 
Al suo centro c'è, appunto, 
la « riforma dell'azienda ». 
Il sindacato Cgil ha già dato 
una prova di impegno e buo
na volontà, sospendendo lo 
sciopero in programma per 
oggi. Ma attende fatti e non 
enunciazioni di propositi. 

E quando si dice fatti si
gnifica — afferma il svida-
cato di categoria Ggil — 
imprimere ima « svolta de
cisiva » per mettere le poste 
« su un piano di efficienza 
e di corretta conduzione » 
con la garanzia di « un coe
rente rapporto Ara organiz
zazione del lnvom, professio

nalità e salario ». 

i. g. 

Per il Cenacolo il ministro 
assicura misure immediate 

ROMA — L'a Ultima cena» di Leonardo, minacciata dalle 
crepe e dalla muffa, verrà esaminata da due comitati mini 
steriali, quello per i beni ambientali e architettonici e quello 
per i beni artistici e storici. Lo ha annunciato il ministro 
dei Beni culturali, Oddo Biasini I due organismi ài 
riuniranno a distanza di tre giorni l'uno dall'altro, per deci
dere le misure da prendere per fermare il declino della 
celebre opera dell'artista cinquecentesco. Una riunione con
giunta. permetterà di coordinare gli interventi di salvatag
gio dell'affresco che si trova nell'ex convento di Santa Maria 
delle Grazie. Biasini, ha sottolineato che le competenze sul
l'edifìcio si intrecciano con quelle sugli affreschi. « Di qui 
— ha specificato — l'esigenza di prospettive comuni e di 
azioni coordinate», che riguardano tanto il metodo quanto 
i criteri dell'intervento. In ogni caso il ministero ha assi
curato un intervento «specifico e immediato». NELLA FO
TO: le impalcature attorno al Cenacolo e 1 turisti che si 
affollano per ammirarlo. 

L'impegno 
dell'Arci 

per impedire 
il disastro 
ecologico 

ROMA — Ma davvero è ne
cessario abolire la caccia per 
modificare la tendenza al de
grado degli ambienti natu
rali? O non sono, invece, al
tre e più impegnative, • le 
strade che • vanno percorse 
per giungere ad un uso ac
corto dei beni che la natura 
offre all'uomo? Non c'è dub
bio: il dibattito sull'esercizio 
venatorio va ricondotto, su
perando tutte le manovre di
versive ed ecologicamente 
sbagliate, su un piano di ra
gionevolezza : - I • 

Enrico Menduni. presidente 
nazionale dell'Arci, e il sen. 
Carlo Fermariello. presidente 
dell'Arci-caccia. hanno illu
strato ieri mattina alla stam
pa la posizione dell'associa
zione che ha convocato per il 
28 giugno prossimo a Bolo
gna un incontro nazionale 
tra cacciatori, naturalisti, 
forze sociali, uomini di cul
tura e rappresentanti dei le 
istituzioni. - *" . .* 

Il governo italiano, ha det
to ancora Fermariello. è chia
mato a convocare una confe
renza nazionale sull'ambiente 
che consenta finalmente di 
conoscere lo stato cui è ridot
ta la nostra natura e le mi
sure più urgenti ed idonee 
per impedire la catastrofe. 

E* ovvio che al tempo stes
so bisognerà sviluppare un 
costruttivo confronto non per 
abolire la caccia ma « per 
farne un fattore di riequili
brio ambientale ». « Ciò — ha 
affermato il prof. Augusto 
Vigna Tagliami docente di 
zoologia all'università di Ro
ma — è quanto auspica lo 
stesso mondo scientifico co
me è scritto in un documento 
sottoscritto da 35 colleghi. 
Il referendum è inutile, abo
lire è dannoso». 

Si preparano 
le modifiche 
al decreto 

sulla 
editoria 

ROMA — Nessuna decisione 
neanche ieri mattina in se
no al Comitato ristretto del
la Commissione Interni per 
il decreto sull'editoria. E* 
stato convenuto che in una 
prossima riunione — da te
nersi .entro la settimana — 
ogni gruppo presenti i suol 
emendamenti. Come è noto 
c'è tempo sino al 7 luglio per 
convertire in legge il «de
creto bis» che ha sollevato 
critiche e polemiche 
Nei giorni scorsi la commis

sione tecnica della Presiden
za del Consiglio ha decisa in
vece, di riattivare la legge 
172 — il vecchio strumento 
per l'assegnazione di provvi
denze « a pioggia » a favore 
dei quotidiani — distribuen
do una cinquantina di mi 
liardi a integrazione sul 
prezzo della carta per il pe
riodo giugno 78 giugno'79. 
Eguale provvedimento la 
commissione starebbe pren
dendo per la stampa perio
dica. Contro queste decisioni 
ha protestato il PDUP con 
una interrogazione presen
tata al presidente del Con
siglio dall'ori. Milani-

Ai pettine sta per giunge
re anche la questione della 
carta. A fine giugno scade 
l'accordo a tre (cartai-edito
ri-governo) che prevedeva la 
presentazione di un piano 
per il rilancio* della presenza 
pubblica nel settore. Liquida
to dal governo il sottosegre
tario Caminetti — garante di 
quell'accordo — del piano 
non c'è traccia: 1 cartai de
nunciano Inoltre che l'Ente 
cellulosa non ha versato la 
sua parte — 3 miliardi — 
per le 94 lire di aumento ac
cordato in via provvisoria 
sul prezzo della carta e mi
nacciando una nuova, consi
stente richiesta di aumento. 

Scoperti 
in cinque 
mesi più 
di mille 
evasori 

ROMA — SI celebra oggi in 
tutta Italia il 20&> anniver
sario della Guardia di Fi
nanza. La cerimonia centrale 
avrà luogo a Ostia Lido, nella 
scuola sottufficiali, alla pre
senza del presidente Pertini 
e del ministro Reviglio. 

Il comando generale della 
GdF ha intanto reso noti 1 
risultiti ottenuti nei primi 
cinque mesi dell'anno. In ma
teria di tasse sugli affari • 
di imposte dirette, sono state 
rilevate violazioni per 71 mi
liardi di lire di IVA relativa 
e per 54 miliardi di IVA do
vuta. Sono stati segnalati ai 
competenti uffici redditi non 
dichiarati o costi non dedu
cibili per circa 650 miliardi : 
1.100 gli evasori totali sco
perti. 

Nel settore valutario l'atti
vità della Guardia di Finanza 
ha portato, nei primi cinque 
mesi deU'80, al sequestro di 
quasi 7 miliardi di valuta e 
titoli di credito nazionali ed 
esteri, nonché all'accerta
mento di violazioni di natura 
penale per 122 miliardi di lire 
e a carattere amministrativo 
per altri 162 miliardi. In ma
teria di imposte di fabbrica
zione sugli oli minerali, da 
sottolineare il sequestro di 800 
tonnellate di prodotti petroli
feri. con la denuncia di 1.340 
persone. 

Nel settore doganale sono 
stati accertati tributi evasi per 
sette miliardi: 928 le persone 
denunciate. Nella lotta al con
trabbando di tabacchi lavo
rati esteri sono state cattu
rate ' sette motonavi-empori. 
alle quali si rifornivano unità 
minori contrabbandiere, e se
questrate 440 tonnellate di si
garette. La GdF ha infine 
sequestrato 790 chilogrammi 
di sostanze stupefacenti: 443 
le persone denunciate. 227 
delle quali in stato di arresto. 

LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 
(antico nome dell'Italia) 

E' TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 
L'Associazione 

enoarca club 
ricollegandosi all'Arca di 
Noè. che portò In salvo 
la pianticelle della vite, 
ha indetto una enoarcaclub 

CAMPAGNA SOCI 
Associarsi rappresenta cortamente un salto di qualità 
nella t ;elta dei vini. Oltre ai motivi culturali, tecnici. 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre. 
vdim - «ttollneati i temi economici e sociali che nascono 
dal dfaloqo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 
I primi potranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trovare la • spinta • a migliorare 
Spedendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita
mente i numero della rivista sociale e II regolamento. 
Nel giorno 19 giugno ENOINCONTRI oWEnoarca Club 
presso - Berardo > • Viale Liegi 18/C - Roma. Verranno 
daxiustati vini scelti per I soci dal Comitato Tecnico 
dell'Associazione con la presenza di un Enotecnico. -

Desidero ricevere gratartanwnto riviste social* • regolamento dì 
ENOARCA CLUB 

.COGNOME NOME 

INDIRIZZO 

L 
CAP. CITTA' 

Compilare, ritagliar» • apadlro • Enoarca Club, Via Yaor S, 
001SS Roma 

Caso Isman: 
nuovi 

imputati 
nell'inchiesta 

ROMA — Sarà II giudice 
istruttore a stabilire se l'ex 
vicecapo del SISDE Silvano 
Russomanno ed il giornali
sta Fabio Isman siano re
sponsabili anche del reato 
di favoreggiamento, ipotizza
to nel loro riguardi, con una 
comunlcazion'e giudiziaria. 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Giancarlo Ar
mati. Quest'ultimo, accoglien
do una richiesta dt Russo
manno. ila deciso infatti di 
formalizzare l'indagine e og
gi lnvlerà gli atti all'ufficio 
istruzione del Tribunale. 

L'indagine, secondo quan
to si è appreso, riguarda non 
solo l'ex vicecapo del SISDE 
ed il glornalteta — già con
dannati rispettivamente a 
tre anni e ad un anno e 
mezzo di reclusione perché 
ritenuti responsabili di con
corso In • rivelazione conti
nuata di segreti di ufficio e 
ad una multa per pubblica
zione arbitrarla di atti di un 
procedimento penale — ma 
anche altre persone. Sulla 
identità di queste ultime, per 
11 momento, non si sono ap
presi al palazzo di Giustizia 
particolari. 

Libertà provvisoria 
(ma resta 
in carcere) 

per Caltagirone 
ROMA — Resta in carcere 
il costruttore Camillo Calta-
girone. anche se gli è stata 
concessa la libertà provviso
ria per quanto riguarda la 
sua posizione processuale nel
l'ambito dell'inchiesta giudi
ziaria sui «fondi biauchi» 
dell ' Italcasse. Caltagirone. 
che è stato rccentemenie ar
restato a Santo Domingo e 
estradato In Italia, e anche 
accusato di bancarotta frau
dolenta In relazione al disse
sto del gruppo edilizio che 
fa capo a lui e s i fratelli 
Gaetano e Francesco. Anche 
per questa vicenda è stata 
chiesta dal suol avvocati la 
concessione della libertà 
provvisoria, ma il sostituto 
procuratore generale Franco 
Scorza ha dato parere sfavo
revole ed il giudice Istrutto
re Alibrandl, prenderà una 
decisione solamente nei pros
simi giorni. , 

Per quanto riguarda l'I tal-
casse (anche questa Istrutto
ria è affidata ad Alibrandl) 
la concessione della libertà 
provvisoria era stata chie
sta tempo fa dal difen
sori, 1 quali avevano tra l'al
tro sostenuto che l'Imputato 
si trova in precarte condizio
ni di saluta. 

Al Senato la tragedia di Abu Dabi, dove precipitò un elicottero italiano 

Per lo Stato 8 militari morti non sono un danno 
L'incidente avvenne durante un'esibizione illegittima - Il PCI chiede un « procedimento di responsabilità » 

Tutto la città ai funerali 
del maresciallo assassinato 

MILANO — Le indagini sull'assassinio del maresciallo dei 
CC Stefano Piantadosi. ucciso domenica mattina da un uomo 
che il sottufficiale aveva fermato per normali controlli, 
devono ripartire quasi da zero. 

ET stato infatti rilasciato Ugo Sgaravatto. 0 pregiudicato 
di origine padovana fermato in un primo tempo perché 
sospettato dell'efferato assassinio. Sgaravatto ha un alibi di 
ferro ed è inoltre uscito indenne da un confronto con due 
testimoni presenti al delitto: il carabiniere Giovanni Mòtta, 
che ha lottato a lungo con l'omicida, e il vigile Ermenegildo 
Molinari U quale ha tentato invano di bloccare l'assassino 
poco dopo l'uccisione del maresciallo. 

Nessuno dei due testi ha riconosciuto l'omicida nello Sga
ravatto. 

Ad ogni modo, secondo alcune Indtscreslonl trapelate ieri. 
le indagini si orienterebbero verso un ergastolano, di cui 
non viene rivelato il nome, uscito da Porto Azzurro In per
messo e non più rientrato nel penitenziaro. 

Ieri mattina si sono svolti a Locate Triulsi 1 funerali del 
maresciallo Piantadosi. Circa cinquemila persone hanno se
guito il feretro dal palazzo municipale fino alla chiesa prin
cipale del paese dove l'arcivescovo di Milano, mons. Martini. 
ha officiato il rito funebre. 

Alle esequie erano presenti numerose autorità militari 
fra le quali il generale Cappotto, comandante generale del
l'Arma, il gen. Dalla Chiesa, comandante la divisione Pa-
strengo, il prefetto di Milano Vicari, il questore Sciaraffia 
e 11 procuratore capo della Repubblica Oresti. La salma è 
stata tumulata nel cimitero di Bemareggio. 

ROMA — Per il governo è 
tutto regolare, il nostro pae
se non ha subito danni. B* 
questo — al di là delle parole 
di circostanza — il senso del
la risposta fornita dal gover
no all'interrogazione dei se
natori comunisti sulla trage
dia di Abu Dabi, dove peri
rono otto militari e tre ci
vili. E* regola, infatti, che mi
litari italiani svolgano la fun
zione di agenti pubblicitari 
per conto di aziende private 
costruttrici di sistemi di armi 
(in questo caso l'Aguata). 

La perdita di ondici vite 
umane e le conseguenze che 
ciò comporta non hanno pro
vocato danni allo Stato, an
che perché PAgusta aveva 
assicurato sia gli uomini del
le Pone armate che 1 tecnici 
suoi dipendenti per 130 mi
lioni a testa. Coperto da as
sicurazione (cinque miliardi 
di lire) era anche l'elicottero 
Chinook schiantatosi in fase 
di atterraggio contro un han
gar dell'aeroporto di Abu 
DabL 

Secondo il sottosegretario 
Ctccardlnl, r nostri militari 
vengono normalmente impie
gati — con l'accordo del mi
nisteri Difesa ed Esteri — 
dalle Industrie belliche per di

mostrare ad altri paesi e Sta
ti, che intendono acquistare 
armi, l'efficacia della produ
zione italiana. Ma questo — 
ha ribattuto nell'aula di Pa
lazzo Madama il compagno 
Salvatore Corallo, firmatario 
dell'interrogazione insieme a 
Boldrini. Tornelli e Gatti — 
non è scritto da nessuna par
te. non é stabilito da nes
sun provvedimento legislati
vo. La legge che rissa i prin
cipi delia disciplina militare 
prevede che uomini e mezzi 
delle forze armate vengano 
impiegati per difendere 1 con
fini del territorio italiano, per 
soccorrere le popolazioni In 
caso di calamità e per difen
dere le istituzioni repubbli
cane. 

Non era quindi previsto che 
ufficiali e sottufficiali, il 30 
marzo..si trovassero nel de
serto di Abu Dabi. negli Emi
rati arabi, a bordo di un eli
cottero Chinook per effettua
re voli dimostrativi per con
to dell'Agusta. Corallo ha 
insistito sulla richiesta alla 
Corte dei conti di aprire un 
«procedimento di responsa
bilità» a carico dei membri 
del governo e delle Forse ar
mate, 

Le Forze armate sono state 

al centro di altre due Interro
gazioni del senatori comuni
sti Flamlgni, Bonaszi, Polla-
strelli e Tolomelli. Entrambe 
prendevano spunto da com
portamenti antidemocratici 
dei comandi della guardia di 
Finanza, n primo episodio 
denunciato riguarda 1 control
li spionistici — come ìi ha 
definiti Flamignl, Interve
nendo in aula — effettuati 
nei confronti del militari del
la guardia di Finanza, che il 
21 ottobre dello scorso anno 
presero parte ad una riunio
ne nel palazzo dell'ammini
strazione provinciale di Li
vorno nel corso della quale si 
discuteva di riforma dell'am
ministrazione finanziaria. 
- La seconda questione ri

guarda una circolare de] co
mandante generale della 
guardia di Finanza con cui 
nell'ottobre scorso si fecero 
conoscere al militari soltan
to alcune parti della legge 
sui principi della disciplina 
militare. Nella circolare ve
nivano omessi gli articoli che 
sanciscono l'applicazione dei 
diritti costituzionali. 

Alle due Interrogazioni ha 
risposto In maniera insoddi
sfacente il sottosegretario al* 
le Finanze Colucci, 
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Drammatico scontro a fuoco a Solaro, nel Milanese 

Rapinano una banca, fuggono e sparano: 
un vigile ucciso e un altro è ferito 

Le due guardie avevano casualmente intercettato l'auto dei banditi che si era scontrata con un 
trattore - Inutile caccia ai cinque fuggiaschi - Il drammatico racconto di un negoziante sequestrato 

MILANO — Un giovane vigile 
urbano è rimasto ucciso poco 
prima delle 10 di ieri mattina 
a Solaro, oiccolo comune al 
confine fra le province di Mi
lano e di Varese, lungo la 
strada per Saronno, nella 
sparatoria con cinque banditi 
che fuggivano dopo aver 
compiuto una rapina di 7 mi
lioni alla locale Cassa di ri
sparmio, nel centro del pae
se. Nella sparatoria è pure 
rimasto gravemente ferito al 
torace il comandante dei vi
gili urbani di Solaro. che ac
correva anch'egli verso il 
punto in cui l'auto dei bandi
ti, una * Golf » rubata a Va
rese, sì era scontrata, un at
timo prima, con un grosso 
trattore che usciva dalla Ca
scina Emanuela. 

Allo schianto dei veicoli i 
due vigili, il comandante Pao
lo Cacciola di 32 anni, che 
era disarmato, e il vigile An
gelo Nobile di 26 anni, che 
aveva la pistola d'ordinanza, 
e che ignari della rapina sta
vano tornando dall'aver effet
tuato alcuni controlli a una 
vicina cava, si avvicinavano 
di corsa verso il punto del
l'incidente. 

Scorgendo 1 cinque occu
panti della « Golf » rimasta 
incastrata nella benna del 
trattore, saltare a terra e 
prendere la fuga verso il vi
cino campo che si perde in 
un boschetto, i due vigili in
timavano l'alt. Ne seguiva 
fulminea la sparatoria: l'ul
timo dei banditi in fuga, ap
postatosi dietro la « Golf », 
a or iva il fuoco contro il No
bile che era giunto a pochi 
passi da lui e che estraendo 
a sua volta la pistola spara
va. voltandosi poi per cercar 

Lecco: denunciate quattro aziende petrolifere 

Con le autobotti truccate 
hanno truffato 27 miliardi 

Ventotto persone accusate di una serie di reati - Complesse indagini della Guardia di 
Finanza - Falsificazione di documenti • Il riserbo per favorire la continuazione delle indagini 

In manette dalla Svizzera 

Oggi Bozano 
arriva 

in Italia 

GENOVA — Oggi avverrà la 
estradizione dalla Svizzera in 
Italia di Lorenzo Bozano, con
dannato all'ergastolo per il 
rapimento e l'assassinio della 
tredicenne Milena Sutter. Il 
fatto risale al 1971. Lorenzo 
Bozano fu assolto in primo 
grado per insufficienza di pro
ve, ma il procedimento d'ap
pello ne provò la colpevolezza, 
Di qui la condanna all'erga
stolo. giunta però quando i) 
giovane si era già reso lati
tante e aveva fatto perdere 
le sue tracce. Dopo lunghe 
peregrinazioni in vari paesi 
d^uropa, Lorenzo Bozano fu 
fermato lo scorso anno in 
Francia, ma il tribunale, al 
quale fu inoltrata la richiesta 
di estradizione, la rifiuto, giu
dicando irregolare la sentenza 
della corte italiana. Lo stesso 
tribunale francese decise però 
l'espulsione di Bozano dal ter
ritorio nazionale e l'uomo 
tentò di rifugiarsi In Svizzera. 
Braccato dall'Interpol. Lorenzo 
Bozano fu arrestato all'in
gresso nel territorio elvetico. 
Il tribunale di Ginevra ha 
concesso l'estradizione in Ita

lia. Il condannato è atteso 
per questo pomeriggio alla 
stazione di Domodossola, dove 
sarà preso in consegna dalla 
polizia italiana e trasferito poi 
nelle carceri di Marassi-

riparo dietro il trattore. Ma 
è stato in quel preciso attimo 
che il giovane vigile, raggiun
to da uno o più proiettili alla 
schiena si accasciava fulmi
nato. 

Il bandito continuava con 
fredda determinazione a spa
rare e un proiettile raggiun
geva il Cacciola al torace, 
sotto la clavicola. 

Anche dal boschetto, rag
giunto dagli altri quattro 
banditi partivano numerosi 
colpi di pistola. Poi tutti e 
cinque i banditi riuscivano a 
continuare la fuga. 

Nella zona stavano già ac
correndo alcune decine di 
auto dei carabinieri che ave
vano ricevuto l'allarme per la 
rapina alla banca. Solo dopo 
una mezz'ora si accertava 
che i cinque criminali, rag
giunto Caronno Pertusella a 
piedi, avevano bloccato armi 
alla mano una * 128 » metal
lizzata guidata da una donna. 
s'erano impossessati della 
vettura ed erano partiti in 
direzione di Saronno. Inutili 
sono state le ricerche con 
auto e elicotteri. 

Paolo Cacciola è stato rico
verato all'ospedale di Saron
no con prognosi riservata. 

Angelo Nobile, abitante a 
Solaro, in via S. Giuseppe. 2. 
lascia la moglie. Zeffirina e 
la figlioletta Lucrezia di 2 
anni. 

Le fasi della rapina sono 
state riferite, in un dramma
tico racconto,, dal marito di 
Carla Mezza lira, titolare di 
un negozio di giornali rima
sta anche lei per alcuni mi
nuti sotto la minaccia delle 
armi di tre dei banditi. 

Erano circa le 9.30 quando 
la porta del negozio si è a-
perta per lasciare entrare il 
metronotte Ugo Strino, degli 
Istituti di vigilanza riuniti. 
che era di servizio alla ban
ca. ' ' 

Alle spalle della guardia 
hanno fatto irruzione tre gio
vani armati di rivoltelle, uno 
dei quali ha urlato: * Non vi 
muovete, è una rapina ». Poi 
i tre sono saltati addosso al
lo Strino e lo hanno disar
mato, costringendolo a sten
dersi dietro il bancone. 
mentre la stessa cosa dove
vano fare la donna e un 
bambino, che si trovava nel 
negozio. 

Intanto gli altri due rapi
natori avevano fatto irruzione 
nella banca immobilizzando il 
direttore e i quattro impiega
ti, ai quali ingiungevano di 
riempire due borse. Dall'edi
cola, in quel paio di minuti, 
uno dei tre banditi che tene
vano a bada il metronotte, la 
donna e il bimbo, dopo es
sersi assicurato che nel retro 
non ci fosse gente, né telefo
no. scorgeva in strada un 
uomo anziano, di cui si co
nosce solo il cognome. Maz
zini. che stava per entrare 
nella banca. Il bandito, con 
un balzo, gli era addosso e lo 
trascinava nell'edicola co-
stringedolo a accucciarsi 
dietro il bancone accanto agli 
altri. 

> Sempre Io stesso bandito 
raggiungeva poi i due com
plici nella banca e un attimo 
dopo tutti e tre ricompariva
no in strada ed erano rag
giunti dai due rimasti nell'e
dicola. In pochi balzi il quin
tetto dei criminab' raggiunge
va la «Golf» che partiva in 
direzione di Caronno. andan
do a infilare una strada co
munale che porta alla casci
na Emanuela, dalla quale si 
diparte poi la stretta strada 
sterrata che. in qualche cen
tinaio di metri, porta a Ca
ronno Pertusella. 

A metà del percorso "al
l'incrocio con un'altra strada 
comunale avveniva lo scontro 
col trattore, quasi sotto gli 
occhi dei due vigili. 

MILANO — I vigili urbani Paolo Cacciola (a sinistra) rimasto gravemente ferito • Angelo 
Nobili, ucciso nel conflitto a fuoco con i rapinatori 

Dalla nostra redazione 
LECCO — Si vanno precisando i contorni 
della grossa truffa fiscale scoperta dalla 
Guardia di Finanza di Lecco e grazie alla 
quale oltre 27 miliardi sarebbero stati truf
fati al fisco con l'evasione dell'IVA e del-
l'UTlF (imposta di fabbricazione) sui pro
dotti petroliferi. Le notizie ufficiali non di- ' 
cono per ora più di quanto si era già appreso 
lunedi: le persone denunciate sono 28. fra 
qupsto i titolari delle ditte coinvolte nell'il 
lecito traffico. Si fanno j nomi di Giovanni 
Font anelli, di 70 anni, titolare della Fon-

petrol; (attun'rnpnt(> ricoverato in osp"th!e. 
un suo socio. Dotto Provasi, è morto nel corso 
delle indagini), di Maur.zio Benelli. u-ol.ire 
della CO.ME.A.. di Italo Casati, titolare della 
Com Petroli e di Salvatore Galassi titolare 
della Siplar. 

Oltre queste scarne notizie gli inquirenti 
non rendono noto altro, poiché le indagini 
non sono concluse, e ogni indiscrezione pò 
trebbe pregiudicarne l'ulteriore svolgimento. 
Tuttavia pare addirittura che vengano rie 
saminati alcuni casi di morti a suo tempo 
archiviate come < accidentali ». che non si 
esclude possano essere connesse con lo sporco 
traffico. 

- Il .funzionamento della truffa è stato spie-
gato ai magistrati di Lecco da uno dei de
nunciati. ii Galassi, ex colonnello del'e Fiam
me gialle di Como, il quale si recò alcuni 
mesi orsono dal giudice istruttore per prote
stare la propria estraneità alle attività ille
cite sulle quali era stata aperta l'inchiesta. 

Il meccanismo per evadere le imnoste con
sisteva nella falsificazione, al momento della 
importazione dei prodotti petroliferi, dei mo
delli C 21 e H ter 16. che permetteva cosi 
di saltare tutti i controlli. 

La parte principale nel grosso giro di con
trabbandi toccava alla Fonpetroli. Questa 
ditta riceveva le autobotti, così contrabban
date, le « riciclava » regolarizzandole e ven-
de\a il prodotto alle altre tre aziendp ad 
essa collegate. Queste a loro volta lo immet
tevano sul mercato. 

Con questo sisten ì il carico di ogni auto
botte portava nelle casse dei trafficanti un 
equivalente di 10-15 milioni di IVA e di im
poste di fabbricazione (Utif) non pagate. 

Oltre ai legai; rappresentanti delle ditte 
Implicate, nell'elenco dei 28 denunciati figu
rano persone coinvolte a d'vfcrs'i livelli di 
responsabilità nella truffa. Di più non si è 
riusciti finora a sapere. 

Padova: autonoma aecusa Pamico morto 
PADOVA — Riprende vener
dì prossimo, con una lunghis
sima sfilata di testimoni, il 
processo ai quadri « militari » 
autonomi padovani. Ieri si £ 
conclusa la serie di interro
gatori degli imputati. 

Unica nota di rilievo, in 
mezzo al consueto coro di di
nieghi. la difesa di Daniela 
Zandonella Sarinuto, una gio
vane del comitato di base au
tonomo dell'Istituto j d'arte 
Selvatico. 

In tre armadietti della scua< 
la. dei quali aveva la dispo

nibilità assieme ad alcuni suol 
amici coimputati, erano stati 
trovati una piccola fabbrica 
di molotov e una serie di ma
teriali — timbri e documen
ti — sottratti alla sezione de
mocristiana di Camposampie-
ro in occasione di un atten
tato avvenuto il 4 gennaio 
"78 e rivendicato dalla solita 
sigla dei «Proletari comuni 
sti organizzati ». 

Oggi la Sarinuto non ha 
potuto negare la circostanza, 
Ma ha detto, a sorpresa. cn«» 
in realtà quel materiale te 

era stato affidato da un ami 
co. Un autonomo di Campo 
sampiero di nome Raffaele 
Toaldo. Qualcuno che si de
cide finalmente a fare nomi? 
No, perchè il Toaldo è morto 
l'anno scorso, annegato du
rante un bagno nel Brenta. 

E perchè la ragazza non 
l'ha detto prima? Ovviamente 
perchè non voleva compro
mettere l'amico, e perchè ave 
va l'impressione che egli sre». 
so fosse stato, a sua volta. 
ingannato da terzi. 

li decesso all'ospedale a 12 ore dal ricovero 

Aborto illegale? E' un giallo 
la morte d'una donna a Napoli 

I familiari accusano un medico chirurgo che l'aveva vi
sitata nel suo studio - Il magistrato ordina l'autopsia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Clotilde Russo. 
una donna di 44 anni, di Ca-
soria. un centro alla periferia 
nord di Napoli, sposata, tre 
figlie, è morta ieri mattina 
presso il « Loreto Mare ». 
l'ospedale cittadino dov'era 
stata ricoverata dodici ore 
prima in seguito a forti do
lori addominali e perdite e-
morragiche. I sanitari del no
socomio napoletano hanno 
diagnosticato una grave for
ma di peritonite determinata 
da una perforazione utero en
terica. I familiari parlano 
esplicitamente di un interven
to di raschiamento che la 
donna avrebbe subito in se
guito a un aborto naturale. 
e fanno il nome del medico 
che avrebbe praticato l'ope
razione. 

Si tratta di Antonio Ric
ciardi. un medico chirurgo 
di Casoria a cui la famiglia 

della donna si sarebbe ri
volta dopo che quest'ultima 
era stata visitata in diversi 
ospedali, dove però aveva ri-' 
fiutato U ricovero. 

Antonio Ricciardi nega de
cisamente la versione dei fa
miliari della donna. A" suo 
giudizio. Clotilde Russo non 
è mai stata incinta. Lui stes
so le avrebbe praticato un 
test di gravidanza, risultato 
negativo. 

La donna si sarebbe effet
tivamente recata nel suo stu
dio per farsi visitare, sabato 
scorso, accompagnata dal 
marito, Giovanni Liccardo. o-
peraio edile e dalla sorella 
Carmela. Accusava dolori ad
dominali. Il medico sostiene 
allora di averle praticato 
(proprio dopo aver effettuato 
il test di gravidanza) una 
« biopsia > uterina, di averle 
cioè prelevato del liquido. 
raccomandando i suoi assi

stiti dì. farlo analizzare con 
urgenza. 

La donna sarebbe tornata 
allo studio di Ricciardi lune
dì mattina lamentando anco
ra perdite emorragiche e 1* ac
centuazione di dolori addomi
nali. Ciò avrebbe indotto An
tonio Ricciardi a ordinare al
la sua 'paziente l'immediato 
ricovero per occlusione inte
stinale. 

r 

L'autopsia del cadavere di 
Clotilde Russo, già ordinata 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Pace, chiarirà 
questa vicenda che va assu
mendo i contorni di un giallo. 

Resta, intanto, il dramma 
umano e sociale che la mor
te di Clotilde Russo ripropo
ne^ che sottolinea comunque 
con tragica evidenza le enor
mi carenze delle infrastruttu
re socio-sanitarie in tutto fl 
Napoletano. 

Per l'esodo niente TIR sulle autostrade 

Operaio jugoslavo in Austria 

Licenziato prende in ostaggio 
23 persone ma viene ucciso 

- - - • .-i . - - . * > • • , - . - -

IJ dramma di un poveraccio impazzito per aver perso il 
lavoro - Armato di fucile - Morto sotto il fuoco degli agenti 

n piano per la sicurezza 
della circolazione estiva lun
go le autostrade entra nella 
fase operativa: dal 27 giugno 
e sino al 15 settembre saran
no in vigore le limitazioni e-
stive adottate dalla Società. 
autostrade della rete IRI re
lativamente ai transiti ecce
zionali. 

Nel periodo indicato i vei
coli e i trasporti eccezionali 

non potranno transitare In 
autostrada dalle ore 12.00 di 
venerdì alle ore 12.00 di lune
di. Il divieto è stato inoltre 
esteso all'intero periodo com
preso tra le ore 6 00 di giove-
di 31 luglio e le ore 12.00 di 
lunedi 4 agosto al fine di 
conseguire le necessarie con
dizioni di sicurezza in occa
sione dei consistenti aumen
ti di traffico previsti in coin

cidenza con l'esodo di agosto. 
Nell'intento di venire in

contro ad obiettive esigenze 
dei trasportatori la Società 
autostrade ha mantenuto pe
raltro anche quest'anno il 
criterio di evitare l'estensio
ne assoluta ed indiscrimina
ta delle limitazioni di cui so
pra all'intera rete e a tutti 
i tipi di trasporto. 

GRAZ — Josef Kis Lukac. 1 
l'operaio jugoslavo che tene-! 
va in ostaggio ventitré per
sone in uno studio medico, è 
stato ucciso " da un agente 
dell'antiterrorismo austriaco 
dopo che. uno degli ostaggi 
aveva tentato di strappargli il 
fucile impegnandolo in una 
furibonda colluttazione. 

A tradire Lukac, portando 
la vicenda all'epilogo, tragico 
per l'operaio, fortunato per 
gli ostaggi, sono stati il ner
vosismo e la stanchezza. Al
l'alba. - approfittando di un 
momento in cui l'uomo deno
tava chiaramente un appan
namento di riflessi, uno degli 
ostaggi gli è balzato alle 
spalle afferrando il fucile. 
Lukac ha reagito violente
mente. Nella colluttazione è 
partito un colpo finito contro 
un muro. 

L'uomo sembrava sul punto 
di riassumere il controllo 
della situazione, ma gii agen
ti della forza speciale anti
terrorismo denominata « Co
bra ». non gliene hanno la
sciato il tempo e hanno fat
to irruzione nella stanza col
pendolo a morte. Un ostag
gio. la infermiera 21enne So
nja Dietl è rimasta ferita di 
striscio da una pallottola. Un 
altro ostaggio si è ferito lee-
germente mentre tentava di 
scavalcare una finestra. 

<Era assolutamente neces
sario». ha commentato il 
sindaco di Graz. Alexander 

Goetz a proposito della ucci
sione di - Lukac. < L'uomo 
disponeva di un fucile a ripe
tizione. Era questione di fra* 
zioni di secondo». • 

Il movente preciso che a-
veva spinto ieri Lukac a ir
rompere nella sala d'attesa di 
un dermatologo - prendendo 
gli ostaggi ha una sua spie
gazione. Lo jugoslavo aveva 
recentemente perso il posto 
nella ditta in cui lavorava. 
Stando ai compagni, era un 
tipo ' tranquillo e chiuso, n 
licenziamento, con la - pro
spettiva di dover far ritorno 
in Jugoslavia dopo tre anni 
di residenza in Austria, deve 
averlo sconvolte Ieri pome
riggio. l'uomo *veva chiesto 
di parlare con giornalisti ita
liani. jugoslavi, ungheresi o 
sovietici fissando a mezz-v 
giorno di ogei la scadenza 
per l'accoglimento della do
manda- J 

Nel corso dei negoziati a-
veva anche lasciato intendere 
di esaere disposto a scambia
re alcuni bambini presi in 
ostaggio con medici famosi. 
ma la cosa era rimasta 'n 
sospeso. Lukac aveva inoltre 
resDinto l'offerta del sindaco 
e del vicesindaco di Graz di 
sostituirsi ad alcuni degli o-
staggi. 

Nel corso delle trattative» 
secondo la polizia, aveva pia 
vol'e t'ite segni di squilibrio 
e di disperazione. 

Scomparse 
le bobine 

che accusano 
«Onda rossa» .. 

ROMA — Non si trovano le . 
bobine magnetiche sulle qua
li la polizia, nel corso delle 
Indagini su radio «Onda 
rossa», ha registrato le tra
smissioni che. poi trascritte. 
hanno formato la base per 
l'inchiesta giudiziaria che ha 
portato al sequestro delia 
radio dell'autonomia ed al
l'incriminazione di un grup
po di redattori. La circo
stanza è stata constatata 
dai difensori degli imputati, 
che con il deposito della re-

, quisitoria scritta, con la qua
le ne è stato chiesto il rin
vio a giudizio, hanno potuto 
conoscere gli atti del proce
dimento. 

Le bobine che sarebbero 
scomparse sono una ventina, 
come risulta dai verbali di 
trascrizione allegati al fasci
colo del procedimento. I di
fensori si accingono ora a 
chiedere alla magistratura di 
accertare dove siano finite o 
se addirittura siano state 
smagnetizzate.. . 

Frattanto dal carcere di Re
bibbia, dove sono detenuti da 
diversi mesi, gli imputati — 
per i quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio perché ri
spondano di reati che vanno 
dalla istigazione a commette-
re reati, alla istigazione di 
militari a disobbedire alle 
leggi, all'apologia di reato —. 
hanno inviato all'autorità giu
diziaria una loro memoria 
difensiva per respingere le 
accuse. 

E' iniziato 
il processo 

per il sequestro 
dell'industriale 

Lino Fava 
FERRARA - E' comin
ciato ieri mattina, a Fer
rara. alla Biblioteca Cal-
cagnini, per l'occasione 
traslormata in aula giu
diziaria. il processo per 
il rapimento dell'industria
le Lino Fava, sequestrato 
nei dintorni di Cento il 4 
febbraio dello scorso an
no, e liberato in Sicilia 
quaranta giorni dopo. Un" 
riscatto di 650 milioni di 
lire venne ritrovato in 
una valigetta appartenen
te ad Angelo Pavone, cat
turato dapprima dalle 
forze di polizia e, a sua 
volta, rapito da ignoti il 
10 novembre 1979 al ca
sello dell'autostrada Cata
nia-Messina, e quindi ri
trovato ucciso sempre nel 
Catanese. Ieri mattina, 
davanti al tribunale pre
sieduto dal dottor Raffae
le Nigro (giudici Severino 
Messina e Aldo Ranieri, 
P.M. il dottor Jervolino) 
sono comparsi in giudizio 
i fratelli Carmelo e Fran
cesco Commendatore, am
bedue originari di Cata
nia, ma residenti a Bu
cino (Bologna) dove gesti
vano una fabbrica di ma
terassi che occupava una 
cinquantina di operai. An
cora, alla sbarra degli 
imputati, Giuseppe Condo-
relli. cognato di Angelo 
Pavone. Tommaso Connel-
li e Santo Sortino, tutti di 
Catania. A piede libero 
cinque imputati minori per 
favoreggiamento persona
le: una giovane donna, 
Liliana Connelli, che ha 
già ~ scontato un anno di 
prigione e Giuseppe Ni-
colosi. sempre di Catania 
e altri tre bolognesi. Dopo 
le. procedure iniziali di 
prammatica è iniziato lo 
interrogatorio di France
sco Commendatore (assi
stito dall'aw. Vincenzo 
Cavallari, del foro di Fer
rara e dal prof. Pietro 
Nuvolone, del foro di Mi
lano) che si è dichiarato 
innocente e completamen
te estraneo ai fatti, e di 
suo fratello Carmelo. -
' Più ' interessante la de
posizione di • quest'ultimo 
imputato che ha tuttavia 
negato di avere parteci
pato al sequestro Fava. Si 
sa, infatti, che appartene
va a Carmelo Commenda
tore il camion che tra
sportò fino in Sicilia l'in
dustriale (camion presta
to. in quella occasione, ad 
Angelo Pavone e guidato 
dal cognato Condorelli) e ' 
che incorse in un inciden
te stradale con un auto
carro di una cooperativa 
di autotrasportatori. Car
melo Commendatore ha 
detto infatti ieri mattina 
di avere intuito in quel
l'occasione l'esistenza di 
fatti illeciti nel comporta
mento di Angelo Pavone. 
che tradì allora una ec
cessiva fretta di liquidare 
quell'incidente stradale. 
«Ancora oggi — ha chia
ramente risposto l'impu
tato Carmelo Commenda
tore alla domanda del 
giudice che gli chiedeva 
se sapesse indicare i re-
snonsabili della morte di 
Pavone — ho paura di fa-
r*» la fine di Angelo Pa
vone». 

La Dyane ha una cilindrala di 602 cml A 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. crmocwA—^TimM. 
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In un clima particolare il concerto del grande pianista 

E a Brescia suonò 
Papa Michelangeli 

Nostro servizio 
BRESCIA — Assistito da 
due arcivescovi e conforta
to dal telegramma del papa, 
Arturo Benedetti Michelan
geli ha suonato al teatro 
Grande di Brescia davanti 
ad un pubblico fólto (ma 
non quanto si aspettava), 
mentre all'esterno una pie-
cola folla giovane protestava 
per il carattere aristocrati
co ed esclusivo della mani
festazione. 

Era prevedibile che 1 bi
glietti a cinquantamila lire 
(con la scusa della benefi
cenza, dicevano 1 giovani) e 
l'abolizione delle repliche a-
vrebbe provocato malumori. 
E, infatti, davanti alle por
te del teatro, chiuse sino al
l'ultima mezz'ora, era schie
rato davanti a chi aspetta
va ed a chi protestava un 
nutrito manipolo di polizia. 
La protesta, assai civile, si 
è limitata comunque alla di
stribuzione di volantini ci
clostilati (dell'Arci) e alla 
affissione di cartelli mano
scritti in cui il no al divi
smo e alla musica per 1 ric
chi era variato fantasiosa
mente: da una citazione po
pulista di Kodaly all'interro
gativo « Michelangeli sei 
strumento o vittima di que
sta sDeculazlone? ». 

Tutt'altro clima, ovviamen
te, all'interno della sala do
ve la «Brescia bene» assie
me al fans del pianista con
venuti da tutta Italia si di
sponevano comodamente sen-
sa darsi di gomito. Bastava 
guardare 1 palchi in cui, per 

10 più, una o due persone 
erano sedute a fronte, come 
nei quadri di Campigli, per 
constatare la drastica sele
zione effettuata dal prezzo 
del biglietto. 

Nel palco reale, poi. la cop-ga viola dei vescovi con-
rmava il carattere parti

colare di questa riunione di 
devoti di una religione che 
accomuna « S. S. Papa Paolo 
VI» ad Arturo Benedetti 
Michelangeli: 11 dedicatario 
del concerto e 11 celebrante. 
Un celebrante tanto più pre
zioso quanto più rare sono 
le occasioni del rito. 

Da una dozzina d'anni, in
fatti, il famoso pianista ha 
voltato le spalle alla patria. 
11 dissenso, dicono le crona
che. cominciò quando Be
nedetti Michelangeli, avendo 
generosamente offerto la 
sua firma in garanzia, venne 
coinvolto nel dissesto di un* 
impresa discografica. I cre
ditori, decisi a riavere l pro
pri quattrini, spinsero lo ze
lo sino a sequestrare l'incas
so di un concerto del cele
bre pianista. Il procedimen
to non era certo delicato. 

Qualcosa di slmile era ac
caduto, or è oltre un secolo, 
a Walter Scott che passò il 
resto della vita a scrivere 
romanzi per pagare l debiti. 
Benedetti Michelangeli in
vece si arrabbiò, giurò che 
non avrebbe più suonato per 
gli ingrati connazionali e se 
ne andò all'estero tornando 
soltanto per una serata in 
Vaticano, che sta a Roma 
ma non In Italia. Sembrava 
un primo passo verso una 

riconciliazione. A Brescia a-
vremmo dovuto avere un se
condo passo: il maestro a-
veva accettato di tenere tre 
concerti a conclusione del 
festival pianistico. Poi cam
biò idea e 11 ridusse a uno, 
senza legame alcuno col fe
stival perché — ha ribadito 
— non «rientra in Italia». 

Restava la piccola difficol
tà di cancellare Brescia, la 
città delle dieci giornate ri
sorgimentali, dalla geografia 
Italiana. Benedetti Miche
langeli l'ha risolta trasfor
mando il teatro grande In 
un angolo di Vaticano, ri
pulito dalla orribile presen
za di fotografi e di teleope
ratori, ma con un arcivesco
vo che, prima dell'esecuzio
ne. è salito sul podio per 
leggere il telegramma con 
cui 11 Santo Padre benedice
va la manifestazione e i pre
senti. 

Poi le luci si sono abbas
sate e, nel silenzio, ovvia
mente religioso, Arturo Be
nedetti Michelangeli ha fat
to 11 suo ingresso: alto, Iera
tico, solo un poco più curvo 
d'un tempo, ma con la me
desima espressione triste e 
distaccata di chi vive in un 
mondo in cui arriva soltan
to l'eco dei profani applausi. 

Qui, caro lettore, lasciamo 
11 tono leggero della cronaca 
e veniamo al rito, cioè al 
concerto che ha confermato 
che Arturo Benedetti Miche
langeli è 11 gran pianista di 
sempre, ma anche un piani
sta di un genere particolare. 

In programma: le ballate 
giovanili di Brahms. la cele

bre sonata con la marcia fu
nebre di Chopln e il primo 
libro del preludi di Debussy. 
Il medesimo programma era 
stato eseguito a suo tempo 
alla presenza di Papa Mon
tini. La ripetizione costitui
sce un reverente pensiero e. 
insieme, la conferma del re
pertorio estremamente limi
tato del famoso solista, 

In questa limitazione, frut
to di un Inappagato rovello 
di perfezione, sta la sigla ca
ratteristica del nostro. Il suo 
pianismo — su cui sono sta
ti scritti innumeri saggi, prò 
e contro — sta nella ricer
ca di una sonorità tanto pre
ziosa da non avere l'eguale. 
Gli eletti che l'hanno ascol
tato a Brescia e che lo ri
cordano prima dell'esilio ne 
hanno avuto una nuo\a pro
va: la wnorltà periata del
le orìgini s'è arricchita, nel 
corso degli anni, di uno 
spessore Inedito, fonte di u-
na sorprendente ricchezza di 
colore. Ed ecco la lievità in
timistica d e l l e ballate 
brahmsiane. le incisive Im
pennate della sonata di Cho
pln, Il luminoso trascolorare 
dei preludi di Debussy. Vo
gliamo ricordare, trascuran
do i momenti di virtuosismo 
trascendentale, l'Inciso liri
co della marcia funebre do
ve l'inimitabile leggerezza 
della mano sinistra produce 
un effetto di eco lontana. 
contrapposta alle furenti 
«campane» del finale? 

Questo « scavo nel suono », 
come dicono 1 tecnici, aveva 
fatto di Benedetti Miche
langeli un artista sorpren

dentemente moderno, quan
do egli era apparso, quaranf 
anni or sono, sul palco. La 
sua lezione, si può ben di
re. ha educato tutta la ge
nerazione successiva. 

Eppure questo padre del 
pianismo contcmporeaneo 
non è un artista moderno. 
Basta confrontarlo con i suc
cessori che, raggiungendo la 
medesima perfezione tecni
ca, se ne sono serviti per 
gettare nuova luce sulle ope
re: il rigore di Pollini nello 
svelare gli intimi nessi della 
costruzione musicale, la fan
tasia comunicativa di un 
Ashkenazi o di un Richter. 

Non un confronto di qua
lità. si badi, ma di stile o, 
meglio, di visione: quella di 
Benedetti Michelangeli, ap
puntandosi come un raggio 

laser aul particolare, sulla 
sfumatura, trova il suo ac
cadimento supremo (e il suo 
limite) nella preziosità del-
l'impressionismo. Dove inve
ce la musica non si lascia 
sezionare e inchiodare co
me una farfalla rara nella 
bacheca, allora 11 perfezloni-
nlsmo resta un fine a ee 
stesso: splendido e ammala
to di una malattia che lo po
ne fuori del tempo. 

Cosi come sono fuori del 
nostro tempo queste manife
stazioni, tenute in un clima 
di untuosa modernità, con 
metà del pubblico fuori del
la porta a protestare, e me
tà. dentro, venuta, per cin
quantamila lire, a farsi be
nedire. 

Rubens Tedeschi 

Il « Commedione » del Belli da stasera in TV sulla Rete due 

Sonetti diabolici di un censore 
' Già concepito per la duplice destina

zione della ribalta (stagione 1978) e del 
piccolo schermo, approda in due pun
tate sulla seconda Rete televisiva (sta
sera e sabato prossimo, ore 20,40) Il 
Commedione di Giuseppe Gioachino 
Belli, poeta e impiegato pontificio: am
bizioso spettacolo (testo di Diego Fab
bri, regia di Giancarlo Sbragia), nel 
quale la contraddittoria figura del gran
de autore dei Sonetti: (1791-1863) do
vrebbe offrirsi quasi come ritratto pre
sago dell'intellettuale moderno, dei suoi 
travagli e tormenti, dei suoi ambigui 
rapporti con le istituzioni del potere, 
della sua divisione tra «pubblico» e 
«privato». 

E' nota a molti, a grosse linee, la vi
cenda artistica, politica, personale del 
Belli: resistente alle convenzioni acca
demiche. vicino ad ambienti progressi
sti. mediatore tra borghesia e plebe ro
mana grazie a quel genio che gli con

sente di fare del linguaggio «guasto e 
corrotto» degli Infimi strati della so
cietà «una via diretta di penetrazio
ne nella cruda verità della vita popo
lare e, quel che più conta, di stati fino 
allora Inespressi dell'umano» (come ha 
scritto uno dei suoi maggiori studiosi, 
Giorgio Vigolo); a poi pavido codino, 

-terrorizzato al pensiero della morte e 
dell'inferno, inquisitore del prossimo 
(incaricato della censura papale, dopo 
la fine della gloriosa Repubblica del 
1849, sotto i suoi colpi caddero famosi 
melodrammi rossiniani e verdiani), ne
mico di se stesso al punto da rinne
gare e voler distruggere la sua massi
ma creazione. ___ 

Invero, pur mirando In alto, It Com
medione (quello di Fabbri) non spicca 

' mai il volo. Uno spazio eccessivo, e 
tutto sommato dispersivo, Io occupano 
le traversie sentimentali del protagoni
sta, mentre il «Coro» delle classi subal

terne, col suoi periodici ingressi sulla 
scena, assume scarso peso, e funzioni 
più decorative che dialettiche. Lo stes
so potenziale drammaturgico di tanti 
Sonetti Ò sprecato o banalizzato; e. con 
una certa frequenza, il contrasto tra la 
forza fantastica dei versi bellianl. cita
ti in abbondanza, e la spenta andatu
ra conversevole dei dialoghi in prosa 
diviene stridente. ' •-

Tuttavia, a pezzi e bocconi, qualcosa 
arriva, del mondo rappresentato, e del 
suo carico di problemi ancora attuali. 
E l'insieme degli attori, cominciando 
da Sbragia, nei panni del personaggio 
principale, fornisce onorevole prova 
di sé. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Giancarlo Sbragia e Va
lentina Fortunato In una scena del « Com
medione » In onda questa sera in TV 
sulla Reta dua 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.15 Per Napoli e zone collegate (programma cinemato

grafico) 
12^0 SCHEDE-ARTE «Le foci storiche del Tevere» 
13 TUTTlUBRl Settimanale di «normazione librarla, 
13,25 CHE TEMPA FA 
13,30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 
14,10 UNA LINGUA PER T U T T I : il russo 
14,40 Roma: 208. anniversario della fondazione del corpo 

della Guardia di Finanza 
1? LA FAMIGLIA MEZIL • Disegni animati: «Week end 

nello spazio» 
17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE - «Il ventriloquo» 
17,50 BUGS BUNNY in - Un parente prossimo: «Scherzo da 

coniglio » 
18 POPOLI E PAESI - «T sakuddel » 
1*30 LA DAMA DI MONSEREAU • « Appuntamento a Me-

ridorai » 
19 T G CRONACHE 
19.20 AMORE IN SOFFITTA • «Genitori kl difficoltà» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,25 DA ROMA CALCIO: COPPA EUROPA PER NAZIONI 

1990: ITALIA-BELGIO 
2£20 BERT O'ANGELO SUPERSTAR «f i principe azzurro» 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

D Rete 2 
1£30 TG2 • PRO E CONTRO • Opinioni sa un tema d'at

tualità 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 BIOLOGIA E AMBIENTE «Vite segreta di urt giardino 

di periferia » 
H30 NOI SUPEREROI • Un appuntamento con~ T a n t a 

e Superman 

17 E* SEMPLICE • Programma di scienza e tecnica per 
1 giovani i 

17.30 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: « Un asi
nelio proprio testardo» 

17 40 DA NAPOLI - CALCIO: COPPA EUROPA PER NA
ZIONI 1980: SPAGNA-INGHILTERRA 

19,30 L'INCONTRO - Cartone animato - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL COMMEDIONE DEL BELLI • DI Diego Fabbri. 

Regista e protagonista Giancarlo Sbragia, con Sergio 
Fantonl Valentina Fortunato. Paola MannonL Paolo 
Giù renna. Mattia Sbragia ed altri 

22,15 RITRATTI DI CITTA*: Genova 
8JZ5 TG2 STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ • Con S. Castellino 

• Rete 3 
1S\30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - Dal codice mi

niato al murales 
19.30 MAGGIO A DOLINA • DI Lilla Capale e Miriam Koren 
20 PRIMATI OLIMPICI -
2045 M ANNI DI PESARO: 7 film del Nuovo cinema (1) 

« Chiamami In una lontananza luminosa » film di Ger-
man Davrov e Stanislav Liuscin in edizione originale 
con sottotitoli tn italiano 

tSJtQ NAPOLI CALCIO - COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1990: SPAGNA-INGHILTERRA (cronaca registrata) 

2Z50 ROMA: ITALIA-BELGIO (Sìntesi) 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo news; KJ.45: L'ombra del delitto (3.): 
17,30: Paroliamo e contiamo; 1755: Cartoni animati; 18,10: 
Un peti d'amour-; 19,06: Lucy e gli altri; 19.45: Notiziario; 
20: n buggzsum • Quiz; 2030: Gli Intoccabili - Telefilm; 21,35: 
Mondo pazzo... gente matta! - Film - Regia di Renato Polselll 
con Silvana Pampanini; 23,20: Notiziario; 23,35: La ragazza 
di via Condotti - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15; 
6.45; 7. 7.45; 8. 9. 10. 11. 12. 13, 
14. 15. 17. 18.30; 21.15; 23. 
6: Treore - Linea aperta del 
GR1; 6.30: Ieri al Pariamoti-
to; 7.15: GR1 lavoro: 7.27: 
Campionati Europei di calcio; 
7.40: Edicola del GR1, d.30: 
Controvoce, Il dibattito og
gi; 8,50: Sportello aperto; 
9.02: Radioanch'io 80: 11.03: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
lo 80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Tenda - Spettacolo con 
il pubblico; 14.03: Un mito: 
Io Toscanini; 14.30: Ltbrodl-
scoteca: 15.03: Rally; 15.25: 
Errepmno; 16.30: I protago
nisti della musica sena; 17.03: 
Patchwork; 18.25: Su fratelli, 
su compagni-; 19.30: Radio-
uno jazz 80 «La grande ^or. 
rente»; 20.15: Campionati eu
ropei di calcio: Italia-Belgio; 
2230: Una chitarra in para
diso: 23.05: Oggi al Parlamen
to - In diretta da Radiolina 
G. Blsiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 9.05; 
«.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30: 13.55; 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30; 22,30. 6, 6.6, 6.35. 7.5, 8, 

8.45: I giorni; 7.55: GR2 euro
pei di calcio; 9,05: « Ritratto 
di signora» e ultima ountaia); 
9.32, 10.12, 12. 15.15. 15.42: Ha-
diodue 3131; 10: GR2 estate. 
11,32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Corradodue; 13Ì35: Musica e 
cinema; 16,32: In concerti; 
17,32: Duo In fa diesis d'amo
re; 18.05: Le ore della musi
ca; 18.32: «A titolo sperimen
tale»; 19.50: Speciale 3R2 
cultura; 1957: Il convegno del 
cinque; 20.40: Spazio X; 22. 
Nottetempo; 2220: Panorama 
parlamentare. . 

D Radio 3 
GIORNALI - RADIO: 6.45; 
7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quotidia
na radiotre; 6.55, 8.30, 10.45: 
Il concerto del mattino; 7.23: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione; 1730: 
Spaziotre: 21: A. Toscanini 
dirige, nell'intervallo (22.15 
circa) libri novità; 23: Il lazz 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Teatro orientale alla Biennale di Venezia 

Nel regno del drago 
vincono le maschere 
Un'estate di spettacoli dal gusto esotico - Il professio
nismo degli interpreti - Il legame con la cultura popolare 

Nostro servizio . 
VENEZIA - Sembra che 
dalle Alpi alla Sicilia que
st'anno sia corsa come una 
parola d'ordine: così l'estate 
italiana vede tutto un pullu
lare di spettacoli di teatro o-
rientale. E, ammesso e non 
concesso, che si tratti di una 
moda, va però sottolineato 
che l'interesse era già da 
tempo nell'aria e aveva co
minciato* a prendere corpo 
con i seminari sulle tecniche 
del teairo giapponese del 
Noh e su quelle dell'indiano 
Kathakali che tanto successo 
avevano avuto. 

A questo boom non poteva 
né voleva rimanere estranea 
un'istituzione come la Bien
nale che dovrebbe avere fra i 
suoi scopi anche quello di 
proporre forme di spettaco
larità e di arte desuete. Cosi 
il settore musica, diretto da 
Mario Messinis ha organizza
to. in collaborazione con il 
Comune, sette giornate dedi
cate alle maschere, alle mu
siche e alle danze dell'Asia 
con un ventaglio di esempi 
molto ampio, dal Bhutan al
l'India. dalla Corea a Bali 
spesso con gruppi presenti 
per la prima volta in Italia. 
In più. • con l'Ater e con il 

•CRT di Milano ha fondato un 
Comitato per la diffusione. 
nel nostro Paese, delle arti 
extraeuropw. 

Naturalmente. e questo 
magari farà torcere il naso a 
qualche purista, qui non si 
tratta di teatro musicale in 
senso stretto. L'abbiamo già 
scrìtto più volte, ma forse è 
il caso di ripeterlo, che quel
la orientale è una forma di 
spettacolo che propone una 
cosi stretta simbiosi di gene
ri da rifiutare qualsiasi eti
chetta. 

E la prima impressione che 
uno spettatore occidentale ri
cava da questo teatro (che 
non si propone solo conte 
divertimento ma come ricer
ca, di un autentico rapporto 
collettivo fra • attori e spetta
tori) è, per- usare un termine 
calcistico, che l'Oriente batte 
l'Occidente uno a zero perché 
ha saputo conservare" in mo--
do autentico il senso delie 
proprie radici culturali. 

Film, incontri-dibattiti, di
mostrazioni precedenti lo 
spettacolo fatte dai gruppi 
invitati, testimoniano nella 
Biennale una forma di inte
resse molto vivo, potremmo 
dire addirittura interdiscipli
nare per queste forme d'arte; 
e, vista anche la risposta di 
pubblico, l'anno prossimo si 
pensa, sempre per il settore 
musicale, ad una manifesta
zione interamente ~ dedicata 
all'Islam. 

Ha aperto la rassegna uno 
spettacolo di musiche e dan
ze sacre del Bhutan. il 
e Regno del placido drago » 
nel cuore delTHymalaya. Una 
fantasmagoria di meravigliosi 
costumi e di maschere e-
spressive bizzarre, una giranT 
dola di comicità e di acroba
zie per raccontare guerre e 
amori, vicende di eroi e di 
dei. reterna lotta fra il bene 
e il male fino al raggiungi
mento di quell'illuminazione 
divina in cui. per la religione 
buddista, consiste la felicità. 
'• Prima osservazione d'obbli
go: non ci troviamo certa
mente di fronte ad un teatro 
noiosamente « educativo >; 
qui. al contrario, non si ri
nuncia al piacere degli occhi 
e al divertimento. Del resto 
non c'è bisogno di esprimere 
sentenze perché il popolo che 
assiste a questi spettacoli si 
riconosce immediatamente in 
quanto viene rappresentato, 
come ha dimostrato un film 
programmato nel pomeriggio. 

Fintamente spontanea que
sta forma di spettacolo però 
sottintende una severissima 
« educazione teatrale »: 
«Normalmente — ci ha detto 
un interprete — un danzatore 
inizia a studiare a 15 anni. 
Nei primi due anni il suo 
lavoro consiste nel mandare 
a memoria il conteggio dei 
diversi passi di danza. Alla 
fine di questi due anni è 
pronto per esibirsi: cosa ch« 
potrà fare fino a quando a-
vrà 35 anni ». 

L'attore-danzatore bhutane-
se è anche un musicista e sa 
suonare e costruire gli stru
menti di cui si serve: un par
ticolare tamburo a due facce. 
dei pi-'.-nM flauti, tronnf* 
grandi e piccole, conche di 
madreperla: ma l'acc-impa--
gnamento ali*1 arioni teatrali 
che si è senMto l'altra sera a 
Campo P'sani. era molto 
schematico t. monocorde. 

Molto più importante inve
ce. è l'apparato visivo esalta
to anche da una gestualità e 
da. un JSO del corpo vera
mente notevoli. • dai costumi 
bellissimi fn tinte vivaci, dal
le maschere costruite in car
tapesta o scolpite in legno 
di pino, vivacemente colorate. 
Le maschere possono essere 
sia di animali che di uomini 
nobili o di « tipi » non diversi 

da quelli della nostra com
media Jeil'Arte con i quali 
due clown nell'abito rat
toppato eli-.' interpretano gli 
intermezzi comici fra un epi
sodio e un altro hanno molte 
analogie-

Le maschere, del resto, u-
nitamente alle danze più a-
crobatiche e raffinate o a 
quelle più sfrenate e comiche 
visualizzano le due anime di 
questo teatro, quella popola
re e quella aristocratico-reli
giosa. Ma è sempre 1* prima 
che vince come il Bene rap
presentato magari dal leggen
dario Milarepa. sconfigge sem
pre il Male. E non potrebbe 
essere altrimenti trattandosi 
del teatro di un paese dove 
gli edifici più importanti so
no i templi e le persone più 
influenti monaci e dove la vi
ta è scandita da cadenze re
ligiose e immutabili. Scaccia
ti gli spiriti cattivi, che pos
sono danneggiare il raccolto 
o l'allevamento degli yak, il 
contadino del Bhutan è pron
to per un nuovo anno di la
voro. E il teatro, come nel 
tempi in cui si danzava per 
implorare la pioggia, lo con
ferma nella sua fiducia, nelle 
sue certezze, nella sua opero
sità. 

Maria Grazia Gregori 

II premio «Centocittà» 

Ce qualche novità 
nel caos dell'etere 

La rassegna giunta alla 11" edizione 
Nel fluido magma dell'emittenza privata italiana (radio

fonica e televisiva) stanno consolidandosi, a poco a poco. 
alcuni modelli in embrione a cui le antenne più attive sem
brano riferirsi, affrancandosi dal ricalco degli stereotipi finora 
dominanti e cercando, nei casi più interessanti, di modifi
care la struttura del linguaggio radiotelevisivo. Questa è una 
delle indicazioni emèrse nel corso della seconda edizione del 
Premio Centocittà, riservato a programmi musicali prodotti 
da radio e TV private ^.conclusosi sabato scorso a Caorle e 
collegato al convegno TV-Forum sul tema: « Audience e 
programmi ». , „., , , M, 

Al di là degli obiettivi promozionali dell'iniziativa (orga
nizzata dalla RCA — anche se non in prima persona — nel
l'intento di egemonizzare l'etere « privato» in funzione del 

-lancio sul mercato della propria produzione discografica), la 
manifestazione ha consentito di fare il punto sul livello tec
nico e sugli orientamenti di oltre un centinaio di emit
tenti, fra le più seguite dal pubblico, disseminate lungo 
tutta la penisola, , " ' " ' „ , . . , 

La ricerca di un preciso aggancio con la realtà locale 
— la cui necessità è sancita, tra l'altro, dalla sentenza del
la Corte Costituzionale — comincia a fruttare alcuni modi 
interessanti e nuovi di usare l'antenna (non a caso un 
premio è toccato a un programma TV tipicamente « locale». 
Gran Bazar; realizzato a San Benedetto del Tronto); altro 
«genere* di buone possibilità è la riproduzione in chiave 
più o meno palesemente ironica di formule tipiche dei 
mass-media, come la trasposizione deWEd SuUivan Show 
nel più schietto milieu siciliano (Plinio Maggi Show, rea
lizzato a Catania) o la dissacrazione della mitologia e della 
retorica rock (Uve Concert, della RTR di Padova); e 
ancora — sempre per restare fra l modelli più stimolanti — 
la continua verifica della propria identità di eminente lo
cale, come in Di qua o di là. della Program TV di Roma, 
o nei programmi radiofonici realizzati da Radiospezia, 
Torino Centrale ed altre. 

Si tratta, naturalmente, di linee di tendenza appena 
abbozzate (a cui fanno peraltro riscontro, in proporzione 
schiacciante, pedissequi rifacimenti di trasmissioni mille 
volte viste) e raramente sostenute da un aUestimento ade
guato, per carenze tecniche o ingenuità d'organizzazione. 

Certo che bisognerà, intanto, mettere un po' d'ordine 
nel caos legislativo che domina Vetere nazionale: caos che 
ha fruttato, ad esempio, una diffida inviata dalla RAI 
— unitamente al ministero delle Poste e Telecomunicazioni — 
ai responsabili del Premio Centocittà per vietare la tra
smissione in diretta, curata dal circuito TVS Express, della 
serata conclusiva di Caorle, a cui sono intervenuti can
tanti come Dalla, Graziani, Pappalardo, i Romans e nume
rosi altri. Diffida di cui TVS Express (meglio nota come 
«Circuito Elefante») si è tranquillamente infischiata, tra
smettendo in diretta per due ore — dalle dieci a mezza
notte — e servendosi di tre collegamenti-ponte per coprire 
quasi tutta l'area della penisola, fino alla Campania. 

Se si aggiunge a questo U fatto che uno dei premi è 
stato attribuito proprio a un programma — realizzato d« 
una stazione privata di Roma in collaborazione con un'emit
tente canadese — in cui per la prima vòlta si utilizzava 
«privatamente» il collegamento via satellite (ciò che aveva 
già indotto la Rai. a prendere rapidamente contromisure 
per affermare il suo monopolio suUuso del satellite nei 
collegamenti televisivi), si può dedurre che lo scontro 
fra ente di stato ed emittenza privata sembra inevitabil
mente destinato, nei prossimi mesi, a farsi ancora più duro. 

Mario De Luigi 
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I film di TSikita Michalkov a Pesaro 

Cinema dei sentimenti o 
sentimento del cinema? 

Apoteosi per due dive della danza 

Elisabetta Terabust e Luciana Savig nano inaugurano dinanzi ad un pub
blico } « di versò » * ed entusiasta il Festival romano « Platea Estate '80 » 
Come un'arte per pochi diventa uno spettacolo per tanti - Il programma 

Dal nostro inviato 
PESARO — A vederlo cosi — 
cordialissimo, aitante e atleti
co nella sua tuta rossa — 
Memorerebbe uno di quei ra
gazzoni americani dediti a 
virilissime discipline sporti
ve: il baseball, il decathlon 
o il football, specie di rug
by eterodoso e grintoso che 
si gioca oltre oceano. Niente 
di meno vero. Nikitn Michal
kov, il personaggio in que
stione, fa di mestiere il ci
neasta e, oltretutto, a soli 
trentaclnque anni, si può ri
tenere, sia in URSS dov'è na
to e vive, sia ora anche in 
Occidente, un piccolo, fine 
maestro. Per il più vasto pub
blico italiano il suo nome è 
divenuto in qualche misura 
familiare proprio in questi 
ultimi mesi con la program
mazione nelle. sale normali 
del suo bel film del 15 Schia
va d'amore, ma ben altre re 
forse più prestigiose) sono le 
carte di credito con cui lo 
stesso autore è venuto con
solidando, dalla prima ado
lescenza - ad oggi, una sua 
tutta personale e ormai ma
tura pratica del cinema. 

Cresciuto in un ambiente 
permeato di cultura e, anco
ra ragazzo, esordiente come 
attore (ruolo che ricopre an
cora di tanto in tanto) nel 
film di Danelia A zonzo per 
Mosca, e poi nelle. opere del 
più attempato fratello e già 
esperto regista Andrei Michal-
kov-Koncialovski, Un nido di 
nobili e Zio Vania, nei suoi 
stessi film, il giovane Nikìta 
approfondisce vìa via tanto la 
specifica tecnica della reci

tazione quanto quella, certo 
più coìnplessa e impegnativa, 
dell'appropriazione globale del
le potenzialità del mezzo ci
nematografico. Giunge così, 
nel '72, al suo saggio di re
gia col mediometraggio Un 
giorno tranquillo alla fine 
della guerra, un film che pur 
nella sua concisa misura lo 
raccomanda già come autore 
di originale estro. 

Le conferme, infatti, non 
tardano a venire: nel '74 af
fronta il primo cimento di 
largo respiro col lungome
traggio a soggetto Amico tra 
ì nemici, nemico tra gli ami
ci, e, quindi senza soluzione 
di continuità, né tantomeno 
di intensità creativa, sarà la 
volta, nel '75, del già menzio
nato Schiava d'amore, nel 76, 
di Partitura incompiuta per 
pianola meccanica, nel '78, di 
Cinque serate e, infine, nel 
'79, della sua opera maggiore 
e, in assoluto, la più densa 
di suggestioni stilistiche e 
poetiche, Qualche giorno del
la vita di I. I. Oblomov. 

Denuncia 
impietosa 

Ecco, in queste tre ultime 
opere — appunto, Partitura 
incompiuta. Cinque serate e 
Oblomov, viste nel primo 
scorcio di Pesaro '80.— si av
verte ormai manifesta ed 
esauriente la «novità» di ti
no concezione del cinema che, 
pur rifacendosi frequentemen
te a testi letterali ottocente

schi (Cecov e Gonciarov), 
scava nella realtà dei senti
menti e nelle pieghe dell'in
quieta coscienza fino a fame 
scaturire attualissimi e fol
goranti segnali. Ovvero, se 
l'impianto narrativo assume 
formalmente le movenze e le 
cadenze dell'evocazione col
ta e sofisticata di stratificate 
vicende attardate in lettera-
tissimi « sussurri e grida » 
(Bergman c'entra per qualco
sa nel cinema di Michalkov), 
l'approdo ultimo di queste 
stesse opere s'illumina- con 
esemplare progressione dram
matica e drammaturgica in 
compianti e, più spesso, nell' 
impietosa (eppur ironica) de
nuncia, di un «mal di vive
re» che ha la straziante ve
rità d'ogni moderno, contem
poraneo assillo esistenziale. -\ 

In sintesi, se in Partitura 
Incompiuta e in Oblomov, Mi
chalkov si rifa, pur con am
pie digressioni e geniali rein
venzioni, alle rispettive trac
ce letterarie del giovanile 
Platonov di Cecov (quasi una 
premonitrice prova del più 
maturo Gabbiano) e, appunto, 
al magistrale Oblomov di 
Gonciarov, la ' materia cine
matografica si inspessisce poi 
di tali e- fonie componenti 
espressive (non ultima l'in
terpretazione di straordinari 
attori) fino a convergere in 
una • « compitissima partitu
ra » per un piano, in senso 
largo, tutt'altro . che mecca
nico. -

Basti constatare — anche 
al di là dell'intrecciarsi, del

lo sciogliersi e del ricomporsi 
ininterrotto di • una . trama 

mutuata dall'ambiguo sfrigo
lare di sentimenti e di risen
timenti — il sapientissimo 
contrappunto musicale che 
« fa corpo » col fluire di im
magini preziose, rivelando al 
contempo il ritmo segreto e 
le intuibili tragedie secondo 
cui si dissipano, tra distra
zione e disperazione, volgari
tà e dolore, le sventate para
bole umane di Platonov, di 
Oblomov e di tutti i loro con
tigui, complici personaggi 
« senza qualità ». 

Laboriosa 
gestazione 

• Parzialmente • più atipico, 
rispetto alle reiterate frequen
tazioni « letterarie » di Mi
chalkov, appare il caso di 
Cinque serate. realizzato di 
slancio in una pausa, della 
laboriosa : gestazione --; dell' 
Oblomov: qui, il giovane ci
neasta sovietico, sulla scorta 
di una serrata sceneggiatura 
del commediografo Volodin, 
ravvicina il campo d'indagi
ne prospettando, nel. clima 
dei più tetri Anni Cinquan
ta, la tragedia^ «in dimensio
ne» d'una insoluta e involu
ta sindrome sentimentale tra 
due disamorati amanti ormai 
sconfitti, dopos lunga lonta
nanza, e dalle loro personali 
abdicazioni e dalle incrosta
zioni del generale conformi
smo. Ma la sua analisi pe
netra, in effetti, più a fon
do, disvelando guasti, ipocri
sie, squilibri sodali — deter
minati anche , da ^ oggettive 

" > A\ • ' . . • • ••'• • 

fratture storiche e politictie 
— che, tra vivere e soprav
vivere, disegnano soltanto un 
labile, desolante confine. 

Nell'insieme, peraltro, il ci
nema di • Nikita • Michalkov 
non tende minimamente a 
precostituire tesi moralistiche 
o schematici messaggi. A chi 
gli chiede, infatti, del perchè 
di quel suo insistito gusto 
« cecowfano », lo stesso Michal
kov risponde cor. significativa 
problematicità: «... mi sento 
molto vfcino a Cecou perché 
non dà risposta alle domande 
che pone. Il suo segno d'in
terpunzione non è né il pun
to, né il punto interrogativo 
o esclamativo, ma i punti di 
sospensione ... Dostolevski e 
Tolstoi, con tutta la loro in
negabile grandezza e poten
za, lottano • per insegnarci 
qualcosa. - Cecov invece > inse
gna a se stesso in compagnia 
dei propri lettori ». Qualcuno, 
inoltre, evoca a • proposito 
della raffinata e puntigliosa 
composizione ambientale-fi
gurativa tipica del cinema di 
Michalkov, il nome di Vi
sconti, ma. poi, prontamente 
e giustamente, si ricrede pre
cisando: «... direi Visconti, 
se Visconti avesse saputo es
sere più spesso sarcastico che 
amaro». Appuntò, il contra
rio di Michalkov. r:' 

Sauro Borelli 
NELLE FOTO: a sinistra, 
un'immagine di « Qualche gior
no della vita di 1.1. Oblomov »; 
a destra, una scena di e Schia
va d'amore » . 

ROMA — Vi ricordate di Nico
lò Carosio quando, facendo la 
radiocronaca. di partite inter
nazionali di calcio, si entusia
smava seguendo la trama del 
gioco e dava in due parole il 
senso della .partita? Le due 
parole magiche erano ' que
ste: .«grande calcio! ». E 
pazienza, poi, se per un soffio 
il pallone prendeva altre stra
de che quelle della rete. 

1 Bene, siamo noi, ora. a pro
nunciare le due parole magi
che dalla Tenda Strisce do
ve, l'altra sera, si è inaugura
to il primo Festival interna
zionale di Roma, « Platea 
Estate '80 ». : 

Due parole: « grande dan
za! ». Questa è la sigla che 
sintetizza lo spettacolo condot
to da due e stelle » prestigio
se: Elisabetta Terabust e Lu
ciana Savignano. Avessimo le 
telecamere (ma sono tutte im
pegnate ai campionati europei 
di foot-ball), vi faremmo an
che vedere il « grande pubbli
co » di Roma, spettacolo nel
lo spettacolo. 

Si giocava, al Tenda Strisce, 
una grande partita di ballet
to tra la Terabust, appunto, e ' 
la Savignano, l'una contro V 
altra armate, avendo al fian
co, la prima. Patrice Bart e 
la seconda Daniel Lommel. 
étoiles di Parigi. 

La Terabust è la « diva » di 
Londra e la Savignano è un 
pilastro del Teatro alla Scala, ; 
sicché per un buon colpo di; 
fortuna, la Garbatella e Tor 
Marancia « malfamati ». glo
riosi quartieri di Roma, hanno 
avuto il meglio di quanto pos
sa capitare, di questi tempi, 
nei maggiori teatri europei. 
' La " gente, ammucchiata a 

migliaia nella Tenda Strisce. 
ha tramutato in festa popola
re uno spettacolo che avresti 
detto destinato ai soliti privi
legiati. Non ci sono stati san
ti per nessuno (niente posti e 
file riservati) e anche le « di
ve », prima di meritarsi gli 
applausi, hanno dovuto dimo
strare di essere degne delle 
aureole che le avvolgono in 
una luce dorata. . r , 

_ ; Luciana Savignano ha rot
to il ghiaccio cori una intensa 

interprefazione di una coreo
grafia di Béjart su musica di 
Bach, intitolata La luna: una 
danza interiore, tormentata e 
densa che ha scatenato il pri
mo finimondo di applausi. Poi 
è toccato alla-Terabust, con 
il passo a due dalla Silfide, 
fare smettere certi sorrisi sul
le alucce attaccate-alle spal
le e far vedere che volava 
davvero, con passi da moz
zare il fiato. . Dalla platea 
si è scatenato un « crescen
do * di boati. 

Elisabetta Terabust ha con
tinuato a fare meraviglie 
con La bella addormentata 
nel bosco e con il Ciaikovski 
Pas de deux: un fuoco d'arti
ficio, concluso da tre botti fi
nali (tre invenzioni acrobati
che, realizzate con il magni
fico Patrice Bart), che han
no portato assai in alto « Te-
resina », come qualcuno ha in
cominciato a chiamare la Te
rabust. trasformando e cor
rompendo il cognome in una 

Ironie della censura brasiliana ; 
SAN PAOLO — Per nove anni i brasiliani non hanno potuto 
ascoltare, a •• causa delia censura, la Ballata composta da 
•Ennio Morricone per le scene finali del film Socco e Vanzetti. 
che narra l'odissea del due noti anarchici italiani Nicola 
Vanzetti e Bartolomeo Sacco. -

Ora invece la ballata è ascoltata, da milioni di famiglie 
brasiliane e con il patrocinio del governo che nove anni fa 
la censurò. La composizione di Morricone serve, infatti, 
da fondo musicale di un cortometraggio trasmesso giornal
mente da tutte le stazioni-.televisive,-che esalta l'attività 
delle poste aeree nazionali, in occasione .del loro 39.. anni
versario che si festeggia in questi giorni! . 

forma più familiare, più « cri- 1 
stiana ». ' 

Patrice Bart, invece, è sta- , 
to lui chiamato « Tera-busto », . 
per via di un solenne scivo
lone, busto a « tera », da la
sciare sgomenti. Ma si è rial- ' 
zato subito, e si è meritato il 
doppio di applausi. E' un de-
monio di agilità. 

La partita di balletto è fini- t 
ta in parità tra le due coppie, .•< 
avendo la Savignano e il Lom
mel esalato estremi respiri * 
nel Romeo e Giulietta di Ber- . 
lioz (ancora e sempre Bé
jart) e nel DUO su musiche di '.. 
Wagner e musica indù (Mau
rice Bejart ha trovato balle
rini a lui congeniali), con una • 
tensione portata a sconvolge
re i canoni coreutici tradizio
nali. Un capolavoro r d'inter- : 
prelazione. • dissolvente nel ; 
manto giallo nel quale i due . 
alla fine si avvolgono per av
viarsi chissà dove, girando }a i 
spalle alla platea, mentre il 
sudore appare con larghe . 
chiazze sul giallo, in una im- ' 
prevedibile gamma cromatica. ; 

11 successo straordinario -, 
dell'iniziativa, e di queste , 
snettacolo. sta anche nell'aver 
alternato il classico (l'angelir; 

ca Terabust) al moderno (T , 
«infernale» Savignano), rh> . 
scendo a stimolare nel pubbli- ! 

co la possibilità di una suite- : 
si, di una considerazione uni- ; 
taria sulla storia del balletto. 

La riscoperta della danza, 
attenzione, è importante co- : 

me la riscoperta delle bande 
musicali. Intorno al billette 
si rinnovano antiche e nuo
ve passioni, come intorno al 
suono vivo dei popolari stru
menti. E chissà che proprio 
per questo, per questa inc*e 
dibile forza di coesione e di 
comunicazione, la danza e le 
bande musicali, a dispetto de
gli entusiasmi che suscitano. 
continuino nel nostro paese 
ad avere una. vita dopotutto 
difficile. 

Erasmo Valente. 
NELLA FOTO: Luciana Sa

vignano e Daniel Lommel in 
un momento • del « Duo » di. 
Béjart su musiche di Wajjoer, 
e mùsica indù. 

Rassegne e concerti nell'ambito di «Firenze Estate '80» 

Il jazz vài bene una piazza 
Nostro servizio 

FIRENZE — L'esperienza dei 
concerti all'aperto,'nelle piaz
ze. ha ormai una notevole tra
dizione: con varie modalità 
questa formula viene ripresa 
ogni estate un po' in tutta Ita
lia. per gli ormai consueti ap
puntamenti con i concerti e 
le rassegne musicali. L'esem
pio più famoso resta quello 
dell'itinerante « Umbra Jazz». 
con le sue migliaia di perso
ne che e invasero » gli at
toniti paesini umbri. 

Quest'anno jazz e altra mu
sica in piazza anche a Firen
ze: e Di piazza ih musica » è 
infatti l'insegna sotto cui sono 
riunite te diverse manifestazio
ni organizzate dal Comune di 
Firenze, dall'Arci Provincia
le e dal Centro attività musi
cali Andrea del Sarto, nell'am
bito di « Firenze Estate 1980 ». 
Il programma prevede una 
nutrita serie di concerti de
centrati nelle piazze di vari 
quartieri, da giugno ad ago
sto. articolati in tre e sezio
ni »: il jazz, la musica popola
re e le bande. 

La musica in piazza vuol di
re tanti problemi, ma signifi
ca anche un recupero di spa
zi altrimenti adibiti a par
cheggi. o di luoghi divenuti 
mercato della drega: vuol di
re coinvolgimento del tessuto 
sociale urbano nell'evento 
spettacolare e partecipazione. 
con le strutture di quartiere, 
alla sua realizzazione: vuol di
re. infine, forse la cosa più 
semplice, e cioè assistere gra
tuitamente a degli spettaco
li. per chi resta in città, per 
gli anziani, significa la possi
bilità di vivere l'estate e non 
di subirla come un isolamen
to in una città semideserta. 
E la gente risponde. 

Una folla numerosa si è vi
sta per l'inizio delle manife
stazioni. in Piazza SS. Annun
ziata, con la prima parte dei 
concerti jazz. Da domenica a 
mercoledì in programma una 
piccola rassegna dì jazz nero, 
con il Bill Dixon Sextet. il Ju
lius Hemphill Quartet, Andrew 
Hill e David Murray in solo. 
il Trio di Doug Hammond e 
fuori programma, il solo del 
sassofonista e flautista cali
forniano Prince Lasha. 

Le preoccupazioni relative 
' alla presentazione dì una mu

sica tutto sommato intimista 
rome il jazz in un luogo cosi 
grande, sono state fugate dai 

Folla numerosa per le esibizioni del sestetto di BOI 
Dixon e del quartetto di Julius Hemphill — Largo spa
zio alla musica popolare e alle bande — Altre novità 

due concerti sinora effettuati 
dal sestetto di Bill Dixon dal 
quartetto di Julius Hemphill. 
Dal punto di vista del pubbli
co lo spazio prescelto si dimo
stra adatto, sia per chi vuole 
ascoltare con attenzione, che 
per chi è di passaggio: il con
certo assume il ruolo di ca
talizzatore spaziale, attirando 

i la gente e diventando così ele-
j mento di socializzazione. 
• Bill Dixon. che a Verona 
} aveva invitato fl pubblico a 
j stare in silenzio e a non muo-
I versi, ha intuito la situazione 

e ha di amàeguenza adattato 
: la musica ad un uditorio così 
i eterogeneo,. I suoi pezzi cali-
! brati e predisposti raìnuziosa-

. mente hanno lasciato spazio 
; all'elemento ritmico, mettendo 
j in evidenza il lavoro del con-
i trabbassista Alan Silva e del 
| batterista Freddie Waits: in 
• una cornice free anni '60 rigo-
! rasamente strutturata essi 
j hanno spesso rovesciato il tra-
| dizionale rapporto ritmica-fia-
i ti. proponendo luminose varia-

Settimana del cinema 
polacco dal 23 giugno 
ROMA — Una delegazione ufficiale giua 
gerà a Roma il 22 giugno per presenziare 
alla Settimana del cinema polacco. La dele
gazione — composta del sottosegretario alla 
cultura Antoni Junlewlcz, dell'attrice Kry-
styna Janda, Interprete del film II direttore 
d'orchestra, di Fillp Bajon regista del film 
Aria per un atleta, di Edward KloslnsW 
direttore della fotografia del film La chance, 
e del direttore dell'Ufficio centrale di cine
matografia — avrà contatti con importanti 
personalità della politica, della cultura e 
dello spettacolo. 

Ne! corso della « settimana ». che avrà 
Inizio lunedi 23 giugno a Roma e si con
cluderà sabato 28 a Bergamo, verranno 
proiettati film di lungometraggio. Inediti per 
l'Italia, al cinema Capranlca, al Planetario 
e alla Galleria nazionale d'arte moderna di 
Roma, ed al cinema San Marco • Capltol 
di Bergamo. , , 

Hollywood: all'asta 
i cimeli dell'horror 

HOLLYWOOD — Oli appassionati del film 
dell'orrore e collezionisti del settore sono 
accontentati. L'asta apertasi Ieri ad Hclly 
wood presenta allineati in bella mostra og 
getti per tutti i gusti e tutte le borse. 
650 cimeli attraverso, i quali è possibile ri
percorrere a ritroso la «Horror movie sto» 

' ry ». Accanto al costume del primo Superman 
del grande schermo, al secolo l'attore Geor
ge Reeves. si passa ad una ricca rassegna 
di giganteschi ragni acquatici e teste deca
pitate costituenti il materiale scenico e di 
produzione del Pianeta proibito. 

• Non manca neppure .un grande anello 
d'argento che appartenne al Dracula di Bela 
LugosU Sul successo dell'asta gli organizza
tori non hanno dubbi e pronosticano un 
Incasso compreso tra 1 duecèntomila « 1 
cinquecentomila dollari. 

A fare gli onori di casa e stato « Robby » 
U robot dal Pianeti proibita 

«ioni delle figurazioni ritmico* 
melodiche sulle frasi scritte 
eseguite dalle trombe e dal 
sassofono di Steve Horenstein. 
Dixon, estremamente parsimo
nioso alla tromba, ha prefe
rito disporre le portanti delle" 
sue architetture al pianoforte, 
contando ' sulla composizione 
come veicolo espressivo: la 
sua predisposizione ha avuto 
riprova nel finale, con l'ese
cuzione di un bis. che rappre
senta un'eccezione nelle sue 
abitudini. -

Con marcati accenti cole-
maniani la musica dì Julius 
Hemphill, nelle esposizioni te
matiche e negli .sviluppi melo
dici: fl dinamismo emanato 
dal sassofonista e dal trombet
tista Olu Darà ha fatto riferi
mento anche alla snellezza del 
violoncello di Abdul Wadud. 
il cui suono «leggero» asse
conda alla perfezione il liri
smo e la musicalità deH'hard-
bop avanzato proposto dal 
componente del famoso World 
Saxopbone Quartet. 

Con il concerto di stasera 
terminano temporaneamente le 
attività: riprenderanno il 30 
giugno con Urban Sax. una 
formazione di 40 sassofonisti 
parigini che oltre ad effettua
re i concerti serali (saranno a 
Firenze per una settimana). 
effettueranno delle performan
ce nel centro e dei workshops; 
la stessa cosa vale per fl Wil
lem Breuker Kollektief, dal 5 
al 10 agosto, con dieci musi
cisti: solo un concerto, il 27 
luglio, per la Globe Unìty Or
chestra, con molti dei più fa
mosi improvvisatori • europei. 
In date ancora.da definireT 
orchestra del GA.M.-. con 25 
elementi di Firenze, diretta da 
Bruno Tommaso, e altri musi-
dsti in solo o in duo. 

Inoltre la musica popolare 
e le bande, dai primi di luglio 
fino ad agosto: la Nuova Com
pagnia di Canto Popolare. 
Whisky Trafl. La Puditìca, i 
Malvasia. Veronique Charlot, 
sono alcuni dei gruppi che ogni 
sera suoneranno in diverse 
piazze o che. come l'Orche
stra del Testacelo, faranno 
ballare fiorentini e turisti. ' 

Dino Giannasi 
NELLA FOTO: wm <M tanti 
imppl Jan che si sana «si-
Mtf.lft piana nel cpadfa dal
la niizlattva nttsfcati «li. « Fi-
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Vetere propone di rendere pubbliche le dichiarazioni dei redditi voce per voce 

I conti in tasca, milione per milione 
Le cifre finali a disposizione dei cittadini dicono molto, ma non tutto - Crescono le entrate tributarie - Per gli accertamenti il Comune ha le 
mani legate - Un criterio di subalternità da superare - A quando l'anagrafe? - Verso una soluzione per la tassa sulle acque di scarico 

Fra artisti 
e industriali 
qualcuno è molto, 
molto povero 
COGNOME NOME 

IRPEF IRPEF 
1976 1977 

Amati Giovanni 
(sale cinema) 

Andreuzzi Fabrizio 
(costruttore) 

Angelini Igino 
(costruttore) 

Arbasino Alberto 
(scrittore) 

Arena Romolo 
(amra. delegato IBI) 

Barbuscia Graziano. 
(concessionario auto) 

Bini Alfredo 
(produttore cinema) 

Boncompagni Lndovisi N. 
(principe latifondista) 

Bondolfi Edoardo 
(caffè) 

Bulgari Giovanni 
(gioielliere) 

Bulgari Nicola 
(gioielliere) 

Bulgari Paolo 
(gioielliere) 

Caltagirone Gaetano 
(costruttore) 

Ceciarelli M.L. (Vitti) 
(attrice) 

Cristaldi Franco 
(produttore cinema) 

Consorti Dante 
(commerciante) 

Crocetta Alberigo 

Crociani Camillo 
(manager) 

De Amicis Sergio 
(manager Finmeccanica) 

De Gregori Francesco 
(cantante) 

Del Drago Maria L. 
(principessa latifondista) 

Evangelisti Franco 
(deputato de) 

Francisci Carlo 
(lottizzatore) 

Gervaso Roberto 
(giornalista-scrittore) 

Girotti Mario (T. Hill) 
(attore) 

Marcbinl Alessandro 
(costruttore) 

Marchini Alfio 
(costruttore) 

Marchini Alvaro 
(costruttore) 

Merzagora Cesare 
(senatore) 

Ossola Rinaldo 
(ministro) 

Pedersolì Carlo 
B. Spencer (attore) 

Sordi Alberto 
(attore) 

Sotis Ginseppe 
(avvocato) 

Stefanini Paride 
(chirurgo) 

Stram pelli Benedetto 
(medico) 

Torlonia Alessandro 
(principe latifondista) 

Torlonia Alessandro 
(principe latifondista) 

Torlonia Anna Maria 
(principessa latifondista) 

Vaselli Erberto 
(latifondista) 

Vaselli Ginseppe 
(latifondista) 

Viezxoli Franco 

Wilson Giuseppe 
(calciatore) 

Zcppieri Pietro 
(industriale) 

Zingarelll Italo 
(editore) 

94.318.000 113.685.000 

27.714.000 1.447.000 

870.000 105.840.000 

23.196.000 22.324.000 

63.265.000 77.935.000 

—294.565.000 698.985.000 

905.000 — 

47.420.000 46.971.000 

—898.000 55.713.000 

56.952.000 157.420.000 

51.838.000 156.529.000 

52.423.000 156.254.000 

63.295.000 118.789.000 

52.440.000 8.736.000 

15.871.000 20.937.000 

8.525.000 8.983.000 

13.275.000 15.284.000 

14.485.000 4.953.000 

44.118.000 48.820.000 

40.829.000 89.010.000 

108.106.000 , 78.273.000 

6.249.000 6.118.000 

—9.045.505 27.337.000 

34.639.000 57.532.000 

10.541.000 1.813.000 

7.449.000 8.612.000 

69.400.000 75.293.000 

34.310.000 32.311.000 

113.931.000 122.330.000 

131.603.000 125.868.000 

33.922.000 74.353.000 

113.532.000 276.487.000 

4.562.000 10.817.000 

21.419.840 89.556.000 

127.630.000 146.708.000 

187.905.000 200.832.000 

14.076.000 19.020.000 

54.765.000 60.851.000 

189.637.000 262.638.000 

132.657.000 285.105.000 

84.396.000 103.2*3.000 

57.465.000 51.742.000 

-25.750.000 105.787.000 

36.887.000 .58.904.001 

Qualcuno sembra ci abbia 
ripensato davvero. Nelle di
chiarazioni del redditi dei 
contribuenti romani presen
tate nel "78 non mancano le 
conversioni repentine quanto 
sospette. La pattuglia del rie-
chi-flnti-poverl ha subito qual
che défaillance, ma il grosso? 
A spulciare tra le cifre — da 
lunedì a disposizione di tutti 
pressi gli uffici di via del Cer
chi — le sorprese si susse
guono. Imprenditori in mise
ria che si riscoprono da un 
anno all'altro solidi bene
stanti. Professionisti di fama 
che, al contrarlo, continuano 
a guadagnare meno di un 
Impiegato. Artisti ed eroi iel 
pallone ora in preda ai crampi 
della fame, ora, se non pro
prio ricchi, certo neanche po
veri. in tanta confusione chi 
ha ragione ? L'evasione in 
massa è ancora uno sport na
zionale? L'abbiamo chiesto m 
questa breve intervista all'as
sessore Vetere, che dal Cam
pidoglio, soprintende al bilan
cio e ai tributi del Comune. 

Intanto qualche cifra. Il 
dato generale conferma una 
tendenza all'incremento delle 
entrate tributarie. Nel '76 sono 
state 27.675 miliardi, nel '78 

si è passati a 44.637 miliardi. 
L'aumento è consistente, cer
tamente superiore all'anda
mento dell'inflazione. Anche 
a Roma e nel Lazio l'incre
mento delle entrate tributarie 
c'è stato in misura eguale, se 
non superiore, al dato nazio
nale. 

Ma chi ha pagato? Credo 
bisogna dire che le ritenute 
alla fonte sul lavoro dipen
dente e sulle pensioni conti
nuino a rappresentare la 
quota più consistente del pre
lievo fiscale. C'è poi un altro 
elemento. Le dichiarazioni 
presentate dai contribuenti 
non sono cresciute un gran-
che di numero. Tra il '76 e 
il 77 solo 400 mila in più in 
tutta Italia. Insornma chi non 
pagava prima, non ha pagato 
neppure dopo. 

E i Comuni che hanno fatio 
(o che hanno potuto fare) 
nella lotta all'evasione? 

E' indubbio che anche l'at
tività svolta dai Comuni h\ 
determinato una maggiore 
coscienza tributaria. L'atten
zione di questi giorni per le 
dichiarazioni dei contribuenti 
romani dimostra quanto ti 
problema sia sentito. In con
creto, come Comune di Roma, 

Vanno scorso abbiamo propo
sto modifiche alle dichiara
zioni di 1.500 cittadini. Mo
difiche che hanno portato a 
quadruplicare il reddito com
plessivo accertato per questi 
1.500 contribuenti. 

E per gli altri? 
E' qui il punto. Noi possia

mo lavorare solo su commis
sione. Finché l'ufficio distret
tuale delle imposte non ce 
l'ordina espressamente, con la 
indicazione di precisi nomina
tivi, non possiamo muoverci. 
Un criterio • di subalternità 
che abbiamo sempre criticato. 
Una cornmissione di funzio
nari dell'amministrazione fi
nanziaria e del Comune sta 
lavorando per proporre ade
guamenti ad una legge più 
che superata. Spero prima 
dell'estate di portare in con
siglio le ' coìiclusioni della 
commissione. 

Finora sono molti coloro 
che si sono recati a via dei 
Cerchi a controllare le dichia
razioni del propri concitta
dini? 

Penso di sì. Ma su que
sto non abbiamo effettuato, 
né effettueremo alcun con
trollo. Proprio per lasciare la 

massima libertà. Piuttosto c'è 
un passo ulteriore da fare. Le 
cifre finali delle dichiara
zioni, quelle che finora la 
gente ha potuto vedere, di
cono molto, ma non tutto. Io 
sono del parere che debbano 
essere messe a disposizione 
del pubblico le copie comple
te in tutte le loro parti delle 
dichiarazioni. Sapere che il 
vicino di casa (che ha di
chiarato per anni poche mi
gliaia di lire) si è comprato 
un appartamento da 100 mi
lioni può essere un «fat
to». Fatti che di per sé ri
chiedono dei chiarimenti. 

Ma c'è una soluzione dra
stica contro la fuga dalle 
tasse? 

Per ora non la vedo. Al-
menomino a quando l'anagra
fe tributaria (se mai funzio
nerà) non sarà in grado di 
affidare alle macchine un 
controllo su larga scala. Le 
macchine poi, si sa, non sof
frono di antipatie e di sim
patie. 

Insomma sei pessimista? 
No. Anche in questo cam

po, se si vuole, si pub far 
molto. Noi, nel nostro picco
lo ad esempio, abbiamo dato 

un contributo di lavoro, di 
idee e anche di stile. Senza 
nessun « terrorismo », ma con 
un'azione tenace sia nella 
gestione dei tributi di compe
tenza comunale, che sono li
mitatissimi, sia nei rapporti 
con l'amministrazione stata
le. Tutto questo, fra l'altro, 
ha permesso al consiglio co-
n.unale di adottare misure 
perequative per tributi loca
li come la nettezza urbana 
e di eliminare vecchi balzel
li feudali come la tassa sui 
balconi. 

Ora speriamo di portare 
a conclusione nel modo più 
favorevole per le famiglie 
la questione della tassa sulle 
acque di scarico. Senza con
tare poi che siamo riusciti in 
quella che seiìibrava un'im
presa disperata. Abbiamo 
chiuso, con una campagna 
« concordataria », decine di 
migliaia di vecchie pratiche 
di contenzioso per i tributi 
comunali soppressi (tassa di 
famiglia, di consumo, sulle 
a-9" fahbrirabili). Abbiamo 
recuperato alle casse del Co
mune alcune decine di mi
liardi. Segnali anche questi 
che le cose possono cambiare. 

Niente indagini sul delitto del ragazzo di Anzio, ma le domande restano 

Un omicidio da archiviare? 
Nino Marazzita: « Una rivolta disperata», Ida Magli: « Uccidere è un tratto culturale della no
stra società, la violenza è diventata un modèllo » — Quell'ora difficile per i figli dei « separati » 

Nulla, sul fronte delle in
dagini. Da scoprire, da inda
gare non c'è proprio più 
niente. I fatti sono andati 
proprio come ha detto Mat
teo, omicida a 13 anni: <Non 
ne potevo più... volevo di
fendere mio padre, ci trat
tava sempre male. Mi me
nava, mi prendeva a calci, 
mi tirava i capelli. Sempre. ' 
Era violento anche con mio 
padre... ». E così, all'apice 
dell'ultima lite tra quest'ul
timo e suo zio, quella tre
menda decisione: colpire. 

Il caso sarà archiviato: 
Matteo non è imputabile a 
causa della sua età. Svelate 
le pieghe di una storia fa
miliare triste é amara ma 
simile a mille altre — le 
liti, le gelosie, l'assurdità di 
due figli € spartiti» da un 
giudice impietoso tra madre 
e padre — raccontati i ran
cori, le fughe, gli infantili 
tentativi di ricomporre una 
unità d'istrutta, gli interroga
tivi di questa storia riman
gono tutti. Ed è in realtà, 
come sempre, uno solo. Per
ché? Come pud un bambino 
arrivare alla decisione di uc
cidere? 

Ce li eravamo posti all' 
indomani di un altro « caso » 
clamoroso, quello di Marco 
Caruso, parricida quattordi
cenne. Ritemano adesso an
gosciosi come allora. 

Nino Marazzita. il difenso
re di Marco, abbozza una ri
sposta « quando è scoppiati 
la lite « tra i due uomini 

a Matteo è parso che fosse 
il padre a soccombere, il 
grumo di dolore per, l'affet
to lacerato, il bisogno di a-
more, assoluto come un dio 
nell'animo dei bambini, la 
rivolta disperata contro l'u
nità infranta si sono trasfor
mati in azione con la de— 
cisione terribile del bambino 
giustiziere che si vendica de
gli adulti*. 

E poi racconta, con i trat
ti precisi di chi ben cono
sce, sia pure per lavoro, 
queste storie di solitudine a 
tre, a quattro o pia; la tri
ste atmosfera della domeni
ca sera; «l'ora più diffici
le per le famiglie dei sepa
rati quando, dopo una gior
nata passata col genitore 
lontano, secondo il burocra
tico calendario degli incon
tri stabilito dal giudice, al 
ritorno a casa balza peno
samente in rilievo la realtà 
di disunione, di attriti, e i 
rancori esplodono. A que
st'ora della verità chi reg
ge meno è sempre il più de
bole, la componente innocen
te della famiglia, U bam-

• bino ». 

Ma Matteo, come altre mi
gliaia e migliaia di ragazzi, 
soffriva più delle liti, delle 
accuse che Vun l'altro si 
lanciavano piuttosto che del
ta separazione in sé dei ge
nitori. Lui, « fl più debole ». 
quante volte — chi sa? — 
usato come arma di ricatto. 
come strumento dai suoi gè-

* * * * * * * * * 
14t 

Il piccolo Matteo • la vittima 

nitori-
Quell'ora, è vero, era da 

8 mesi un'ora triste: la ri
consegna della sorella alla 
madre e lui col padre, un'ora 
segnata dal distacco e so
prattutto dalla brusca intru
sione di uno zio violento, che 
« mi menava, mi picchiava 
sempre ». Una figura auto
ritaria. con un certo ascen
dente sulla madre che « non 
mi difendeva mai », che for
se Matteo vive in modo al
ternativo a quella del padre. 
La psicologia offre la sua 
lettura: Matteo difende il 
padre per salvare il suo pun
to di riferimento maschile, 

forse la sua stessa identità. 
chissà, la certificazione del
la sua esistenza. < 
'Eppure tutto questo non 

basta: « una situazione psi-
cologico-emotiva molto pe
sante alla quale io credo si 
debba aggiungere H fatto 
che nella nostra società uc
cidere una persona è diven
tato un fatto di ordinaria 
amministrazione, quasi un 
tratto culturale ». E' Ida Ma
gli, antropologa, che parla: 
« La violenza — aggiunge — 

- è ormai un modèllo di com
portamento. Viene assorbita 
giorno per giorno dai bam
bini: film, televisione, spet

tacoli. Ogni violenza rappre
sentata non fa che raddop
piare la carica aggressiva di 
ognuno di noi». 

« Afa allora — continua „ 
Ida Magli — l'ipotesi di una 
abolizione della censura, se 
rischia di trasformarsi nel
la possibilità "selvaggia" di 
mettere in scena la violen
za, può dimostrarsi un dram
matico errore, non una ere- , 
scita della libertà ». Per Ida 
Magli eia censura da aboli
re rischia di essere uno di 
quei tanti "nuovV' luoghi 
comuni da abbattere se ciò 
che vogliamo è la salvezza 
di tutti ». 

Quattro itinerari guidati per le strade del Ghetto a partire da, oggi 

Roma e gli ebrei che Tahitano da secoli 
L'iniziativa a cura del «Centro di cultura ebraica» e di una cooperativa della I Circoscrizione - Si fratta di visite 
«monografiche» che hanno lo scopo di far conoscere la vita sociale, culturale della comunità israelita più antica 

E' un'iniziativa molto inte
ressante. con tanto di titolo 
ufficiale: «Il ghetto di Ro
ma». Un titolo che, però. 
può apparire un po' generico. 
A guardare il programma e 
ad ascoltare la conferenza 
stampa che s'è tenuta ieri 
pomeriggio, al «Centro di 
cultura ebraica» in via del 
Tempio, verrebbe in mente un 
altro modo di chiamare la 
iniziativa: potrebbe chiamar
si. infatti, «Roma e la sto
ria degli ebrei che ci hanno 
vissuto». Si tratta, in prati
ca di una serie di visite gui
date nel ghetto di Roma, che 
ha ospitato da sempre, si può 
dire, la comunità ebraica più 
antica d'Europa. All'incontro 
con la stampa di ieri pome
riggio c'era la dottoressa Bi
ce Migliau. del «Centro di 
cultura ebraica ». che ha illu
strato. con un audiovisivo rea
lizzato dal giornalista Garri-
ba. una sintesi didattica sul
la storia del alletto di Roma 
e della comunità israelita. Si 
tratta di una raccolta di dia
positive. commentate dalla 
lettura di un testo illustrati
vo e da un sottofondo musica
le: Tutto questo materiale è 
stato già utilizzato (e lo sa
rà ancora) nelle scuole. 

V. 

Subito dopo hanno preso 
la parola le rappresentanti 
della Cooperativa interdisci
plinare per ì beni culturali e 
ambientali della Prima Cir
coscrizione che hanno organiz
zato insieme con il « Centro » 
la serie di visite guidate. So
no quattro itinerari costruiti 
secondo un criterio < monogra
fico». a tema, con lo scopo 

di far conoscere, ad ogni ap
puntamento. un aspetto di
verso e specifico della vita 
culturale, sociale e religiosa 
della comunità israelitica ro
mana. Le viste guidate co
minceranno oggi e finiranno 
venerdì 27 giugno. Ecco, qui 
di seguito il programma, nel 
dettaglio. 

Oggi alle 18. Dopo l'appun
tamento al Portico d'Ottavia 
partirà una visita guidata da 
due componenti della Coope
rativa (Patrizia Gioia e Car
la Amici) che illustreranno 
un itinerario attraverso i re
perti archeologici della zona 
del ghetto. Lo stesso pro
gramma sarà ripetuto, con 
l'appuntamento nello stesso 

Gli operai dell'« elettronica» 
contro il governo occupano la Gepi 
Alla fine, dopo un* raf

fica. di rinvìi da parte del 
governo, hanno occupato la 
OepL I lavoratoti delle atten
de della componentistica elet
tronica — Miai, ttstmL CSI 
Ducati, Keotn — chiedono che 
il ministro dell'Industrie, pre
senti subito il piano di risa
namento delle impresa, sen
ta 11 quale tetto le fabbriche 
del teucre tono Jsatlnett a 
chiudere deflnitiranente 1 
battenti e nutritale di lavora
tori condannati a rimanete a 
spasso. L'occupatlone del pa
lano Gepl di via del Serafi
co ha fatto si che il gover

no convocasse subito una riu
nione. Ma dall'incontro ne è 
uscito ancora un nulla di 
fatto. Solo qualche impegno 
formale, dei «forse», dei 
«poi si vedrà». Ma i lavora
tori non ci stanno e hanno 
deciso che se ne andranno 
solo quando avranno ricevuto 
delle risposte concrete. 

I dipendenti della Miai e 
della MistrmL oltre e, quelli 
del CSI Ducati e Weom sono 
in lotta ormai da due anni, 
da quando è cominciata, per 
volere delle multinazionali la 
smobilitazione. Dai governi 
hanno ottenuto sempre e so

lo rinviL Adesso sono stanchi 
di aspettare e vogliono im
pegni di fatto. 

Oli operai vogliono che 
vengano destinati i 360 mi
liardi concessi alla Oepi, che 
venga definito il ruolo della 
finanziaria nella costituzione i 
del consorzio tra le imprese i 
e che si tenga al più presto 
un incontro col ministro e 
coi rappresentanti della Gepi. 
Ma U governo continua a 
giocare al rinvio. «Noi co
munque — dicono t lavoratori 
— rimaniamo qui fino a 
quando non ci diranno che 
fine dobbiamo fare». 

luogo e alla stessa ora. mer
coledì prossimo. 25 giugno. 

Domani, alle 18. Il punto di 
incontro per chiunque voglia 
partecipare alla visita, è in 
piazza S. Pantaleo. L'itinera
rio prevede un percorso dal
la zona del ghetto fino a Pa
lazzo Braschi. L'aspetto che 
verrà messo in rilievo con 
questa visita sarà quello del
la discriminazione subita dal
ia minoranza ebraica. TI pro
gramma. che sarà svolto da 
Marcella Corsi, verrà anche 
esso ripetuto giovedì della 
prossima settimana: stessa 
ora. stesso posto. 

Venerdì, alle 18. L'appunta
mento è a piazza Mattei e 
l'itinerario prevede una visi
ta cosi intitolata: «Arredo 
urbano e qualificazione del
l'ambiente ». Anche questa 
visita guidata, che sarà con
dotta da Silvia Maddalo. ver
rà ripetuta il venerdì della 
settimana successiva. 27 giu
gno. 

Lum-di, alle 16.30. L'inoon-
tro è previsto presso il « Cen
tro di cultura ebraica » in 
via del Ttemnk) 4. L'argomen-
\o della visita, che verrà re
plicata giovedì 26 giugno al
la smessa ora. sarà il seguen
te: *La Sìnstfog*: imo spa
zio di culto ebraico». 

Dai sindacati un appello per la continuità 

Cgil e Uil 
per una giunta 

regionale 
di sinistra 

Un articolo di Picchetti - Il lavoro positivo 
svolto nella scorsa legislatura • Nota della Uil 

L'invito è chiaro, diretto, 
senza possibilità di equivoci. 
E* un appello importante, si
gnificativo: assicurare, dopo 
il consenso espresso dagli 
elettori col voto dell'otto giu
gno, la continuità al governo 
della Regione e dare (al più 
presto) al Lazio una nuova 
giunta di sinistra. Così, per 
questo obiettivo si sono pro
nunciate negli ultimi giorni 
due organizzazioni dei lavo
ratori. la Cgil e la Uil. Oggi 
il quotidiano II Messaggero 
pubblica in tal senso un am
pio articolo del segretario ge
nerale Cgil-Lazio. Santino Pic
chetti; lunedi ad esprimersi 
per una amministrazione di 
sinistra alla Pisana era stata 
la segreteria romana del-
1 Uil. 

« La Uil di Roma — si leg
ge nel documento — riaffer
ma l'esigenza di superare con 
tempestività la crisi istituzio
nale costituendo un governo 
regionale che sappia garanti
re la continuità rispetto alla 
precedente giunta, caratteriz
zatasi per la stabilità e per 
il metodo di sistematico con
fronto con le organizzazioni 
sindacali ». 

Anche il sindacato — cosi 
si apre l'articolo di Picchetti 
che viene pubblicato stamane 
dal Messaggero — deve fare 
un'analisi del voto. Se non 
altro perchè il successo, o me
no. di determinate forze poli
tiche e schieramenti è un da
to indispensabile per capire 
come i ceti sociali e le mas
se popolari vivono e si collo
cano nella crisi del Paese. 
Picchetti rileva subito due 
punti emersi dalla tornata 
elettorale: la grande forza 
della sinisttra che si attesta 
— con spostamenti interni — 
sul livello delle grandi avan
zate del '75 migliorando net
tamente sul '79; e il forte au
mento sia delle schede bian
che o nulle sia delle asten
sioni. Un elemento questo — 
scrive il segretario generale 
della Cgil-Lazio — che appa
rentemente è in contraddizio
ne con il primo. 

e Esso ci dice della crescita 
di un'area di disimpegno dal
la partecipazione democrati
ca che, tuttavia, può essere 
recuperata nella misura in cui 
andrà avanti una più precisa 
battaglia riformatrice e - di 
cambiamento della nostra so
cietà. Questa esigenza — con
tinua Picchetti — pone pro
blemi di strategia politica al
l'intera sinistra basata su co
muni intese di programma e 
su prospettive di governo uni
tario sìa del Paese che regio
nale. Diversamente è desti
nata a crescere l'area del di
simpegno e del riflusso mode
rato». 

Dopo aver ricordato la di
chiarazione firmata con Pie
ro Polidori prima del voto in 
cui auspicava la conferma 
della giunta regionale di sini
stra — dichiarazione critica
ta dalla Cisl in nome dell'* au
tonomia del sindacato» che 

rischia di tradursi in una ma
lintesa neutralità — Picchet
ti scrive che. nei fatti, «le 
elezioni hanno confermato la 
possibilità che la Regione 
continui ad avere un governo 
composto dalle forze unite del
la sinistra e riformatrici. Se 
ciò si realizzerà dipenderà 
dalla volontà politica dei par
titi, interessati ». 

E* questa una posizione — 
afferma Picchetti — che su 
pera alcuni atteggiamenti ri
tuali. « Ala — si chiede il se
gretario generale della Ggil-
Lazio — per un sindacato 
che si definisce soggetto di 
trasformazione della organiz
zazione sociale è forse inin
fluente avere a dirigere la 
cosa pubblica un determinato 
schieramento politico di si
nistra o un . altro schiera
mento di segno diverso? 
Una politica di trasforma
zione e di programmazione — 
continua Santino Picchetti — 
va avanti e vince se le forze 
politiche e sociali che tale 
trasformazione vogliono si 
uniscono e governano il Pae
se nel rispetto dei rispettivi 
ruoli ». 

Il sindacato, la Cgil — so
stiene Picchetti sul Messag
gero — non cerca cosi né un 
ruolo di governo né di oppo
sizione e neppure un ruolo 
di mediazione. « Vogliamo 
soltanto realizzare il pro
gramma che ci siamo dati e 
quel programma non può pre
scindere dalle forze politiche 
ad esso omogenee. E' con 
questa visione che formulia
mo l'auspicio del manteni
mento al governo regionale 
dell'unità delle forze che 
l'hanno formato fino alle ul
time elezioni». 

Anche perché — scrive Pic
chetti — con la passata giun
ta regionale le organizzazio
ni dei lavoratori hanno ope
rato. nell'insieme, in modo 
positivo, per realizzare i pun 
ti sanciti dalle comuni in
tese sottoscritte, come nel
l'accordo di fine legislatura. 
C"è stata, si è avvertita una 
profonda concomitanza di 
obiettivi per lo sviluppo e il 
riequilibrio della nostra re
gione. E non è cosa di poco 
conto. 

« Abbiamo avvertito anche 
fl pericolo di comportamenti 
nostri, del sindacato, qualche 
volta di eccessiva delega an
che agli amministratori di 
sinistra che non sempre rie
scono a fare quello che di
cono di voler fare » sostiene 
Santino Picchetti nel suo ar
ticolo. E il sindacato, perciò. 
non annacquerà la sua essen
ziale ragione d'essere, riven
dicativa e contrattuale. Ma. 
oggi, la cosa più importante 
è fare rapidamente il nuovo 
governo regionale. «E' con 
esso che ci misureremo, avan
zando le nostre richieste» 
termina Picchetti. Quali • ri
chieste e quali obiettivi? Ec
coli: l'occupazione prima di 
tutto. E ancora, il mercato 
del lavoro, ragricoltura. i tra
sporti, la casa, i servizi 

Chiesta la smobilitazione della Tenda 

Arriva Jimmy Carter 
e il governo 

caccia via gli operai 
Viene Carter e fl governo 

vuole che sia tutto in ordi
ne, che non ci siano cose 
« fuori posto ». Così, la que
stura ha mandato a dire alle 
lavoratrici tessili che da due 
settimane stanno accampate 
a piazza Venezia che loro da 
E, venerdì e sabato, se ne de
vono andare. La Federazione 
unitaria regionale ha subito 
manifestato il suo dissenso 
su questa -decisione e ha in
viato un fonogramma alla 
Questura in cui si dice che 
la tenda non verrà smobili
tata. Una protesta è venuta 
anche dalla Federazione del 
PCI. « Forse — dicono i la
voratori in un comunicato — 
il governo si vergogna di far 
vedere gli operai delle fab
briche in crisi per le vie del
la città? E allora, perché non 
si preoccupa di risolvere que
sti problemi, perché non ac
cetta il confronto? ». 

La tenda, sotto cui si sono 
radunate le operaie della Ma 
dis, della Bandini e della 
Agam, sta in piazza Venezia 
da molti giorni. I padroni se 
ne sono andati, hanno chiu
so le fabbriche e hanno li
cenziato in tronco i dipenden
ti. Adesso il governo, davan
ti al presidente Carter, vuole 
nascondere tutto. 

€ Questa vicenda — dice 
Franco Speranza, della segre
teria della Federazione del 
PCI — fa riemergere un at
teggiamento che ci fa tornare 
indietro di 10 anni, a quando 
si mettevano i cartelli pub 
bìicitari doranti alle barac
che. Se questo governo non 
vuole operai in lotta per le 
strade, farebbe bene a cer
care di risolvere tutti i punti 
di crisi che ci sono nel La
zio ». Nei giorni prossimi una 
delegazione di parlamentari 
comunisti si incontrerà con 
le lavoratrici. Per fl 26 giu
gno. intanto, è previsto uno 
sciopero di tutte le aziende 
tessili per chiedere al gover
no impegni concreti. 

• Al!» «,30 in Federazione «ruspe 
!«vor© Invalidi d| guerra (Cepponi). 

ASSCMK.II — PORTO FLU
VIALE: alle 1« (Parola). 

COMITATI Dt ZONA — XI ZO
NA: alle 17.30 a Ostienae attivo 
femminile (Cipria*!); XV: alla 17 
e 30 in «ade attivo edilìzia ««la
ttica (Ua*ldi)i TIVOLI: elle 18 a 
Guidonia ettìvo comunale sul voto 
(Cerqua-FI lettoni); 

http://ASSCMK.II
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Secondo i geologi lo zona della centrale sarebbe sismica 

Nuovo rinvio per Montalto 
Il 4 luglio la decisione 
del Consiglio di Stato? 

I lavori fermi da gennaio - Violata la convenzione 

Oggi il processo 
a un radioamatore: 
è reato installare 

l'antenna? 
Esperto radioamatore, ha 

montato sul palazzo di dieci 
piani dove abita un'antenna 
di nove metri e mezzo, in mo
do da assicurarsi dialoghi in 
ricetrasmittente con tutto il 
mondo. Il pretore di Palestri-
na. Federico, lo ha però ac
cusato di « abuso edilizio ». Il 
processo dovrebbe svolgersi 
questa mattina. L'antenna, se
condo il magistrato, sarebbe 
una vera e propria costruzio
ne, elevata senza nessuna au
torizzazione e senza nessuna 
licenza edilizia. Insomma, per 
installare sulla propria casa 
una struttura così ingombrante 
sarebbe necessaria la stessa 
autorizzazione prevista per in
nalzare un altro piano, o co
struire una veranda. 

Il difensore dell'imputato pe
rò, l'avvocato Giuseppe Man-
nino. che è anche presidente 
dell'Unione piccoli proprietari, 
ribatte che qualsiasi « posta
zione radio-rice-trasmittente » 
è tutt'altra cosa da una costru
zione vera e propria. Purché 
le case siano state fatte con 
regolare licenza edilizia o sa
natoria. 

Se tutto andrà bene ima 
non si possono certo esclude
re nuovi colpi di scena) sol
tanto tra due settimane sa
premo qualcosa di più sul 
destino della centrale di Mon
talto di castro. Ieri mattina 
sulla questione doveva deci
dere il ConsiRlio di Stato, ma 
i giudic* hanno deciso di rin
viare tutto al 4 luglio. Il 
Consiglio ha preso tempo. 
probabilmente nella speranza 
di riuscire per quel giorno a 
districarsi tra i tanti e con
traddittori elementi di giudi
zio. Tutto rinviato, quindi, e 
non c'è certo da rallegrarsi: 
qualunque sarà la decisione 
finale, infatti, bisogna ama
ramente notare quanto tempo 
sia stato perso (e con quali 
danni) senza lavorare per av
vicinarsi ad una decisione si
cura. 

All'attuale situazione di 
stallo si è arrivati dopo una 
battaglia di blocchi e di ri
corsi con affermazioni tal
mente lontane le une dalle 
altre da apparire alla fine 
tutte non totalmente credibili. 
Gli ultimi colpi di questa bat
taglia sono stati vibrati nei 
primi mesi dell'anno. A gen
naio Il sindaco di Montalto 
ha emesso un'ordinanza con 
!a quale 1 lavori per la co
struzione della centrale ven
gono bloccati. 

I motivi della decisione so
no più che fondati: l'Enel 
non sta rispettando la con
venzione sulla sicurezza a suo 
tempo sottoscritta (chiesta in 
primo luogo dai consiglieri 
comunisti). I dirigenti dell'E
nel sono ricorsi al Tar (il tri
bunale amministrativo regio
nale). ma il sindaco di Mon
talto ha rincarato la dose. 

Pochi giorni dopo l'emissio
ne della prima ordinanza di 
blocco dei lavori ne ha emes
sa una seconda, corredando
la per giunta con i risultati 
di una ricerca geologica per 
lo meno allarmanti. Il terre
no sul quale la centrale do
vrebbe sorgere sarebbe attra
versato da numerose faglie, 
sarebbe insomma un terreno 
sismico e • quindi costruirci 
una centrale nucleare, una 
specie di « bomba atomica », 
sarebbe una follia. I dirigen
ti dell'Enel e quelli del Cnen 
(al quale erano state affida
te le ricerche preliminari sul
la natura del terreno) hanno 
negato ogni validità a questa 
tesi ma 11 Tar ha dato ra
gione al sindaco di Montalto 
e ha confermato il blocco dei 
lavori. 

L'ultimo (si fa per dire)at
to di questa vicenda avreb
be dovuto esserci ieri matti
na con la decisione del Consì
glio di Stato — al quale l'E
nel aveva fatto ricorso dopo 
la decisione del Tar — ma 
per adesso, come abbiamo ac
cennato. fisogna attendere 
ancora. 

Certo, comunque vadano al
la fine le cose, questa vicen
da non finirà mai di sorpren
dere e, appunto, di allarma
re. Se sono vere almeno In 
parte (e perchè poi non do
vrebbero esserlo) le afferma
zioni dei geologi incaricati dal 
Comune di Montalto, come è 
possibile che Cnen prima e 
Enel poi non si siano accorti 
di niente? Il discorso sulla 
sicurezza delle centrali nu
cleari. è vero, è ancora tutto 
da fare (ricordate Harry-
sburg?), 

Stroncato da un'overdose un ragazzo di ventitre anni, trovato privo di vita nel bagno di casa 

L'eroina uccide ancora (e dodici) 
r * i * 

Quest'anno un morto ogni quindici giorni - Antonio Saccatelli viveva solo con il nonno - Da poco aveva trovato 
un lavoro stabile,- Nessuno sa dire da quanto tempo si bucava - Il giovane era un appassionato di musica 

Per corrieri utilizzava anche 14enni 

Forniva la cocaina 
alla « Roma bene » 

Nella casa del trafficante trovati sette etti 

di stupefacenti - La droga nei night-club 

Forniva di cocaina la «Ro
ma bene >, quella che si ri
trova nei locali notturni e per 
« corriere » usava un gruppo 
di minorenni, giovanissimi, 
uno anche di quattordici anni. 
La polizia lo ha arrestato ieri. 
Ora Marco Terracina. di 37 
anni dovrà rispondere di de
tenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

In una « garconnière > a 
Trastevere, di sua proprietà. 
gli agenti hanno trovato, na
scosta in un materasso a mol
le, 750 grammi di cocaina pu
ra. Vicino alla droga c'era 
un altro pacchetto, ben più 
pesante: era polvere di mar
mo con il quale il trafficante 
tagliava la sostanza stupefa
cente per tirarne fuori un 
maggior numero di bustine. 
La droga — è stato calcolato 
— al dettaglio "avrebbe reso 

a Marco Terracina qualcosa 
come 200 milioni. 

A lui gli agenti sono arri
vati indagando sul giro del
la droga in alcuni «night-
club» del centro. La polizia 
ha scoperto che la cocaina 
era portata nei locali da al
cuni ragazzi. Sono partiti al
lora i pedinamenti. Si è ve
nuti cosi a sapere che la « cen
trale operativa » della banda 
era un negozio di calzature 
in pieno centro. 

Il locale serviva solo di co
pertura al traffico di stupe
facenti. Era proprio da qui 
infatti che i «corrieri in er
ba » (uno. lo abbiamo detto, 
al di sotto del quattordici an
ni. e che quindi non è puni
bile legalmente) partivano e 
raggiungevano i locali nottur
ni. Dai consumatori prende
vano i soidi che riportavano 
poi a Marco Terracina. Il palazzo dove abitava la giovane vittima 

i * , i 

L'aggressione è avvenuta ieri sera a piazza Istria davanti alla fermata dell'autobus 

In venti, i fascisti picchiano uno studente 
Colpito anche un compagno dell'Unità che è intervenuto in difesa del giovane - Otto giorni di prognosi a un 
altro ragazzo, anche lui militante comunista - Un quartiere «difficile» che i missini hanno scelto per le violenze 

- -/- » 
L'aggressione è scattata, fulminea, pochi 

minuti dopo le otto e un quarto di sera. 
Bersaglio della violenza dei fascisti un grup
po di giovani che si erano dati appuntamento 
a piazza Istria per andare a cena insieme. 
Una cena di fine d'anno scolastico tra alunni 
e professori del liceo Giulio Cesare. Mentre 
il gruppo era fermo davanti alla fermata 
dell'autobus aspettando i ritardatari, un ra
gazzo, Marco Cassia di 18 anni, si è allon
tanato di qualche metro dagli amici. I fa
scisti gli sono saltati subito addosso, pic
chiandolo selvaggiamente. GII squadristi — 
una ventina — sono stati riconosciuti dal 
molti testimoni presenti. Mentre Marco Cas

sia ha cercato di sottrarsi al colpi, un altro 
giovane Piero Morpurgo, 23 anni — un iscrit
to al nostro partito — è entrato in una pastic
ceria vicina e ha tentato di chiamare il 113. 

I teppisti se ne sono accorti: sono corsi 
nel negozio, lo hanno portato fuori e gettato 
In terra» Morpurgo è stato colpito con pugni 
e calci, più volte, I sanitari del Policlinico 
Io hanno giudicato guaribile in otto giorni. 
La stessa prognosi, per ferite alla testa e 
al corpo ha avuto il compagno Angelo Me
lone, un nostro collega delia redazione del
l'Unità che è intervenuto appena ha visto 
Morpurgo e Cassia assaliti e picchiati con 
viclenza dai fascisti. 

Tuffo è iniziato con una ce
na tra amici, che si sono in
contrati in una piazza della 
nostra città. E" piazza Istria, 
un luogo storico per le aggres
sioni fasciste 

M centro di un Quartiere dif
ficile, dove negli ultimi due 
anni sono avvenuti alcuni de
gli episodi più cruenti di vio
lenza politica che insanguina
no Roma. Dalla morte del 

neofascista Cecchin alla uc
cisione « per sbaglio » di Vin
cenzo Paparelia da parte dei 
NAR, fino al tragico assassi
nio di un agente davanti al 
Giulio Cesare. 

Ma è soprattutto la zona 
dove la « linea dura » del MSI 
ha affondato le sue radici e 
in cui proliferano gruppi di 
estrema destra eversiva (lo 
testimoniano la scoperta di un 

covo e l'arresto di tre giova
ni trovati con un « arsenale » 
di armi in macchina). Ed è 
anche un quartiere dove ogni 
cittadino impegnato a soste
nere pubblicamente le sue 
convinzioni democratiche è co
stantemente preoccupato per
ché è sempre nel « mirino » 

Vedere un gruppo di quin
dici ragazzi che si avvicina
no, pensare: « sono fascisti », 

scoprire che anche i tuoi ami
ci lo pensano ed essere pic
chiati è una sequenza che si 
è sentita tante volte raccon
tare. 

Quello che continua a sor
prendere è invece l'espressio
ne di odio e soddisfazione che 
si nota nello sguardo di un 
picchiatore mentre riesce a 
dare la sua dose di pugni al
l'€ odiato nemico ». 

L'altra sensazione davvero 
preoccupante che si ricor
da è quella di stare a terra 
e vedere che. come per incan
to, tutte le serrande dei nego
zi intorno si stanno chiudendo. 

E ad un tratto si sente il fa
tidico « fermi tutti polizia », 
si vedono i fascisti che scap
pano e ti lasciano per ter
ra. Ma non è un film: è so
lo un cittadino coraggioso che 
è riuscito a fermarli. Ma an
che lui vuole restare anoni
mo e scappa vìa. 

Questi i fatti: un episodio 

come ne accadono ' tanti 
— purtroppo — a Roma. 

Resta soltanto la - ricerca 
dei testimoni, l'amarezza di 
sentire una signora che era 
accanto a te che ti dice di 
essere appena arrivata. Ma 
assieme a questo c'è anche 
il sostegno di cinque ragazzi 
che danno spontaneamente U 
proprio nome alla polizia. 

Ho Ietto tante volte sui gior
nali neofascisti frasi che pre
dicano un'assurda violenza. 
Sono parole aberranti per 
chiunque abbia un po' di buon 
senso. Ma io ho visto gli squa
dristi picchiare e picchiarmi, 
con la soddisfazione stampa
ta sul volto. E allora, óltre 
alla denuncia politica, biso
gna cominciare a domandar
si perché la violenza può affa
scinare tanti nostri coetanei: 
abbiamo fatto U possibile per 
isolarli? E per recuperarli? 

Angelo Melone 

Fucili e pistole rubate l'altro ieri in una villa 

In mano ai terroristi 
neri le armi rapinate? 

Del « bottino » fanno parte anche pre
ziosi e denaro - Lo stile « pariolino » 

I fucili e le pistole rubate to casa del - direttore del 
tiro a segno sono ora in mano a terroristi neri? E* questa 
l'ipotesi degli investigatori. Numerosi particolari, infatti, 
portano a pensare che l'obiettivo dell'incursione nel villino, 
sulla via Cassia 35 di Gianfranco Cidonlo, fossero proprio 
le armi, 11 fucili e sei pistole che 11 professionista teneva 
per collezione. - . 

Come si ricorderà il fatto è avvenuto verso mezzogiorno 
di lunedi. A quell'ora in casa c'erano soltanto la signora 
Antonia Bacchi, - collaboratrice domestica della famiglia 
Cidonio e Maria Giada, figlia sedicenne dell'architetto. 
I padroni di casa sono in viaggio all'estero. Una voce 
maschile al citofono ha chiesto della ragazza ma davanti 
alla porta la signora Bacchi si è trovata tre individui 
col volto coperto. Dopo aver Imbavagliato e legato le due 
donne i tre ai sono impossessati di gioielli, denaro e" infine 
delle armi esposte su una rastrelliera. 

- Molti elementi fanno pensare all'incursione di un gruppo 
eversivo. Innanzitutto le due donne hanno detto che i tre 
sconosciuti erano certamente giovanissimi e vestivano nello 
stile dei «pariollni» (Maria Giada frequenta un istituto 
religioso ai Parioli e potrebbe avere lei stessa Involontaria
mente fornito Informazioni sulla sua famiglia). Inoltre alla 
Digos notano che finora il «rifornimento» delle armi nei 
gruppi di «sinistra» avviene attraverso l'acquisto diretto 
dalla mala o la rapina ai poliziotto mentre il ricorso a 
privati o a negozi di armeria è una caratteristica del 
terrorismo fascista. 

' Era proprio lontano dal 
suo modo di pensare, non 
sospettava nulla, non riusciva 
neanche a immaginarselo. 
Cosi quando ha visto il nipo
te riverso a terra nel bagno. 
ha pensato che fosse stato 
colto da un malore per il 
caldo. Solo quando sono ar
rivati i medici della Croce 
Rossa ha saputo che il ra
gazzo ventitreenne era morto 
per eroina. Accanto al corpo, 
riverso, c'era ancora la sirin
ga sporca di sangue. Antonio 
Saccatelli — questo è il no
me del giovane — è la dodi
cesima vittima della droga 
dall'inizio dell'anno solo a 
Roma. 

La sua è una storia diffici
le da ricostruire. Nei raccon
ti dei vicini ci sono le solite 
frasi che si ripetono a ogni 
domanda dei cronisti. «Anto
nio era un bravo ragazzo», 
dice l'inquilina al p'an terre
no. «ancora non riesco a 
darmi pace». Insomma a 
detta di chi abita sopra e 
sotto l'appartamento al se
condo piano di. via Ieropoli, 
all'Ostiense, non c'era nulla 
nella vita del ragazzo, che 
potesse far pensare alla dro
ga. 

E invece Antonio non era 
al suo primo «buco». Lo di
cono gli amici, forse meglio, 
i ragazzi che lo conoscevano 
di vista, radunati sotto il pa
lazzone delle case popolari, 
più lungo che largo, a metà 
di una via senza uscita. Lo si 
capisce anche dal « tipo » di 
gente che si raduna sotto la 
casa. Sono cinque, sei ragazzi 
sui ventitre, ventiquattro an
ni. I loro modi di fare sono 
« sospettosi » ed evitano ac
curatamente di essere notati 
dalla polizia. Non parlano o 
se lo fanno è con frasi moz
ze, ma è proprio da loro che 
si riesce a sapere qualche 
notizia in più sulla vita di 
Antonio. 

Il ragazzo è rimasto orfano 
della madre fin da bambino, 
fin da quando aveva tre anni. 
Gli è mancato anche il padre. 
ormai lontano e che nessuno 
sa dire dove sia. Antonio da 
diversi anni, da quando si 
sonos posate le due sorelle, 
viveva solo con il nonno. Una 
vita difficile con una persona 
anziana, che doveva accudire, 
ma al quale non poteva rac
contare 1 propri problemi, le 
proprie difficoltà. 

I suoi « modi » di vita era
no davvero molto simili a quel
li di tanti suoi coetanei. Nel 
palazzo lo conoscevano per
chè ascoltavano la musica, 
qualche volta esagerando con 
il volume del giradischi. I 
ragazzi del quartiere se lo ri-: 

cordano perchè era uno che 
suonava «benino» la pianola 
elettrica. Difficile dire da 
quando ha cominciato a bu
carsi. 

Nessuno lo sa e nessuno lo 
vuole dire. Di più forse può. 
aiutare a capire un particola
re: qualche mese fa. Antonio 
si è venduta la pianola, a cui 
pure teneva tanto. Gli serviva 
forse per comprarsi le busti

ne? Certo è comunque che In 
Questura non lo conoscevano. 
Mai fermato, mai implicato 
in storie di droga. 

Anche il resto della sua vi
ta apparentemente « era nor
male ». Da poco tempo a-
veva trovato un lavoro, un 
impiego stabile. I vicini non 
sanno quale e la sorella 
sconvolta dal dolore ha pre
ferito non parlare con nessu
no. Il suo orario di lavoro 
era dalla mattina al pome
riggio alle due, _ora in cui 
rientrava per pranzare con il 
nonno. 

Così ha fatto anche ieri. Lo 
hanno visto in tanti entrare 
nel portone, ha salutato an
che una bambina.. Quello che 
è successo dopo si può im
maginare: dopo pranzo è an
dato in bagno e si è prepara
to l'eroina. L'ultima dose. 
che gli è stata fatale. 

A Nettuno un 
grande autoparco 
di vetture rubate: 

cinque arresti 
Un grosso traffico di auto 

rubate è stato scoperto, nei 
pressi di Nettuno, dalla poli
zia stradale. Nel corso di una 
operazione, coordinata dal co
lonnello Crisapi, nella zona fra 
Nettuno ed Ostia gli agenti 
hanno arrestato cinque perso

ne (Franco Menegatti, di 22 an
ni. Romano Antonetti. di 40 
Fernando Forlani, di 37. Anto
nello Barrelli, di 36. Giorgio 
De Dominicis, di 48) ed hanno 
sequestrato sette autovetture 
con il numero di telaio contraf
fatto ed un ciclomotore. 

Gli agenti inoltre hanno se
questrato numerosi pezzi di 
carrozzeria di autovetture con 
numero di telaio contraffatto. 

Campeggio di 
Tor Caldani 

Oggi ne 
discute il Tor 

- H tribunale amministrati
vo regionale del Lazio de
cide oggi la sorte di TOT 
Caldana, una vasta distesa 
del litorale di Anzio, n TAR 
deve esprimersi sul ricorso 
con cui una società turisti-
co-alberghiera, la -«Stata», 
chiede la revoca di una or
dinanza comunale che ha di
sposto lo srnantellamento del 
grosso campeggio allestito 
nella zona. 

Della vicenda ai parlò per 
la prima volta nel 1973 quan
do il WWP (World Wild-
life Found) denunciò al Co
mune di Anzio ed alla Regio
ne lo «scempio» che un 
campeggio in «espansione» 
stava operando nella zona. 

I progetti della Finanziaria regionale per imprimere slancio all'economia 

Una banca da ti e l'industria laziale 
non è più alla periferia deU'«impero» 
n suo «fiore all'occhiel

lo» è una banca-dati ca
pace di fornire, con estrema 
rapidità, informazioni parti
colari su 200 mila aziende 
di 128 paesi del mondo. Un 
sistema per « sprovincializ
zare» l'industria della no
stra regione, per renderla 
maggiormente competitiva 
e per favorire la conquista 
di nuovi mercati. Per la 
Fi.la-s. <la finanziaria re
gionale) è un fatto di ri
lievo. che può imprimere 
nuovo slancio all'economia 
del Lazio. Soprattutto se 
accompagnato ad altre scel
te di fondo, ad altri fatti. 

E nell'elenco ci sono le 
aree attrezzate, la parteci
pazione a singole società, la 
costituzione di consorzi, le 
ricerche per l'energia alter
nativa, il «leasing». Solo 
proseguendo su questa via 
— dicono alla finanziaria 
della Regione — si può 
svolgere un ruolo di primo 
piano per spezzare il con
fine produttivo tra nord e 
sud. tra le zone sotto cassa 
del mezzogiorno e quelle 
« fuori » da ogni incentivo. 

Il contrasto tra forte in
dustrializzazione e arretra
tezza è il «male oscuro» 
dell'economia del Lazio. Che 
fare? Cosa può fare una 
finanziaria? E le «aree at
trezzate» bastano da sole 
se non c'è un interesse im-
prendltoriale. se non si in

dirizzano i nuovi insedia
menti razionalmente? Sono 
gli interrogativi a cui s'è 
cercato di rispondere, ieri 
mattina, nel co.-so di una 
conferenza-stampa nella se
de della Fi.la.s. S'è fatto un 
bilancio dell'attività svolta 
e s'è presentato il program
ma per il futuro. E* chiaro 
che per far decollare il 
« piano ». però, occorre un 
governo regionale che non 
tagli i ponti con l'attività 
di questi cinque anni, che 
sia l'espressione delle forze 
democratiche di sinistra. 
che mantenga come « cuo
re» della sua politica indu
striale la programmazione J 
e la partecipazione. 

I sei 
obiettivi 

Le scelte su cui puntare 
sono, sostanzialmente, sei. 
Dipendenti tra loro, natu-
ralmente. Vediamo in parti
colare quali sono. 

Partecipazione a Meleti — 
La Pilas detiene una parte 
cipazione di minoranza già 
In tre aziende: la Sbordoni 
Nuova Ceramica, la Nuova 
Asca e la Strem. n 12<~e del 
capitale sociale (cioè 100 
milioni) e un finanziamento 
di 450 milioni per la Sbor
doni che produce articoli 

idrosanitari in ceramica e 
ha 103 lavoratori. Il 25% 
del capitale (162 milioni) e 
un finaziamento di 550 
milioni per la Nuova Asca 
che produce sacchi e conte
nitori di carta e ha 67 di
pendenti. Ancora il 25<* del 
capitale (50 milioni) per la 
Sirem che lavora nella ripa
razione del materiale rota
bile. ferroviario, con 216 
operai. Sono in corso di de
finizione partecipazioni ad 
altre dieci aziende che oc
cupano circa 1500 lavoratori. 

L'impegno previsto, tra 
capitale sociale e finanzia
menti, è di tre miliardi e 
mezzo. Solo un'impresa 
(delle dieci) è In zona «cas
sa», mentre le altre si tro 
vano nelle aree depresse 
della regione (Rieti e Vi
terbo). La finanziaria — ha 
sottolineato Giorgio Frego-
si, vice-presidente — non 
interviene per « salvataggi ». 
ma solo in presenza di buo
ne capacità imprenditoriali 
e se la parte privata ha 
Intenzione di investire. Non 
si fa. Insomma, una poli
tica assistenziale. 

Partecipazione a contorti 
— La finanziaria detiene 
già una quota in sei con
sorzi: Viterbo Export. La
tina Export, Civita Export. 
Ecolazio. Ciri e Federtecnl-
ca. I primi tre, natural
mente, sono consorzi di 
esportazione e Ti aderisco

no, complessivamente 53 
aziende. L'Ecolazdo è un con
sorzio fra aziende del set
tore depurazione, la Ciri per 
Io sviluppo dell'attività di 
ricerca scientifica, la Feder-
tecnica per lo sviluppo del
la innovazione tecnologica 
nel campo dell'elettronica. 

Per evincere» 
la crisi 

E* in programma — ed è 
un fatto di rilievo — un 
consorzio tra piccole e me 
die fabbriche elettroniche in 
collegamento con lo Csea di 
Torino, che possiede un alto 
patrimonio tecnologico e 
metodologico. Se si consi
dera la crisi della Miai, 
Mistral e Csi questa via4 
potrebbe essere quella giu
sta per favorire una ripresa 
dell'elettronica nel Lazio. 

Informazione alle Impress 
— K stato raggiunto un ac
cordo con UxCerved (una 
società deUV camere di 
commercio) per permettere 
a tutte le aziende del Lazio 
di accedere alle informa
zioni fornite dalla «banca 
dati » (ne parliamo - qui 
sotto). 

Enerfia — La Fllaa ha co
stituito un comitato tecnico-
scientifico per studiare pro
getti di risparmio energe

tico per le Imprese e ha 
raggiunto un accordo con 
la Cnos, una società pro
mossa dalla Confindustria, 
per realizzare un program
ma di verifiche energetiche 
su un campione di 20 azien
de (utilizzando anche un 
laboratorio mòbile chiamato 
Ener-bus). 

Aree attrezzata — E" Il 
punto centrale dell'attività 
della Filas. Attraverso una 
società di leasing, la « Lazio-
lis». la finanziaria ha co
minciato a costruire capan
noni industriali e li for
nirà, in leasing, alle im
prese. Proprio perché la po
litica delie aree Industriali 
è la migliore risposta alle 
contraddizioni del sistema 
industriale della regione è 
opportuno — dicono alia 
Filas — accelerare i tempi, 
fare In modo che I nuovi 
insediamenti avvengano in 
tempi ragionevoli, con l'au
silio dei necessari strumen
ti urbanistici (che quasi 
tutti i Comuni hanno, tran
ne Viterbo, amministrata, 
non a caso, dalla DC). 

Laostnf — Attraverso la 
Spel-leaslng (una società 
nazionale) la Filas ha con
cesso macchinari alle im
prese a un tasso del 15% 
invece del lt.50% corrente. 
Finora tono state effettua
te Tenti operazioni per un 
Importo di un miliardo. -

Col nuovo sistema vengono fornite 
informazioni su 200.000 aziende 
di 128 Paesi - Come accelerare 
i tempi di attuazione delle aree 

attrezzate - In progetto un consorzio 
fra le imprese elettroniche 

Uno studio per l'energia alternativa 
La conferenza stampa di ieri mattina 

Premendo il bottone giusto 
Basta premere un pulsante e si sa. In un batter 

«rocchio, quali sono per esempio, in Francia, le se-, 
ciati che acquistano bicchieri o che vendono metili 
o che producono sanitari in ceramica. Un altre tasto 
e si conosce, con precisane, il «panorama economico 
generato» detNfighlltorra, i suol plani «H sviluppo, il 
ruolo del governo nell'economia. La «banca dati» «Iella 
Conrad (una società ^Informatica delle camere di com
mercio) ccn cui la Ria» ha raMiunta un accordo, è 
un • pozzo » di notizie, di fatti, d! cifre. Per le azien
de del Lazio è un «floiello». Si possono avere tutte 
le informazioni possibili e immaginabili su almeno 200 
mila aziende sparse in tutto II mondo. Scelte tu Im
portazioni ed esportazioni, cui mercati e gli Investi--
menti non si faranno più sprecando tempo e danaro. 
Basterà premere il bottone adatto. 

I l «cervellone» è costituito da ejwettn 
d'Informazione. Quello per «rseeesee all'anagrafe 
ratfva delle imprese» (m solco «lata») che forniste 
informazioni suite strutture produttivo e distributive ' 
di tutti I pece! del mende (numero dei dipendenti, an
no di fondazione, attività e produzione). Quello per 
«raccese» all'archivio dcfJe norme commerciali solais» 
(• I t i * ») che dice cerne va l'economia di un certo 
possa, come sene I contratti, euall sonali commerciali 
ci seno e fornisce dati statistici sulle vendita. Quello per 
• raccesa» air archivio della domanda el fuiUs («Sdoi») 
che fornisce un quadre delle oocaojonl di affari dalle 
situazioni commerci»!! par intrepretidere e mono la 
•esortartene Quali» per « l i r t i s s i aM'srchlvie delle 
•are «"apparto» («Sten») ohe fornisse dati precisi sulle 
gore «Teooolto bondtto m diversi peeei dei 

Con Quest» sistemo, senza muoversi, al 
con estrema precMon» (ottondlbHrM del 00%) 
conviene far» in un devarminat» mom»nto: importerò 
e esportare, deve, come e ejuand», owsli saetto com
merciali compier». Per la elevane industri» del Lati» 
— non c'è dubbio — è un» strumento sTsosealono, 

Non denunciavano gli incidenti sul lavora 

« Pronto soccorso » sotto 
inchiesta: avviso 

di reato a otto medici 
Indagine partita dalla IX seziona della Pretura 

Da un taglio ad una mano 
a una grave frattura, all'o
spedale i medici che lavorano 
al pronto soccorso hanno 
l'obbligo di denunciare tutto 
alla polizia. Quando qualcuno 
va a farsi medicare gli agenti 
distaccati in ogni struttura 
ospedaliera dovrebbero re
gistrare e accertare le cause 
dell'incidente che ha richiesto 
l'intervento sanitario. Sembra 
invece che su moltissimi inci
denti. soprattutto quelli di 
cui sono rimaste vittime 1 
lavoratori del pìccoli cantie
ri e delle fabhrtchette di 
Roma e provincia tutti ab
biano chiuso un occhia 

Ora, " su queste omissioni 
di denunce è stata aperta u-
n'inchiesta giudiziaria, n pre
tore Gianfranco Amendola ha 
inviato otto comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti me
dici dei più importanti ospe
dali romani. I loro nomi non 
sono stati ancora resi noti. 
Le indagini che sono iniziate 
cercheranno di accertare per 
quale ragione non sono stati 
mal stilati 1 regolari referti 
al pronto soccorsa Mettere a 
tacere gli Incidenti accaduti 
può essere servito per evitare 
grane ai datori di lavora 
pubblicità negative alla a-
ziende, a nascondere lo sfa
scio o la cattiva manutenzio
ne di macchinari, impianti e 
ambienti di lavora 

L'inchiesta del magistrato è 
partita da una precedente 
indagine, curata dalla nona 
«esione panale della Pretura, 

Questi uffici, da oltre un An
na « Immagazzinavano » in 
un cervello elettronico i dati 
relativi a tutti gli incidenti 
sul lavoro avvenuti in città. 
E* proprio per rendere il più 
possibile completo questo 
studio che il magistrato ave
va chiesto che venissero ao-
curatamnte registrati a se
gnalati tutti gli- incidenti. ~ 

In particolare la Pretura 
stava indagando su quelli 
provocati dall'uso di macchi-
nari, per accertare cubito e-
ventuall responsabilità. Ma 
nonostante questo provvedi
mento e le circolari inviato 
ai posti di polizia e di pronto 
soccorso dei più grandi o-
spedali, qualcuno ha conti
nuato ad omettere le regolari 
denunce. I lavoratori veniva
no soccorsi e curati, ma sen
ta che nessuno facesse la 
comunicazione d'obbliga 

L'indagine sarà ora estesa 
a tutti gii ospedali, e soprat
tutto alle direzioni sanitarie 
dei nosocomi. A loro infatti 
spetta di far funzionare rego
larmente e secondo le leggi, 
il servizio di guardia medio» 
• il pronto soccorso. 

• Mario Laurltl pianga la caok 
glie e compagna di vita 

ITALA VACCAKO 
e offre 90.009 par «l'Unità*, 
Roma, Il giugno 1980 
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Il commissario di governo vorrebbe vendere gli impianti dì Gaeta all'ENI ; 

«Non barattiamo la raffineria 
con un deposito di petrolio > 

E* la risposta di cittadini, partiti e sin dacati - L'Ente di Stato trasformerebbe 
gli impianti in enormi cisterne - Meno occupati - Da mesi niente soldi 
«No, la raffineria non si 

tocca, non deve diventare un 
deposito con mille petroliere 
che fanno avanti e indietro 
nel • porto ». A Gaeta sono 
tutti d'accordo su questo. E' 
stato ripetuto lunedì pomerig
gio in uno dei capannoni chiu
si ormai da quattro mesi, 
durante l'ennesimo incontro 
tra operai, sindacati, partiti 
e • amministratori cittadini. 
Perchè c'è stato bisogno di 
ricordarlo nuovamente al go
verno e ai responsabili della 
chiusura della raffineria? E" 
semplice. 

Il nuovo commissario Mur-
rl (il secondo in pochi mesi) 
ha spedito a Gaeta un suo 
rappresentante per annuncia
re a tutti il progetto (anco
ra • teorico) governativo di 
vendita in blocco della raffi
neria. Probabili acquirenti. 
alcuni privati e l'Ente di Sta
to. l'ENI. A Gaeta sono tutti 
contrari a questa soluzione, 
e per vari motivi. - Il primo 
riguarda proprio il più grosso 
probabile acquirente, i'ENI. 

L'ente statale non ha mai 
nascosto di voler trasformare 
questa avviata e abbastanza 
moderna raffineria in un gi
gantesco deposito per il suo 
greggio. E nessuno, in que- " 
sta bella città di mare vuole 
vedere il porto e le spiagge 
trasformarsi in una cisterna. 
Non solo per questioni ecolo
giche. 

L'enorme afflusso di navi 
a Gaeta pregiudicherebbe in
fatti, oltre al turismo, una 
importantissima attività eco
nomica: il nascituro porto. 
Sia per i sindacati che per 
1 partiti democratici l'attivi
tà del porto verrebbe grave
mente compromessa dall'af
flusso quasi esclusivo di su
per. e minipetroliere. . -

Non solo. La creazione di 
un deposito al posto della 
raffineria ridurrebbe almeno 

v>*vOCJt 

Le petroliere al porto di Gaeta: si raddopperanno? 

del 50 per cento l'occupazio
ne diretta di operai. Fino al 
giorno della totale chiusura 
c'erano circa 240 occupati, 
che da febbraio hanno preso 
soltanto un acconto sullo sti
pendio di maggio. Con il de
posito lavorerebbero si e no 
un centinaio di persone. 

Vediamo che cosa succede 
se l'ENI, acquistando la raf
fineria,' porta avanti il. suo 
progetto. Per prima cosa na
scono tante cisterne sul mar 
re, proprio sul pontile, *yci-
no al porto. Ogni giorno ar
rivano così le superpetroliere 
a scaricare il greggio. Una 
volta scaricato, ovviamente, 
queste gigantesche navi puli
scono le stive, sciacquandole 
con acqua di mare. E il pe
trolio residuo finisce, «natu
ralmente ». direttamente nel 

porto. Per trasportare poi il 
petrolio immagazzinato, l'ENI 
si serve di navi più piccole 
che di volta "in volta ricari
cano le loro stive. E' un traf
fico di decine di navi, pro
prio dentro al porto, che pre
giudica cosi il traffico com
merciale. . . . •...'.-•.•..'-;-;,-'.... 

Per questo a Gaeta sono 
tutti contrari alla trasforma
zione della raffineria in depo
sito. « Finanziariamente », poi, 
significherebbe in pratica una 
e svendita » : degli • impianti, 
che non sono cosi vecchi e 
inutili da essere buttati via. 

Sono questi gli effetti più 
catastrofici: della politica e-
nergetica nazionale, che ha 
visto nelle vicende del grup-. 
pò Monti (proprietario anche-I 
della raffineria di Gaeta) il 
caso più emblematico .di 

sciatteria e cattiva ammini
strazione. Basta pensare che 
il governo ha dovuto nomi
nare vari commissari per am
ministrare il patrimonio del 
petroliere, dopo la revoca del
la licenza di raffinazione. In 
pratica Monti è stato giudi
cato un incapace. 

Ma non c'era bisogno di 
stabilirlo a colpi di carta bol
lata. Basta vedere come ha 
ridotto la stessa raffineria di 
Gaeta, costretta a chiudere 
per mancanza della materia 
prima, il greggio, che il pe
troliere non è stato nemme
no in grado di procacciarsi. 
E* dunque legata alla disgra
ziata sorte di questo perso
naggio anche la lenta agonia 
degli impianti di Gaeta fino 
a quando, quattro mesi fa, 
il governo non ha nominato 
il primo commissario, Gran
di; Fu lui ad avviare qualche 
ipotesi di trasformazione e ri
presa produttiva per la raffi

neria. Poi, nemmeno un me
se fa, è stato sostituito con 
Murri. che come prima mos
sa ha ventilato l'ipotesi di 
« svendita >• 

i « E' la strada più facile — 
commentano i compagni De 
Marcò, consigliere comunale* 
e Burzi, dipendente della raf
fineria — ma anche la meno 
positiva ». Per questo i la
voratori sono entrati nuova
mente in sciopero, sospeso 
ieri pomeriggio dopo l'assicu
razione del prefetto di Latina 
di intervenire presso il mini
stero competente e la presi
denza del Consiglio per ten
tare di risolvere la vertenza 
una volta per tutte. Intanto, 
domani mattina, ci sarà un 
primo incontro tra il =• com
missario Murri e le maestran
ze per chiarire le rispettive 
posizioni. E sono posizioni, 
a quanto sembra, molto di
stanti. 

Un nuovo centro terapeutico per i malati mentali 

Dal manicomio alla villa di Montesacro 
E' in funzione da gennaio - Incontri periodici con le famiglie dei pazienti e con gli operatò
ri - Per ora è aperto solo di giorno • Un valido aiuto per l'attuazione della legge 180 

Un centro terapeutico per 
x far fronte alla nuova situa

zione creatasi dopo l'attua
zione della legge 180. cioè do
po la chiusura dei manico
mi. Si chiama «Gottardo», è 
in funzione da gennaio scor
so ed è nato come espressio
ne Gèna « nuòva pàiCinaif sa », 
patrocinato dal professor Ba
saglia. 

L'esperimento è unico nel 
suo genere e si sta rivelando 
un utile supporto terapeutico 
ai pazienti e alle loro fami
glie. Per ora raccoglie sola
mente le richieste della zona 
di Montesacro. quelle prove
nienti dalla IV e dalla V cir
coscrizione. . •- -

Al centro « Gottardo » lavo
rano in tutto undici operatori, 
quattro infermieri, due psi
chiatri, più gli assistenti so
ciali e ausiliari. 

La "struttura, per ora. fun
ziona solo di giorno, ma sa
rà presto attrezzata anche per 
eventuali permanenze nottur
ne.- •• •": - '- ;' , , ri . 

L'ambiente è estremamente 
personalizzato, e mira alla ri
costruzione dell'identità psico
fisica del paziente, facendo 
un uso il più possibile limita
to di farmaci. 

La sede del nuovo centro è \ 
in una villetta. Al primo pia
no c'è una grande sala per le 
riunioni collettive e il pranr 
zo e la cena, che viene pre
parato dagli stessi pazienti 
con gli animatori. Al secondo 
ci sono le stanze per il dise
gno e la ginnastica e gli eser
cizi fisici. I pazienti non ri
mangono molto a lungo nel 
centro, uno, due mesi, al 
massimo, si decide di volta 
in volta secondo i casi. Dopo 
essere stati dimessi sono se
guiti ambulatorialmente. _ 

Ogni settimana si svolgono 
riunioni di gruppo per affron
tare i problemi di ciascun 
paziente e quelli che gli ani
matori incontrano nel loro la
voro quotidiano. 

Si svolgono anche incontri 
periodici con i parenti per 
rendere l'ambiente di prove-. 
nienza dei malati più coscien
te e responsabile delle esigen
ze e dei problemi che nasco
no in famiglia. -' ~ -

«La creazione di altri cen
tri come il " Gottardo " — os
serva il direttore, professor 
Ammaniti — servirebbe ad 
aiutare le famiglie disagiate 
che non possono permettersi 
di far ricoverare i loro cari 
in cliniche private*. 

Do lunedì 
torna il 

«Circo in piazza» 
a Campo de' Fiori 

Piazza Farnese e via Giu
lia, da lunedi prossimo fino 
al 1. luglio faranno da pal
coscenico al n Festival in
ternazionale circo in piazza 
organizzato dal Teatro di Ro-
ma. nell'ambito delle nutritis
sime manifestazioni dell'Esta
te Romana. Un gran nume
ro di clown, giocolieri, fu
namboli, fachiri, prestigiato-" 
ri e acrobati animerà quella 
zona che già nei primi giorni 
di luglio dello scorso anno, 
per la prima edizione della 
stessa manifestazione, visse 
momenti di ̂ autentico entu
siasmo popolare : -
- Da sempre méta delle pas
seggiate dei romani, piazza 
Farnese e via Giulia, in que
sti giorni estivi, saranno pun
to di riferimento per tutti 
coloro che, invogliati dal bel 
tempo, vorranno trascorrere 
le loro serate in modo in
consueto e nello stesso tem
po divertente. 

«Piccoli» terroristi 
ancora in azione: 
tre auto bruciate 

in una notte 
. Tre attentati incendiari ie
ri notte a Roma e Acilia con
tro tre auto. H primo è av
venuto intorno alla mezza
notte in via Flaminia Vec
chia dove era parcheggiata 
la «127» della professoressa 
Anna Savelli, Insegnante 
presso 11 quarto liceo artisti
co. -. • ...... -. r . 
." Quasi alla stessa ora è 
stata incendiata a Acilia, In 
via della Marca, la «Mini 
minor » dell'architetto Pao
lo Riccobene. Infine il terzo 
attentato. Sempre con la stes
sa tecnica è stato dato alle 
fiamme un furgone «238» di 
proprietà della Cooperativa 
Pagliaroli di Prosinone. H 
camioncino era parcheggiato 
in vìa Augusto Dulceri (Pre-
nestino-Labicano).- • • • * 

Non si ha motivo di rite
nere che fra 1 tre episodi 
vi sia alcun collegamento: 
nessuno, finora, ha rivendi
cato gli attentati. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 24, Fiu
micino 24, Pratica di Mare 
26. Viterbo 22, Latina 24, 
Prosinone 22. Tempo pre
visto: sereno, con locali ad
densamenti. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia:. questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Visiti del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
$789741; Pronto 

Lutti 
E* morta la mamma del 

collega Giulio Freddi Al ma
rito Amedeo, nostro ex col
lega, e a Giylio giungano le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità. 

• • * 
Giovedì scorso si è «pento 

11 compagno Mario Sgreccia 
iscritto al partito dal 1946. 
I compagni della sezione Lari-
ciani si stringono con affet-
to a Maria e Romano. 

Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo S8S0, Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
-rtul58; Contro antidroga: 
736706; Pronto «occorso 
CRI: 5100; Sutiocso stra
dai* ACI: 116; Tompo o 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: «la E. 
Bonlfazi 12; Eeevillno: sta* 
zione Termini. «1% Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon» 
tevordo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia LMo: 
via Pietro Rosa 42; Parto-
li: via Bertotonl 5; Pio-
troiata: via Ttburttna 437; 
Ponto Mitofot plastà P. Mll-
vlo 18; prati, Trionfalo, PM-
mavalle: plana Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu* 
scotano 800; Castro Prole-

rio, Ludovtsl: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza 3. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per altre informazioni. 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
49512$1/4950K1; Interni 333. 
UU 332. 36L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Gettona 
Daria PaaspliHI. Collegio 
Romano la , martedì, vener
dì, sabato e domenica: IMI 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti. 
gli altri mesi). Galloria Na
zionale • Pelane Barberi» 
al. via IV Fontane 13, ora
rlo: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura ti lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
tlalf Belle Arti 13L orarlo: 

martedì, mereoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuse Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Museo e 
Galloria Dannoso. via Pis
ciane: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedi. Musso Nazionale 
di Vino Giulia, piasse di 
VOla Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso 11 lune
di Museo Nazionale eTArte 
Orientale, via Merulana 248 
(Pslazao Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
0 lunedi. Musei CeettelinJ 
e Pinacoteca, plana del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
3039-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedi chiosi. Museo 

•alo, lungotevere Castello;, 
orario: feriali t-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
sso dot FeBilio. piana 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: 
9-13,30, 17-30 martedì • gio
vedì, lunedi flbhittt 

u »-i f- Di dove in quando 

Lunedi " scorso ' Roma ha 
iniziato la sua. metamorfosi 
estiva in città-spettacolo. A 
Villa Torlonia, Il teatro ma
gico dell'isola . di Ball ha 
aperto la lunga serie di spet
tacoli dell'Estate Romana, 
che accompagnerà i nostri 
mesi caldi. Ogni sera/fino a 
venerdì, quarantacinque ar
tisti balinesi presenteranno 

i alcune manifestazioni classi
che del loro « repertorio » 

: tradizionale. - • . ' 
Spiegare le caratteristiche 

del teatro balinese è impresa 
non troppo facile. Cerchere
mo di farlo, qui, nel modo 
più semplice possibile. In
nanzitutto, assistendo ad uno 
spettacolo balinese, bisogna 
quasi - dimenticare tutta la 
tradizione spettacolare occi
dentale con i suoi ritmi sce
nici. le proprie metafore, 1 
propri simboli. ; -, 

Gli spettacoli di quella 
lontana isola del • Pacifico 
hanno profondissime radici. 
nella cultura di quella gen
te; dunque ogni rimando, 
seppure minimo, evoca sem-

" Nemmeno Sant'Antonio — 
o, forse, soltanto lui — con 
le sue doti di ubiquità, po
trebbe star dietro all'ira di 
Dio che incombe in questi 
giorni su Roma in fatto di 
manifestazioni musicali. 

A Villa Medici (c'è da ri-
tornare.al più presto, su ta
lune crepe che si sarebbero 
verificate in dipendenza del 
traffico sotterraneo, della me
tropolitana). promosso dal
l'Accademia di Francia, in 
collaborazione con « I Soli
sti di Roma » e coordinato da 
Luigi Lanzillotti, si è inau
gurato il ciclo di musica con
temporanea: una manifesta
zione che inserisce in un pae
saggio più ampio le promesse 
della nuova musica francese, 
quali si prefigurano nei gio- '~ 
vani compositori « borsisti > 

Mario Sironl - Roma; Gal
leria « Tattico asse arte*. 
via del Babuino I H (I pla
no); ore 10/13 e 17/20. 

Ogni volta che si rivedo
no opere di Mario Sironl, 
e questa rassegna di tren
tacinque dipinti e disegni 
tra il 1910 e il 1948 è una 
splendida occasione, si ha 
l'impressione di veder fis
sati, nelle sue Immagini 
tragiche e malinconiche, un 
certo dolore e una certa 
infelicità che sono propri 
dell'Italia moderna. Un do-. 
lore e un'infelicità che van
no assieme a un disagio: 
e a'una specie di sradica
mento anche quando Sironl 
è più inserito nel fascismo 
e magari scrive l'aggressi
vo e volontaristico manife
sto della pittura murale, nel 
1933, e la pratica con gran
de Impegno ideologico e 
tecnico, tentando di costrui
re le forme classiche di un' 
arte fascista che fosse e-
spressione dello spirito fa
scista e del suo «stile di 
vita ». 

Insomma, quello'di Siro
nl. a mezzo secolo dalla sua 
ufficialità consacrata e a 
venti anni dalla morte, è 
un caso pittorico di estre
ma difficoltà: parla in un 
modo e dipinge in un al
tro; quando scrive collezio 
na un museo degli orrori 
del fascismo modernista e 
quando dipinge consegna 
al tempo quelle emozionan
ti immagini del dolore e 
deli-Infelicità dellTtalia mo
derna tanto più evidenti 
quanto più Sironl fa in 
grande e fa «eroico» (un 
caso diverso ma di pari 
consistenza poetica è quel
lo di Rosai). 

Il disagio di Sironl è pre
cocissimo. Già nel 1910, nel 
ritratti qui esposti della ma
dre e del fratello, la figu
ra umana è tetramente cor
rosa dall'ombra e dal tem
po. Quando è futurista la 
velocità, il dinamismo, gli 
oggetti moderni precipitano 
in una pietriflcasJone fune
bre e fossile. E* con l'ade
sione al tipo di Immagine 
proposto dalla pittura me-

A Villa Torlonia parte l'Estate Romana 

Le streghe del male 
e i maghi del bene 
nelle feste balinesi 

pre significati sconosciuti a 
tutti coloro che non conosco
no « da vicino » quella storia. 
Uno sforzo di « identificazio
ne > è necessario al fine di 
percepire tutti i valori ritua-
listici, ma quotidiani, di 
quelle manifestazioni da una 
parte;-mentre dall'altra si 
possono ammirare gli, sfarzi 
fantasiosi, dei colori, dei suo-

• ni e dei movimenti, con oc
chio profano, occidentale. 
• Ognuno dei cinque spetta
coli — intitolati Calonarang, 
Topeng, Sendratarl Rama-
vana, Legong Kraton e Ba-
rong — che sera per sera gli 
artisti balinesi presentano al 
pubblico romano traggono 
spunto direttamente dalle 
vecchie consuetudini cerimo
niali e ludiche di quel popolo. 
tutte piene di divinità, di stre
ghe, draghi e re e principes
se e clowns. I riti e le feste, 
a Bali, naturalmente non 
hanno un valore spettacolare 
di tipo « commerciale », co
me da noi in occidente, ma 
accompagnano avvenimenti 
quotidiani, come la nascita e 
la crescita di un bambino, o 

un matrimonio, o anche una 
morte, o solamente, infine, 
un semplice atto di devozione 
alle divinità. -

Si tratta dunque, in un cer
to senso, di teatro « puro », 
teatro che nasce spontanea
mente nella popolazione. Pro
prio in ciò sta forse la più 
vistosa differenza. tra queste 
manifestazioni orientali e i 
nostri comuni spettacoli. 
Comunque, le rappresenta

zioni date a Villa Torlonia 
non nascono dai bisogni con
tingenti degli attori, ma in 
ogni caso proprio a quei riti 
e a quelle feste quotidiane 
questi spettacoli si rifanno. 
Gli attori, cioè, non raggiun
gono realmente la trance, co
me accade nelle « offerte » 
agli Dei. ma il valore cono
scitivo, o anche di approfon
dimento, espresso da tali ma
nifestazioni romane è totale. 
Un appuntamento da non 
perdere, insomma, per sape
re a che cosa corrisponde il 
termine teatro in Oriente e 
in particolare a Bali. .. 

n. fa. 

Contemporanei a Villa Medici 

La Scuola di Vienna 
non serve ai giovani 
compositori francesi 

di Villa .Medici, residenti a 
Roma per il 1980. 

Non si tratta, cioè, di un 
saggiò di fine d'anno, ma di 

• una più approfondita presen
tazione dei giovani in un con
testo europeo. - -

I residenti dì Villa Medici 
sono tre: - Jean Louis Flo
rentz, Jean Claude Wolff e 

- Philipe Hersant. Il. primo, 
Florentz, è entrato nel con
certo d'inaugurazione, miran
te a mettere a contrasto mae
stri italiani, più anziani, e 
più giovani francesi. I quali 
hanno avuto il privilegio di 
avere dalla loro parte la por
tentosa viola di Dino Asciolla. 

Di Jean Louis Florentz è 
stato eseguito TI-NDE'/op. 2, 
per viola e strumenti. Flo
rentz — poco più che tren
tenne — ò un musicista di 

larga preparazione culturale: 
studi universitari a Parigi e 
Lione (biologia, chimica, geo
logia, letteratura araba e fi
losofia), e studi : musicali. 
nelle stesse città, .poi perfe
zionati con . Messiaen e 
Schaeffer. E' sulla cresta del
l'onda, dal 1978,- che è l'anno 
in cui vinse il Premio Lili 
Boularigér. Quest'anno ha ot
tenuto il € Premio. Chape-
lier ». Ha in preparazione un 
Magnificai op. 4. 

TI-NDE', risalente al 1975-
: 76. è una partitura fitta e 
limpida, un tantino straluna
ta, còme se evocasse paesag
gi astrali, selvaggi e Inacces
sibili, dalla'viòla che si inol
tra nei suoni come scavando 
nella pietra viva. • 
- Variamente frantumato e 

ricomposto, allo stesso modo 

che una landa misteriosa ri
corda un. più familiare scor
cio terrestre, cosi il suono di 
Florentz sembra recuperare • 

. una presenza di Ravel, il che 
diciamo soprattutto per esclu
dere ascendenze post-weber-

. niane. •'"•'•:••'. 
Non £, certo, una musica 

per la quale bastino una buo
na lettura e un fuggevole 
ascolto, ma è intanto prezio
sa nell'indicare in Florentz 
Il compositore che ha una 
sua visione delle cose e in-

- tende marciare per suo conto. 
Una pagina di Tristàn Mu

rali. La Derive • des Conti-. 
nentes, composta nel 1974, dà 
la riprova del distacco fran
cese dalla e lezione » di Vien
na. Qui, alla lontana, affiora 
il Mare di Debussy, come 

". e spazio » fonico nel quale va-
: gano i continenti. Questo va
gare dei-suoni ha. nella par- : 
titura, anche uri aspetto visi
vo: la notazione, cioè, che 

N alterna a lunghe strisce nere 
; le e vecchie » note. E' il se-

•'. gno grafico di un magma in 
.. movimento,, di una inquietù-
. dine fonica, che la viola di 

Dino Asciolla realizza con. 
drammatica penetrazione.,' ^ 

Il tumulto dei suoin — e 
c'è uno spettacolare < ere- -

- scendo» — ha un"fremito 
-e wagneriano » e anche una 

levità fonica, spigolosa e di
staccata, un: po' stravin-
skiana. 

1 Le novità francesi, applau
dite (e un particolare succes
so hanno avuto Asciolla e il 
giovane direttore Alexandre 
Myràt). sono state integrate 
da più antiche pagine italia
ne: Reticolo 12 (per dodici 
strumenti ad arco) di Aldo 
Clementi (è la trasparente 
dilatazione del Reticolo per 
quartetto) e il Quintetto di 
Francesco Perniisi, pagina 
assai remota, ma non € da
tata », che svela nella rare
fazione dei suoni quel gusto 
timbrico, consolidato poi dal
l'autore. . 

,j- Si • dirà domani del • con-
" certo dedicato ieri alla me

moria di Bruno Maderha 
: (1920-1973), preceduto da un 

: intervento di Carlo Marinel
li e- interpretato da • « I So
listi di Roma». 

Le novità degli altri due 
«residenti» di Villa Medici-
(Wolff ed Hersant), insie
me con pagine di Sciarrino. 

• Ada Gentile, Girolamo Arri-
. go. Giacinto Scelsi, Franco 
• Donatoni. Lorenzo Ferrerò 
e Bussotti. si ascolteranno 
tra domani, giovedì. e ' sa
bato. 

Erasmo Valente 

Trentacinque dipinti e disegni di Mario S ironi alla galleria « L'Attico-Esse Arte» 

La tragedia di dipingere l'uomo 
taflsica di Giorgio De Chi-
rico, e che resterà fonda
mentale per tutta la vita, 
che l'immaginazione lirica 
di Sironl « esplode » e in 
una specie di selvaggia e 
primitiva vitalità del nega
tivo. Consegna cosi, all'ini
zio degli anni venti, alla 
pittura italiana ed europea 
quella desolazione deserta 
e assoluta delle periferie in
dustriali milanesi che sono 
tra le grandi e terribili im
magini di città che l'arte 
contemporanea . abbia e-
presso. -
- Qui, credo, è la chiave 

jper comprendere il Sironl 
' postmetafislco del gruppo 
del Novecento, 11 Sironi del
le tante figure neoprimitive 
radicate alla terra italia
na e mediterranea dal sole 
spento (si pensi alla chiari
tà coeva di un Beverini 
delle maschere), il Sironi 
delle celebranti pitture mu-

- rali fasciste che finiscono 
per mettere in figure un po
polo di morti e di sradicati 
in paludamenti romani, il 
Sironi del nostro dopoguer
ra, sempre più solitario e 
disperato, che guarda ' alle 
catene di montagne, agli al
beri mutilati, a uomini col
locati in loculi come etru
schi nel tufo o accasciati. 
rotti, vaganti In una terra 
deserta che non è poi tan

to lontana da quella di un 
Eliot. 

Il nostro Sironi è artista 
assolutamente incapace di 
ironia: quella che ebbero 
De Chirico e Savinio per 
intenderci; è, invece, di una 
serietà tetra e ossessiva e 
lo è anche quando è pit
tore celebrante. 

In questa mostra romana 
è molto in evidenza il Siro
ni pittore di figure umane 

- e di montagne, degli .anni 
trenta e quaranta. Molte so
no pitture su carta ripor
tate su tela. Sono tutte di 
grande qualità: tali che la 
riflessione su Sironi torna 
molto utile in giorni di dif
fuso e facile ritomo (pro
grammato) alla pittura di
pinta e alla figura umana. 
E, - naturalmente, tornano 
magazzini di pittura figu
rativa in mostre di ogni 
tipo anche ultOmente sto
riche com'è quella dedicata 
a Bologna, a «La Metafi
sica: gli anni venti». 

Sironi. transfuga dell' 
avanguardia, ha vissuto la 
pittura figurativa fino alla 
morte nel 1961 ostinatamen
te come una tragedia e co
me un continuo riproporsi. 
a quadro finito e fresco di 
colore, del vuoto e del ne
gativo. E\ insomma, un pit
tore autentico anche quan
do è travolto dai miti falsi 

L'aratore di Mario Sfreni (partkelare) 

e bugiardi con i quali cer
cò di riempire il vuoto e 
la desolazione toccati con 
1 paesaggi industriali degli 
anni venti. 

La situazione del mondo 
e dell'arte moderna che tor
mentava Sironi è cambiata 
ma, per molte ragioni socia
li e culturali, non ha perdu
to i suol caratteri tragici 

e desolati, anzi. II tipo di 
sguardo sul mondo di Si
roni è morto con lui ma ha 
lasciato nella pittura un mo
nito. uno sgomento, una 
grandiosa malinconia. Chi 
vuol dipingere figure uma
ne non lo perda di vista o 
non faccia finta di non ve
derla 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
Franca Pinna fotografie: 

tango viaggio nelle terre 
del silenzio. Galleria-Libre
ria Fan, via del nume 3/a. 
Pino al 4 luglio. Ore 17/20. 

Rena* Gatte: le porte del 
Paradiso. Galleria «Il Col-
leakmista». via Gregoriana 
X. Pino al 30 -giugno. Ore 
10/11 e 17/30. 

AeejMttmene detta. Celle-
itene Vaticana di arte reti 
ejieee moderna: tra gli al
tri Matlsse, Derain, Mon-
drian, GiacometU, Scipio
ne, Mafai, Cagli, Martin, Ma
rini, Manacuraii, MéTko. Si

roni, Carri, PrampollnL Mer
lotti, Dix, Wotruba, BodinL 
Greco, Minguzzi, Fabbri, 
Somaini, Lipchitx, Epstein, 
Clerici, Conti, Radice, La-
ckovic, Tamayo, DalL Lur-
cat, A venali. Braccio di Car
lo Magno colonnato di si
nistra di piasse S. Pietro. 
Fino al 10 luglio. 

Paolo II e le febee 1 eh e di 
San Marco. Palazzo Venezia. 
Fino al 30 giugno. 

Roma 1*11: opere e docu
menti dell'esposizione uni
versale celebrativa del cin-. 
quantenario dell'unità d' 

Italia, Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna. Fino al 13 
luglio. 

Rimoro Savinio. Galle
ria «Il Gabbiano» In via 
della Frezza 5L Fino al 30 
giugno. 

Umbelle Maetroiannl: fan
tasie. Galleria 2C in piaz
za Mignar.elli 3. Fino al 30 
giugno. 

PeMo Ptcaaeo: opera gra
fica 1990-1971 collezione del
lo stato spagnolo. Accade
mia di Spagna. Piazza San 
Pietro in Montorlo (Giani-
colo). Fino al 21 giugno. 

PaMo De Sancth: La ri
volta dei camerieri e Tra
sloca Kunsthalle, via Ri-
petta 67. Fino al 21 giugno. 
Ore 10/13 e 17/19,30. 

JHJa Sostile: il mondo è 
ricco l'uomo è povero. Stu
dio Mario Diacono, piazza 
Migflnanelli 25. Dal 20 giu
gno al 10 luglio. Ore 10/13 
e 17/20. 

Madonne Senti e Santini 
a cura di Lamberto Pignotti 
e Dario Spera. Centro Mo-
randi, via Giulia 140/e. Fino 
al 10 luglio. Ore 17/20. 
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DEL TEATRO DEL-

Concerto • 

ATTIV ITÀ' DECENTRATE 
L'OPERA 
Domani «Ut ore 2 1 : « Concerto • • Musiche 
del '700. Neil» Chiesa di S. Battista dei Geno
vesi, Via Anicia, 12 - con il patrocinio del Vica
riato di Roma in collaborazione con il CTM • 
Circuito Teatromusìca. Repertorio: Alblnoni, Tar-
tinl. Dall'Abaco, Martini. Vivaldi. Violinista: 
Claudio Laurita, chistarrista: Mario Saccares, di
rettore: Franco Barbalonga. Ingresso libero. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele
fono 6543303) 
Sono aperte le Iscriiloni per la stagione 1980-81 
che avrà Inizio il prossimo settembre. Per infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle. 20. 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria • Piaz
za della Cancelleria) 
XI Ciclo J.S. Bach. Fino ai 27 giugno alle 21 
Informazioni tei. 6568441. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparla, 16) 
Ore 21.30 
Concerto del chitarrista Saro Liotta. 

ACCADEMIA DI FRANCIA 
Ore 21 
Rassegna di musica contemporanea a Villa Medici: 
1 Solisti di Roma e la soprano Miciko Hiroyama 
eseguono opere di Jean Claude Wolff. Giacinto 
Scelsi, Clalre Schapira. Meuro Bortototti. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 

sede legale: Via Carlo dello Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Omaggio « Gianni 
Rodari. In collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuole 4. tappa teatro Bus: rappresentazione tea
trale a Largo Sabotino. X V I I Circoscrizione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Piazzale Preneatlno • tele
fono 751785-7822311) 
Alle 18,30 laboratorio di ricerca tulle dinamiche 
del gioco teatrale par animatori Ai bambini. 

, (IntormazionI in tede). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala n. 130-a • Tal. S I 0749) 

Ore 21.30 
Cabaret con I « Frutta candita • In « Araantco ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termina DlKotaque. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - teietono 
7784838-8441561) 
Tutte te sere alle 22.30 • ella 0,30 Superspet-
recolo musicale: « Moonlight Paradise > di Paco 
Borau. Apertura locaie ora 20.30 

TOTO* TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol-
lier. 65) 
Ore 21.30 
• lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina Soli-
nas. Regia dell'autore. 

Prosa e rivista 
L'AL-

Festival 
and the 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Ore 17 
Laboratorio Musica. 

TEATRO ATENEO (Città Universitaria) 
L'Istituto del Teatro e dello spettacolo dell'Unì-
versità di Roma presenta II sem-r-grio: « Keras 
Manis a il linguaggio del corpo nel teatro di Bali. 
Ingresso gratuito. Alle 10: e Sala Civls ». Alle 
16: « Casa dello studente ». 

TENDA A STRISCE (Vìa C. Colombo - Telefono 
5422779) 
Ore 21,15 
L'Actas presenta: Platea Estate 8 0 - 1 
Internazionale di Roma: « Jennifer Muller 
works ». 

IV SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 
Ore 21 
Concerto del soprano Raina Kabaivanskà. Musiche 
di Verdi, Catelani, Puccini, Respighi, Leoncavallo, 
Zandonsi. Ciiea. Al pianoforte Leone Magiera. 
Teatro Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano. 

TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA 
ESTATE ROMANA 1980 
II Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. Cul
tura e il Teatro Magico dell'isola di Bali presen
tano: « Sendratari Ramayana », la storia del prin
cipe Rama. 

E.T.I. • PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na
zionale - tei. 465465) 
Nell'ambito della mostra T6080 - Vent'anni di 
ricerche teatrali in Italia. Alle 1 1 : dall'archivio 
privato di Teatro Studio De Tollis: « Canzone pi
rotecnica » di F. Cangiuilo e a Sconcertazione di 
stati d'animo » dì G. Balla, un film di Buster 
Tripp (superotto); Il Pantano: Boomerang, Regia 
dì Claudio Frosi (superotto). Alle' 18: Orestea 
di Eschilo, reg. Luca Ronconi (videotape). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang. Via 
Nazionale) 
Ore 21 
In inglese: « Dusa. Fisti. Sta* and V i » di Pam 
Gems. Regìa di J. Karlsen. Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo). 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 .̂ 
Il quartetto Jazz di Vero Nori con Carlo Loffredo 
(basso) e Franco Corvascl (chitarra). 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • tei. 5810307) 
Tutte le sera dalla 24: Musica Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piana Ri*or> 
glmento - tei. 6540348-6545652) 
Ore 21 
Eccezionale concerto di • Ktnny Davarn quintetto ». 

MUS1C-INN (Tel. 6544934) 
Fino al 13 luglio In collaborazione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
« 1 8 8 0 - 1 9 8 0 la musica». Mostra totogratica sulla 
musica dell'ultimo secolo. Concerti dalla setti
mana dei beni musicali, concerti Jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Via del Ficnaroll, 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutta la sera alla 21 musica 
latino-americana con gli • Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dall'Olio. S 
t». 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, tolklonsta spagnolo; Oskar, tolkiorisfa 
peruviano: Emilt. folklorista haitiano-, Said. f-oikl» 
rista internazionale. 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (Tal. 8056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orfeì. 
Dal 20 giugno due spettacoli ora 17,15 e ore 
21,30 zona Don Bosco. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via dalla Tra 
Fontana - EUR • tei. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrerà una piacevole serr.*. 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-

staccio - tal. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
• Udunda Indina » di « c o n Leo De Berardinl» a 
Perla Peragallo. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Banaco, S tal. 882530) 

Alle 18,30, 20,30. 22.30: «Thè Story « I Varnan 
and Irena Ostie » (Le vita di Vernon • Irene 
Ost ie) di H.C. Potter, con F. Astaira a G: Ro
ger* (USA 1939) V.O. 

la nuova UNIVERSALE 

Universale letteratura 

Marco Polo 
IL MILIONE 
Prefazione di Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanra 
Il racconto di un viaggio in terre lontane che a secoli 
di distanza avvince ancora come pochi. 
• Universale letteratura ». L. 5.000 

Federigo Tozzi 
CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 
Prefazione di Ottavio Cecchl, con un saggio "' 
di Giacomo Debenedetti 
Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana. 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 
« Universale letteratura ». L 5.000 

Anonimo 
VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introduzione di Rosa Rossi 
Nello splendore della Spagna cinquecentesca. 
le comiche avventure di un ragazzo a caccia del pane 
quotidiano. Un capolavoro della letteratura picaresca. 
» Universale letteratura ». L. 2.700 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Qualcuno volò sul nido dal cuculo» 
(Antaraa, Balduina) 
« Schiava d'amor* > (Archlmada) 
e Pana e cioccolata > (Arlaton) 
a Harold • Mauda a (Capranlehatta) 
« La caduta dagli dal* (Eurelne. 
Savola) 
• L'aaaaaalnlo di un allibratore cine
se» (Fiammetta, Gregory) 
• Scusi dov'è II Watt a (Qulrinatta) 
• Lanny > (Radio City) 
e l i piccolo grand* uomo a (Rivoli) 
e Franzy » (Rita) 

• I magnifici satte • (Royal, Vittoria) 
« Un uomo da marciapiede » 
(Trlomphe) 
• Provaci ancora, Sam » (Verbano) 
11 racconti di Canterbury » (Botto) 
i Ciao maschio» (Bristol) 
«La terrazza» (Clodlo) 
« OH anni in tasca » (Dal Piccoli) 
« I l flora dalla Milla • una notte» 
(Farnese) 

.« La ballata di Stroszek» (Planetario) 
« Gangster Story » (Rialto) . 
« Personale di Fred Attalr* e Ginger 
Roger*» -(L'Officina) 
« La liberti di Brema» (Fllmatudlo 2) 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbsrt I-C - t 6540464) 
Studio 1 - Alle 18,30. 20.30, 22,30: « Il portiere 
di notte » di Liliana Cavanì. 
Studio 2 - Alle 18.30, 20,30, 22,30: « La libertà 
di Brema » di R. W. Fossbinder. (Anteprima). 

AUSONIA (Via Padova. 92 lei. 426160 429334 
Quart. Nomentano Italia) 

zAIle 17-22,30: « Il padrone • l'operalo » di Steno, 
con R. Pozzetto ( 1 9 7 6 ) . 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 • tei. 5817016) 
Oailt 23 ai pianoforte Ccumo • G I M Porto, con 
musiche brasiliane Dan» 21 (unzione il . servizio 
ristorante (Lunedi riposo) 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 
Alle 17.15, 19. 20.45. 22,30: «Cinque pezzi 
tacili > di Bob Rafelson, con J. Nicholson e K. 
Black. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Salarlo - tei. 869493) 
Alle 16.30-22.30: « I l boxeur • la ballerina» con 
G.C. Scott. Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazzi 5. Apollonia. 
11/a _-_ Piazza S. Maria In Trastevere • tela
tone i tsà4o/5) - - . - - . . 
Allo 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: « I nomadi » 
di Fred Zinnemann, con D. Kerr • R. Mitchum. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere * tele
tono 5816379) 
Alle ore 19, 2 1 , 23: a Slame donne» di Guerini, 
Franciolini, Rosselllnl, Zampa, Visconti ( 1 9 5 3 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 - tei. 3662837) 
P.P. Pasolini: Un artista a il suo Dio. Alle 17, 
19, 22: « Rogopag », 

Prime visioni 
ADRIANO ( p i e Cavour. 22. rei. S>2IS31 C 3500 

Qua la mano con A. Celentano e t . Montessnc 
Seririco 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. IS0C 
Riposo . . , . : . 

ALFIERI (via Repetri. 11 L ' 2 0 0 
t tre dall'operazione Drago con B. Lea - Avven
turoso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montacene 101, 
tei 481570) 
Excitation Star 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via 

L. 2500 

A. Agiati, 57. tei. 5403P0) 
L 25n0 

Vigilata «pedale .con D-. Hoftman - Drammatico 
V M 14 
(16.15-22.30) ' 

AMERICA (via N dei Grand*. 6. 

Editori Riuniti 

tei. 5816168) 
.. - L. ?50C 

Qua la mano con A. . Orientano • E. Montesano 
Satirico - . •• 
(16.30-22,30) -• " : ' 

ANIENE ( p i a Sempione, 18. tal. 890817 ) U 1700 . 
Riposo 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei 890947) L. 1300 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Aopia. 56 . tal 7 / 9 6 3 8 ) U. 2000 
L'Insegnante al mar* con tutta la classa 
(16.30-22.30) 

AOUILA (via L'Aquila. 74 rei 759*95>1 L ' 2 0 0 
Femminilità con A. Alvina -Drammatico - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Anmimede, . 71 . •eie-
tono 875567) C 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov • Drammatico 
(17-22,30) 

ARI5TON (via Cicerone. 19, tei. 353230 ) L- 3500 
Pane • cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rat 6793267) L. 3000 
Wagons-LIts con omicidi con G. Wildtr - Avven
turoso 
(16-22,30) ~ ' " ' - " 

ARLECCHINO (vie Flaminia. 37. tal. 36035461 
. L. 2500 

Chiuso 
ASTORIA (via di V. Beiardi. 6. tei. S1151051 

L. 1500 
Chiusura «stiva 

ASTRA (viaie ionio, 225. n i . 8186209) L. 2000 
Riposo 

ATLANTIC (via Tuscoiane 745. 'e* 7610656) 
Squadra volante con T. Milian • Gialla 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 . tei 4261601 L 1200 
I l padrona a l'operalo con R. Pozzetto - Comico 
V M 14 

BALDUINA (p Balduina 52. tei 347592) L 2000 
Oaakuno vele sul alale alai cacale con J. Nichol
son • Drammatico • V M 14 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (s> Barberini. 25. tal. 47517071 L « 0 0 
La labbra del sabate atra con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 
(16.30-22.30) 

BCLSITO (p.ie M d'Oro. 44 . tr, 3408871 u 1500 
Star Trek con W . Sfcatner - Fantascienza 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON ivi» dai 4 Cantoni. 53 , rat- 481336) 
l_ 4000 

Estasi Ciri 
(16 .3^22 .30 ) 

BOLOGNA t- <O00 
Riposo 

CAPITO*. (vie G. Sacconi, fa) 393280) L 2000 
M u t o alarne a saette «fl hsaca con G. Wiider • 
Satirico 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRAMICA (ose Capraniea. 1 0 1 . tei «792465) 
L 2500 

L'alleare marciapiede «ai «Witti con r\ Noiret • 
Satirico 
(17-22,30) 

CAPKANlCHETTA (pian» Montecitorio. 125. telo 
fon© 6796957) L 2500 
Harold • Maode con B. Cort - Sentimentale 

• (17-22.30) 
COLA D I RIENZO (piazza Coi» di Riamo. 90. rote-

tono 3505841 L 2500 
$jajea>ara aatJactooo con T. Milian - Avventuroso 
- V M 14 
(16.30-22,30) 

OCL VASCELLO ( » n IL •He, 39. tot. 5BS454) 
l_ 2000 

Chiusura estera 
OIAMANTE (via Pronestme, 23 . tot. 295600) 

l ' 5 0 0 
Napoli I 5 «elle eajoaéra speciale con R, Harnson 
Drammatico 

DIANA (via Ac*ia N 427 . te» 7801 «6 ) i 'SO* 
Easy «ieer con D. Hoppar - Drammatico - V M 18 

BJUB ALLORI (via Casilìae, 508 , rat 27.W07» 
L. 1000 

H a r e n a i (sera 
COEN (P Loia di Rienzo. 74 . tal. 380188 ) U 1800 

L'ìacroalbaa Heek con B. Bixby - Avventuroso 
B M B A S S Y (vie Stoppasti, 7. rei. 870245 ) i 4000 

Le eceweetlete con A. DeJou • Giallo - V M 14 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

t M F i R t ( tue ft. Margherite. 29 , rat. 857719 ) 
L. 3500 

• teff osarla aH tratto e a l saaemejleea ean A . Ce-
tentano - Comico 
(16.30-22,30) 

f T O U B (aixe in Lucine, 4 1 . lei. 8797358) k. 3500 
Krasoer eesstre Kreeaar eoa D. Hvffmon • Senti» 
mentala 
(16.30-22.30) 

BTtrUIIIA (via Casata. 1672. tal 0991079 ) L 1*00 
Chtoue saetti vasta» la —sue con I Chorlota 

tURCINE (via L I M I 12 tei. 59109861 «. *50© 
La catara «eoli dei, con J. Thutin • Drammatico 
• V M 18 ' 
( 1 6 . 4 0 - 2 2 3 0 ) 

BUftOfA ( e criratle. 107. tot 9837381 L 35v« 
Rama e Ramale storie «H t e e Nati «• ama team con 
G. Farri - Comico - V M 14 
(17-22.30) 

F IAMMA evia Bitsoiatl 47. rat 4731100) L 300C 
U «Use «Mio eeana «li f. roilini • Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

l 

FIAMMETTA (vis S. N. Da Tolentino, 3. ta l* 
tono 4750464) L. 250C 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz 
«arra Drammatico - V M 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomtntana. 43. tei 864149) L 3000 
Tutti possono arricchire tranne I poveri con E 
Montesano Comico 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 
L 2500 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra • Drammatico • V M 14 
(16,30-22.30) 

HOLIDAY (i.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. 'Hoftman • Senti-

• mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1 . tal. 582495) L, 2000 
Chiuso par restauro 

KING (via Fogliano. 37 , tei. 8319541) L. 2500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Cesaipalocco. tei. 6093638) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(17,30-22,30) 

MAESTOSO (via Appla Nuova. 176. tei. 786086) 
L 3000 

Squadra antiscippo con T. Milian • Avventuroso 
- V M 14 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1300-
Sex erection 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 2 1 . tele
tono 6090243) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(21.15-23,30) 

METROPOLITAN (via dot Corso. / . te>. 6789400) 
L 3500 

L'uccello dalle piume di cristallo con T. Musante 
Giallo - V M 14 
(16,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tal. 460285) 
l_ 2500 

Chiusura per assemblee permanente 
MODERNO (p. Repubblica 44 . tei 460285) L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK'(v . delle U v e 36. tei. 760271) l i 2500 

Que la esano con A. Celentano - E- Montesano 
Satirico ••••• 
(15.30-22.30) 

N I AG ARA (via P. Matti . 16. rei. 6273247 ) L, 1500 
Chiusura attiva 

N.I.R. (via B v Carmelo, tot. 3982296) L. 2000 
Atente 007 l'uomo «falla pistola d'oro con R-
Moore - Avventuroso 
(17.30-22,30) 

NUOVO STAR (vìa M. Amari. 18. tei. 789242) 
. . . - • - • • : - V 1500 

Supertestival della pantera rosa • Disegni animati 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za & da Fabriano, 17. tOL 3962635) 
t_ 1500 

. Supertóto • Comico \ 
(16.30-22.30) „ '•>•:• 

PALAZZO (p.za del Sanniti. 9. rat. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso 
• A R I S (via Magna Grada. 112. tei. 754388) 

l_ 2500 
Kramer contro Kramer ' con D. Hoftman • Senti
mentale 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (v.io dei Piede. 19. tot. 5803622) 
- L ' 2 0 0 

Conduci anbecomiif (Un colpevole senza volto) 
con T. Howard - Satirico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane. 23. tele-
tono 480119) L 3000 
Supertestival della peatere resa • Disegni animati 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Tutto quello che avreste voluto sapere tul sesso 
ma non avete mal osato chiedere con W. Alien • 
Comico - V M 18 
(16.30-22,30) ' " 

QUIRINETTA (via M. Minghtttl. 4. tal. 6790012) 
L. 2500 

Scutl dov'è II West con G. Wltder - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 . tei. 464103) 
L, 2000 

Lennr con D. Hoftman • Drammatico • V M 18 
(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7. tei. $810234) U 2500 
Ultimo mondo cannibale con M . Foschi - Dram
matico - V M 18 
(16,30-22,30) 

R6X (corso Trieste, 113. tal 864165) L 1800 
L'incredibile Hulk con B. Blxby • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2300 
Franzy con J. Finch • Gialle - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23 . tal. 460883) L 3000 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven
turoso 
(17-22,30) 

ROUGB ET NOIRB (via Salarla, 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 

A muso duro con C. Bronton • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L. 3000 

I magnifici sette con Y. Srynner • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tal. 86SÓ23) L. 2500 
La caduta dagli dèi con J. Thulin • Drammatico 
V M 18 
(15,45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
Chiusure estiva 

SMERALDO ( P.zza C di Rienzo, rat. 331531) 
L. 1500 

L'Insegnante el mere con tutta la classe 
SUPERCINEMA (via Viminata, tei 4HS498) L. 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin -Avventuroso 
V M 14 
(16,30-22.30) 

TIFFANY (via A. De »retis. tal. 462390) U 2500 
La febbre nella palla 
(16.15-22.30) 

TREVI (vis S Vincente, 9 . tei. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Annlballane, 8 . tei. 8380003) 
L. «800 

Up uomo da marclaolede con D. Hoffman • Dram
matico ( V M 18) 
(16,30-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlne, 354, tal. 4337444) L. 1000 
Riposo 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 856030) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO rp.za Verbano. 3. rat 8511951 L 1500 
• Provaci ancora Sam con W . Alien - Satirico 

VIGNA CLARA (p.za 5. Satini. 22. tal. J2BU359) 
. U 2500 

Chiusura estiva 
VITTORIA iou S.M. Liberatrice, tei 571357) 

L "500 
I magnifici sette con Y. Brynner - Avventuroso 
(16.40-22.30) 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37. tal. 582684) L. 1900 
Squadra volante con T. Milian - Oinlo 

ESHfcHO L I oOO 
Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Plori 96 ) 
Il flore delle mille e una notte di P. P. Pasolini 
Drammatico - V M 18 

HARLEM (v del Labaro 64 tal. 6910844) L 900 
Amore senta limiti con C. Lopez • Drammatico 
V M 18 

HOLLYWOOD (via del Planato ' 0 8 , tal. 290851 ) 
L. 1000 
Sfammi lontano almeno un palmo 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Porno eroticomania 

MADISON (via G Chlabrera. 1 2 1 . tei. 5126926) 
L 1000 
Ktss Phantomt con G. Slmmons • Musicala 

MISSOURI (via Bombeili 24. tei 5562344) L 1200 
Riposo 

MONDIALCIN8 (via del Trullo 330 . tal. 5230790) 
L 1000 
Riposo 

MOUL1N ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. 3562330) 
L. 1200 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry dal Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 tettivi 
El Topo con A. Jodorowsky - Drammatico - V M 18 

NUOVO (via Ascianghl 10. tei 588116) i . 900 
Notti peccaminose di una minorenne 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tal. 464760) L 800 
Lettere a Emanuelle con 5. Fray - Sexy - V M 1 8 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 . rat. 5110203) 
L. 800 
I l medico e la studentessa con G. Guida - Sexy 
V M 18 

PLANETARIO (via G. Romita 83 . tei. 4759998 ) 
L. 1000 
La ballata di Strozek con Bruno S. - Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. telo 
tono 6910136) L. 800 
Non pervenuto 

t iALTO (via IV Novembre 156. tal. 6790763) 
L 1000 
Gangster Story (Bonnle e Clyde) 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tal. S70827) 
L. 900 
Ashanti con O. Sharlf - Drammatico 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50 , tal. 6794753) 
L. 9 0 0 - • 
Chiusura estiva 

SPLENDID (v. Pier dalla Vigna 4 , tal. 620205) 
L. 1000 
Le mondana nuda 

TRIANON 
I consigllorl con M. Balaam - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape. tei. 7313306) 

L. 1000 
Porno shock e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471S57) L 1000 
La mondana felice con X . Hollander - Satirica • 
V M 18 e Rivista di spogliarello v 

Arene 

Seconde visioni 
ABADAN 

• Non pervenuto 
ACILlA (tei. 0030049) 

Riposo 
ADAM .. 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila a Sidama, 18. teletono 

8380718) t ' 0 0 ° 
Un taxi color malva con P. Noiret - Sentimentale 

APOLLO (via Cairoti. 98 . te; / 3 I 3 3 0 U I u. OUU 
Squadra entldroaa con T. Musante - Giallo 

ARIEL, (via dt Monreverde, 48 , re*. od0521) 
L> 1000 

Ouella pornoerotica «0 mia moglie con W . Margol 
Sexy - V M 18 

AUGUSTO» (cao V . Iittemmie, 203> tot 6SS4S5) 
W. 1500 

c Satto eoi «sete con M . Bellocchio • Drammatico 
AURORA 

Vedi teatri 
BOITO (via LaoncavairO, 12-14. Ma. 8310198 ) 

L_ t 2 0 0 
I racconti di Canterbury con P.P. Pasolini • Dram
matico - V M 18 -

BRISTOL (via ruscotene. 9 5 0 , teL 7615424) 
L 1000 

Ciao maschio con G. Deperdieu - Drammatico • 
V M 18 

BROADWAY (via dal Narcisi. 2 4 . tot. 2815740 ) 
L. 1200 

' La moglie In calore 
CASSIO (via Cassia. 6 9 4 ) L. 1000 

Riposo • 
CLOUIO (v. Riboty 24 , tal. 3999857 ) L. 1000 

La terrazza di E. Scole - Satirico 
OEI PICCOLI (Vil la Borghese) L 5 0 0 

Geli atta) m taaca di F. Truffaut - Sanrimentala 
DORI A (via A Oorm 32. «et- i l 7400) u «eoo 

L'inforno aommarso con M . Coinè - Avventuroso 
ELDORADO (» >e «Mll'Eaerete 4 8 . leu S O l U t M ) 

Non pervenuto 

T I Z I A N O 
Riposo 

Ostia 
USTO (via del Romagnoli, tal. 6610705 ) L. 2000 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via del PMott inl . telarono 6603186 ) 
L. 1000 
Fellcity la figlia di Emenuelte 

IUPERGA (vi* Marina 44, tei. 6696280) L. 2006 
I l commissario di ferro con M."Merl i - Dramma
tico 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775 ) 

Riposo *4 
"! 

Sale diocesane 
EUCLIDE 

Black out Inferno stella citta con J . Mitchum • 
Avventuroso ' 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
La spada neHa roccia • Disegni animati 

NOMENTANO* 
Peotosi con P. Villaggio • Comico 

TIBUR 
Ma chi t i ha dato la patente? con Franchi e Ineraa-
sia • Comico 

TRASPONTINA 
I l corsaro nero • Avventuroso 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

14,00 

14.40 
15,15 
15,50 
16.15 
16,45 
18.45 

20.20 
21.10 
21,45 

23.20 
23,25 

15.13 
16.15 
17.00 

17.40 
18,00 
19.00 

19.40 
20.00 

21,30 
22,00 
23.00 

14,40 

18,10 

?6,33 

1 7 3 5 
17,45 

19,13 
20,00 

20,30 
21,00 
21,50 

23.40 

a 18,35 e 19.25 a 21.33 
TG 
Attualità 
I tempi delle donna 
Teatro (replica) 
a 18.00 TV dal ragazzi 
Pley-time 
Film: • Agguato sul «ran
de fiume » • 
Documentario 
Motori 
Film. O d o • I filma da 
non perdere »: e Cera una 
volta un commissario » 
Paese aera domani 
Cinema e società 

TRCM 
Special Alunni del Sole 
Documentario 
La cittft de! mobile Ros
setti 
Specie] con Franco Dani 
Musicale 
La citte dai mobile Ros
setti 
Cartoni animati 
Film: e L'incendio dì Re
ma » 
Special Sad Care 
Sesta dimensione 
Film: < Storie proibite di 
cinque Lolite » 

TEIEUZIO 
Film: e FBI «Meme Istan
bul » 
Telefilm. Della seria e He4-

d l » 
Telefilm. Delle sèrie • Le-
ramie» 
Rubrica 
Film: e La corte notte del
la bombola di verro • 
Musicela 
Telefilm. Saria « New York 
felice Department • 
TL 24 ore aera 
L'Italie vista dall'alto 
Film: e I I ren ia Inter* 
nele • 
T L 24 ore notte 

un 
( 12,00 Buongiorno Roma 

12.10 Film: e I tra che 
volsero H West » 

14.00 Sceneggiate CJeudine 
1 4 3 0 Decurnantarlo 
15,00 Cartoni animati 

- 15.30 Sa non le avete visto 
(replica) 

econ-

ieri 

17,15 Telefilm: e I lancieri del 
Bengala » 

17,45 Ciao cjao ' 
18.30 Alle soglie dell'Incredibile 
19,25 Cinema - I l don Giovanni 

della Costa Azzurra 
21,05 La luce del giusti 
21.30 Felix sera 
21,45 Telefilm: > I falsari • 
2 2 3 5 Cinema allora 

0,15 Film della-notte 

NEW TELEFAfiTASY 
14.00 
1 4 3 0 
15.00 
1 6 3 0 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
21.00 
22,00 
23.00 
24.00 

0,15 

14.30 
15,00 

15,30 
16,30 
18,00 

18,30 

19,00 
1 9 3 0 
20.00 
20,10 
21.00 
2 1 , OO 

I l gioco dell'oca 
Problemi di capelli 
Film: « La li a»iota • 
Sport giovane 
Aita quota 
Asta spettacolo 
A tu per tu con... 
Documentario ~. 
Telegiomaie 
Ospiti di casa nostre 
Via Margutte... 
Scopri l'Immagine 
Vita con t figli 
Telegiornale 
Di che segno sei? 

SPQR 
Sport show 
Telcf Mm. Dalla serie « Kwea 
Kum » 
Magia della lana 
Fiim 
Telefilm. Serie « SOS squa
dra speciale » 
Telefilm. Serie « Judo 
Boy» 
Smaah ' 
Rubrica 
Notizia SPQR 
Cartoni animati 
Tetto dì tutto 
Quiz: « I sogni nel cae-

Serie e Leva 22,00 Telefìms. 

23,00 Rubrica 
2330 Man - . 

GM 
Den-

1 8 3 0 
19.00 
19.30 

20.00 
20.40 

22.00 
22.15 

18,00 Carfani animath 
•uard Ace» 
I l teatrino di 
Pesctemo Bene lo sport 
Cartoni animati. Sarta 
• Don Chocfc II leetoio e 
Mercoledì alle grande 
Tetefilfm e Aearaie Rock-
f a r d » 

21,40 Mercoledì alle eremfe... 
Reuge et noir 
Pasta a caci -
Mercoledì alle grande 

23,55 Proibito 
0,20 Film: « Nascondi la tua 

donna, prandi il fucila ar
rivano gli Scavangers » 

QUINTA RETE 
14.05 Telefilm. Dalla seria « The 

cat » 
14.35 Telefilm. Sarie • Re Artu » 
15.00 Film: > Amico mio... fra

ga tu.. . che frego Io » 
1 6 3 0 Cartoni animati: e Candy 

Cendy » 
16,55 Cartoni animati: « Astro» 

17,43 Telefilm. Dalle serie • Le 
avventure di Heìdi » 

16.10 Gasparona - Disco Hit, di 
F. Ruffini 

19.00 Cartoni animati 
1 9 3 0 Doppio sandwich 
20.00 Telereporter 
2 0 3 0 Telefilm. Della seria e Di

partimento 5 » 
21.30 Telefilm: « La grande val

lata • 
2 2 3 0 Film: « Storia di un cri

minale » 
24,00 Telereporter 

0 3 0 I ctaaalci delie risata 

raauRE 
14,30 
16.00 
16,30 
17,00 

18.00 
18.30 

20.00 
20,30 

21.00 

2 2 3 0 
23,30 

1.00 

Rl im e Parvero dì atollo » 
« Ryu » 
Superclassifica show 
Telefilm. Saria * Project 
U f o » 
* Bìlty C i aby show • 
Film: e Dieci piccoli bian
chì uccisi de un piccolo 
Indiano » 
Le scandeatle 
Tefofilsa; e i l magnifico 
King » 
Film: « Airmtarno «nati 
«MSl«aatw# W - erVntViy SCOC" 
pio» 
Telefilm. 
Film: « Le 
PrwvfTO 

TVRVOXSON 
manicale 

e Natala 
7.00 Secale 
7.30 Film: 

1 1 9 » 
. 9,00 Film: • I l terreni 

la dalTemere » 
10,30 Film: «Quen seco a 
12,00 Telefilm. Seria e 
13,00 Film: «Odissee euHe 

•po 

doU' 

Lu-

13,00 e Odissee sulle Torre a 
14.30 Radietaleglomale 
14,45 L'oggetto smarrita . 
15,00 Dedicate a voi 

16.00 
16,30 

17.00 

17.30 

18,00 

18.30 
2 0 3 0 

Vita selvaggia 
Cartoni animarti . « Betty 
Boop » 
Cartoni 
Kum » 
Cartoni 

animati: e Kum 

animati: e Captali! 
Fethom » 
Telefilm: • SOS eojuodro 
speciale » 
Telefilm. Serie e Bonanza » 
Film: « Chiamate Scotland 
Yard 0 0 7 5 » 

Serio * Love 22,00 Telefilm. 
Boat » 

23.00 Film: « M 
0,30 Teiefiim 
1 3 0 Film: « I l 

Ave Maria » 
Film: « Son tornate 
rire le 

3 ,00 

4.30 

lina a 

pistoiaro deH" 

e fio-

Film: « 4 
notte • 

donne none 

LA UOMO TV 
13.45 Telefilm: e Simon Tcm. 

piar » 
— Almanacco storico 

14,50 Film: « I l ladro dal re a 
1 6 3 5 Color ciassìc 
17,00 La comiche 
17,35 Telefilm 
18.00 .Telefilm: • L'uomo ean te 

valìgia » -
19.05 Cartellone 
19,25 Maurice Meaaeane (era* 

e fantasia) 
20,00 « Color csessic • 
20,25 Telefilm. Serie «Simon 

Templar » 
2 1 3 5 Film.- > H figlio dette 

giungla » 
23,10 Telefilm: e L'ovato con le 

valigie > 
24,00 Film: « Cui unione di 

famìglie svedese » 

6 3 0 
8.00 

1 0 3 0 

12.00 
1 2 3 0 
14.00 
15,30 

17,00 
1 7 3 0 
18.30 
19,00 
20.30 
21,00 
22,30 
24,00 

0.15 
0.30 

TalESTUDIO 
W i t _ -
Stereopeueo 
Check check check (re
plica) 
La stalla con voi 
FHm 
Film 
Con amore, con odio, con 
elmpatia _ 
Due umani ai le 
Zoopoll 
Stacchetto musicala 
Film 
Stacchetto musicale 
Film 
Film 
Che le Italia slane con voi 
Stacchetto musicale 
Dalle ore 0 ,30 alle era 9: 
Film 
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Stasera all'Olimpico (20,25diretta TV Rete 1) l'incontro che decide la seconda finalista 

RFT chiama : Italia o Belgio 2 7 
La squadra di Guy Thys, arrivata come «cenerentola» appare ora 
come una splendida realtà - Bearzot dopo la bella prova di Tori
no conferma tutti - Come sfuggire alla «trappola» del fuorigioco 

ROMA — Nazionale azzurra 
al dunque. Battuti infatti gli 
inglesi e ritrovate d'incanto 
quelle ambizioni « europee » 
che erano sembrate irrepara
bilmente compromesse dalla 
avvilente partita di San Siro 
con gli spagnoli, essa incon
tra stasera all'Olimpico il 
Belgio in un match che deci
derà l'accesso alla finalissi
ma della prossima domeni
ca. Diremo subito che se l'ap
puntamento è prestigioso, non 
foss'altro che per avere a un 
certo punto disperato di po
ter arrivare a tanto, ha pur 
anche l'aspetto di una « trap
pola» per 1 grossi pericoli e 
le molte incognite che nelle 
sue pieghe nasconde. 

Si era sperato, al momento 
del sorteggio, che questo Ita-

• lia-Belgio potesse essere l'in
contro della tranquillità, 
una specie di comodo rodag
gio in prospettiva dello scon
tro conclusivo per il titolo. 
Un po', insomma, quello che 
è In effetti successo alla 
RFT opposta In siffatte cir
costanze alla squadra greca. 
Il cammino dei belgi è sta
to invece fin qui talmente 
sorprendente, e i suoi risulta
ti ovviamente pure, che la 
partita odierna ha finito con 
l'assumere l'aspetto, e il con
tenuto, di una pre-finale. Dif
ficilissima per i belgi, si ca
pisce, ma difficile oltre ogni 
dire pure per gli uomini di 
Bearzot. E' compagine infat
ti, quella che «monsieur» 
Guy Thys ha messo insieme 
con certosina pazienza e sen
za clamori, se è vero che so
lo le telecamere sono riuscite 
a portarcela in casa in tutti 
i suoi dettagli e in quel suo 
foot-ball straordinariamente 
redditizio, di tutto rispetto da 
qualsiasi prospettiva la si os
servi. Uria di quelle squadre 
che, secondo 11 semplicismo 
più tradizionale, si usa defi
nire « ostiche » o « carogna » 
secondo il linguaggio schietto 
dei tifosi o « attaccaticce » 
per i tecnici meno sprovve
duti. Un avversario, insom

ma, di quelli che non si sa l 
me affrontare, per la loro 
abilità di sottrarsi ai canoni 
scontati di un calcio risapu
to. Non tanto e non solo per 
quella tattica del « fuori-gio
co», che ha saputo pratica
mente portare alla perfezione, 
ma che In fondo rappresenta 
pur sempre una pericolosa ar
ma a doppio taglio, quanto 
per l'organizzazione per mol
ti aspetti davvero sorprenden
te del gioco a centrocampo, 
per il rigoroso geometrico ri
spetto delle distanze, per l'a
bilità di saperle ridurre ogni 
qualvolta circostanza richieda, 
per la equanime distribuzio
ne dei compiti che porta 
«vecchietti» ricuperati d'al
tri tempi, come Van Moer e 
lo stesso Cools, a recita
re senza, che praticamente 
alcuno si attribuisca la parte 
sempre dispendiosa del pro
tagonista, Un avversario 
dunque, questo Belgio, da 

prendersi come si dice con le 
molle, senza la più piccola e 
disinvolta concessione ad una 
scuola, se vogliamo, non an
cora confortata da nobiltà 
araldica. Un avversarlo, non 
lo si dimentichi, cui per la 
scappatoia, se si vuole Ingiu
sta ma da tutti accettata, di 
una favorevole differenza-reti, 
può bastare anche un pari per 
raggiungere lo scopo, e dun
que In grado, potendo parti
re da una situazione di gros
so vantaggio, di controllare 
senza affanno le mosse altrui 
prima di azzardare le proprie. 

Tutto ciò premesso, si ca
pisce, l'Impresa di batterlo 
non pare davvero per gli az
zurri a priori disperata. Di
ciamo anzi, sciocchi naziona
lismi a parte, che se l'Impe
gno sarà quello determinato 
e sofferto, che ha consentito 
di piegare gli inglesi, 6e i pro
gressi registrati contro gli 
uomini d'oltre Manica avran-

Così in campo (20,30) 
Italia Belgio 

(1) ZOFF 
(7) GENTILE 

(14) ORIALÌ 
(11) BENETTI . 
(6) COLLOVATI 
(9) ; SCIREA 

(19) CAUSIO 
(15) TARDELLI 
(20) GRAZIANI 
(10) ANTOGNONI 
(18) BETTEGA 

o 
© o 
o 
0 o 
© o 
0 
<E> 
© 

PFAFF (12) 
GERETS (2) 
MILLECAMPS (3) 
MEEUWS (4) > 
RENQUIN (5) ; 

COOLS (6) 
VAN DENEYSKEN (7) 
VAN MOER (8) : 

MOMMENS (17)' 
VAN DER ELST (9) 
CEULEMANS (11) 

ARBITRO: Garrldo (Portogallo) i , < f ; • 4 .„ j r "<•.. ' .•(- V Ì • - • -

IN PANCHINA: Bordon ( 1 2 ) , G. Baresi (3 ) , 'Be l l ug l (4).* lacca
rci II ( 1 6 ) , Altobel l i (17 ) per l ' I tal ia; Custer ( 1 ) , M. Martens ( 1 ? ) , 
Verhsyen ( 1 5 ) , Van Den Bergh ( 1 0 ) , R. Martens (22) per i l Belgio. 
TV diretta ore 20.25 rete 1 . Replica ore 23.40 rete 3: Radio, 20.15 

•'diretta rete 1 . 

no qui a Roma puntuale ri
scontro, se Bettega e Causlo 
si decideranno magari a ri
scoprire ee stessi, niente può 
vietare di pensare ad un 
pronto e autoritario bis di 
Torino. 
. Bearzot, giustamente galva
nizzato dal k.o. inferto all'a
mico rivale mister Green-
wood e senza riserve confor
tato, lui ovviamente prima di 
tutti, dalla prova fornita nel
l'occasione dal « suol » azzur
ri, ha già fatto intendere dal 
ritiro di Pregene che «squadra 
che vince non si tocca », ag
giungendo a mo' di giustifi
cazione tecnica, che la for
mazione confezionata su mi
sura per gli inglesi si adatta. 
anche se non pare del tutto 
vero, perfettamente pure ai 
belgi. Conferma per Oriall 
terzino dunque, e conferma 
per Benettl a centrocampo. 
Resta Causlo. resta Bettega. 
e resta Graztani, anche se 

, più di lui forse sarebbe sta
to utile, per spuntare l'arma 
del fuorigioco, quell'Altobelli 
abile nel dribbling, agile e 
svelto in spazi affollati, come 
verosimilmente saranno quel
li nel paraggi e dentro l'area 
del belgi. Effettivamente, co
munque, il centravanti grana
ta è apparso In crescendo e, 
dopo Torino più che mal, è 
In fondo giusto che l'ultima 
parola spetti a lui, Bearzot. ' 

Quanto al modo migliore 
per venir presto e bene a ca
po di questo «Belgio che t'a
spetti ». J piani del e t . non 
possono che essere quelli or
mai tipici che il famigerato 
<f fuorigioco » richiede: gioco 
« di prima ». senza indugi 
cioè e palleggi ritardanti, la 
carta del dribbling quando è 
possibile, gli inserimenti a 
sorpresa dalle retrovie. E in 
tal senso anche Scirea. giusto 
quel che si è visto a Tori
no. potrebbe risultar prezio
sissimo. Sulla carta insomma 
tutto è pronto. 

Bruno Paniera 

BEARZOT si raccomanda ad ANTOGNONI contro i l e fuorigioco > 

L'augurio del sindaco di Roma 
... Su Italia-Belgio di calcio in programma 
oggi all'Olimpico. 11 sindaco di Roma. Pe-
troselli. ha dichiarato: ,. , 

e Sono certo che gli sportivi romani 
sapranno dare oggi all'Olimpico una pro
va esemplare di entusiasmo e di compo
stezza. sostenendo la Nazionale azzurra 
chiamata al l ' impegnativo confronto col 
Belgio. Non è un caso che i l pubblico. 
dopo avere subito negli u l t imi tempi tan

te amarezze e delusioni, abbia ritrovato 
il proprio entusiasmo e la propria pas
sione sportiva nella prova generosa degli • 
azzurri a Torino con l ' Inghilterra. 

« Roma sportiva darà certamente una 
mano agli azzurri. Se la meritano. Ma 
non dimentichiamo che lo sport è anche 
una scuola che insegna i l rispetto degli 
a l t r i . M i auguro perciò, che la partita di 
oggi vada ricordata anche per questo ». 

Una girandola di cambi operata da Kubala e Greenwood per acciuffare la finale per il terzo posto (ore 17,45 a Napoli) 

na e Inghilterra si affidano alla so rpresa 
Siamo baciati 
dalla fortuna 

Esistono due paesi al 
mondo — o almeno in Eu
ropa — baciati dalla fortu
na: la Germania federa
le e l'Italia. La Germania 
perchè — giocando per 
ultima nel suo girone — 
ha potuto - regolarsi su 
quello che avevano com
binato prima l'Olanda e 
la Ceoslovacchia e tutti ; 
sapete : quanta - fatica ;• si 
faccia a nascondere la-
gioia quando qualcuno ci 
sfida a risolvere un indo
vinello ignorando che noi 
conosciamo già la rispo
sta. L'Italia è baciata dal
ia fortuna perché ha Pan
nello. (spero che l'abbia
te visto lunedi sera a 
« Mixer », la trasmissione 
televisiva: ha mostrato 
molti sederi. Mixer, e la 
faccia di Marco) e non ha 
ancora' Carter: arriverà , 
tra non molto, per il mo
mento non c'è. Pensate se 
quello fosse stato qui e 
avesse deciso che gli è 
antipatico il Belgio: es
sendo il nostro governo 
fieramente indipendente 
da pressioni . straniere 
avrebbe cacciato via non 
Carter, ma la nazionale 
belga e avrebbe proibito 

ogni trasmisisone televisi
va, così un'altra volta im
parano. 

E' un discorso che sal
ta fuori avendo appreso 
che il governo ha disposto 
che anche la televisione 
boicotti le Olimpiadi: 
mandi meno inviati, me
no telecamere, faccia me
no ore di trasmissione e 
comunque solo quando 
nessuno può vederle. Così 
vedrai come ci restano 
male i cittadini sovietici. 
Perché noi quando boicot
tiamo, boicottiamo sul se
rio, mica scherziamo. 

Ovviamente gli unici 
boicottati sono gli italia
ni che non possono vede
re Sara Simeoni: ai rus
si capirai che gliene fre
ga se il Brambilla o lo 
Scognamtglio non vedono 
il confronto fra Wzola e 
Yaschenko nel salto in 
alto. Avete presente la 
storia di quel marito che 
faceva i dispetti alla mo
glie? Qui è tale e quale. 

Comunque c'è andata 
bene col fatto che Carter 
arriva più tardi: altrimen
ti quello ci chiedeva di 
essere solidali con gli 
Stati Uniti perché sono 

stati esclusi dalla Coppa 
Europa di calcio e il go
verno stabiliva che basta. 

v tutti a casa. Gente, l'ab-. 
biamo scampata per un 
pelo. O almeno lo speria
mo perché nulla esclude . 

- che l'on. Costamagna e il 
procuratore Bartolomei 
stabiliscano che quei gio-

.... vanótti seminudi offendo-. 
L ̂  no 8 pudore e VOTI. Pan-
..-xK ; nella decida un referen

dum per abrogare il pah' 
Ione: -essendo un non vio
lento considera disdiceva
te che si prenda a calci, 
addirittura con la rincor
sa, un indifeso pezzo di 
cuoio. Giochino pure al 
calcio, ma senza dare cal-

.ci a niente, come Jacques 
Tati nella sua partita di 
tennis. 

Finora non è accaduto 
e quindi qualche speranza 

-di vedere stasera Italia-
Belgio ci è consentita. An
che se poi, magari, rim
piangeremo di averla vi
sta. E" questo il dubbio: 
sarà bene o male? Che 
ne dice, ministro Colom
bo, boicottiamo? 

kim. 

In totale dovrebbero venire «epurati» ben dodici giocatori (qualcuno andrà in 
panchina) - Il precedente di una recente amichevole vinta dagli inglesi (2-0) a 
Barcellona - Il servizio d'ordine è stato rafforzato ad evitare episodi di teppismo 

.' Dal, nostro inviata 
NAPOLI — L'Italia di Bear
zot è stata come una nemesi 
per entrambe. La Spagna non 
è riuscita a battere gli az
zurri, ed ha speso tesori di 
energie. Il Belgio, infatti, le 
ha fatto pagare lo scotto. 
L'Inghilterra, dopo aver pa
reggiato col Belgio, è stata 
battuta dagli azzurri. Ma la 
delusione più cocente l'hanno 
patita i « leoni » di mister 
Greenwood. Alla vigilia -• di 
questi campionati d'Europa e-
rano dati nettamente favoriti 
nella lotta per "il titolo. Per 
IR « furie rosse » di - Kubala 
soltanto attestati di stima. 
Adesso entrambe sembrano 
«mila strada della smobilita
zione. ~ 

Potrebbe essere, viceversa, 
nn sottile gioco psicologico 
messo in at to dai due alle
na tor i Perchè, in realtà, car
te da giocare non mancano, 
t an to . per l'una quanto per 
l'altra. Solamente il pareg
gio può condannarle, infatti. 
" Entriamo cosi, nel campo 
delle ipotesi, ma non pos
siamo mancare di tenerne 
conto. Anche perchè il discor
so coinvolge anche Italia e 
Belgio. 

Si qualifica per la finale 
del terzo posto: l'Italia. se 
pareggia con il Belgio; n t a 

lia, se perde con il Belgio. 
e Inghilterra e Spagna pa
dreggiano; il Belgio, se perde 
con l'Italia, e Spagna e In
ghilterra pareggiano; l'Inghil
terra, se batte la Spagna, e 
se Italia e Belgio non finisce 
in parità; la Spagna, sé bat
te l'Inghilterra, e se Italia-
Belgio non finisce in parità. 
Un piccolo particolare: deci
sivo sarà — anche in questa 
occasione — il comportamen
to dell'Italia. Se gli azzurri 
battono i belgi, arrivano alla 
finale per il primo posto. Ma 
come il pareggio sarà la fi
ne per inglesi e spagnoli, la 
stessa "cosa avverrebbe se 
prevalesse una delle due, ma 
con una sola rete di scarto. 
La differenza reti diverrebbe 
infatti uguale (zero), ma pas
serebbe il Belgio in virtù del 
fatto di aver segnato più gol. 
Insomma, la nemesi conti
nua: Spagna e Inghilterra di
pendono dall'Italia. Dal can
to loro, però, dovranno fare 
di tutto per cercare "di supe
rarsi a vicenda con due gol 
di scarto. Soltanto cosi si a-
vrebbe la sicurezza a priori. 
• Ed allora, per cercare di 

compiere il. miracolo, ecco 
che i due tecnici rivoluziona
no gli schieramenti. Kubala 
cambierà cinque, o forse sei 
elementi. Greenwood non gli 

I sarà da meno, operando an 

che lui sei cambi. Se ne av
vantaggerà lo spettacolo? Fi
nora il San Paolo è stato 
teatro di entusiasmanti con
fronti. E' stato così per Olan
da-Grecia ed RPT-Olanda. I 
tifosi napoletani se lo augu
rano imitati da quelli ingle
si. che saranno a migliaia 
sugli spalti. E' proprio per 
questa sorta di invasione che 
il sindaco Valenzi ha fatto 
rafforzare il servizio d'ordi
ne. Non si vuole che si ripe
tano gli atti di teppismo di 
Torino. 

v Tra gli spagnoli non ci do
vrebbero essere: Tendillo, Sa-
trustegul Juanito, e Asensl 
e Miguell per infortunio. Ma 
la stessa sorte dovrebbe toc
care a Quinl. Nella squadra 
inglese dovrebbero restar fuo
ri : Schilton, NeaL Samson, 
Coppel, Birtles e Kennedy. 
Qualcuno di questi dodici « e-
purati» andrà in panchina. 
Da non trascurare il prece
dente che gli spagnoli furono 
battuti dagli inglesi per 2-0. 
in un*« amichevole » • in pre
parazione degli «europei», a 
Barcellona. Ma allora Keegan 
era grande. La scialba prova 
di Keegan è da attribuire sol
tanto a Tardelli. oppure su 
« mister Europa » . pesa la 
stanchezza?' 

Giuliano Antognoli 

KEEGAN 

Così in campo 
SPAGNA 

Areenada 
Uria 

Alesanco 
Olmo 

Cordi l i» 
Saura 

Zamora 
Cardaneca 

Dani 
Santillana 

Carrageo 

INGHILTERRA 
Clamcnc* 
Anderson 
Thompson -
Watson 
MiHs 
Hodélo 
Wilkins 
Me 
K« 

• W< 
ARBITRO: Linemayar (Austria) 
I N PANCHINA: Corri*** ( 2 2 ) . 
N«al ( 2 ) , Charry ( 1 4 ) . Coepcl 
{ • ) , Marinar ( 20 ) per l'Inghil
terra; l imi t i ( 1 3 ) , Tendillo ( 2 0 ) . 
Del tosquo ( i l ) . -Sanumani 
( 1 7 ) , ©nini ( 10 ) per la Spagna. 
TV: diretta T V 2 . ora 17.40 (ra
pile* TV 3. 3 2 . 2 0 ) . 

Bearzot dal ritiro di Fregene 
s 

Ripetere la gagliarda 
prova di Torino 

per giocare la finale 
Per il C.T. azzurro il Belgio è squadra da affrontare 
con determinazione - Teme la trappola del fuorigioco" 
ma è convinto del successo - La vittoria ottenuta con
tro gli inglesi ha ridato fiducia a tutta la squadra 

ROMA — Bearzot non cam
bia. Contro il pericoloso Bel
gio il C.T. schiererà la stessa 
squadra che domenica sera a 
Torino ha eliminato l'Inghil
terra. La decisione è stata 
presa ieri nel « romitaggio » 
di Fregene dove gli azzurri 
nella mattinata sul campo 
comunale, alla presenza di un 
folto numero di tifosi, hanno 
sostenuto una partitella su 
un campo dalle dimensioni 
ridotte. Una buona mezz'ora 
nel corso della quale si è 
corso, si è saltato si è battuto 
a rete ma solo per diverti
mento. per sgranchire le gam
be. Il tutto sotto un sole 
africano ma con uno spirito 
diverso da quello di qualche 
giorno fa. Infatti nei clan 
azzurro ora si respira un'aria ; 
diversa, più serena e tutti 
hanno voglia di scherzare: 
« Siamo contenti — ci diceva 
Antognoni che è su di giri 
per • essere stato citato dal 
Times di Londra come il mi
gliore In campo contro l'In
ghilterra — perché abbiamo 
superato : lo scoglio inglese. 
Era diventato un incubo e 
tutti se ne saranno resi con
to: se avessimo sbloccato il 
risultato prima sicuramente 
gli inglesi avrebbero ricevuto 
una dura lezione». . 

Ma prima dì ascoltare 11 
giudizio dei giocatori (fra i 
quali Benettl: il 34enne cen
trocampista giallorosso è sta
tò 11 più « gettonato ») sen
tiamo cosa ne pensa Bearzot 
dell'incontro ròn il Belgio. 
« Perché ha srvltc gli stessi 
16 giocatori? Perché sono un 
"conservatore". Scherzi a par
te mi devo lasciare un po' 
di margine: i belgi giocano 
con due punte fisse e quat
tro centrocampisti. Ed è ap
punto per questo che Cabrini 
resterà in tribuna ». ; -

Teme • molto questi, belgi?. 
gli viene chiesto. " 

: « Sì come temo le altre squa
dre. Ma prima di entrare nel 
merito fatemi ringraziare il 
pubblico di Torino per l'ap
porto dato e ringraziare anti
cipatamente gli sportivi ro
mani che sicuramente ci so
sterranno . nella • gara . del
l'Olimpico che per noi è deci
siva. Per quanto riguarda la 
squadra di Thys debbo dire 
che si trutta di un grosso 
complesso, che pratica molto 
bene e in maniera armoniosa 
U fuorigioco e che sul siano 
atletico è molto possente. E* 
gente abituata a ' sostenere 
sforzi non indifferenti duran
te tutta una stagione. Anche 
loro giocano mediamente dal
le 80 alla 90 partite a stagio
ne. Però nonostante queste 
doti penso che, l'Italia ce la 
possa fare. E"'certo che do
vremo giocare d'astuzia, in
tendo dire non cadere nel 
loro tranello e per far ciò 
occorre non ripetere quanto 
abbiamo fatto contro gli in
glesi. Voglio dire che Scirea. 
Tardetti e Antognoni non po
tranno attaccare assieme. Ca
dremmo davvero nel tranello 
del signor Thys U quale pos
siede gli uomini adatti per 
infilarci con azioni di contro
piede. lo avete visto tutti co
me gioca ouel Ceulemans e 
che abilità possiede • Vàn 
Moer. Bastano attesti due uo
mini? per mettere in borea 
oualsipsi formazione. Quindi 
non solo dobbiamo trovale il 
modo di bloccare i due "cer-
twIZì" ma dobbiamo anche 
vincere. A noi un pareggio 
rtnn vn bt>ne. E per vincere 
hisoona attaccare evitando di 
finire in fuori gioco*. . -
• Attraverso ' quale accorgi
mento?. gli chiediamo. 

« Bisogna evitare al mas
simo dei passaggi sbagliatL 
Occorre giocare sul tempo. 
lanciare n compagno non ap
pena questo scatta. Inoltre 

coloro che hanno maggiore 
facilità di controllo (alluden
do chiaramente a Causio e 
Antognoni) dovranno sfrut
tare appieno le loro doti in 
monterà da tenere sempre 
sotto pressione la difesa at>-
versaria. Chi marcherà Van 
Moer? Vedremo ma Anto
gnoni nelle due partite si è 
assunto lui l'incarico di mar
care il centrocampista più pe
ricoloso. Dobbiamo attaccarlo 
questo Van Moer. non gli dob
biamo dare il tempo di orga
nizzarsi come dobbiamo te
nere lontano Ceulemans ». • 

Il C.T. Thys anche poco fa 
ha dichiarato che il Belgio 
vìncerà per 2 a 0. Cosa può 
rispondere? 

« Io non faccio pronostici 
anche se sono più sicuro di 
lui. Se i miei uomini — e non 
ho alcun dubbio — gioche
ranno con la stessa determi
nazione e aggressività con 
cui hanno affrontato l'Inghil
terra per il signor Thys non 
dovrebbe esserci scampar». 

Loris Ciullini 

II Belgio 
cambia: fuori 

Van der Bergh 
dentro 

Mommens 
ROMA — Erwtn Van der 
Bergh, la « Scarpa d'oro '80 ». 
il giocatore che per avere 
segnato ben 39 reti in cam
pionato è fra 1 più contesi 
dalle squadre italiane, contro 
gli azzurri resterà in panchi
na. Guy Thys, il C.T. gli ha 
preferito il centrocampista 
Mommens, il che significa 
che il Belgio contro la squa
dra di Bearzot imposterà la 
gara sulla difensiva. Un pa
reggio significa disputare la 
finale con la RFT. 

Solo che li signor Thys. 
Ieri mattina, a chi gli chie
deva le ragioni di questa scel
ta, era pronto a rispondere: 
«Mommens è un attaccante 
capace di coprire una vasta 
zona di campo e possiede un 
gran tiro da lunga distanza. 
In campionato ha realizzato 
6 .gol con sberle da fuori 

area*. Come dire che Zoff è 
avvertito. Mommens. secondo 
Thys ha un tiro alla Haan. 
il campione olandese che al 
« Mundial » in Argentina con 
una grande sberla segnò a 
Zoff una rete da oltre tren
ta metri. -' 

Nell'annunclare la forma
zione il C.T. del Belgio si è 
nuovamente dichiarato con
vinto della vittoria: « Erava
mo partiti per fare una di
screta figura e grazie al pun- ' 
to strappato all'Inghilterra 
possiamo benissimo giocarci 
la finale con la Germania. 
Non ho avuto il tempo di 
vedere U filmato su Italia-
Inghilterra (dice una grossa 
bugia - n.cLr.), ma gliMzzurri 
contro di noi finiranno al 
tappeto. E sono convinto di. 
ciò anche se onestamente 
debbo ammettere che gli "az-
zurrf non cadranno nel no
stro giochetto del fuorigioco 
poiché tipi come Antognoni e 
Causio, abili nel dribling. 
avanzano con U pallone al 
piede. Ma noi li supereremo 
sul piano atletico e sul piano 
degli schemi. Contro l'Italia 
giocheremo in maniera ben 
diversa da come abbiamo gio
cato contro ringhilterra e la 
Spagna ». 

MERCURY 
MERC75 
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L'Olanda non è andata oltre il pareggio nella partita europea di ieri sera a San Siro centro gli uomini di Venglos (1-1) 

Cecoslovacchia: finale terzo posto 
Fra tedeschi ed ellenici un pareggio senza reti (0-0) 

Contro la volenterosa Grecia 
solo un allenamento per la RFT 
GRECIAt Poupakis; Gounirij, Xan-
topoulos: Ravousis, Nicolau. Kouis; 
NicoloudI* (al 20* della ripresa 
Kouc'ss), Ardizoglou, Llvathlnoj, 
Galakas, Mavros (al 34' della ri
presa Kot l lkoi ) . 

RPTi Schumacher! Brlegel, Cull-
mann; K.H. Foerster, 3. FoerJler, 
Rummenlgge; Hrubesch, H. Multar, 
Memarlnge, Stieliche. Kalti. 
ARBITROi GInley (Scoila). 

Dal nostro inviato 
TORINO ~ Jupp Derivali.' 
unico dei commissari tecnici 
presenti agli « europei » an
cora imbattuto, ieri sera al 
«Comunale» ha collezionato 
la sua diciottesima partita 
utile e su quella partita « mu
tile» per il pubblico è ca
lata Ieri sera la tela sul cal
cio a Torino e il sipario in
ternazionale si è chiuso da
vanti a circa 14.000 spettato
ri che hanno fruttato un in
casso di 120 milioni. La par
tita non poteva più interes
sare gli « europei » perchè 
un'oretta •. prima olandesi e 
cecoslovacchi. pareggiando. 
avevano con un anticipo di 
90 minuti decretato - l'ingres
so in finale della Germania. 

Jupp Derivali, il trainer te
desco. com'era nelle previsio
ni. ha lasciato a terra i tre 
ammoniti: Dietz. Schuster 
(sul quale si stanno dando 
battaglia i presidentissimi 
delle squadre italiane) e Al-
lofs. l'uomo che ha pinato 
con una « tripletta » l'Olan
da mentre sono scesi in cam
po Rummenigge e Hansi Mul-
ler malgrado gli infortuni pa
titi nei giorni scorsi. 

Loro (i tedeschi) al con
trario dei nostri, guariscono 
giocando! 

Anche Alketes Panaguliaa 
ha operato alcuni cambia
menti: in porta Poupakìs e 
come coppia centrale di di
fesa i due dell'AEK di Ate
ne: Ravousis e . Nikolaou. 
Anastopoulos in panchina. 

Cosa dire della partita? 
Non si poteva pretendere di 

più. Mancando di ogni attrat
tiva gli «abbonati» (obbliga
ti ad assistere) si sono di
vertiti a fare il tifo per i più 
deboli e praticamente cen
tro quelli che gli italiani si 
augurano possano essere gli 
avversari della nazionale di 
Enzo Bearzot. I primi applau
si (neutrali) sono piovuti sul 
campo per alcuni « numeri » 
di Rummenlgge sul quale 
Panagullas ha per tutto l'ar
co della gara appiccicato 
Xanthopoulos, un centrocam
pista-difensore. -Ci vuole ben 
altro e se la partita fosse 
stata vera, le cose si sareb
bero messe in modo diverso. 

Nei primi 45 minuti, ogget
tivamente noiosi. Poupakis è 
stato impegnato in alcuni 
interventi che hanno neutra
lizzato Un paio di puntate di 
Hrubesch e due colpi di 
testa di Rummenigge e sul
l'altro fronte Schumacher in 
una sola occasione è uscito 
alla disperata su Ardizou-

: glou, lanciato solo in contro
piede. 

Il secondo tempo è stato 
più divertente perché . le 
squadre sono andate più vi
cine al gol. e le prime azio
ni pericolose sono state tutte 
di marca greca, e cosi 
Mavros tirava e il portiere 
non tratteneva e ancora 
Mavros si vedeva rubare di 
un soffio la palla. Se non 
applaudite, sicuramente am
mirate. le discese del terzi
no tedesco Briegel. un ex 
decatlonista. dai piedi ru
vidi. ma forte come un carro-
armato. Al quarto d'ora, con 
il portiere fuori dell'area. 
Rummenlgge tentava un pal
lonetto da 35 metri, e la 
sfera. Invano inseguita da 
Nicolau. lambiva il montante 
della porta sguarnita. Una 
grossa parata del portiere te
desco su tiro di Mavros e al 
24* Ardizouglou incocciava in 
pieno il palo destro a por

tiere battuto. Due sostitu
zioni tra 1 greci nel finale. 
sostenuti dal pubblico per la 
conquista di un punto (era 
l'unica squadra degli europei 
ancora all'asciutto) che è 
quello della simpatia. Gli 
italiani hanno lasciato lo 
stadio al grido di Italia! 
Italia! sperando che sia va
lido anche per domani e per 
domenica. 

Nello Paci 

Il gol del cecoslovacco Nehoda è stato bilanciato dai «tulipani» nella ripresa dal centravanti Kist 
OLANDA i Schrljvert | Wljnite-

kart, Van Da Korputt Hovenkkamp, 
Krol. Portuliet; R. Van Da Ker-
khof (Kitt dal 15' dal p. t . ) , 
W. Van Da Kerkhof, Rep. Nan-
nlnga (dal 46 ' Haan), Thilssen. 

CECOSLOVACCHIA i Natollcka | 
Barmos, Jurkemlk: Ondrut, Goegh, 
Panenka (Stambacker dal 44 ' s.t.)i 
Masny (Ucka dal 2 1 ' s.t.), Ne
hoda, Vo]acek, Vliek, Berger. 

ARBITRO: Ok (Turchia). 

Dalla nostra redazione ' 
MILANO — Al fischio finale 
1 cecoslovacchi non hanno sa
puto trattenere la gioia: quel 
pareggio, una rete per parte 
(Nehoda e Kist i - marca
tori), strappato più con la 
volontà che con la tecnica, è 
Infatti bastato a conquistare 
un posto nella finale di Na
poli. L'Olanda Invece, con que
st'ennesimo passo falso, si 
prende la sgradita etichetta 

di squadra più deludente di 
questi campionati europei. Gli 
« oranges » sono lontanissimi 
parenti dello squadrone ammi
rato qualche anno fa. Indub
biamente mancano 1 fuori
classe del calibro di Cruljrf, 
Neeskens, Rensenbrink, ma 
un briciolo di volontà in più 
per questa scanzonata compa
gine sicuramente non avrebbe 
guastato e la Cecoslovacchia 
ha ringraziato del favore. In
feriori sotto il profilo Indivi
duale. atletico e tecnico, j ce
coslovacchi di Venglos si sono 
aggrappati alia grilla. Una 
determinazione commovente 
la loro per cercare di rag
giungere l'obiettivo prefissosi. 

Un violento acquazzone si 
era abbattuto su Milano e le 
squadre che con buon antici
po avevano iniziato il ri
scaldamento sul terreno di 

Rese note le ultime motivazioni dello « Disciplinare » 

Per la «B» il fruttivendolo 
si inventò proprio tutto 

L'intera materia sarà comunque riesaminata dalla CAF 

MILANO — E cosi venne anche 
il giorno in cui Cruciano Massimo. 
di professione Iruttarolo con I' 
hobby delle scommesse • - dalla 
partite truccate, cominciò a raccon
tare frottole: la data è il 3 giugno 
quando davanti alla Commissiona 
Disciplinare vennero a deporrà una 
decina di tesserati coinvolti nello 
Scandalo del calcio truccato per 
quattro partite di serie B (Viren-
za-Lecce, Lecce-Pistoiese. Taranto* 
Palermo e Genoa-Palermo). L'even
to non è di poco conto poiché, se 
è vero che In questa ultima fase 
dal processo di prova vera • pro
prie non ne esistevano, è anche 
vero che la stessa base dei convin
cimenti, ette portò, par alcuni « ca
si » retativi alla serie A, a condan
ne piuttosto severe, è stata ora 
completamente stravolta." 
- I l « clan » degli accusatori ha 
completamente perduto ogni appi

glio di credibilità. E allora t i spie
gano le univoche assolutiont per 
tutte le società di serie B, e qual
che, timida, condanna ai tesserati 
(Magherini, Massimelli, Merlo) 
tutte però per la clausola dell'arti
colo 1 , che non permette al gioca
tori di intrattenere rapporti con 
personaggi poco propensi a fare del 
bene, né tantomeno (articolo 2 
lettera B) a mancar* di denun
ciare qualsiasi tentativo di inquina
re l'esito di una partita. 

L'obbligo di riflettere, severa* 
mente, «u una situazione • tratti 
paradossala coma è quella eh* ai 
sta delineando, viene dalla divul
gatone delle motivazioni (le ul
time) del processo sportivo che 
la Disciplinare ha - cosi dal tutta 
concluso. I dispositivi delle ultime 
sentenze per le partite della («ria 
cadetta, infatti, sé specificamnnte 
non possono suscitare dubbi, inse
rite nel complesso delle sentenze 

Prima sorpresa al processone del calcio-truccato 

Crucienti annacqua le accuse e 
« I soldi ai calciatori li offrivo 

Contraddizioni e molti «non ricordo...» nella deposizione del grossista 

ROMA — Ecco Massimo Cru-
ciam davanti al giudice: il 
grande « accusatore » dei 
calciatori conferma, ma non 
proprio tutto, si contraddice. 
fa una gran confusione e al
la fine ricorre anche al clas
sico « non so, non ricordo 
bene... ». Insomma, annacqua 
un bel po'. Tanto che Rossi 
e compagnia, ieri mattina, 
al termine dell'interrogatorio 
se ne sono andati dall'aula 
del processone molto più sol
levati. Le accuse c'erano 
tutte, ma più sfumate. E la 
domanda d'obbligo, per tut
ti. è stata: tutto calcolato. 
anche l'ammorbidimento? -

Che Cruciani fosse meno si
curo del solito si è visto su
bito. quando il presidente 
Battaglini gli ha rivolto le 
prime domande d'obbligo. 
« Lei con/erma tutto guanto 
ha detto negli interrogatori, 
nei confronti e nell'esposto? 
Cruciani: «Si. beh in parte, 
cioè sì ». Poi entra subito nel 
vivo: « L'idea di truccare le 
partite venne a me — esor
disce Cruciani — io conosce
vo i giocatori. Trinca gli alli
bratori E allora, una cosa 
tira l'altra, pensavo che ci 
si poteva fare un po' di sol
di... ». 

Con frran candore Crucia
n i inizia a raccontare i suoi 

approcci con 1 giocatori e i 
vari accordi. Parla di partite 
che dovevano essere trucca
te e che non lo sono state e 
dei soldi ce buttati ». per col
pa dei giocatori. Il presiden
te osserva: «Afa perché, vi
sto . che il meccanismo non 
funzionava, lei ha continuato 
a giocare? ». Cruciani: « Cosi, 
per rifarmi: poi pensavo che 
i calciatori fossero degli ami-
ci... ». ' Di partita in partita 
si arriva a un primo incon
tro clou del calcio-scandalo: 
quel Perugia-Avellino 

Il grossista di frutta parla 
di accordi presi con Pellegri
ni per « orientare » la par
tita sul pareggio, ma sulle 
modalità dei contatti dice 
l'opposto di quanto aveva 
dichiarato agli interrogatori. 
n bello viene sulla questio
ne-soldi: Cruciani afferma 
che prima della partita si 
concordò con Pellegrini solo 
« un regalo » se il risultato 
fosse stato il pareggio. Nel
l'interrogatorio aveva detto 
un'altra cosa, più precisa: 
a Promisi a Pellegrini dieci 
milióni, prima della partita». 

Si passa, allora, agli accor
di con i giocatori del Peni-
zìa. Prima però. Cruciani 
afferma candidamente di
chiarare all'ufficio dell'Iva 
un giro di soldi di 600-700 mi

lioni all'anno. Risate, in au
la. battute: « Hai dichiarato 
soltanto 12 milioni di reddito 
' Cruciani abbozza.. Descrive 

l'incontro con Della Marti ra 
(alo conosceva il mio socio 
Bartolucci ») che era andato 
a trovare nel ritiro del Peru
gia • a Vietri sul Mare (Sa
lerno). « Prendemmo l'accor
do per il pareggio dopo cena 
— racconta Cruciani — e 
fissammo la cifra di compen
so in otto milioni. La cifra 
— precisa —la proposi io ». 
Interviene Bartolucci da lon
tano: «Non è cero, ero pre
sente io e non si stabili nes
suna cifra ». Cruciani fa mar
cia indietro: *ET vero, non 
proposi nessuna cifra precisa, 
Comunque, subito dopo an
dammo da Zecchini 

Secondo Cruciani. Zecchi
ni. parlando del possibile ri
risultato dell'incontro e ri
spondendo agli ammiccamen
ti di Della Martira avrebbe 
detto: « Magari pareggiassi
mo». U presidente s'incurio
sisce: che vuol dire questo? 
Cruciani: « Non so— ». A que
sto punto entra in scena il fa
moso numero 9. ossia Paolo 
Rossi. - Ma qui Cruciani fa 
un'altra marcia indietro: 
«Non so — afferma — se 
a parlare del numero 9 sia
no stati Della Martira o Zec

chini, ho detto tutti e due 
per comodità. Però, con 
Rossi, non ho mai avuto al
cun contatto. Vidi che Della 
Martira. solo con Bartolucci, 
chiamò Rossi e poi si avvici
nò con il centravanti verso 
di me. Della Martira — rac
conta Cruciani — chiese a 
Rossi se andava bene il pa
reggio ». Risposta del nume
ro 9: a me del pareggio non 
importa niente, parla con l'al
lenatore. Basta che segno 

Poi la marcia indietro defi
nitiva sulla questione soldi: 
«Chiarisco che quando nel
l'interrogatorio del 12 marzo 
parlai degli 8 milioni per Del
ta Martira intendo sempre di
re che parlai genericamente di 
denaro, non specificando e 
offrendo sempre io». Questa 
ultima precisazione è stata 
una costante (assai importan
te dal punto di vista del pro
cesso) dell'interrogatorio di 
Cruciani. L'« accusatore » ha 
sempre affermato di aver 
definito i compensi solo, do
po aver valutato quanto ' gli 
avevano reso le scommesse. 
Fin qui. Avellino-Perugia. Ma 
per Crociani non è finita: 
oggi il presidente tornerà ad 
interrogarlo anche sogli altri 
incontri. 

b. mi. 

precedenti, lasciano parecchi mar
gini di perplesiità, ingigantendo la 
sensazione che i due pesi e le due 
misura ' davvero non son . «tati 
disdegnati. • 

Prendiamo ad esempio la par
tita Taranto-Palermo. L'unica del
ta quattro con probabilità di es
cere « illecita », e che Cruciani ai 
ostinò a sostenere • truccata » con 
l'intervento (dietro pagamento) di 
Massimelli (Taranto) • Magherini 
(Palermo). La «Disciplinare» non 
vuol mettere in dubbio che ef
fettivamente i tre personaggi in 
questione ai conoscessero, né tan
tomeno che Massimelli, la dome
nica - della partita, mise alla fru
sta la sua BMW per non tardare 
all'appuntamento con Cruciani, al
l'aeroporto di Bari. La credibilità 
degli accusatori, però, « ai incrina 
allorquando, con eccessiva e trop
po minuziosa ricerca di particolari, 
quasi a voler render* più verosi
mile il racconto, riferiscono sulla 
rapidità con cui, atant* l'Ora già 
tarda, avrebbero contattato i gio
catori del Taranto o il Magherini 
eh* si trovavano in divorai alter-

•eni, nonché in ordine alla rocambo
lesche modalità con la quali Mes
simeli!, disturbato dal aopraggiua-
goro dal presidente dal Taranto a 
roa la possibilità di aaaaro «tato da 
altri avrebbe distribuito lo nomate 
destinala a retrovie, Renzo 'Rosai 
a Quadri >. Tutto ciò avvolgo « di 
•ari dubbi la veridicità dalla loro 
aftennaaionl: questa poi vangano 
travolta a rene inaccettabili dalla 
•uccaativa dichiarazioni rasa dagli 
incolpati nonché da altri, tesserati 
a non, sulla coi credibilità non v'ò 
•nativo di dubitare ». . - . ; . -

Visto? E* bastato qualche testi-
mono a discarico in più, qualche 
errata valutazione di Cruciani che, 
non smontandosi, ha voluto infar
cire di particolari la sua « verità » 
che tutto II castello di accusa si ò 
sbriciolato. Che poi Maasimeili a 
Magherini vennero « adotti » dalla 
possibilità di truccare una partita 
ò un fatto, a parar* dalla « Disci
plinar* » sul quale non c'è motivo 
di calcara troppo la mano: gli ar
ticoli 1 e 2 B) sono più che suf
ficienti ad inquadrar* Il reato, t j t -
t'altro che clamoroso. 

Roberto Omini 

Giro «baby»: 
ad Aliverti tappa 

e maglia di leader 
CATANZARO — Vittoria dal li
gure Aliverti nella settima tap
pa dei Giro d'Itali* dilettanti. I l 
forte corrldoro (eh* aveva peno 
ieri la •raglia di leader) si ò im
posto al tarmine di uà* tombattu-
tissima fraziono con un prepotente 
scatto a 500 metri dot traguardo. 
Adesso In testa alla classìfica sa
no a pari tempo fedriio. tombi
ni, Pagonessi a Vana; la Basilio di 
leaoar è toccata al primo, perché 
si trevo In vantaggio d3 ponti so
gli altri tra. L'ex leader Montella. 
liavasnonto staccato, ò ora al 5. 

Questa volta si è imposto su un « principe dello sprint» come Pierino Gavazzi 

Anche a Camaiore sfreccia Contini 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — Anche a Ca
maiore ha vinto Silvano Con
tini. come già domenica a 
Prato. Questa volta il ragaz
zo della Bianchi s'è permesso 
il lusso di sfrecciare davanti 
a Pierino Gavazzi, il vincito
re dell'ultima « Sanremo ». 
ritenuto — e niente autoriz
za a considerarlo decaduto — 
il principe dei velocisti na 
zionali. Adesso non è davve
ro il caso di esagerare la 
portata di questo secondo 
successo consecutivo di Con
tini. che nella stagione ha 
messo al suo attivo anche una 
tappa del Giro della Svizze
ra- e una del Giro d'Italia: 
tuttavia va presa nota che 
il ragazzo conferma in pieno 
le sue qualità di corridore 
completo e proietta adesso 
li» sua ombra — almeno al 
pari di altri campioni più 
celebri di lui — sulla corsa 
tricolore di domenica ad 
Arezzo. 

La corsa nonostante l'atteg-
filamento di Saronni e di una 
cinquantina di altri corridori 

che l'hanno snobbata in ma
niera inammissibile, quasi 
qualcuno li avesse forzata
mente costretti a presentarsi 
alla partenza, ha vissuto di 
episodi agonistici abbastanza 
validi, e anche la media fina
le testimonia di una vivaci
tà del combattimento a con
clusione del quale Contini si 
è imposto. Già in partenza un 
gruppetto comprendente nien
temeno che Giovanni Batta-
gì in ha « fatto i numeri a sul
le strade che conducevano la 
corsa in riva al mare. Rag
giunti questi, con srande Im-

' pegno agonistico, si sono su
bito avventurati all'attacco in 
diciotto, trascinandosi anche 
Saronni. Sono stati loro \ pro
tagonisti del quattro giri in
tomo a Camaiore con Osler 
vincitore del traguardo volan
te al primo e secondo passag
gio e Cipollini degli ultimi 
due. 

Durante il carosello sulle 
strade del Lido — tra l'altro. 
per un errore, prolungato di 
un giro — la Bianchi al gran 
completo s'è incaricata di ri
portare il gruppo sui fuggiti

vi e a ricongiungimento av
venuto. ecco il «fattaccio». 
Una trentina sullo slancio si 
sono avvantaggiati sul grup
po. dove è invece rimasto 
sorpreso Saronni. Davanti tut
ti i migliori, fatte poche ec
cezioni di dietro una cinquan
tina di comprimari e il cam
pione di tanti trionfi, Beppe 
SaronnL Gli staccati anziché 
reagire hanno alzato bandie
ra bianca e già sul primo pas
saggio dal monte Pitoro SÌ so
no definitivamente érresi. tor
nandosene nel loro alberghi 
vituperati dagli sportivi delu
si. La loro azione ha assunto 
addirittura il tono della pro
vocazione quando a file com
patte, per non passare da ca
maiore, hanno percorso a ri
troso il cammino già fatto, pe
dalando sulla salita del Pito
ro in senso contrario alla cor
sa. incontrando, ovviamente, 
su questa strada tanti insulti 
che avrebbero potuto rispar
miarsi. 

Eppure la corsa non è sca
duta. Tutt'altro. La Bianchi 

-ha continuato a pilotarla con 
le sue forze al gran comple

to (fatta eccezione per Knud 
sen che aveva fatto compa
gnia a Saronni) e la Magni-
f lex di Gavazzi non le era da 
meno. 

Lo svedese Prim. pruno sol 
monte Pitoro al primo passag
gio. si ripeteva nel secondo 
mentre nei terzo era il suo 
compagno di squadra Baron-
chelll a condurre la fila. Al 
quarto paesaggio Giovambat
tista transitava ancora pri
mo. questa volta con un mar
gine di vantaggio sugli altri 
che Io e consigliava » di insi
stere nella speranza di por
tare in porto una fuga soli
taria rivelatasi impossibile 
alla prova dei fatti. L'hanno 
rincorso e raggiunto in sei e 
dopo che all'ultimo passaggio 
sul Pitoro' era ancora Barott-
chelli a sfrecciare per primo, 
la pattuglia del .sette batti
strada s'è presentata sul via
le Oberdan per la volata con
clusiva: ai 300 metri usciva 
Baronchelll costringendo Ga
vazzi ad una replica della qua
le approfittava con tempismo 
Contini che a venti metri dal 
traguardo era già nettamen

te davanti a tutti e sfreccia
va primo seguito nell'ordine 
da Gavazzi, Barone. Baron
chelll, Visentin!, Ceruti e 
Johansson. Graziano Salviet-
tl della Fameucine giungeva 
solitario inseguitore del sette 
quasi a 4 minuti mentre ad ol
tre otto minuti lo svedese 
Prim regolava la volata dei 
gruppetto nel quale < naviga
va» anche Battaglin. 

Sul palco all'arrivo intanto 
per interessamento della Ma
gnine* si riaccendeva la di
scussione sulla possibilità che 
una «quadra italiana vada al 
Tour de France. I fratelli Ma
gni offrono a questa squadra 
Gavazzi e Johansson. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
I f aniOjrmWl Boa B|aV**aaaaVoaT*'aT^*a^P((T)Ójr^ 
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gioco, venivano accolte da 
poche migliaia di tifosi, 

La partita poneva iiv palio 
la qualificazione per la fi
nale del terzo posto, e appa
riva comprensibile il nervo
sismo delle due squadre e dei 
rispettivi clan: l'Olanda si 
giocava i residui spiccioli di 
un blasone abbastanza recen
te mentre, per molti dei ce
coslovacchi in campo in pra
tica si trattava della partita 
che segnala l'addio alla ma
glia della nazionale. In que
sto senso il CT Venglos era 
stato abbastanza esplicito al
la vigilia. E quindi la aper
tura delle ostilità, vedeva due 
squadre affrontarsi a viso 
aperto con fraseggi di buo
na fattura attuati con bun 
ritmo. Le formazioni erano 
quelle anticipate: Cecoslo
vacchi privi di Stambacher 

e olandesi senza Kist sosti
tuito da Thijssen. Era appun
to quest'ultimo a mettersi in 
mostra quando al 5' dopo pre
gevole « a solo ». mandava la 
palla a colpire la base del 
palo. S'infortunava René Van 
De Kerkhof al 14' e un minu
to dopo la Cecoslovacchia 
passava in vantaggio con Ne
hoda che appoggiava a re-

:te una palla centrata da Pa
nenka. Ed entrava Kist a so
stituire René Van De Ker
khof, ma. la Cecoslovacchia 
si rendeva pur sempre insi
diosa con ficcanti contropie-
dl che Masny prima e Ne
hoda poi, sprecavano banal
mente. Bravo invece era Ne-
tolicka nell'opporsi a Kist 

Si riprendeva a giocare con 
Haan che dava il cambio a 
Nanninga.e il nuovo entrato 
creava subito grattacapi il 

portiere Netollcka con un ti
racelo deviato a malapena 
oltre la traversa. L'Olanda in
sisteva ed al 13' perveniva al 
pareggio: Krol batteva una 
punizione verso Kist. l'attac
cante controllava male la 
sfera ma riusciva ugualmente 
a colpirla, mandandola in rete 
con un tiro rasoterra battuto 
da fuori area. La partita di
ventava cattiva: autentici 
match si accendevano fra Rep 
e Goegh. L'arbitro comunque 
non vedeva nulla e si prose
guiva. Al 42' l'Olanda si ve
deva annullare una rete di 
Van De Korput con un fallo 
commesso ai danni di Jurke
mlk e la partita in pratica 
finiva proprio qui. La Ceco
slovacchia si qualificava per 
la finale del terzo posto. 

Lino Rocca 

La situazione 
GIRONI A 
RISULTATI 

Olanda-Grecia 1-0 
Germania Ovest-Cecoslovacchie 1 4 
Germania Ovest-Olanda 2-2 
Cecoslovacchia-Grecia 3*1 
Grecie-Germania Ovest 0*0 
Cecoslovacchia-Olanda 1-1 

LA CLASSIFICA 
Germani* 3 2 1 0 4 2 S 
Cecoslov. 3 1 1 1 4 3 3 
Olanda 3 1 1 1 4 4 3 
Grecia 3 0 1 2 1 4 1 

GIRONI • 
RISULTATI 

Italia-Spagna 0-0 
Inghilterra-Belgio 1-1 
Belgio-Spagna 2-1 
Italia-Inghilterra 1-0 

LA CLASSIFICA 
Belgio 2 1 1 0 3 2 3 
Italia 2 1 1 0 1 0 3 
Inghilterra 2 0 1 1 1 2 1 
Spagna 2 0 1 1 1 2 1 

LE PARTIT I DI OGGI 
A Napoli (ore 17,4S)i Inghilterra-

Spagna. 
A Roma (ore 20,30) > Belgio-Italia. 

Divor-Odor distrugge 
l'odore dei piedi. 
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Di vor-Odor, 1 '̂"sòftfcì"'sc^tWln l̂̂ rnd di 
lattice miscelata con miliardi di particelle 
di carbone attivò, assorbono la traspirazione/ 
distruggono anche 3I1 odori più forti da . 
piedi, calze e scarpe. 

Le solette Divor-Odor sono garantite per 
tremesi. 

Divor-Odor: solette al carbone attivo, 
attive per tre mesi. 

"Lo sai che . 
sembri perelrodamagrito 

Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grìgio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

6redan2000 
I grigio dai capeH. 

intimamente con il capello. Senza un
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elrmina gra
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po'o tutto. 
E pòi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 
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I sindacati al governo: il vostro 
piano è solo un attacco ai salari ? 

Polemiche rispostela Disagila e alla Confindustria sulla scala mobile e «la fiscalizzazione sel
vaggia » - Dichiarazioni di Lama, Marianetti e Camiti - Documento FLM - Italsider in sciopero 

Pierre Camiti 

ROMA — Una porte del governo, autorevolmente rappresen
tata dal ministro dell'industria Antonio Bisaglia, ha scatenato. 
senza troppa fantasìa a dire il vero, una ennesima offensiva 
nei confronti della scala mobile accompagnata da una propo
sta di « fiscalizzazione selvaggia » (secondo la definizione del
la FLM) degli oneri sociali. Una discesa in campo, operata 
in perfetta sintonia con la nuova Confindustria di Merloni 
ancora ieri rappresentata da una enfatica dichiarazione del 
neo-direttore generale Alfredo Solustri: «Gli imprenditori —ha 
detto — non possono che rimettere il problema nelle mani dpi 
governo *. ^ 

Le risposte dei sindacati alla vigilia del direttivo della 
Federazione CGIL CISL-UIL indetto per il 20 proprio per di
scutere il rapporto cor. il governo e i contenuti del piano a 
medio termine, non si sono fatte attendere. « Da parte del 
governo — ha sottolineato Luciano Lama — sono arrivati 
tutti « si » alle richieste degli industriali ed altrettanti « no » 
a quelle dei lavoratori II sindacato rivendica una politica eco
nomica che privilegi gli investimenti, l'occupazione e lo svi
luppo. da parte del governo non è ancora venuta alcuna ri
sposta in questa direzione. La scala mobile — ha aggiunto 
Lama — non è il bersaglio vero per combattere i problemi 
della crisi economica Quella di Bisaglia è una nuova spallata: 
si tratta di vedere se le mura saranno più resistenti di questi 
attacchi che ognintorno qualcuno pensa di partorire al grido 
di delenda scala mobile ». Il sindacato è invece disposto a 
discutere il problema della fiscalizzazione degli oneri sociali: 
lo hanno sostenuto ancora Lama e anche Pierre Camiti. « Il 
problema vero — ha sottolineato il segretario della CISL — 
riguarda il finanziamento di questa operazione. < Noi siamo 
contrari alla imposizione di nuove tasse indirette che rappre
sentano lo strumento più iniquo poiché salvaguarda i redditi 
più alti mentre colpisce pesantemente quelli medio bassi ». 
« Non esiste — ha aggiunto Camiti — nel nostro paese un 
problema di dinamica salariale come ha riconosciuto lo Stesso 
go\ernatore della Banca d'Italia ma esiste un problema del 

j costo del lavoro poiché la struttura degli oneri sociali italiani 
è diversa da quella degli altri paesi industrializzati. Una solu
zione può essere trovata nell'ambito di politiche di program
mazione e di appropriate modifiche strutturali... ». 

L'uscita di Basaglia ha sollevato puntuali ironie del segre
tario generale aggiunto della CGIL Agostino Marianetti: e Non 

ci risulta — ha detto — che l'elaborazione del piano a medio 
termine sia stata affidata a lui. Vogliamo comunque sapere 
se dobbiamo discutere col governo queste proposte estempo
ranee o altro ». 

Certo l'offensiva sulla scala mobile getta una grande ipo
teca sul prossimo confronto tra sindacati e governo. « Se 
quelle di Bisaglia — hanno sostenuto a nome della FLM Galli, 
Bentivogli e Mattina — fossero le proposte che il governo pre
senterà al sindacato nel confronto sul piano a medio termine 
non è difficile prevedere che quel confronto diverrebbe assai 
difficile e aspro ». La FLM ricorda anche « l'implicito attacco » 
mosso dai ministro ai comportamenti rivendicativi nella con
trattazione erticolata. « Dopo mesi di attese e di rinvìi ancora 
una volta prevale una logica di anticipazioni personali da 
parte di questo o quel ministro oltretutto in sedi non neutrali » 
(Bisaglia parlava ospite degli industriali bresciani, di ironie 
a quel Lucchini che capeggia l'ala più rozza e antioppraia 
della nuova Confindustria - n.d.r.) < che delineano un me
todo inaccettabile nei rapporti tra rappresentanti del governo 
e sindacati ». 

Il documento della FLM ricorda che le proposte di Bisaglia 
rappresentano e un sostanzioso finanziamento indiretto, tramite 
una Visentini bis che sostenga le ristrutturazioni finanziarie 
delle imprese, prevede un aumento dell'IVA sui prodotti im
portati (in modo t?!c da garantire un sostegno alle esportazioni 
per il meccanismo di rientro dell'IVA sui .prodotti esportati) 
e proposte di raffreddare l'indicizzazione della scala mobile... ». 

Una scelta di « trasferimento a pioggia di risorse all'appa
rato industriale, al di fuori di qualsiasi logica di program
mazione » a sostegro dell'occupazione e del mezzogiorno. 

Così ha parlato, dunque il ministro di un governo che con
temporaneamente sta provocando ulteriori impennate dei prezzi. -*•> 
Questi aumenti dei prezzi — hanno ricordato proprio ieri gli 
operai in sciopero dell'Italsider di Genova — «rischiano di-, 
rendere incontrollabile la spirale dell'inflazione ». Il consiglio T 
di fabbrica dell'industria siderurgica ha chiesto l'impegno di 
tutto il movimento sindacale per -s una mobilitazione di massa 
che abbia come suo primo momento di lotta una manifestazione 
pubblica con scioperi di tutte le categorie ». per esigere dal 
governo una politica ir grado di salvaguardare la busta paga 
e i cittadini meno abbienti. L u 

< - > t . - • -

ROMA — « Siamo pronti a 
istallare impianti a biogas, 
pannelli ed altri impianti so
lari, pompe di calore ed al
tri impianti per produrre 
fonti di energia alternative. 

' Abbiamo elaborato i metodi 
adatti, % progetti dì ricerca: 
anticipiamo un miliardo di 

< lire sui fondi di ricerca che 
abbiamo chiesto. Siamo pron
ti a. costruire condotte a bas
sa e alta pressione per la 

; rete del • gas • nel Sud. al 
tempo stesso, ad assistere i 
Comuni nella progettazione 
ed esecuzione della gestione 
degli allacciamenti di uten
za... ». Cosi parlano il pre
sidente dell'Associazione coo
perative di produzione e la
voro, Fabio Carpanelli, ed 
il vicepresidente Alessandro 
Busca ai giornalisti. Ed han
no dietro di loro 400 imprese 
manifatturiere ed oltre ot
tocento imprese di costruzio
ni, consorzi • nazionali e re
gionali. 

E allora, chi ostacola lo 
svilupno delle fonti di ener
gia alternative al petrolio, 
rinnovabili, pulite? Proprio 
ieri il presidente dell'Enel, 
Francesco Corbellini, rila
sciava dichiarazioni da' gior
no del giudizio universale al 
quotidiano 24 Ore; «I pros
simi sei mesi saranno deci
sivi...* e segue l'elencazione 
di una serie di provvedimenti 
~ leggi e danaro — che do
vrebbero sanare nei prossimi 
sei mesi la piaga dell'inerzia, 
vecchia almeno di sei anni, 

% dalla fatidica crisi petrolife-
[ ra del 1973. E Giorgio La 
• Malfa, ministro del Bilancio, 
' parla anch'esso generica

mente di una specie di svol- " 
ta operativa proprio mentre 
il suo collega di nonarno del-

' l'Industria dice che vuole an
dare ancora più avanti sul
l'unica strada seguita finora, 
quella dell'aumento dei 
prezzi. 

Chi ostacola 
le nuove 
fonti 
d'energia? 

Conferenza stampa delle cooperative 
produzione e lavoro - Il metano nel 

Sud - L'Enel dice molto ma fa poco 

Sentendo l fatti, come ci 
vengono messi in fila dai rap
presentanti di imprese coo
perative, possiamo dire che 
Corbellini ha ragione, quan 
to all'inerzia che denuncia, 
ma si illude e'partecipa al 
giuoco delle illusioni. Pro
prio l'Enel, da lui presiedu-

• to, niente, fa (anche se mol
to dice, come tanti altri...) 
in fatto di fonti alternative 
e risparmi. Potrebbe • ispe
zionare e garantire la quali 
tà dei - pannelli solari, far 
credito a chi vuole istallar-

. li, fornire una rete di azsi-
'-•>> sterna. Ma immaginate un 

po' un imprenditore agricolo 
che si presenta all'ufficio 
dell'Enel per chiedere un 

• progetto di impianti solari e 
la relativa assistenza. Ri
schia di farsi ridere in fac
cia. 

"' •' Senza '. credito, assistenza 
tecnica, garanzia di quaiiia 
e manutenzione i nuovi im
pianti non possono diffon
dersi. Non tocca all'Enel 
farlo, almeno in parte? Lo 
dica, indichi altre soluzioni 
invece di continuare a la

mentare una crescita di do
manda di elettricità sulla re 
te cui rischia di non poter 
far fronte dall'inverno pros
simo o da quello successivo. 
Le industrie manifatturiere, 
sottolineano le imprese coo
perative, sono senza mercato 
pur avendo anticipato an-.he 
le imprese private per certi 
progetti: le scuole di Roma 
e 1700 alloggi riscaldati a 
pannelli; modifiche radicali 
delle fornaci per laterizi con 
previsto risparmio energeti
co del 40%, e così via. 

A confronto, ieri l'Asso
ciazione dei cementieri rico
nosceva una arretratezza 
dell'industria utilizzatrice 
che costa cara a tutti: i ce
mentifici potrebbero nsvar-
mìare quasi due milioni di 
tonnellate all'anno di petro
lio ma non hanno un pro
getto d'insieme per farlo. Né 
il l ministero dell'Industr-a, 
così pronto a decretare rin
cari a destra ed a manca, 
lo ha richiesto. 

La distribuzione del meta
no nel Sud la dice lunga sul

la gestione della politica del
l'energia. Tutti partono dal
l'assunto che i Comuni sono 
incapaci di progettare, finan
ziare e organizzare la rete 
ma nessuno li aiuta, li Con
sorzio nazionale costruzioni 
delle imprese cooperative, 
presente con organismi pro
pri in tutte le regioni meri
dionali, si offre come inter
locutore. Intanto tratta a Ro
ma: con ItalgasENl, da una 
parte, dall'altra col ministe
ro per il Mezzogiorno, il co-

1 mitato delle Regioni, la Ci-
spel. A Roma, però, sem
bra che l'adduzione del gas 
alle case ed ai laboratori sia 
l'ultima delle preoccupazio 
ni. Già i contributi della Co
munità europea per il 1979 

, sono andati perduti. Ciò che 
conta è chi gestisce central
mente i fondi e condure il 
giuoco della spartizione. 

Nel 19H1 ci sarà il metano 
algerino ma non la rete di
stributiva. Si recuperino i 
tempi, dicono al Consorzio, 
progettando ed eseguendo in
sieme la rete e gli impianti 
di gestione. • Nessuna rispo
sta, per ora. Ancora non so
no decise le forme di finan
ziamento che dovrebbero es
sere l'esca con cui pacare 
nelle acque torbide della me
tanizzazione del Sud. Duerni 
la miliardi di investimenti. 
decine di migliaia di posti di 
lavoro, un'occasione che più 
passa il tempo meno diven
ta utile per reagire alla cri
si dell'economia italiana. 

Intanto, i forti aumenti di 
petrolio, gas. elettricità, as
sicurano capitali gratuiti ai 
oadroni — italiani e stranie
ri — del petrolio, oggi più 
che mai privilegiati. Per le 
fonti alternative, invece, si 
fanno mancare anche gli 
« spiccioli ». 

r. s. 

Forte sciopero alla FIAT 
Parte bene la vertenza 

Partecipazione di massa alle assemblee negli stabilimenti 
Domani riprende la trattativa fra Firn e casa torinese 

Dalla nostra redazione 

TORINO — «E' meglio scio
perare subito per la vertenza 
che dover lottare il prossimo 
autunno contro i licenziamen
ti ». Lo ha detto ieri mattina 
in assemblea un operaio del
la carrozzeria di Mirafiori.' 
Erano d'accordo con lui le 
migliaia di suoi compagni 
che si sono riuniti su un 
piazzale, mentre il più gran
de stabilimento italiano per 
il montaggio di automobili 
era bloccato da uno sciopero 
riuscito al 90 per cento. 

E' stato questo ragiona
mento. maturato nelle co
scienze della maggior parte 
dei lavoratori, che ha deluso 
i tentativi della Fiat per far 
fallire il primo sciopero per 
la « vertenza di gruppo. Non 
saranno dei grandi economi
sti, gli -operai, e forse non 
saprebbero dire se la crisi 
internazionale dell'auto è 
congiunturale o strutturale. 
ma alcune cose essenziali le 
hanno capite. Hanno compre
so che alla Fiat molte cose 
non funzionano, che i diri
genti sbagliano spesso e vo
lentieri. che ci sono ritardi 
tecnologici, - strozzature pro
duttive ed altre carenze che 
fanno sprecare miliardi. Si 
sono convìnti che a queste 
cose bisogna rimediare subi
to, come si chiede nella ver

tenza Fiat, prima che la crisi 
precipiti. 

Non è facile dare inizio alla 
lotta, quando 78 mila operài 
vengono lasciati a casa'inat
tivi ogni venerdì, quando la 
Fiat dichiara che non paghe
rà loro nemmeno l'anticipo 
della ' cassa • integrazione, 
quando i depositi sono pieni 
di auto invendute, quando al
la vigilia i' capi vengono 
mandati in giro nelle officine 
per dire agli operai: «Guar
date che se scioperate fate 
solo un regalo alla Fiat, che 
ha bisogno di perdere produ
zione, e non ottenete nulla ». 
* L'incubo è svanito ieri mat
tina alle 11, quando i primi 
sindacalisti, che avevano te
nuto le assemblee in fabbrica 
durante le tre ore di sciope
ro. sono rientrati nella quin
ta lega FLM di Mirafiori. « E' 
andata'bene — hanno riferito 
— molto meglio di quanto si 
potesse sperare ». Il punto 
più debole erano le "officine 
costruzione stampi, con solo 
il 30-40 per cento dei lavorato
ri in -sciopero, compresi te
cnici ed impiegati. Ma si sa
liva al 70 per cento nelle of
ficine di stampaggio, nelle 
fonderie e fucine, all'80 per 
cento in meccanica, pratica
mente al 100 per cento sulle 
linee di carrozzeria. 

Poi sono arrivate le notizie 
sugli scioperi negli altri 

grandi stabilimenti Fiat. A Ri-
valta. ventimila lavoratori. 
fermi l'85 per cento degli o-
perai ed il 70 per cento degli 
impiegati. In sciopero il 
99-100 per cento dei settemila 
lavoratori (impiegati compre
si) della Lancia di Chivasso. 
Stessa partecipazione - alla 
Materferro. Abarth. Fonderie 
di Borgaretto. Ferme al 95 
per cento le ferriere Tesid,. 
al 63 per cento la Spa Sturar 
al 75 per cento il Lingotto. 
Un risultato inatteso: le fon
derie di Carmagnola, fabbrica 
con vecchie tradizioni di 
« crumiraggio », <. in sciopero 
al 90 per cento. In due fab
briche con maestranza alta
mente qualificata, la Motori 
Avio e la TTG. operai e te
cnici fermi al 90-95 per cento. 

Le cifre dicono molto, ma 
non tutto. L'aspetto positivo 
della giornata di lotta, oltre 
alla riuscita degli scioperi 
superiore alle attese, è la 
riuscita delle assemblee. 
Quasi dovunque sono state af
follate. con un'attenzione 
molto viva. Alla carrozzeria 
di Mirafiori hanno parlato il 
segretario piemontese della 
CGIL, Bertinotti, e Gambino 
della FLM. « Contrariamente 
al solito — hanno riferito — 
i lavoratori non ci hanno 
posto solo domande sui pro
blemi quotidiani della loro 
condizione in fabbrica. Erano 

All'ENI 2100 miliardi dello Stato 
ma deve rivedere i suoi programmi 

La relazione di Margheri alla commissione per la riconversione industriale - Il 
ruolo delle partecipazioni statali per dare nuove basi allo sviluppo industriale 

preoccupati per il domani. Ci 
interrogavano sulla crisi, sul
la cassa integrazione, su quel 
che succederà in autunno ». 

E' proprio in questo clima 
che è maturata , la decisione 
collettiva di impegnarsi ades
so nella lotta: il modo stru
mentale in cui la Fiat ha 
applicato la cassa integrazio
ne ha sortito l'effetto oppo
sto a quello da lei sperato. 
Molte domande nelle assem
blee sono state poste sul te
ma dell'organizzazione . del 

lavoro, sul superamento delle 
linee di montaggio, sul modo 
di aumentare la produttività 
senza sfruttare di più gli o-
peraì. »• - - • -» 

E* proprio su questo tema 
che domani riprenderà - il 
confronto in trattativa tra la 
Fiat e la FLM. Con un dato 
acquisito in più: la volontà 
dei lavoratori di difendere il 
proprio futuro e quello delle 
loro fabbriche. 

Michele Costa 

ROMA — « All'ENI dovranno 
essere concessi i finanzia
menti dello Stato solo alla 
condizione che siano rivisti i 
programmi generali e che sia 
ridiscussa la sua politica e-
nergetica » nel quadro di una 
revisione della politica dello 
Stato in questo campo: lo ha 
dichiarato ieri il compagno 
on. Andrea Margheri. conclu
dendo la sua relazione - sui 

i programmi " pluriennali del-
j l'ENI -dinanzi alla commis-
I sione parlamentare per la ri

conversione e ristrutturazione 
industriale. Il dibattito su u-
na materia tanto importante. 
che proseguirà giovedì 26 con 
una relazione del - dottor 
Grand:, presente ieri alla re
lazione di Margheri con il vi
ce presidente Di Donna, e 
nelle prossime - settimane, 
viene difatti a coincidere con 

l'esame, da parte del Parla
mento, della legge per l'au
mento dei fondi di dotazione 
degli enti di gestione, che 
prevede un esborso del Teso
ro a favore dell'ENI dell'or
dine di 2100 miliardi. 

Il finanziamento "verrebbe 
utilizzato per 496 miliardi 
nell' '80. per 870 in quello 
prossimo e 1014 nel 1982. Gli 
investimenti passerebbero 
globalmente da 8431 miliardi 
di lire del piano 1978-1982 a 

lire 11.508 miliardi del piano 
1979-1983. - • 

Recenti e contorte vicende 
(la :polemica • sul- contratto 
ENI-Arabia Saudita e , sulla 
destinazione delle tangenti 
« che malgrado tutte le inda
gini è rimasta incerta ») che 
hanno e scosso l'ENI e ne 
hanno ostacolato l'azione » 
hanno vieppiù < sottolineato 
l'esigenza « di rilancio e dì 
trasformazione — i ha detto 
Margheri —, - direttamente 
collegata agli indirizzi strate
gici e ai programmi di inve
stimento ». E qui si innesta il 
problema del rapporto istitu
zionale tra il governo e l'E
NI. apparso casuale e ambi
guo. mentre si evidenziavano 
vincoli e condizionamenti pe
santi. I quali si sono riflessi 
pesantemente sulla vita e nel
la iniziativa dell'ente. E* un 
campo in cui occorre fare 
presto chiarezza per restitui
re a ciascuno le proprie re
sponsabilità istituzionali: 

Margheri ha difeso il molò 
delle partecipazioni statali 
indicando nella espansione 
delle imprese pubbliche, ri
sanale e ri .rganizzate e rK. 
condotte a gestioni più ocula
te e aliene da avventurismo. 
un elemento di svolta delia 
politica industriale del Paese. 
Anzi, appare sempre più 

ch'aro « che la crisi finanzia
ria (acuita dai ritardi del go
verno) oca è la causa (o la 
sola causa) deJa paralisi del
ie imprese. Essa è anche una 
conseguenza del sistema di 
} apporti politici che presiede 
all'intervento , economico 
pubblico». 1 ritardo, nella 
ricostituzione del capitale è a 
sua volta una delle conse
guenze del ritarlo del gover
no nel fissare indirizzi e o-
b:ettivi di politica industriale, 
nel perseguire la riconversio
ne e l'ammodernamento del
l'apparato produttivo. 

Il nodo centrale da scio
gliere è dunque questo: sono 
le partecipazioni statali uno 
strumento lire'to della azio
ne dello Stato per la riquali-
ricezione e l'espansione del
l'apparato produttivo, o sono 
piuttosto — si è domandato 
Margheri — un agglomerato 
di servizi cne seguirà i pro
cessi di sviluppo promossi e 
guidati dall'impresa privata? 
Molti, ' anche in campo de
mocristiano. scelgono la pri
ma ipotesi. Ed allora occorre 
essere coerenti fino in fondo-
Per questo noi consideriamo. 
pur criticandoli, i programmi 
dell'ENI quale contributo al 
rinnovamento e allo sviluppo, 
nella convinzione che le par
tecipazioni statali sono - ap

punto uno strumento non 
sostituibile " per risanare • 
sviluppare l'economia 

La ricerca di una nuova 
risposta alla crisi energetica 
e la promozione di un diver
so sviluppo " industriale, per 
fronteggiare . la crisi, sono 
compito della programmazio
ne e dell'intervento immedia
to dello Stato, che si realizza 
attraverso il sistema della 
partecipazioni statali. -

Dunque, come l'ENI af
fronta la crisi della scarsità 
energetica e quale la sua ri
sposta nei settori industriali 
nei quali opera? 

Specie per quanto attiene 
l'attività mineraria -— non 
contabilizzabile se non a lun
go periodo —, questa tuttavia 
è influenzata dai rapporti più 
propriamente politici che l'I
talia intrattiene con i paesi 
produttori di petrolio. L'ENI 
si è messa al passo con i 
nuovi orientamenti degli sta
ti produttori, eppure il bilan
cio non corrisponde alle 
premesse. E' stata carente 
l'iniziativa che doveva con
sentire all'Italia di avere con 
i paesi " produttori rapporti 
fondati su più ampie e diffe
renziate forme di cooperazio
ne 

a. d.m. 

Interviene (ma come) VENI per la SIR? 
Nuove, contrastanti voci sul destino del terzo gruppo chimico italiano - L'ex Egam, una manovra? 

ROMA — A quanto si sa la 
vicenda SIR sta per conclu
dersi. E' l'unica certezza. 
questa, in una moltitudine di 
« forse » e di « ma ». Conclu
dersi come? In un «pastic
ciaccio brutto» di quelli che 
l'EGAM e altre storie ci han
no insegnato a temere? Tutti. 
in particolare le migliaia di 
lavoratori coinvolti, si augu
rano che non finisca cosi. I 
giornali, annunciando ieri che 
l'atteso epilogo del consiglio 

I compagni dell'Istituto 

tramsci sezione Toscana 
primono il loro cordoglio 

aJ compagno Giulio Sapelli 
per la scomparsa di 

MARIANGIOLA 
Firenze. 18 giugno 1980 

Gli amici Franco e Karen 
Andreucci, Maurizio Degl'In
nocenti. Tommaso e France-
eca Detti. Gianni Isola. Ren
zo Martinelli. Mario e Su
sanna Rossi. Gianpasquale 
Santomassimo. Simonetta 
Soldani e Gabriele Turi. 
profondamente colpiti per la 
tragica scomparsa di 

MARIANGIOLA 
sono affettuosamente vicini 
a Giulio Sapelli nel suo do
lore. 

Firenze. 18 giugno 1980 -

» di amministrazione. cioè 
i l'approvazione del bilancio 

delle attività dello sganghera
to gruppo chimico era stato 
rinviato a domani, anticipa
vano la notizia che il governo 
si appresterebbe a concentra
re la chimica pubblica nelle 
mani dell'ENI, come contral
tare pubblico a un polo pri
vato rappresentato dalla 
Montedison. 

Anche in questa vigilia, 
come in ogni altra, è infatti 
tutto un filtrare di indiscre
zioni e un -rintuzzare di 
smentite. Al trapezismo delle 
ipotesi segue immancabil
mente il trapezismo delle in
terpretazioni. Eppure un ap
piglio di certezza c'è. ed è la 
richiesta che. qualunque sia 
la soluzione che verrà adotta
ta, il sindacato e i lavoratori 
avanzano: l'ENI. ecco un pò* 
il senso della richiesta, as
suma da subito la gestione di 
tutte le aziende SIR e Liqui-
chimica. Quale garanzia si 
vuole, in sostanza? La garan
zia che venga attuata un'ope
razione di razionalizzazione 
sincronizzata sullo sviluppo e 
non sul ridimensionaménto, 
sulla riduzione degli uòmini 
e degli impianti. 

Già. perché dalla fitta cor
tina di « sembra » che aleggia 
su quest'ultimo scorcio della 
vicenda SIR, l'epilogo che si 
profila è il seguente: l'ENI 
acquisterebbe SIR • Liquì-

chimica. Il consorzio SIR 
verrebbe messo in liquida
zione. l'ENI ripartirebbe da 
zero con finanziamenti delio 
Stato. 

Altre voci si rifanno invece 
a un documento del governo. 
a sua volta sorgente di nuove 
indiscrezioni, secondo il qua
le verrebbe riesumato il mai 
rimpianto comitato di liqui
dazione ex EGAM. « rafforza
to » con la presenza di due 
tecnici del ministero. Questa 
soluzione contemplerebbe la 
messa in liquidazione della 
SIR Finanziaria e uno scor
poro delle attività del grup
po: verrebbero cedute all'E-
NT le attività affini mentre 
delle altre non si sa bene. 
sempre secondo l'indiscrezio
ne. che cosa succederebbe. 
Se queste cose dovessero 
corrispondere al vero, dicono 
alcuni, c'è. motivo di ritenere 
che un solenne pastìccio si 
profili per - la chimica. E 
chiedono: ma perché invece 
non seguire la vìa maestra. 
perché cioè non far funziona
re il consorzio di salvataggio, 
anziché piantarlo 0 a metà 
strada? Altri a quésta do-' 
manda rispondono: perché i 
consorzi sono fatti di banche 
e delle banche ci si può fida
re poco: • meglio i finanzia
menti dello Stato, controllati 
e finalizzati al risanamento e 
al rilancio dei gruppi, almeno 
là dove si può rilanciare. 

Autonomi FS: « ...e noi 
blocchiamo i treni 24 ore» 

La decisione è stata presa a tarda sera in un noto risto
rante di Monterotondo. Il nucleo dirigente dei macchinisti 
* autonomi* della Fisafs non ha avuto, sembra, troppe-titu
banze: lo sciopero s'ha da fare e ha da essere di 24 ore, dalle 
10 del 24 giugno alla stessa ora del giorno successivo. I 
motivi? ET in atto la m criminalizzazione * della-categoria. 

Insomma è inammissibile, per gli autonomi, l'apertura dì 
una inchiesta amministrativa sull'episodio del treno straordi
nario 'Roma-Milano-Svizzera, bloccato la settimana scorsa 
per Tabbandono del convoglio da parte di macchinista e 
aiuto macchinista che avevano superato tutti i_hmiti di ser
vitù) e di guida previsti dal regolamento. L'inchiesta, dispo
sta dal ministero, deve accertare tutte le responsabilità 
ovunque si trovino. Le più pesanti sono da ricercare nello 
stato di disorganizzazione deWazienda. In ogni caso prima 
di giudicare sarà bene attendere i risultati Questo, però, 
non sembra valere per gU autonomi che con la fierezza e 
il coraggio di.., «4 leoni* (è il nome del ristorante) sono 
partili alTattacco fermamente decisi a bloccare le ferrovie 
per. 24 ore. •- t,, « - \» \ 

Sospensioni alla Indesit 
manifestazioni a Torino 

^Riunione à Palazzo Chigi 
sull'economia internazionale 

ROMA — I temi economici relativi all'approvvigionamento 
energetico e alla lotta all'inflazione, nell'ambito dello svi
luppo dell'economia mondiale, sono stati esaminati a Palazzo 
Chigi in una riunione interministeriale presieduta dall'on. 
Cossiga, cui hanno partecipato I ministri Colombo (esteri), 
Pandolfi (tesoro). Bisaglia (Industria) e 11 direttore generale 
della Banca d'Italia Dinl. La riunione è stata tenuta per 
preparare il vertice di fine settimana a Venezia tra 1 paesi 
più industrializzati di occidente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Nord, Sud, u-
niti nella lotta, il posto di 
lavoro non si tocca! ». Questo 
slogan tradizionale ki tante 
lotte, non è. mai stato gridato 
con tanta convinzione come 
hanno fatto ieri tremila lavo
ratori della Indesit di None. 
Sono confluiti in corteo da
vanti al municipio del paese, 
per una grande manifestazio
ne di protesta contro la deci
sione della direzione azienda
le di porre da oggi sino al 31 
ottobre, 6125 lavoratori in 
cassa integrazione a zero ore. 
Di questi, poco più di duemi
la lavorano nelle fabbriche 
della Indesit Sud localizzata 
a Teverola, a pochi chilome
tri da Caserta, mentre ben 
4.120 sono occupati negli sta
bilimenti dell'area torinese. 
Sono cifre, " da cui si com
prende l'Importanza che as
sume i'azienda di elettrodo
mestici nel quadro occupa
zionale per decine di comuni 
orbitanti intomo a Torino. 
Non a caso, oltre al lavorato
ri della Indesit. hanno parte
cipato ieri alla manifestazio
ne 1 consigli di fabbrica della 
Fiat Rivalta, della Riv-Skf di 
Villar Perosa e Torino e di 
altre fabbrice minori, cosi 
pure presenti 1 sindaci di 
Candido, Orbassano. Vigone, 

Per la grande azienda di 
elettrodomestici , nazionale è 
questo un moment" difficilis
simo: dei suoi i l mila addet
ti oltre la metà è In cassa 
Integrazione. Entrambi I set
tori (elettronica di consumo 

ed elettrodomestici) scontano 
l'improvvisazione manageriale 
con la quale è stato sinora 
condotto D gruppo industria
le. Ma quello che preoccupa 
maggiormente i lavoratori ed 
i dirigenti sindacali della 
FLM sono le prospettive fu
ture della società: « I massi
mi dirigenti della Indesit — 
ha detto ieri nel suo inter
vento Marisa Moltura. dele
gata del coordinamento sin
dacale nazionale Indesit — 
non hanno dato nessuna as
sicurazione né sugli anticipi 
salariali per la cassa integra
zione, né alcuna garanzìa per 
l'occupazione dopo ottobre. Il 
nodo va sciolto in fretta: non 
possiamo sorvolare sul fatto 
che l'occupazione alla Indesit 
è costituita al 60 per cento 
da manodopera femminile, 

Tra le prime iniziative pre
se dalla FLM vi è II presidio 
permanente dello stabilimen
to 4 di None, utilizzato quale 
magazzino dove sono giacenti 
mezzo milione di elettrodo
mestici invenduti per un va
lore di circa cento miliardi 
di lire onde evitare « reitera
te fughe » di materiale all'e
stero o presso le filiali euro
pee di vendita della Indesit. 
Mentre 1 lavoratori manifes-
stavano in piazza, sempre ieri 
si sono incontrati nella sede 
della Regione Piemonte In u-
na riunione durata sette ore,. 
la direzione generale Indesit, 
il vice prefetto di Torino. 
l'assessore regionale al lavoro 
Gianni Alasla e la FLM. 

Michel* Ruggiero j 

Oggi al Senato statali 
e «rapporto Giannini» 

ROMA — Pubblico impiego • 
riforma della amministrazio
ne dello Stato: ecco due temi 
che oggi saranno al centro 
del dibattito parlamentare. Al 
Senato, in mattinata, si riu
nisce la commissione Affari 
costituzionali - per proseguire 
(e forse per concludere) la { 
discussione sul disegno di 
legge 813 relativo all'attua
zione dei contratti di lavoro 
degli statali, del personale 
della scuola e dell'Università, 
del dipendenti del Monopolio 
di Stato: nel pomerieario. in 
aula, sarà avviato il dibattito 
sul «rapporto Giannini» e 
sulla mozione presentata dal 
gruppo comunista, sulle ini
ziative urgenti da presentare 
per avviare la riforma della 
pubblica amministrazione. 

Una continua zi cne quasi 
natmale di questa discussione 
(e anche una occasione per 
un primo bilancio delle deci
sioni maturate in sede par
lamentare) si avrà venerdì 
con l'incontro dibattito orea-
nizzato all'hotel Jolly di Ro
ma dalla Federazione della 
funzione pubblica - CGIL (re
latore il segretario generale 
Giuseppe Lampìs) sul «pro
blema della dirigenza nel 
quadro della riforma della 
pubblica amministrazione». 
Il momento culminante della 
iniziativa sarà la tavola ro
tonda con la partecipazione 
del ministro Massimo Severo 
Giannini, 

n grosso contrasto fra go
verno e sindacati unitari sul
la 813 è noto. La volontà 
«pressa dal ministro Pandol

fi a nome dell'esecutivo è che 
si pervenga alla approvazione 
del provvedimento legislativo 
nel testo attuale che è quello 
modificato dalla maggioranza 
alla Camera con l'introduzio
ne di emendamenti che stra
volgono lo spirito e i conte
nuti degli accordi 

Comunque — scrive n 
compagno Bruno Vettramo. 
segretario aggiunto della 
Funzione pubblica CGIL, su 
«Democrazia oggi» che sta per 
uscire — il sindacato « non 
rinuncia ad un'azione tesa ad 
annullare i guasti che l'iire-
soonsabile azione dei ministri 
Pandolfi e Giannini può de
terminare ' nella pubblica 
amministrazione ». Innanzi
tutto. come ha chiesto la Fe
derazione unitaria i bereficl 
dell'articolo 4 dovranno esse
re estesi a tutti gli operai 
dello Stato. Inoltre ci rifiu
tiamo — scrive Vettraino — 
di seguire la logica di Pan
dolfi che porterebbe alle 
« conseguenze estreme alcuni 
desìi espetti devastanti della 
legge ». La nuova contratta
zione. per il triennio 79-8b 
dovrà al contrario, essere uti
lizzata «per adeguare i nuovi 
livelli retributivi a quanto già 
raeeiunto dal pubblico Im
piego. per affrontare e defi
nire il problema delle anzia
nità (._) per un assetto o r 
namentale basato sulla defi
nizione di nuovi profili pro
fessionali e di quelle artico
lazioni di trattamento neoes-
sari... per dare nuova fun7io-
nalità agli apparati dello Sta
to». 
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^ Malgrado lo stato d'eccezione proclamato dal govèrno 

Manifestazioni e scioperi in Sudafrica 
E una Soweto come quattro anni fa! 

L'epicentro della rivolta è nella regione del Capo - La polizia ha sparato uccidendo 8 persone tra 
cui una bambina - E* stato vietato alla stampa internazionale di assistere alle dimostrazioni 

Eletto dopo uno commossa commemorazione di Amendola 

Fanti presiede il gruppo 
comunista a Strasburgo 
Den Yngchao, vedova di Ciu En Lai, in visita ufficiale al parlamento 
europeo alla testa di una delegazione del Congresso nazionale cinese 

SOWETO — La polizia sudafricana cerca di disperdere la folla che manifesta davanti alla 
colta per ricordare Jfi rivolta di quattro anni fa • le oltre seicento vittime della repressione 

chiesa Regina Mundi della città-ghetto di Soweto dove si è rac-

Dopo le critiche dell'ayatollah Khomeini 

Si (limette a Teheran il capo 
dei «guardiani della rivoluzione 

I pasdaran invitati ad obbedire al presidente iraniano 
Baili Sadr - Clark invita Carter a sospendere le sanzioni 

» 

TEHERAN — Colpo di scena 
ieri a Teheran nel duro scon
tro che da mesi oppone le 
varie tendenze della rivolu
zione islamica iraniana. Il co
mandante in capo dei pasda
ran, Abu Sharif. ha presenta
to ieri le dimissioni dopo le 
severe critiche che l'ayatollah 
Khomeini ha l'altro ieri ri
volto al corpo da lui diretto. 
I pasdaran (guardiani della 
rivoluzione) sono un corpo vo
lontario composto da 40.000 
miliziani provenienti da va
rie organizzazioni che hanno 
condotto la lotta armata con
tro lo scià. Barbuto, alto e 
imponente, sempre in tuta mi
metica. Abu Sharif è un per
sonaggio molto noto. Edi 
aveva recentemente insediato 
il suo stato maggiore in Kur
distan per condurre la lotta 
contro la guerriglia autono
mista nel nord del paese. Due 
giorni fa aveva guidato a 
Teheran una sfilata di 4.000 
miliziani in occasione dell'an
niversario della formazione 
del corpo. Nella stessa oc
casione Khomeini ha fatto 
leggere dal figlio Ahmed un 
discorso in cui ha richiamato 
all'ordine i pasdaran invitan
doli ad obbedire al coman
dante supremo delle forze ar
mate. cioè al presidente Barn" 
Sadr. Khomeini ha sottolinea
to l'indisciplina dì cui hanno 
dato prova molti miliziani 
compiendo onesti e confische 
illegali ». Tra i più recenti 
episodi di questa « indiscipli
na» era stato l'arresto due 
settimane fa di un deputato 
del partito di Bani Sadr. poi 
rimesso in libertà per il di-
rftto intervento di quest'ul
timo. Ma l'episodio più grave 
era avvenuto giovedì sco*'». 
nuando i pasdaran erano sta
ti accusati di aver provocato 
eli scontri con gli aderenti ai 
mugiavdin del popolo (una 
formazione islamica di sini 
stra). nel corso dei quali vi 
furono morti e numerosissimi 
feriti. Khomeini .ha detto nel 

Domani incontro stampa 
sulla conferenza di Teheran 
ROMA — La delegazione delle forze democratiche Ita
liane, che, su invito del presidente Bani Sadr, si i recata 
a Teheran dal 2 al 5 giugno per partecipare alla Confe
renza internazionale sulle ingerenze americane in Iran, 
terrà una conferenza stampa presso l'Associazione della 
stampa estera (via della Mercede, SS), domani alle ere 11. 

L'incontro con la stampa, a cui parteciperanno gli 
onorevoli Pietro Ingrao, Dario Valori, Guido Fanti, Reme 
Salati, Mario Capanna, il dott. Michele Glannotta, Il 
dott. Salvatore Senese e il dott. Piero Basso, della Lega dei 
diritti del popoli, il dott. Vincenzo Berteletti della UIL, 
il dott. L. Scherlllo, del centro culturale Gianni Pirelli, 
ha lo scopo di illustrare le ragioni della partecipazione 
italiana alla conferenza di Teheran, di riferire I risultati 
dei lavori e le valutazioni sul problema degli ostaggi ame
ricani, sulla situazione in Iran dopo il raid americano e le 
sanzioni economiche decise dalla CEE. 

«uo discorso che i «comitati 
rivoluzionari » ai quali aderi
rono i pasdaran .più indi
sciplinati saranno epurati e 
ha annunciato di aver nomi
nato ispettori che faranno 
rapporti sul comportamento 
dei e guardiani della rivolu
zione ». 

T«a maggioranza degli os
servatori ritengono che l'in
tervento di Khomeini e le suc-
**essive dimissioni di ADU 
Sharif costituiscono una vit
toria per il presidente Bani 
Sadr impegnato in uno sforzo 
per consolidare le sue posi
zioni di fronte all'erodane dei 
•suoi poteri da parte delh de
stra integralista. A quanto 
riferisce un portavoce del pre
sidente. Bani Sadr non ha 
•incora accettato le dimissio
ni di Abu Sharif. 

TI capo dei pasdaran nella 
sua lèttera di dimissioni — 
che viene riportata per esteso 
dall'agenzia ufficiale PARS — 
difende il suo operato affer
mando che « con l'aiuto di 

Dio e la guida dell'imam Kho
meini siamo riusciti a crea
re una forza che fosse un 
braccio per i diseredati del 
mondo nel portare avanti 
la rivoluzione islamica del
l'Iran ». Abu Sharir aggiun
ge che «sfortunatamente. il 
monopolio dsl potere e il set
tarismo e le tendenze esisten
ti ci hanno impedito di rag
giungere questo obbiettivo. 
Qualsiasi possibilità di ocn-
tinuare il lavoro è stata stron
cata. Non avevo altra sceita 
se non le dimissioni». 

Intanto, un settimanale ame
ricano ha pubblicato un piano 
dell'ex ministro della Giusti 
zia americano Ramsey Clark 
per la liberazione degli ostag
gi. Il piano suggerisce che 
gli Stati Uniti cessino imme
diatamente le sanzioni eco
nomiche contro l'Iran. Clark 
era rientrato domenica negli 
Stati Uniti dall'Iran dove si 
era recato sfidando il divieto 
di Carter alle visite di citta
dini americani in quel paese. 

Gli sviluppi della crisi istituzionale in Turchia 

Mozione contro Demirel: possibili 
le elezioni politiche anticipate 

Il documento di censura presentato da Bulent Ecevit alla Camera, con l'in
tento di far cadere il governo di destra — Difficili soluzioni alternative 

ANKARA — Una mozione di 
censura, tesa a rovesciare il 
governo monocolore di destra 
presieduto dal « leader > del 
Partito della giustizia, Suley-
man Demirel (appoggiato dal
l'esterno dai partiti fascista 
di Turkes e integralista isla
mico di Erbakan). è stata 
presentata all'Assemblea na
zionale (Camera) turca dal 
Partito repubblicano del po
polo (socialdemocratico) gui
dato dall'ex-primo ministro 
Bulent EceviL 

Ecevit ha annunciato, pe
ro. che non porrà la sua can
didatura. dato che un gover
no repubblicano-popolare con 

ogni probabilità non riuscireb
be ad ottenere la fiducia. 

In sostanza, il «leader» del
l'opposizione ha lasciato in-
tenedere che l'ipotesi riù 
« realistica >. a questo pun
to. sembra essere quella di 
elezioni politiche generali an
ticipate. Anche il « premier > 
Demirel. e il capo dei fasci
sti. Turkes. avevano ripetuta
mente caldeggiato, nelle scor
se settimane, tale eventuali
tà. vista l'impasse nella qua
le il nuovo governo «gnisU-
zialista», insediatosi dopo la 
consultazione parziale dello 
scorso ottobre, è venuto a 
trovarsi in parlamento, 

Ecevit ha indicato i cardi
ni della linea repubblicano-
popolare nella lotta contro la 
violenza « politica * e il ter 
rorìsmo. nel mantenimento del 
regime democratico parlamen
tare. in adeguati provvedi
menti che possano gradual
mente far uscire la Turchia 
dalla attuale gravissima cri
si economica e sociale. 

Come è noto, la legge mar
ziale. gestita direttamente 
dalle autorità militari, è in 
vigore in tutte le principali 
città e province turche, inclu
se la capitale Ankara. Istan
bul, Adana, Smirne. 

JOHANNESBURG — Da di* 
giorni il Sudafrica è scosso 
da manifestazioni e scioperi. 
Ovunque nei paese la gente 
è scesa in piazza per ricorda
re la rivolta di Soweto di quat
tro anni fa e per rendere 
omaggio alle oltre seicento 
vittime della repressione del 
regime razzista. Africani, asia
tici. meticci, tutti i gruppi 
etnici discriminati, sono sce
si in piazza malgrado il di
vieto del governo e lo stato 
d'eccezione proclamato in nu
merose province. 

A Città del Capo la poli
zia ha aperto il fuoco con
tro i dimostranti, ucciden
do otto persone: una delle 
vittime è una bimba di sei 
anni, l'altra un uomo di 30. 

In tutte le città ghetto, a 
cominciare da Soweto. si so
no avute manifestazioni ma 
l'epicentro della protesta e" 
stato nella regione del Capo 
dove la percentuale degli scio
peranti tra gli africani e i 
meticci oscilla tra il 75% e 
il 100%. I negozi sono rimasti 
chiusi, non c'è stata panifica
zione né distribuzione del lat
te. Nel settore tessile meno* 
di 5.000 operai su 50.000 si 
sono presentati alle fabbriche. 

La regione del Capo è scos
sa dagli scioperi e dalle ma
nifestazioni studentesche or
mai da due mesi e l'iniziativa 
è partita proprio dai meticci 
e dagli asiatici verso i quali 
il governo razzista di Preto
ria aveva inaugurato una po
litica di parziali concessioni. 
Lo sconcerto e la risposta du
ra (quasi duemila arresti e ol
tre 2500 studenti radiati dalla 
scuola) del regime nascono 
proprio da qui. dalla costa
tazione del rifiuto della man
ciata di concessioni che era 
disposto a fare. -

La polizia è intervenuta in 
numerose città facendo uso 
anche delle armi da fuoco. 
Secondo i dati forniti dalla 
stessa polizia si registrano 35 
feriti. Numerosi sono stati an
che. gli arresti. Tra gli altri 
è stato arrestato il presiden
te dell'Unione nazionale suda
fricana degli studenti. L'ar
resto. avvenuto a Città del 
Capo, è stato compiuto in 
base alla norma che concede 
alla polizia il diritto di pri
vare della libertà chiunque sia 
sospettato *di atticità terro
ristiche e altri reati politici* 
e di detenerlo senza processo 
a tempo indeterminato. 

Tra gli arrestati dei giorni 
scorsi vi sono anche cinque 
avvocati e un numero non 
precisato di dirigenti di orga
nizzazioni antiapartheid. Un 
comunicato della Commissio
ne internazionale dei giuristi 
con sede a Ginevra ha reso 
noto che i cinque avvocati 
*si trovano da dieci giorni 
in prigione sema che nei lo
ro confronti sia stata solle
vata alcuna accusa, ni siano 
stati interrogati dall'ottanta 
giudiziaria*. La commissione 
precisa che gii avvocati ar
restati «si oppongono con 
mezzi non violenti all'ideolo
gia deW apartheid ed alla re
pressione governativa*. Ap
partengono tutti all'Associazio
ne degli avvocati democratici 
costituita nel 1978 ed affiliata 
alla commissione ginevrina. 

Ieri la polizia sudafricana 
ha annunciato il divieto per 
tutti i giornalisti stranieri di 
restare nelle zone riservate 
agli africani. Il- capo della 
polizia Geldenhuyz ha accusa
to la «lampa internazionale 
di incitare la gente alla rivol
ta, ed ha annunciato che la 
repressione si farà più dura 
se continueranno scioperi e 
manifestazioni. 

Secondo un corrispondente 
dell'agenzia da stampa ameri- • 
cana UPI, MitchelL la situa
zione a Soweto si aggrava di 
ora in ora. Michel ha aggiun
to che la polizia ha eretto 
blocchi stradali sulte princi
pali vie, 

« Non mi sono mai sentito 
cosi terrorizzato per le sorti 
del nostro paese come in que-
c*o momento * ha detto il ve
dovo anglicano Desmond Tu
tu intervistato nella sua casa 
di Soweto, «se si va avanti 
in questo modo le cose 'sono 
destinate i a sfociare m un 
pauroso bagno di sangue ». Il 
vescovo Desmond Tutu aveva 
indetto una cerimonia religio
sa nella chiesa Regina mun
di di Soweto per ricordare le 
vittime della repressione di 
quattro anni fa. ma ha dovu
to rinunciarvi a causa del di
vieto e dello stato d'eccezio
ne proclamati dal governo per 
tutto il mese di giugno. Ciò--
nondimeno migliaia di perso
ne si sono presentate alla 
chiesa e l'intervento della no-, 
lizia.che ha fatto uso anche 
delle armi non è riuscito a 
farle tornare alle loro abita- ' 
zioni. " "x* ', • - T - ' * " 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il compagno 
Guido Fanti è stato eletto ie
ri alla unanimità presidente 
del gruppo comunista ed ap
parentati del parlamento eu
ropeo. La nomina è avvenuta 
dopo una commossa comme
morazione del compagno 
Giorgio Amendola che del 
gruppo era stato U primo pre
sidente. Il compagno Fanti, 
nato a Bologna nel 1925 ed i-
scritto al PCI dal 1945, è dal 
1960 membro del Comitato 
centrale. Sindaco di Bologna 
dal '66 al '70, è stato poi 
presidente della giunta re
gionale dell'Emilia Romagna. 
Nel '76 è stato eletto deputa
to nel parlamento nazionale e 
nel giugno '79 è stato eletto 
deputato al parlamento euro
peo svolgendo di fatto per la 
lunga malattia del compagno 
Amendola le funzioni di pre
sidente del gruppo comunista 

La giornata di ieri al par
lamento europeo è stata ca
ratterizzata dalla visita uffi
ciale di una delegazione del 
Congresso nazionale del popo
lo della Repubblica popolare 
cinese. La delegazione, gui
data dalla vice presidente del
la commissione permanente 
del Congresso nazionale Deng 
Yingchao (vedova di Ciun 
Lai), è giunta a Strasburgo 
lunedi. 

La delegazione ha avuto un 
incontro durato circa un'ora 
con il presidente della Com
missione europea Jenkins che 
ha sottolineato come dal 1975 
ad oqgi il commercio tra la 
Repubblica popolare cinese e 
la Comunità europea è pres
soché raddoppiato. Deng 
Yingchao ha, da parte sua. 
messo in rilievo l'importanza 
che la Cina attribuisce al con
tributo che la Comunità eu
ropea può apportare allo svi
luppo dell'economia cinese. V 
importanza dei rapporti con la 
Comunità europea • sia dal 
punto di viita politico che da 
quello economico è stata sot
tolineata anche durante gli in
cóntri tra la delegazione cine

se e quella del parlamento eu
ropeo della quale faceva parte 
anche il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 

1 cinesi hanno ricordato co
me positivi i voti dell'assem
blea europea a proposito del
l'Afghanistan e per il boicot
taggio delle Olimpiadi e han
no posto con asprezza il pro
blema della Cambogia. Su 
queste questioni toccate da 
parte cinese anche durante il 
banchetto di lunedì, la presi

dente del parlamento europeo 
Simone Veti non è entrata in 
merito mentre il presidente 
della delegazione parlamenta
re europea Martinet, dopo a-
ver ricordato che le risoluzio
ni in proposito erano state a-
dottate dal parlamento a mag
gioranza, ha voluto aggiungere 
che per nessuno però aveva
no voluto significare un rim
pianto o una manifestazione 
di solidarietà per Amin o per 
Poi Poi e che d'altra parte gli 

Continua l'emergenza nello Stato indiano 

Nuovi incidenti a Tripura: 
dopo il massacro, la fame 

NEW DELHI — Secondo in
formazioni giunte ieri nella 
capitale indiana, nuovi gravi 
incidenti sono scoppiati nello 
Stato di Tripura. Centinaia di 
contadini autoctoni che. dopo 
i disordini della scorsa set
timana. erano fuggiti nelle 
foreste per sfuggire ai ra
strellamenti • dell'esercito e 
dei contingenti paramilitari 
inviati dal governo centrale, 
hanno attaccato alcuni villag
gi per procurarsi da mangia
re. 

Non sono disponibili i par
ticolari essendo interdetto a 
tutti i giornalisti l'accesso 
nella regione. Si sa per certo. 
tuttavia, che almeno 40.000 
persone sono fuggite dalle 
loro abitazioni temendo ar
resti e rappresaglie dopo la 
carneficina xenofoba alla 
quale la - popolazione locale 

.aveva dato avvio. La situa
zione alimentare di queste 
migliaia di persone è divenu
ta drammatica. Soldati di u-
na compagnia militare che 
perlustrava una foresta han
no riferito di avere visto let
teralmente morire di fame 
500 persone. ; 

Il primo ministro del go
verno del Tripura (che è uno 
dei tre Stati indiani governati 
dai comunisti del PC-marxi-
sta). Nripen Chakraborty, ha 
chiesto al governo federale 
l'invio urgente dì cento ton
nellate di viveri da paracadu
tare nella giungla. Ma le 
distruzioni e la paura hanno 
paralizzato tutte le attività e-
conomiche e. per i quasi due 
milioni di abitanti dello Sta
to, si prospettano giorni dif
ficili proprio sotto il profilo 
dell'approvvigionamento ali
mentare. Il governo locale ha 
valutato che esiste soltanto la 
disponibilità di viveri per 
non più di due settimane 

Per il momento la gente si 
rifornisce presso i campi di 
soccorso che sono stati ap
prontati d'urgenza dall'eserci
to - " ,. i 

Gli immigrati bengalesi e 
nepalesi che sono sfuggiti al 
massacro stanno, a loro vol
ta. - fuggendo in ' massa per 
timore che. da un momento 
all'altro, riprenda la caccia 
allo straniero. Una tragedia 
di proporzioni incredibili. — 

interventi militari erano da ri
cordare e da deplorare In al
tre parti del mondo. 

Con l'eccezione del democri
stiano tedesco Majonica, i par
lamentari europei hanno sot
tolineato la necessità di una 
collaborazione economica e po
litica nell'interesse più gene
rale e per un miglioramento 
dei rapporti internazionali, Il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
dopo aver detto di riconoscer
si nelle parole pronunziate da 
Simone Veil e da Martinet, ha 
ricordato i problemi dolorosa
mente aperti in Palestina e in 
Namibia, la guerra nel Saha
ra, la tragedia dell'America 
Centrale. Ha ricordato la po
sizione dei comunisti italiani 
sulla necessità dell'indipenden
za per ogni popolo e contro gli 
interventi militari. -

A proposito dei boicottaggio 
delle Olimpiadi ha ricordato ti 
voto contrario dei comunisti. 
«I nostri ospiti cinesi — ha 
aggiunto Pajetta — sanno co
me noi abbiamo salutato il filo 
di speranza di un nuovo rea
lismo americano verso la Re
pubblica popolare cinese quan
do, per la venuta a Pechino 
di una squadra sportiva, si è 
parlato di diplomazia del pina 
pong. Per questo essi possono 
capire perché noi siamo de
cisamente contro ogni misura 
di boicottaggio che compro
metta, quando è possibile man
tenerli, i' rapporti culturali, 
sportivi, economici. Ogni filo 
che rappresenta una speranza 
di dialogo e di pace, non deve, 
secondo noi, essere interrot
to*. Pajetta ha rilevato che 
nella < varietà delle posizioni 
rappresentate nel parlamento 
europeo un punto unanime è 
la volontà di amicizia e di col
laborazione con la Cina. Ami
cizia e collaborazione — egli 
ha concluso — che possono 
realizzarsi soltanto se l'Euro
pa sarà protagonista nel pro
cesso di distensione e se in
sieme si potrà operare in un 
quadro di pace. 

Arturo Barioli 

Iveco per il t rasporto leggero IVECO 

OM Grinta 
Ha convìnto l'Europa 
Ormai si contano a decine di migliaia i Grinta che circolano per le strade d'Europa. 
Un successo senza precedenti che il Grinta ha riscosso fin dalla sua comparsa. E non è difficile 
scoprire il perché. Il Grinta - infatti - è potente, robusto, affidabile, confortevole, silenzioso, facile da 
assistere e da allestire, economico nei consumi come nel costo dei ricambi ed in più per guidarlo 
basta la patente B. ' 
Insomma, ha tutti i numeri per essere il miglior "collaboratore" di chi ha esigenze di trasporto: 
mantiene quel che promette e... vt dà anche qualcosa in più. 
Allora, fate pure tutti i confronti che volete con certi camioncini che ci sono In giro e poi... 

vedrete che vi farete convincere anche voi dagli 
^ : ^ OM Grinta. 

A 

A* - * ^ 

OM Grinta. ItanttaiM 
qtwl CM pronwtte» 
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Concordata a Roma una strategia d'attacco sull'economia :s 
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Dai sindacati di tutto il mondo 
un monito al vertice di Venezia 
Consegnato a Cossiga il documento unitario - Le scelte prevalenti: aumento dell'occupazione, mio-, 
vi rapporti Nord-Sud, distensione e pace - Esplicita sfiducia nelle politiche prevalenti in Occidente 

ROMA — Preoccupali per la 
gravila dello scenario intema
zionale, i sindacati dei Paesi 
più industrializzali hanno lan
ciato ieri un monito ai capi 
di Stato e di governo che do
menica si riuniscono a Vene
zia. L'economia mondiale — 
ha ricordato Camit i , introdu
cendo i lavori del summit sin
dacale a Roma — ha subito 
profondi mutamenti struttura
li , soprattutto nei rapporti di 
scambio tra i Paesi produttori 
di petrolio e di altre materie 
prime e ì Paesi consumatori. 
Continuando ad ignorare tali 
cambiamenti , i governi dell' 
Occidente « sacrificano » l'o
biettivo < rifa/e » di un rilan
cio selettivo e programmato 
dell 'economia. 

Le conseguenze sono « lotto 
gli occhi di tutti n. Già nei 
primi mesi del 1980 si è regi
strato un tasso medio di svi-
luppo dei Paesi industrializzati 
dell'Occidente del 2,3 per cen
to, al di sotto della metà del 
tasso di sviluppo conosciuto 
prima della crisi energetica. 
Di questo passo In disoccupa
zione, che oggi colpisce 18 mi
l ioni di lavoratori dell'area 
OCSE, conoscerà nuove impen
nate, (ino a superare il tetto 
dei 20 milioni di disoccupati. 
« Un costo elevatissimo — ha 
sostenuto Camiti — che tocca, 
ormai, in vari Parsi, la so
glia dell'insostenibilità sociale 
e politica ». 

Di qui l'esplicita a sfiducia * 
nelle scelte economiche preva
lenti e la ferma richiesta di 
un e netto mutamento » di in
dirizzi. Consegnando, in sera-

Bobrak 
Karmal 
avrebbe 
tentato 

il suicidio 
NUOVA DRT.HT — H presi
dente afghano Babrak Kar
mal avrebbe tentato il sui
cìdio. La notizia — che non 
ha avuto finora nessuna con
ferma — è stata diffusa da 
fonti diplomatiche a Nuova 
Delhi, le quali a loro volta 
hanno riferito informazioni 
giunte da Kabul e da esse 
definite « degne di fede». 
Karmal avrebbe tentato di 
uccidersi venerdì scorso, ma 
sarebbe stato disarmato dal 
suo cuoco sovietico. 

Il fatto'sarebbe avvenuto 
a Khalq Khanna. la residen
za ufficiale del presidente af
ghano. Al tentativo di suici
dio di Karmal avrebbe fatto 
seguito una sparatorie, nata 
per equivoco, durante la qua
le una guardia afghana sa
rebbe rimasta uccisa e due 
altre ferite. 

Probabilmente, il dramma
tico episodio si inserisce nel
le crescenti tensioni che op
porrebbero. all'interno del 
Consiglio rivoluzionario, le 
due frazioni del partito al po
tere. « Khalq » e «Parcham». 
Secondo fonti occidentali dif
fuse da Islanwbad. le rivali
tà fra le due frazioni sareb
bero arrivale a veri e r>ronri 
scontri armati, nel corso dei 
ouali sarebbero stati uccisi a 
Kabul oltre 70 funzionari. 

la, a Cossiga — quale presi
dente del Consiglio del Paese 
ospitante il vertice — i k do
cumento elaborato in sede 
TUAC (Pòrgano sindacale con
sultivo dell'OCSE) Benvenuto 
si è fatto portavoce della « de-
Iasione » del mondo del lavo
ro. « Non vogliamo — ha so
stenuto — che questo dorumen-
lo faccia la stasa fine di quel' 
lo presentato dalla Confedera
zione europea sindacale a Ve
nezia, né vogliamo che il ver
tice dei sette Paesi più indu
strializzati finisca in un match 
nullo come è avvenuto a Bonn 
e a Tokio ». 

Quali sono 
i settori chiave 
Un giudizio pedante, con

cordato nei singoli dettagli con 
lutti i dirigenti sindacali, pro
prio perché avesse il signifi
calo di un avvertimento. La 
pressione sindarale non si fer
ma, infatti, al documento con
segnato a Cossiga perché lo 
presenti domenica al vertice 
di Venezia. I lavoratori — ha 
del lo Wìni Kok, presidente 
della Confederazione sindaca
le europea — non accettano 
più vertici, anche sindacali, 
senza risultali. I rappresentan
ti della CFDT francese, del 
Sohyo giapponese e del CLC 
canadese hanno proposto un 
nuovo appuntamento per trarre 
il bilancio del vertice vene
ziano e derìdere di conseguen
za. « Dobbiamo — ha detto 
Lama, accogliendo la propo
sta a nome della Federazione 

CGIL, CISL, UIL — mettere 
insieme le forze e le intelli
genze del movimento sindaca
le per sviluppare la nostra ini
ziativa e rendete permanente 
la nostra pressione o. Attorno 
a quali obiettivi? Il documen
to appro\ato a Parigi, in sede 
TUAC, indica Ire « settori 
chiave ». Questi, in sintesi. 

1) Politiche integrate siili' 
occupazione (con particolare 
alien/Jone ai gruppi meno av
vantaggiati sid mei-rato del la-
Miro), sull'inflazione e cresci
ta (proleggendo il potere d'ac
quisto dei lavoratori e dei 
gruppi con basso reddito olite 
ad intervenire sui servizi so
cial i ) , da s\iluppare con la 
coopera/ione dei sindacati: 

2) politiche energetiche che 
prevedano lo «viluppo di nuo
ve fonti e «i basino MI un dia
logo co«trulti\o con i Paesi 
produttori: 

3) uno sforzo concimilo per 
accelerare il progresso econo
mico e sociale dei Paesi in via 
di sviluppo, lenendo conio del 
rapporto della commissione 
Itrandt, rivedendo le politiche 
e le pratiche del Fondo mone
tario internazionale e control
lando le operazioni delle mul
tinazionali. 

Insieme a queste indicazioni 
del documento di Parigi (che 
non è stato modificato proprio 
per impegnare anrhe le orga
nizzazioni. rome PAFL-CIO a-
merirana. che pur approvan-
dolo in sede TUAC. hanno di
sertalo. autoisolandosi, l'ap
puntamento romano), diriccnti 
sindacali Innno insistilo sui 
pericolosi effetti politici delle 

scelle pre\alcnli e sul nesso 
tra le questioni economiche e 
i problemi della pare. 

Il presidente del DGB lede-
sro, Veller, ha ricordalo — 
nel corso del summit sindaca
le — come l'esperienza della 
Repubblica di Weimar abbia 
messo a nudo il rapporto Ira 
crisi e disordine economico, 
Ira inflazione e pericoli per la 
democrazia. Lama ha sottoli
neato come l'illusione di com
battere l'inflazione con le poli
tiche monetarie e con manovra 
recessiva renda la crisi « irre-
versihile », poirhè si riproduce 
con crisi ricorrenti. Emblema
tico, in questo quadro, il « ca
so » italiano. d o \ e tutto si ri
duce a una offensiva contro la 
scala mobile, mentre contro 1' 
inflazione si rendono necessari 
i n t e n d i l i strutturali, tali da e-
stendere l'orcupa/.ione e valo-
rizzare le risorse. Cheréque, 
della CFDT francese, ha poslo 
l'esigenza di dare ai concelli 
di concorrenza e competitività 
contenuti di\ersi da quelli 
tradizionali che facciano,riferi
mento al progresso sociale. 

L'iniziativa 
internazionale 

Lo stesso Cheréque ha sotto
linealo come la distensione 
passi attraverso un nuovo tipo 
di sviluppo. Ribadita la ferma 
condanna dell'intervento sovie
tico in Afshanistan, i dirigen
ti sindacali hanno posto l'esi
genza di persesiiìrc decisamen
te l'obiettivo della pace. Urhi-
>ama, del S o l n o giapponese, 

ha ricordalo la tragedia di Hi
roshima per mettere in guar
dia dai pericoli della corsa 
agli armamenti. FI «durre la sca
lata agli armamenti, specie nu
cleari, attraverso la ripresa dei 
negoziati per misure di disar
mo bilancialo e controllato, si
gnifica — ha del lo Camiti — 
sia ridurre i pericoli di conflil-
lo sia liberare risorse da desti
nare alla lolla al sottosviluppo. 
Per questo — ha ribadilo La
ma — ai governi si deve porre 
l ' imperati\o di operare con ur
genza per la distensione e il di
sarmo e per arrivare a un nuo
vo ordine economico interna
zionale. 

Al vertice dei rapi di Stato e 
di go \erno di Venezia arriva, 
cosi , dal mondo del lavoro 
una \ o r e sola, che parla di 
sviluppo e di pace. A Roma. 
ieri, sono slate poste le basi 
per un'azione sindacale che 
non ceda le armi di fronte al
le pol i t iche di potenza. E' un' 
esigenza vitale per i laborato
ri e i popoli. E* anche un se
gnale per ' quanti, anche nel 
mondo del lavoro, insistono su 
logore discriminazioni. La de
cisione di tornare a discutere 
dei risultati del vertice di Ve
nezia e di incalzare i governi 
con iniziative adeguale, a li
vel lo nazionale e intemazio
nale. offre ora Poccnsinne per 
misurare le reali volontà e P 
effettivo imnezno. 

Osei il summit sindacale si 
conclude con una conferenza 
siamra di mite le delegazioni 
parlf- ìnanli . 

Pasquale Castella 

Sul confine libico l'Egitto 
proclama la legge marziale 

Grave escalation della tensione fra i due Paesi, 
un conflitto di frontiera — Il Cairo parla di una 

IL CAIRO — Una situazione di cre
scente. grave tensione si sta deter
minando al confine fra Egitto e Ga-
mahiriya libica, dove la polemica a 
distanza fra i due governi — ed in 
particolare fra il colonnello Gheddafi 
e il presidente Sadat — rischia di tra
mutarsi in scontro armato. Il pericolo 
è tutt'altro che teorico: già circa tre 
anni fa, nel luglio 1977. le forze egizia
ne lanciarono un pesante attacco con
tro i libici e ne scaturì una breve ma -
sanguinosa guerra di frontiera, cessa
ta solo grazie ad una mediazione ara
ba condotta personalmente dal leader 
palestinese Yasser Arafat- ' , 

.* Ora le misure che si stanno adot- «. 
tando da parte egiziana sembrano de
lineare la possibilità (o almeno il pe
ricolo) di un nuovo confronto. Con una 
decisione adottata lunedi sera dal go- ; 
verno (e sottoposta ieri alla ratifica, 
peraltro del tutto scontata, del Parla
mento) la zona di confine con la Li
bia. per una estensione di 78 mila chi
lometri quadrati, viene sottoposta al 
regime della legge marziale e dello 
t stato di urgenza > ed il controllo di 
tutta l'area sarà dunque assunto dal
le truppe dell'esercito. Va rilevato inv 

proposito che la legge marziale, in vi
gore in tutto il territorio egiziano fin 
dalla guerra del giugno 1967. è stata 
abrogata dal presidente Sadat jl 14 

maggio scorso, ed ora essa viene ri
pristinata — ad appena un mese di 
distanza — lungo tutto il confine libi
co-egiziano. -• :^ . •- ^. :-' -.• *-. 

~a motivazione ufficiale è quella di 
difendere l'Egitto dalla' < minaccia al
la sua sicurezza » che • sarebbe rap
presentata dal regime di Gheddafi e 
soprattutto di impedire il passaggio 
clandestino del confine, da parte di 
e infiltrati e sabotatori ». A parte il 
fatto che l'unica volta che si è com
battuto effettivamente (appunto tre 
anni fa) è stato l'Egitto e non la Li
bia a iniziare le ostilità, è un fatto 
che da anni ormai il governo di Sa
dat — e il presidente personalmente 
— attribuisce agli ' « infiltrati libici > 
tutti gli attentati e gli atti di ri
bellione che la politica di avvicina
mento agli Stati Uniti e a Israele e 
la gravissima situazione economica in
terna provocano all'interno del Paese. 
Naturalmente l'intransigenza e l'estre
mismo verbale di Gheddafi — che ac
cusa di e moderatismo » anche POLP 
di Yasser Arafat — facilita notevol
mente questo atteggiamento dalle au
torità egiziane. Ma è un fatto che la 
tensione fra Egitto e Libia e il suo 
periodico intensificarsi sono del tut
to funzionali al nuovo ruolo eh* Il 
Cairo ha scelto di svolgere nel conte
sto africano e mediorientale, partico-

già nel 1977 opposti da 
e minaccia- comunista » 

larmente dopo il viaggio di Sadat *.[ 
Gerusalemme e l'accettazione della pò- J 
litica di Camp David. - - ..*> - • - - ] 
- Ne ha dato una chiara dimostrano-ì 

- ne ieri il capo di stato, maggiore del- ", 
l'esercito egiziano. "" tenente • generale j 
Abdel Halim Abu Ghazala. affermando ' 
che e il pericolo comunista batte alle 
porte dell'Egitto da due direzioni: da 
occidente lungo il confine libico e a 
sud dalla parte dell'Etiopia ». Natu
ralmente per Abu Ghazala è « comu
nista » chiunque si opponga alla poe
tica della pace separata fra Egitto e 
Israele e contesti la egemonia ameri
cana nella regione mediorientale. 
V A proposito degli e inoltrati e sabo
tatori », va anche ricordato che deci
ne di migliaia di lavoratori egiziani 
hanno tradizionalmente trovato occu
pazione in Libia, dove l'ingente reddi
to del petrolio — con una popolazione 
di meno di due milioni mezzo di abi
tanti — consente un tenore di vita di 
gran lunga più alto di quello degli ol
tre 40 milioni di egiziani; ed anche 

' nei periodi di massima tensione, mi
gliaia di lavoratori non hanno esitato 
a varcare il confine anche in modo il-

. legale pur di non rinunciare ad un 
salario sicuro. Proprio questi lavora
tori saranno i primi ad essere colpiti 
dalle nuove misure militari decise lu
nedi dal governo del Cairo. 

«Guerra dei legumi» tra Parigi e Madrid 
Mille camion spagnoli bloccano la frontiera dei Pirenei per protesta contro azioni terroristiche di 
agricoltori francesi - Polemiche per la t pausa » chiesta da Giscard nell'allargamento della CEE 

La Gran Bretagna 

dislocherà i Cruise 

a cento chilometri 

da Londra 
LONDRA — L'Inghilterra di- ! 
•locherà i tuoi 160 missili j 
Cruiw a MofMvrorth • Gran- . 
ham Common, duo piccola { 
oasi aorao dio distano un 
cantinato di chilometri ola 
Londra. 

Lo ha annunciato ai Co
muni il ministro dalla Difooa 
Francis Pym. 

Gli altri 4M Cruiso etto la 
NATO ha destinato all'Euro
pa occidentale dovranno po
tenziare anche l'apparato di
fensivo dell'Italia o della Re
pubblica federalo tedesca. I 
Cruiso dovranno secare in
stallati entro il 1ft3. 

L'Inghilterra è II primo pae
se dell'Europa occidentale ad 
annunciare dove dislocherà I 
Cruiso, missili a madia tr i 
tata capaci di colpire even
tuali obiettivi In territorio co-
viatico. 

Dal nostro corrispondente) 
PARIGI — I Pirenei sono 
bloccati: mille camion spa
gnoli disposti su quattro file 
per sei chilometri dinanzi alla 
frontiera francese impedisco
no da ieri mattina ogni mo
vimento tra la Spagna e la 
Francia. Questa la massiccia 
rappresaglia dei trasportatori 
iberici per la distruzione al 
tritolo e l'incendio lunedì 
scorso di una decina di ca
mion spagnoli carichi di frut
ta e legumi da parte di un 
cnmmando di giovani agricol
tori francesi. Atto che il go
verno di Madrid aveva subito 
qualificato di e intollerabile 
terrorismo» manifestando la 
sua esecrazìooe formale al
l'ambasciatore di Francia con
vocato d'urgenza nella notte 
dal ministro degli Esteri Mar
colino Oreja. 

Una nuova fase della ormai 
vecchia «guerra della frutta 
e dei legumi» tra Francia e 
Spagna si è cosi aperta in 
forma drammatica t rischia 
di esacerbare i rapporti tra 
Parigi e Madrid gii raffred
dati «tal voltafaccia di Giscard 
d'Esterni che chiede oggi 
« una pausa necessaria » nel 
processo di allargamento del

la CEE, dopo aver per anni 
appoggiato l'ingresso a breve 
termine della Spagna e del 
Portogallo nel Mercato comu
ne. Già colpiti da un'amata 
difficile e beneficiando quindi 
di guadagni inferiori a quelli 
dell'anno precedente, gli agri
coltori francesi hanno deciso 
di trasferire il loro malcon
tento sugli agricoltori spagno
li. visti cerne loro diretti con
correnti nel marasma del 
mercato comunitario e nel
l'assenza di misure struttu
rali che il governo di Parigi 
non ha mai deciso di varare 
per correggere e sanare la 
loro situazione. Una guerra 
tra poveri che elude, come 
si vede, i veri obiettivi e le 
vere cause di una situazione 
in cui il malcontento viene in
direttamente canalizzato con
tro il prodotto di lavoratori 
peggio pagati e ancor peggio 
assistiti e che permette ai 
grossi produttori iberici dJ 
praticare - prezzi inferiori a 
quelli del Mezzogiorno della 
Francia. L'accusa che viene 
ratta agli spagnoli è di non 
rispettare le regole comuni
tarie praticando prezzi con
correnziali e accrescendo cosi 
il disagio dei produttori della 

. Languedoc e del Roussillon. 
Allorché si pronunciò per l'al
largamento del Mercato co
mune Giscard d'Estaing ave
va promesso misure per pro
teggere gli agricoltori del 
Mezzogiorno francese, da una 
parte, perfezionando i regola
menti comunitari affinché as
sicurassero ai produttori una 
reale garanzia di prezzi e di 
guadagni, dall'altra accrescen
do il potenziale di produzione 
e di produttività del Mezzo
giorno francese. Ma fino ad 
ora il governo di Parigi non 
ne ha fatto nulla. La deci
sione di ritardare il negoziato 
di adesione della Spagna alla 
Comunità europea non sem
bra d'altra parte come si ve
de il rimedio ad una situa
zione che si va rivelando sem
pre più drammatica e con
flittuale e che comunque non 
risolve i problemi degli agri
coltori francesi. 
-̂  Esprimendo formalmente il 
suo rammarico per l'accadu
to. Parigi ha dato tari a Ma
drid rassicurazione che «mi
sure opportune verranno adot
tate per evitare il ripetersi 
di incidenti ». Non si capisce 
tuttavia come si possa pen-

I care di risolvere la questione 

offrendo, come si è fatto., ai 
trasportatori spagnoli che fan
no la spola tra la Spagna e 
la Germania occidentale (la 
Francia ha chiuso fin dal 20 
maggio scorso il suo mercato 
alla frutta e ai legumi spa
gnoli e i camion incendiati 
erano diretti in Germania oc
cidentale) una scorta di po-

! Ii7ia. Tanto più che le orga-
j nizzazioni di agricoltori fran-
j cesi dicono di essere risolute 

nel proseguire « energicamen
te > la loro azione. E ciò in 
un'atmosfera che sembrereb
be persino di tacita condi
scendenza. 

Al di là della formale con
danna del ministro dell'Agri
coltura francese, invano ieri 
si cercavano commenti di 
condanna o di esecrazione de
gli atti terroristici sugli or
gani di opinione e tanto meno 
l'indicazione governativa d» 
eventuali misure per far fron
te alla protesta degli agricol
tori. I quali hanno continuato 
del resto la-loro agnazione 
rovesciando per le vie di de
cine di centri grandi e pic
coli della Francia tonnellate 
di frutta, pomodori • legumi 

Franco Fabiani 

; , > : v 4 \ : r > Carter alla vigilia del viaggio a Roma 
(Dalla prima pagina) 

verni italiani sotto i vari pri
mi ministri».- , • 

Ma per ' la Casa Bianca 
queste formulazioni non do
vevano essere sufficienti. E 
infatti si aggiunge che « l'Ita
lia è stata anche un baluar
do in numerose questioni chia
ve * riguardanti < l'Alleanza 
Atlantica*. E ancora: xL'Halia 
ha dato forte appoggio e as
sunto una posizione ferma ri
guardo agli euromissili ». Per 

i temi dei colloqui romani, 
il funzionario ha menzionato 
« la posizione strategica del
l'Italia » per poi indicare che 
ai affronteranno principalmen
te t i problemi della sicurez
za nel Mediterraneo e il Me
dio Oriente ». 

Liquidato con queste pa
role il nostro paese, si è 
passati alla Jugoslavia con 
formulazioni e giudizi altret
tanto pedanti e gravi. E cosi 
per Washington la Jugoslavia 

sarebbe un < notevole esem
pio di efficace resistenza al
le pressioni sovietiche » e un 
paese che avrebbe svolto un 
ruolo in seno al movimento 
dei non allineati in contrap
posizione a « quello militante 
e filosovietico di Cuba ». \ 

Seguono poi lodi spertica
te alla Spagna e al Porto
gallo di cui vengono sottoli
neati gli stretti legami con 
la politica estera dei;li Stati 
Uniti. Neanche il Papa è sta

to risparmiato in qjesta mes
se di lodi e di voti positivi. 

Sono proseguite intanto a 
Roma le riunioni preparatorie 
in vista dell'arrivo di Carter. 
Il vicesegretario di Stato ame
ricano Warren Cnstoplier si 
è incontrato con il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo 
e una commissione di tecni
ci sta preparando in gran 
segreto ì comunicati ufficiali 
t-lie segneranno le conclusioni 
della visita. 

Scuola: da domani gli esami 
(Dalla prima psgina) 

ricalca le linee dell'intesa si
glata già da parecchi giorni, e 
riconfermata due sere la, fra 
il governo e i sindacati con
federali. 1) Recupero totale 
dell'anzianità di servizio pre
stato e riconoscimento sulla 
base del precedente ordina
mento parametneo; 2) nel 
triennio 1979-1981 una quota. 
parte della disponibilità dei 
1800 (a copertura de! contrat
to) sarà destinata al recupero 
dell'anzianità; 3) l'anticipazio
ne di 40 mila lire sarà desti-

(Dalla prima pagina) 

mc««a in discussione della «o-
slan/a dell'intesa, quanto una 
richiesta eli ulteriori garanzie 
alla Presidenza del Consiglio 
e, al fine . di ottenere tali 
garanzie, quel sindacalo ha 
temilo in sospeso il l icallo 
del blocco. 

• Alla Iure di quanto accadu
to. dal momento che abbiamo 
seguito con attenzione e con 
pieoccupazionc l'intera vicen
da, come forza politica ci pre
me sottolineare alcune*cose. 

in primo I11020, \a messo 1* 
accento siill'a-soliiLi strumen
tatila della proposta fatta «lai 
sindacati autonomi di una tral
l a l l à a la \o l i unificati. Di 
fronte al fatto che i sindacati 
confederali ne a i e tann accet
tato la sostanza (sulla base del
la re \oca del blocco) lo Snals. 
infatti, pur entrando ormai 
nella logica del recupero dell* 
anzianità «erondo le forine in
dicate dall'accordo govcrno-sin-

(Dalla prima pagina) 

le Regioni, nelle Province e 
nei Comuni. Esso conferma di 
essere contrario a < soluzioni 
di alternativa di sinistra » 
così come a scelte che in 
qualche modo possano appro
fondire rotture tra le forze de-^ 
mocratiche. • . > . ' " * 

Diversa è l'impostazione del
la Direzione del PSDI. par^ 
tito che si colloca all'opposi
zione - rispetto ; al .governo 
Cossiga. Il documento appro
vato dalla Direzione parla del
la necessità di un e dialogo » 
tra i partiti di democrazia 
laica e socialista, e cor/elude 
affermando che. « ferme re
stando le deliberazioni con
gressuali. il PSDI è impegna
to a recuperare tutte le al
leanze che risultino utili alle 
popolazioni locali, in parti
colare quelle con la DC ». 
Non vi è quindi un'indicazio
ne rigida di formula. Vi è, 
al contrario, sembra, un'aper
tura multilaterale nei confron
ti di soluzioni diverse, ivi 
comprese quelle esperienze di 
collaborazione dei socialdemo
cratici (e anche dei repub
blicani) con i partiti della si
nistra. • V -

Quindi, i dirigenti sociali
sti si trovano a dover preci
sare il proprio orientamento 
non in presenza di atteggia
menti pregiudiziali, o di ri
fiuti aprioristici da parte dei 
possibili interlocutori della 
partita delle Giunte (e sì trat
ta di una partita che riguar
da prima di tutto le Regioni 
Lazio. Marche. Piemonte e 
Liguria, nelle quali sono pos
sibili, dal punto di vista nu
merico, soluzioni diverse). Il 
dibattito all'interno del PSI 
è già vivo: ieri vi sono state 
prese di posizione della sini-

nata al recupero dell'anziani
tà e sarà disposta entro il me
se di luglio. 

Per tutta la giornata di ieri, 
mentre la situazione sembrava 
ormai far pensare ad un ul
teriore aggravamento, si sono 
intrecciati i commenti. « Ap
pare chiaro — è detto in un 
comunicato della Cgil scuola 
— come ancora una volta le 
richieste degli autonomi non 
vadano nella direzione di af
frontare giuste esigenze retri
butive della categoria, ma co
stituiscano il pretesto per ope
rare una profonda lacerazio

ne tra i lavoratori della 
scuola ». 

« L'incapacità politica del 
governo di compiere con chia
rezza le scelte necessarie — 
prosegue la nota sindacale —, 
le manovre elettoralistiche 
che su questa vicenda hanno 
visto impegnati con afferma
zioni del tutto demagogiche 
vari esponenti democristiani 
hanno contribuito a determina
re una situazione di grave ten
sione nella scuola. 

Giunti, segretario confedera
le della Cgil ha commentato: 

« L'intera vicenda impone al 
governo non solo una riiles-
sione autocritica sulle incer
tezze e i ritardi di comporta
mento. ma anche l'adozione di 
misure legislative di revisio
ne degli attuali meccanismi 
per gli scrutini e gli esami. 
sia per rendere impossibile a 
minoranze prepotenti di eser
citare i loro ricatti, sia per 
evitare che eventi occasionali 
che determinano l'assenza di 
un solo professore paralizzino 
la conclusione dell'anno scola
stico ». 

Ma restano gravi responsabilità 
riarati confederali, ha preferi
to sottrarsi a questo possibile 
incontro unitario. > 

Noi comunisti a \ e \ a m o insi-
s l i lo sulla necessità di perse
gui le anche atlra\er*o questa 
forma il raggiungimento di li
na soluzione posi l i \a . Per non 
fare il processo alle intenzio
ni a \ e \ a m o preso per buone le 
dichiarazioni ' degli autonomi. 
Ma proprio per questo pesa an
cora più gra\emcntc sul grup
po dirigente dello Snals la re
sponsabilità di una drammatiz
zazione inutile e del tutto stru
mentale. Più che una volontà 
« unitaria » e un interesse rea
le \erso la categoria, ha pe«a-
lo dunque su questo gruppo di-
rigrnie il disegno di nn at
tacco alle trattatile riguardan
ti il m i m o contratto. 

In secondo luozo. questa 
vicenda, che rischia di ripro
porsi ormai alla fine di ogni 
anno scolastico, melic ancora 
più in e\ idcn7a la responsa
bilità «lorica della DC di fron
te ai gra\ i problemi della 

scuola e del personale. 
1/inrapacità ili governare le 

innoN a/inni introdotte negli 
ultimi anni sul piano degli 
ordinamenti e della didattica, 
unitamente alla gestione ir
responsabile dei problemi del 
personale (precarialo, reclu
tamento, anzianità, aggiorna
mento, ecc.) ha come effetto 
quello di suscitare su pialla-
forme parziali lolle il cui ina
sprimento assume il carattere 
della « inevitabilità ». Ma in 
realtà si persegue lo scopo di 
giocare sulle divisioni di una 
categoria '- frammentata dalle 
più \arie forme di precaria
to, per spingerla così contro 
qualsiasi possibilità di ir.ter-
\ cn to ordinatore e riformato
re, sia sul piano specifico del
la snuda che su quello più 
venerale dello s \ i luppo econo
mico del Paese. "* 
• Di qui dunque l'uso di que

ste piattaforme parziali per 
• mischiare il mo\ ìmcnto sin
dacale nel gioco di una con-
•inua rincorsa a processi di 

nnifica7Ìone normalità e re-
trihulixa nel pubblico impie
go a cui esso non può sotlrar-
*i. Un gioco che la DC intende 
Ulilu7are unicamente per te
nete diviso il fronte dei la
t r a t o r i dipendenti e per man
tenerli lontani da una lotta 
per la inodifirazione qualita
tiva dell'organizzazione econo
mica sociale e istituzionale 
del Paese. 

La questione vera sia dun
que qui: come riorganizzare 
la scuola e il lavoro degli 
insegnanti sulla linea di una 
loro qualificazione. E a que
sto proposilo ci duole dover 
constatare che anche questo 
governo mostra di caralteriz-
zarsi per la totale incapacità 
di trovare risposte che vada
no olire la pura e semplice 
ripartizione di denaro pubbli
co e «appiano misurarsi inve
ce con il problema, ormai ir-
rimandabile, dell'uso del de
naro pubblico per a finanzia* 
re » veri e propri processi ri
formatori. 

Fase « calda » per le Giunte 
stra socialista /(che con un 
articolo di Cicchitto per 
VAvanti! ripropone ' anche il 
tema di un < goteroo diver
so ») e dei demartiniani, con 
le quali viene sottolineata con 
energia la necessità di una 
scelta prioritaria per le Giun
te di sinistra in tutte le situa
zioni dove siano possibili. Il 
discorso si allarga • poi -• al 
significato del voto, e alle in
dicazioni politiche da trarne.. 

Vediamo anzitutto la que-" 
stione delle Giunte. De Mar
tino afferma: occorre una de
cisione chiara e senza ambi
guità; e in nessun momento 
del vecchio centro-sinistra il 
PSI accettò la richiesta del
l'estensione dell'alleanza dal 
centro alla - periferia, nem
meno quando si costituirono le 
Regioni. Sarebbe un assurdo 
che qualcosa del genere av
venisse oggi: le Giunte di 
sinistra, anche dove esiste 
una scelta alternativa, vanno 
subito riconfermate*. E Cic
chitto sostiene che la rico
stituzione delle Giunte di si
nistra deve essere generaliz
zata. € il che implica anche 
un rapporto politico con i par
titi laici ». 

A che cosa è dovuto il suc
cesso elettorale socialista? 
Tra il gruppo della sinistra 
socialista e quello demartinia-
no vi sono — nel condurre 
l'analisi — non pochi ele
menti di contatto. A compor
re il dato elettorale sociali
sta. secondo De Martino, con
corrono elementi diversi, 
« talvolta contrastanti », co
me il giudizio positivo sulla 
partecipazione alle Giunte di 
sinistra, il giudizio parallelo 
sul rientro del PSI al gover
no. il concorso dei voti radi
cali. l'appoggio alla campa
gna dei -referendum. Perciò 

una tendenza politica è < dif
ficile individuarla ». Non si 
può parlare di successo del 
socialismo riformista, nota 
De Martino, perchè questa 
espressione non ha senso nel
l'attuale contesto italiano, da
to che manca la dialettica 
(tradizionale nel passato) tra 
riformismo e massimalismo. 
Il problema principale che ri
sulta dal voto è quello di un 
rapporto più solido all'interno 
della sinistra. 

• Anche la sinistra socialista 
ricorda la molteplicità dei si
gnificati del voto per il PSI: 
e Questa volta — sostiene Cic
chitto — V..ambiguità" socia
lista è stata pagante ». Come 
va utilizzato ora questo voto? 
La sinistra socialista disegna 
due diversLscenari: 1) il PSI 
può puntare sull'ulteriore spo
stamento a destra della Demo
crazia cristiana, rendendo sta
bile l'alleanza con l'area del 
« preambolo ». restando al go
verno in modo tale da esclu
dere una ripresa della solida
rietà democratica, e — per 
quanto riguarda le Giunte — 
fermandosi ai casi in cui esi
stano maggioranze locali tra
dizionali e scontate: 2) oppu
re. il PSI può sfruttare il suc
cesso ottenuto a livello di 
governo, per spingere sui 
contenuti e per un rapporto 
politico a sinistra. 

e E* pagante un organico 
spostamento del PSI sul cen
tro? ». Questo è l'interroga
tivo che la sinistra socialista 
si pone. E risponde di no. 
In questo modo, il PSI sa
rebbe costretto anche a mu
tare le sue ragioni sociali e 
ideali, e consegnandosi a un 
establishment moderato ». in 
un momento di crisi economi
ca e sociale che è arduo fron
teggiare in uno stato di so

stanziale rottura a sinistra. 
« II PSI — scrive Cicchitto — 
non potrebbe reggere una sl
mile politica*. 

Da queste considerazioni, la 
sinistra socialista fa derivare 
alcune conclusioni. Anzitutto, 
pone il problema se questo 
governo (e dominato dal 
"preambolo" democristiano >) 
sarà capace di risolvere le 
questioni di contenuto e di 
misurarsi con la sinistra. « Sa
ranno i fatti a dircelo — af
ferma — e a dirci se non 
emerga anche il problema di 
un governo diverso e di un 
mutamento nei rapporti tra 
PSI e sinistra democristiana ». 
La seconda questione — co
me abbiamo riferito — ri
guarda le Giunte. Al terzo 
punto, infine, vi è la questio
ne del rapporto con il PCI. 
dopo un voto che ha visto la 
salda tenuta comunista. Se
condo Cicchitto. il PSI, € for
te del suo risultato elettorale 

che però non lo rende auto
sufficiente », deve ripropor
re al PCI il tema dell'alterna
tiva democratica partendo 
dalla crisi dell'attuale model
lo di sviluppo; in questa chia
ve egli vede anche lo .svilup
po della tematica dell'euroco
munismo. 

Questa mattina a Villa Ma
dama si svolgerà un vertice 
della maggioranza tripartita. 
Cossiga si incontrerà con Pic
coli, Craxi e Spadolini. Si par
lerà prevalentemente di poli
tica estera, in vista dell'in
contro con Carter. Qualche 
attenzione sarà riservata pe
rò anche alle « stangate » che 
si preparano in -materia eco
nomica. e forse i segretari 
dei tre partiti governativi 
avranno modo di discutere tra 
loro anche il tema delle 
Giunte. 

Africo torna in mano al clan di don Stilo 
(Dalla prima pagina) 

oorenio e mafia fanno 
tutt'uno. In un paese co
me Africo la mafia con
trolla il collocamento, il re
clutamento della mano d'ope
ra, manovra i prezzi sul mer
cato delta frutta e del latte. 
Il municipio invece è alla te
sta delle lotte sociali più im
portanti: la delimitazione del 

j territorio innanzitutto (Afrì~ 
! co è forse l'unico paese oVlta-
j lia a non avere fissati, fino 

a poco'tempo fa, i confini 
giuridici); poi le lotte dei 
forestali. Si avviano i lavori 
per la costruzione delle case 
agli alluvionati, si completa 
la rete idrica e quella fo
gnante, si vince la lotta per 
la delimitazione del terTito-
rio e quindi per il piano di 
fabbricazione, partono- i pro
grammi di edilizia economica 
e popolare.. 

Tutte cose che costano fa
tica ma anche lotte dure, 
scioperi, -denunce, perfino 
arresti per gli amministra
tori comunali. Ma soprattut
to in questi cinque anni il 

Comune non è al servizio 
di don Stilo, Allo scadere 
del mandato il PCI avvia i 
tentativi ufficiali per la ri
costituzione della lista unita
ria con socialisti e PDUP. 
Ma non c'è niente da fare: 
la sezione socialista sbarra 
la strada con richieste stru
mentali chiaramente volte a 
far fallire Vesperienza uni
taria. La confluenza a quel 
punto è d'obbligo o quasi: 
democristiani e socialisti in
sieme nella lista « tre spi
ghe », comunisti e PDUP 
dall'altra parte. Il segno di 
don Stilo nelle « tre spighe » 
è netto: fra i 16 consiglieri 
eletti c'è anche un suo ni
pote, un giovane medico. 
PCI e PDUP V8 giugno toc
cano 874 roti, 45 in meno 
del '75; le « tre spighe » 938. 

Difficile individuare esat
tamente che cosa c'è dietro 
l'operazione Africo. Certo 
l'attacco al PCI — specie do
po l'uscita del libro di Sta-
jano — ha visto saldamente 
uniti democristiani, don Sti
lo ed anche esponenti del 
PSI. Molti ricordano ancora 
un dibattito pubblico in cui 
U difese del prete-padroni 

di Africo le assunsero in pri
ma persona il preambolista 
Vito Napoli, attuale sottose
gretario all'industria e Gio
vanni Sculli, un socialista 
candidato alle ultime elezio
ni regionali, originario di 

'Ferruzzano, un paese a po
chi chilometri, 

Corrado Sta jano ha dedi
cato ad Africo un lavoro quo
tidiano per mesi e mesi, con 
un grande ed appassionato 
impegno politico e creile. 
Per il suo libro ha ricevuto 
una querela da parte di don 
Stilo ed è stato assolto dal 
tribunale di Torino. Ora di
ce di essere preoccupato 
per la situazione del paese. 
Parla delle molte cose fat
te dall'amministrazione di si
nistra dal '75 ad oggi e del 
« trasformismo » dei tre 
consiglieri soc'wlistl 

Adesso — dice Stajanp — 
ci sarà qualcuno che attri
buirà parte della responsa
bilità o del merito della 
sconfitta popolare al fatto di 
aver denunciato o reso pub
blici scandali e malgoverno. 
E invece questa è e deve es
tere l'unico strada di chi 

ha a cuore gli interessi po
polari. Una sentenza di tri
bunale. del resto — aggiun
ge Stajano — ha accertato 
sei mesi fa proprio i guasti 
di un malgoverno in un pae
se come Africo. Ora la situa
zione è pericolosa, delicata, 
difficile perchè la mafia al
za sempre la testa quando 
ritiene sconfitti i comunisti 
che sono in Calabria l'unica 
forza che si batte contro la 
'ndrangheta. Occorre — con
clude Stajano — molta at
tenzione, molta vigilanza per 
impedire violenze e vendette. 
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Domani la manifestazione popolare guidata da! sindaco comunista 

equisiti i pozzi a Vittoria 
per prevenire la «grande sete» 
Un finanziamento di un miliardo di lire che ancora non può essere utilizzato 
perché la giunta di Gela (centrodestra) non ha preparato il piano esecutivo 

Nostro servizio 
VITTORIA — Domani il sin
daco comunista di Vittoria, 
Francesco Aiello, guiderà la 
cittadinanza all'occupazione 
dei pozzi d'acqua in contrada 
Mulinello e Giardinello, la 
cui utilizzazione permette
rebbe al comune di Vittoria 
di affrontare la emergenza 
della stagione estiva, che già 
si annuncia torrida. 

Alla manifestazione parte
ciperanno i neo eletti ai con
sigli di quartiere, per i qnali 
l'8 giugno si è votato a Vit
toria per la prima volta, le 
forze sindacali, 1 lavoratori 
della centrale dell'Ente ac
quedotti siciliani e le forze 
politiche in forma unitaria e 
un folto gruppo di cittadini. 
Il problema dell'acqua a Vit
toria, infatti, rischia di di
ventare tragico per l'esigua 
disponibilità dell'approvvi
gionamento idrico di cui di
spone il comune, poco più di 
170 litri al secondo. Il tutto 
« assicurato » da una centra
le idrica eh" cade letteral
mente a pezzi. 

Il comune di Vittoria — ha 
detto Aiello — si è mosso 

già l'anno scorso ottenendo 
dalla regione il finanziamen
to di un miliardo di lire, che 
è stato assegnato ad un con
sorzio fra i comuni di Vit
toria e Gela. Per l'utilizza
zione di questa somma, pe
rò, i due comuni debbono di
sporre di un progetto ese
cutivo. Ora, mentre il co
mune di Vittoria, guidato da 
una amministrazione di sini
stra, ha già predisposto il 
relativo piano esecutivo, lo 
stesso non si può dire per il 
comune di Gela, guidato da 
un'amministrazione di cen
trodestra, per le crisi ricor
renti e per i dissidi interni 
alla stessa giunta. 

A questo punto non si può 
utilizzare il finanziamento 
disposto dalla Regione e nel
l'attesa che il comune di 
Gela assolva a questo adem
pimento, la situazione sta 
diventando drammatica per 
la popolazione dei due comu
ni. Per di più l'ente acque
dotti siciliani (l'EAS). sba
racca e non ha proceduto a 
nuovi investimenti negli ul
timi anni, né alla riparazio
ne degli impianti della cen
trale di Vittoria, o alla so

stituzione dei macchinari da 
anni obsoleti che vanno spes
so in avaria. Questi sono te
nuti in funzione grazie al
l'intervento degli operai del
l'impianto, confinati per 5 
giorni la settimana. 24 ore 
su 24. in un luogo torrido, 
per cui rischiano di imbar
barirsi in un lavoro alta
mente disagiato. Per queste 
ragioni ogni giorno si sta 
con il fiato sospeso in at
tesa che l'acqua arrivi alle 
condutture cittadine, anche 
se insufficienti a coprire il 
fabbisogno di un moderno 
centro urbano. Il giorno che 
ciò non dovesse avvenire si 
avrebbe la rabbiosa solleva
zione di tutta la cittadinan
za e il comprensibile sdegno 
delle popolazioni. 

Per questo il partito comu
nista a Vittoria guiderà le 
popolazioni giovedì alla re
quisizione simbolica dei poz
zi in contrada Mulinello e 
Giardinello, di proprietà del
la società idrotecnico di Pa
lermo, che potrebbe contri
buire con circa 100 litri al 
secondo sufficienti a tampo
nare l'emergenza. La società 

proprietaria è disposta a 
chiedere quest'acqua al co
mune ma chiede un prezzo 
esoso, onerosissimo per le fi
nanze comunali. La situazio
ne non ha sbocchi e il sin
daco di Vittoria Aiello ha 
chiesto l'intervento della pre
fettura perché assicuri l'uti
lizzazione di quest'acqua da 
immettere subito nell'im
pianto idrico cittadino. 

La sopravvenienza di una 
stagione che si annuncia 
oarticolarmente calda dovreb
be indurre a bruciare le tap
pe, se si vuole evitare un 
disastro, che sarebbe sicura
mente superiore a quello re
cente verificatosi a Palago-
nia. Vittoria è centro agri
colo e commerciale di prima 
grandezza, ed ha esigenze 
civili e produttive che non 
si possono assolutamente di
sattendere. La manifestazio
ne programmata per domani 
vuole sottolineare tutto que
sto, ma anche rivendicare 
alle popolazioni del sud. con
dizioni di vita degne di un 

paese civile. 

a. e. 

I giovani medici contro le inadempienze della Regione 

Disagi negli ospedali 
baresi per uno sciopero 
della guardia medica 

Mancano addirittura i farmaci di prima necessità - Ria
perta dopo due giorni la clinica pediatrica del Policlinico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ancora disagi nelle strutture sani
tarie baresi. Dopo la chiusura per ben due 
giorni della clinica pediatrica del policlinico. 
per decisione del tutto ingiustificata e con
traria al parere dello stesso personale sani
tario del nosocomio, dal direttore sanitario, 
da lunedì 16 giugno la guardia medica della 
città è stata sospesa per uno sciopero dei 
giovani medici. , 

I professionisti vogliono protestare contro 
le inadempienze della giunta regionale, che 
da due anni non ha operato la ristruttura
zione richiesta per far funzionare il servizio 
sanitario. 

I giovani medici, gli unici disponibili a 
far funzionare questa struttura, protestano 
per la completa inefficienza della guardia 
medica, sprovvista oltre che delle strutture 
fondamentali, anche di segreteria telefonica 
per cui l'utente per poter sufruire del servizio 
deve essere fortunato da trovare il medico 
tra una visita e l'altra. Non vi sono mac
chine di servizio, per cui o il medico si ser
ve della propria auto oppure il paziente 
deve attendere l'arrivo del sanitario a piedi. 

La guardia medica è peraltro sprovvista 
di farmaci e di altri strumenti necessari. 
A tutto ciò si aggiunge il fatto che nono
stante molte pressioni i sanitari che vi lavo
rano devono ancora ricevere i compensi e 

che ancora non hanno una assicurazione 
sociale. Da qui la decisione di scioperare 
interrompendo un servizio che ha dimostra
to, sebbene gli inconvenienti descritti, la 
sua utilità e che diventa ancora fondamen
tale in particolar modo nei periodi estivi, 
quando cioè le carenze delle strutture sani
tarie si fanno più sensibili. 

Non è certo possibile trovare giustifica
zione alla insensibilità della giunta regionale 
che a distanza di una settimana dalle eie 
zioni non è ancora in grado di rispondere 
positivamente alle richieste dei sanitari. Non 
è certo possibile, inoltre, addivenire ad una 
conclusione con assicurazioni formali che 
però, non trovano alcun riscontro con la 
realtà. E come al solito a pagare le conse
guenze di questo stato di cose sono i cit
tadini baresi che si vengono a trovare pri
vati di un servizio fondamentale. 

Si tratta insomma di una situazione inso
stenibile e che denota ancora una volta 
quanto drammatiche siano le condizioni del
l'assistenza sanitaria nel Barese, una zona 
particolarmente colpita dall'inefticienza del
le strutture. 

Insomma questo è un nuovo tassello di 
un mosaico di inefficienze e di storture che 
dimostra come nulla o quasi si sia fatto 
per risolvere i problemi della salute in Pu
glia e di come ci si ricordi di questi solo 
quando la situazione arriva sull'orlo del 
collasso. 

Le divergenze sulle alleanze 

Polemiche dopo voto 
nel Psdi: si dimette 
a Sassari Pigliarli 

Da una parte chi vuole continuare nel
la politica di apertura,ai comunisti, dal
l'altra chi subisce il «fascino» della DC 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Ci siamo: le di
scussioni e le polemiche del 
dopo voto hanno fatto - la 
prima vittima. Pietio Piglia-
ru, segretario provinciale" del 
PSDI, si è dimesso dalla sua 
carica. Già prima della con
sultazione elettorale ammi
nistrativa, il segretario so
cialdemocratico aveva mani
festato questa intensione. 
Perchè? Proprio in periodo 
pre-elettorale, al momento 
della formazione delle liste, 
le proposte di Pigliarti veni
vano clamorosamente respin
te dasli altri dirigenti del suo i 
partito. In particolare si eva
no avute grosse di\er^eii7e 
sul nome di Manlio Pcivuito-
ni, che nei progetti di Piglia-
ru avrehbe potuto ricoprire 
la carica di sindaco in una 
eventuale coalizione laica, ma 
che agli occh: detjli alti i per
sonaggi del PSDI non susci
tava proprio simpatie. Da cui 
la rottura. 

Le divergenze intanto si e-
rano acuite in questi giorni. 
Il motivo è la discussione 
sulla formazione delle giunte 
comunale e provinciale di 

,.f -,-^q 
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Nel polo industriale di Portovesme 

Alle Officine Medda 
assemblea permanente 

contro il fallimento 
La decisione di chiudere lo stabilimen
to è stata presa dal tribunale d i Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Trecento lavo
ratori delle Officine Medda 
di Portovesme hanno iniziato 
ieri un'assemblea permanente 
in fabbrica. Oggi è in pro
gramma un vertice dei sinda
cati con i consigli di fabbrica 
del polo industriale di Porto
vesme e i lavoratori della so- i 
cietà dichiarata fallita dal | 
tribunale di Cagliari. | 

Molti sono gli interrogativi j 
6ul futuro dell'azienda. Il j 
tribunale ha già nominato il | 
curatore fallimentare e pre- i 
sto gli impianti verranno mes
si all'asta. Al crack si è ar- ! 
rivati dopo una lunga e inuti- . 
le serie di tentativi per sai- j 
vare questa azienda, sorta a • 
Portovesme per costruire gli 
impianti dell'Alsar e dell'Eu-

roallumina. Non è andato in 
porto neanche l'ultimo tenta
tivo di evitare il peggio. Il 
rilevamento dell'azienda da 
parte di un imprenditore lo
cale, Firiu che aveva costitui
to una società, la Socomet, 
per gestire in affitto gli im
pianti. Purtroppo gli accordi 
sindacali non sono stati ri
spettati. 

La Socomet — sostengono 
gli operai riuniti in assem
blea permanente — non ha 
garantito la continuità pro
duttiva né ha realizzato il 
rinnovamento tecnologico 
degli impianti. Soprattutto 
non ha voluto reintegrare 
tutti lavoratori. Cosi si è an
dati di male in peggio fino 
ad arrivare di fronte al tri
bunale dei fallimenti ». 

« Ora — continuano gli o-
perai — si apre una fase 
drammatica: verrà indetta 
l'asta per la vendita della 
fabbrica al migliore offeren
te. Ci sarà qualche impren
ditore pubblico o privato, 
magari del continente, in 
grado di risollevare le sorti 
di un'azienda che non ha sa
puto rinnovarsi e produrre? 
La risposta è più che mai 
incerta, visto che neanche un 
imprenditore locale è riuscito 
e tanto. La parola passa alla 
giunta regionale, che deve 
prendere una decisione per 
salvare l'azienda ed il lavoro 
di 300 operai »: e la richiesta 
precisa delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio di 
fabbrica. 

Anche nella vicina «Metal-
lotecnica Sarda»» gli operai 
hanno proclamato uno scio
pero di 24 ore. Giovedì si 
terrà a Cagliari .1 processo 
contro 13 sindaia'isti diA'a 
Metallotecnica rinviati a giu
dizio nel '73 dopo un'£.3sem-

i bìea permanente in fanbrica. 
I L'agenda VO!O.-A taiì iare 

dratsicamente gli organici. 
I lavoratori rispasero con 

la lotta: seguirono i3 denun-
cie Giovedì ci sarà l'epilogo 
In tribunale sarinno prese-ìii 
a Cagliari tutti gli opera: cel
la Metallotecnica Sarda. 

A Campobasso combattiva assemblea dei giovani della 285 
- - • • i - — - - • — — - i 

I precari negli enti locali 
chiedono di essere assunti 

Sono circa 600 quelli che sono stati avvi ati al lavoro nei Comuni - Incertezze per 
il futuro - I rischi del mancato rapporto con le organizzazione sindacali 

CAMPOBASSO — Circa trecento giovani dipendenti degli enti locali assunti con la legge 285 provenienti da tutta la regione, 
si sono dati appuntamento ieri mattina nel dopolavoro ferroviario di Campobasso per fare il punto sullo stato del loro 
rapporto di lavoro e per valutare la possibilità di essere inseriti con tutti i titoli negli organici degli enti locali. Il rapporto 
che essi hanno avuto con i Comuni è molto diversificato. Ci sono giovani che hanno lavorato per quindici mesi ininterrotta
mente, poi sono stati licenziati e nuovamente riassunti, altri che hanno iniziato a lavorare il 31 marzo. Per tutti si chiede 
l'occupazione a tempo indeterminato, anche perché qualche n otabile de, prima della campagna elettorale ha assicurato che 

il, loro problema poteva essere 

comunque non ha fatto emer
gere elementi chiari sull'azio
ne di lotta che si intende por
tare avanti nell'immediato, ì 
giovani si sono recati nella 
sede della Giunta regionale 
per avere un incontro con il 
presidente, dottor Florindo 
D'Aimmo. La risoluzione di 
questo problema interessa cir
ca 600 giovani che dall'oggi al 
domani si possono ritrovare 
senza un posto di lavoro. 

Molti protestano perché lavo
rano da tre mesi e non hanno 
ancora ricevuto una lira per
ché l'assessore Palmiotti 
(PSDD che non è stato rielet
to, non ha firmato i mandati. 
altri hanno paura che alla fine 
solo i più ammanigliati pos
sono rimanere a lavorare 
mentre per tutti gli altri si 
intrawede un altro lungo pe
riodo di disoccupazione. Ci 
sono quelli che lavorano da più 
tempo con gli enti locali che 
qualche anno fa si sono recati 
al sindacato per chiedere che 
il movimento dei lavoratori si 
impegnasse nella difesa del 
loro stato occupazionale, ma 
poi con il passare del tempo è 
cresciuta la sfiducia anche 
verso il sindacato e così si 
sono organizzati per conto 
loro. 

Vi sono altri, specialmente 
ragazzi, che pensano che die
tro la mobilitazione di ieri vi 
sia lo zampino di alcuni no
tabili democristiani per far 
passare qualche manovra e 
per acquistare più forza al
l'interno dell'esecutivo regio
nale. 

Insomma non c'è veramente 
unità di intenti fra di loro e 
questo non fa altro che accre
scere la confusione. D'altra 
parte come si fa a non capire. 
Sono tra i pochi che hanno 
avuto l'opportunità di lavora
re e quindi non vogliono per
dere questo « privilegio >. 
Quello che è grave è comun
que il fatto che si rifiuta il 
confronto con le forze politi
che e sindacali e ci si affida a 
persone che da sole dovrebbe
ro risolvere Un problema cosi 
complesso quale è quello del
l'occupazione. Più utile invece 
sarebbe anche alla causa di 
questi giovani, un confronto 
franco e sereno su tutta la 
tematica che riguarda l'occu 
pazione. per recuperare alla 
lotta anche quelle migliaia di 
iscritti nelle liste giovanili che 
ormai da anni attendono un 
posto di lavoro. Viceversa c'è 
il rìschio che nasca una vera 
o propria guerra fra poveri 
facendo perdere di vista lo 
obiettivo reale e permettendo 
.Ì chi ha molte responsabilità 
su questo stato di cose, dr 
sfuggire alle accuse che inve
ce devono essere pesanti spe
cie in direzione di quelli che 
hanno propagandato l'immagi
ne del Molise cisoia felice» 
e che oggi non sanno dare una 
risposta a questa massa di 
disoccupati. 

g. m. 

Incredibili affermazioni del direttore sanitario del nosocomio di Sciacca 

«La situazione non è tranquilla» 
e quindi, forse, niente più aborti 
Tutto sembra prendere il via dalla denuncia per violenza e atti d i l ibidine di un medico 
su una paziente - Una vasta mobilitazione femminile in difesa dei dir i t t i delle donne 

Alla periferia di Decimomannu 

Ancora speculazione 
ma c'è un sindaco Pei 
che vuol dar battaglia 

Messi in vendita come edificabii i terreni del
la zona agricola - Una denuncia del Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A .3 psnferi.i 
di Decimomannu e in cor. o 
una gigantesca speculaz-one 
edihzsa. G:à da diverso te:r. 
p-> cittadini del tutto g.nari 
acquistano da spregiudiciti 
spcculatc.n vasti appez^am; li
ti di terreno, ricadenti ne'.ia, 
7ona agricola del programma 
di fabbricazione; dove quindi 
è e-p»cssamente vietato tdi-
ficare. 

LA denuncia è venuta dal 
sindaco, il compagno Raimon
do Trudu. che ha fatto ai-
figgere dei manifesti dove si 
indicano ì terreni che, essen
do classificati come aree di 
zona agricola, non possono 
essere utilizzati a scopo di 
edilizia residenziale. 

Il problema naturalmente è 
quello di tutelare la buona 
fede degli acquirenti, e per
n o dei cittadini A • questo 
proposito ravviso del sindaco 

comunista precisa che gli uf
fici del municipio sono a com
pleta disposizione di chiunque 
voglia chiedere notizie e chia
rimenti. 

« La legge — precisa l'av
viso del sindaco — prevede 
la nullità dei contratti di 
compravendita di terreni abu
sivamente lottizzati a scopo 
residenziale, quando risulti 
che il compratore non sia a 
conoscenza della mancanza di 
una lottizzazione autorizza
ta ». 

L'intervento diretto del 
compagno Trudu non ha sor
preso i cittadini di Decimo
mannu, dal momento che è 
ben nota la battaglia che 
l'amministrazione di sinistra 
sta conducendo contro l'abu
sivismo edilizio. Sono già sta
ti varati 1 piani di zona che 
garantiscono la disponibilità 
di terreni edificabiii a prezzi 
competitivi rispetto a quolli 
del libero mercato. Una ini

ziativa importantissima che 
mette al sicuro dai ricatti 
degli speculatori chiunque vo
glia costruirsi una casa. 

I risultati elettorali hanno 
confermato la adesione della 
popolazione alla linea ammi
nistrativa adottata dalla giun
ta di sinistra. A Decimoman
nu si è votato solo per il 
consiglio provinciale, ma la 
campagna elettorale era sta
ta impostata sul nuovo modo 
di governare della DC e del
le sinistre. I risultati sono 
questi: PCI 6 punti in più; 
PSI 2 punti in più: PS •''A e 

] PSDI 3 punti in più; DC 7 
i punti in meno. 
; « II dato salente di questa 
j elezione — ha dichiarato il 
j compagno Nello Girau. diri-
! gente comunista di Decimo-
: mannu — è la grande avan-
• zata del PCI che p>na dal 
' 33,3 al 39,8 per centi*, e de: 
' la secca sconfitta della DC. 
• che scende dal 40.3 al 34.>ì 
; per cento. Ciò oltre a pre-
; miare il lavoro degli arami-
: nistratori comunisti conferma 
i la validità del nostro modo di 
j fare politica, incentrato sul 

dibattito popolare quale stru-
j mento per determinare le 
'• scelte amministrative. Il fat-
i to poi — conclude il compa

gno Girau — che l'avanzata 
del PCI si accompagni ad 
una generale crescita della 
sinistra, ci dà la certezza 
che l'impegno unitario del
l'amministrazione comunale 
verrà ribadito e rafforzato». 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — All'ospedale 
di Sciacca il servizio per la 
interruzionse della gravidanza 
— l'unico di tutta la provin
cia di Agrigento reso passi
bile dalla lotta del mo\imen-
to delle donne e da un gruppo 
di sanitari che hanno avuto 
il coraggio di non trincerarsi 
dietro obiezione di coscienza 

— rischia di essere sospeso. 
La decisione starebbe per 

essere presa dal direttore sa
nitario del nosocomio e moti
vata con le insufficienti con
dizioni di tranquillità profes
sionali in cui i sanitari dico
no di trovarsi, specie dopo la 
incredibile vicenda della don
na di Ribela, già madre di 
due figli, che recatasi per sot-

t ; 

toporsi ad un regolare aborto. 
sarebbe stata vittima, secon
do la denuncia presentata 
dalla donna, di atti di libidine 
da parte dell'anestesista Giu
seppe Bono Catanzaro. 

Il medico, che è anche un 
noto esponente della DC si è 
discolpato, attribuendo quan
to lamentato dalla coraggiosa 
donna, ad un «sogno eroti

co * provocato dal farmaco 
utilizzato per l'anestesia. La 
stessa direzione sanitaria che 
nei giorni scorsi aveva fatto 
quadrato intorno alla posizio
ne del medico accusato, ha 
ora ventilato la minaccia di 
jefriudere il reparto ' v r -

Una specie dijpunizione per 
quanti — viene commentato a 
Sciacca — non vogliono cre
dere alla versione innocenti
sta del medico e degli altri 
sanitari del nosocomio. Al ri
guardo si registra una presa 
di posizione del PCI di Sciac
ca che ha chiesto di accele
rare i tempi per una inchie
sta che faccia piena luce su 
quanto venutosi a creare nel 
nosocomio. 

A giudizio del PCI si impo
ne che il Consiglio comunale 
provveda a nominare per al
tro i componenti del consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale di propria pertinenza e 
la stessa richiesta che il PCI 
avanza affinché venga esple
tata l'analoga nomina di com
petenza del Consiglio provin
ciale. 

Sarebbe questo il minimo 
indispensabile, si rileva in un 
documento approvato dalla se
zione comunista, per aprire 
un capitolo nuovo nella ge
stione dell'ospedale di Sciac
ca. Secondo il PCI infine te 
norme di correttezza arami-, 
mstrative e morali suggerireb
bero. in attesa che l'episodio 
incredibile venga chiarito nel
le sedi competenti che il sa
nitario inquisito venisse sotto
posto a sospensione cautelare 
per meglio cautelare l'imma
gine del reparto dell'ospedale 
e dell'interessato stesso. 

Umberto Trupiano 

Sassari. Su questo, nel PSDI. 
si sconti uno due tendenze. 
Da una parte quella di Pietro 
Pigliaru, dall'altra gli j l t n 
membri depli organi dirigenti 
socialdemocratici. Il primo 
aveva manifestato a più ri
prese la \olontà di prosegui
re con la politica delle al
leanze. Apertura, quindi, a! 
Partito comunista e parteci
pazione con esso alla giunta. 
Di .segno opposto quella dei 
suoi avversari di part.to. 
Molti di loro, infatti, alla lu
ce uugìi ultimi dati delle ele
zioni, guardavano con simpa
tia e con occhi fempie p:ù 
attenti ad un rientro in giun
ta in compagnia della DC. 

Tutto questo in aperta 
«Mlradizione con le no-̂ i.: jni 
dichiarate precedentemente 
alle elezioni. Con un docu
mento approvato dall'assem-
blea degli iscritti, intatti, al
cune settimane prima del vo 
to. il PSDI sassarese dava un 
giudizio positivo sull'espe
rienza amministrativa laica e 
di sinistra, che aveva avuto 
inizio ron il 1973. 2ion 5clo. 
Il PSDI, sempre con lo stes
so documento, dichiarava ai 
volei impostare tutta la sua 
campagna elettorale óulla di
fesa dell'operato delle giunte 
e sulla nproposisione di 
questo tipo di alleanza anr-he 
per ie amministrazioni vhe si 
sarebbero dovute formare 
dopo 1*8 e il 9 giugno. Che 
fine hanno fatto tutti questi 
propositi? 

L'importante è rimanere 
semDre a galla. O me»;io. 
L'importante è conservare un 
posto in maggioranza, oual-
hiasi essa sia. Questa è la 
parola d'ordine del PSDI. 

Per questo Pietro Pigl'-uru 
si è dimesso. «Bisogna finirla 
con la politica di piccolo ca
botaggio — ha dichki.-aio 
quest'ultimo — e bisogna 
cominciare a parlare 1i poli
tica sul seno». Il verbo 'spal
lare di politica sul serio» 

I sembra però sconosciuto alla 
! magsicr parte dei .Ungenti 

socialdemocratici. 
I decenni di collaboraci-ine 

dei partiti laici Intermedi, e 
quindi anche del PSDI, con 
la DC, a cne cosa ha portato? 
A parte i guasti al tessuto 
della citta, i partiti minori 
sono stati mortificati dallo 
strapotere democristiano, re
legati come ultima rota del 
carro, e qualche volta anche 
come rota di scorta, senza 
autonomia di giudizio e di 
operato. Cosi non è stato 
negli ultimi cinque anni. La 
responsabilizzazione e la par-
teciOHzione attiva alle scelte 
amministrative, sono dei dati 
di fatto difficilmente t r av - -
rabih. Moia lo hanno fatto 
rilevare. 

Eppure c'è chi preferisce 
all'autonomia, la partecipa
zione ad una giunta con la 
DC che farebbe valere pesan
temente i suoi venti consi
glieri e la sua posizione di 
predominio all'interno del

l'amministrazione. Autolesio
nismo? Opportunità politica? 
Non si può escludere che la 
forza democristiana in con
siglio comunale, eserciti una 
sorta di fascino occulto nei 
confronti dei partiti minor:. 

Allora ìa controprova si 
potrà avere al momento della 
formazione dell'Amministra
zione provinciale. Qui la coa
lizione di sinistra dispone di 
una maggioranza più ampia. 
Se i partiti laici, che al Co
mune si schierano con la DC. 
si apriranno .alla Provincia 
sd un dialogo con i comuni
sti. il gioco sarà chiaro: in 
giunta si. ma sempre dalln 
parte del più forte. Ricorda 
vagamente la legge del'a 
giungla. 

A quando la definitiva pre
sa di coscienza della auto
nomia di giudizio dei partiti 
intermedi? 

Ivan Paone 

Dalla valle un forfè assenso alle proposte di sviluppo del PCI 

Il Sangro ha detto sì al progetto agricoltura 
In molti comuni i comunisti avanzano anche rispetto al '75 - Premiata la lunga e coerente battaglia 

Nostro servizio 
LANCIANO — La maggior 
parte dei Comuni confermati. 
qualcuno perso, qualche altro 
conquistato: il bilancio elet
torale delle sinistre nel San
gro presenta anche punti po
sitivi. come nelle elezioni re
gionali ad Atessa. Paglieta. 
Archi. Civitaluparella (addi
rittura 17.7 per cento) in più 
al PCI rispetto al 1ST75) Caso 
li. Fara S. Martino-ed altri 
Comuni dove il PCI consegue 
risultati buoni, in qualche 
caso ottimi. 

Buona amministrazione. 
i certo. Soprattutto ad Atess.i 
} (dove il consiglio comunale 
| si rinnoverà l'anno prossimo) 
i e Paglieta (la Sinistra Unita 

conquista per la terza volta 
consecutiva l'amministrazio
ne) che sono i Comuni dove 
sta sorgendo la Fiat e dove 
più marcatamente si lavora 
per introdurre modificazioni 
profonde noi costume. nel 
modo ' d i ' vivere, nel li\cllo 

di civiltà della collettività at
traverso creazioni di struttu
re civili, culturali e sociali. 

Ma non di sola buona am
ministrazione si tratta. E' 
passata, come si dice, in al
cune realtà la linea politica 
dei comunisti e molta gente 
si è così resa conto della e 
normità della posta in gioco 
nel Sangro. C'è stata la lunga 
battaglia per il piano di svi
luppo regionale, che le sini
stre hanno condotto con du
rezza fino ad ottenere un 
primo stralcio del progetto 
nella scorsa primavera. E 
questo ha significato la scon
fitta. sia pure non definitiva. 
del metodo della improvvisa
zione clientelare e del disor
dine campanilistico che ani
mano da tempo l'azione della 
DC rgionale. 

C'è stata la lotta, che dura 
tuttora, contro il megalomane 
piano regolatore che il con
sorzio industriale vorrebbe 
infliggere al Sangro. trasfor
mando una valle fertilissima 

(dove industria e agricoltura 
possono tranquillamente con
vivere) in una marea assurda 
di cemento con nel bel mez
zo un megainceneritore per 
una cinquantina di Comuni e 
per alcune industrie. 

Prima ancora c'era stata la 
lotta vittoriosa contro la raf
fineria che la DC voleva as
solutamente ubicare in que
sta zona: quella, ancora in 
difesa del giusto valore delle 
terre dei contadini; ed altre 
ancora-

Tutte lotte nelle quali la 
DC stava sempre dall'altra 
parte e che hanno fatto e-
mergere con chiarezza come 
da parte del PCI e della si
nistra si so^vaesse un pro
getto di sv i l i i » ' equilibrato 
ed armonico, i ^1 quale tro
vassero posto industria, agri
coltura. turismo, artigianato. 
servizi, cultura, dignità della 
gente. Sicché la sinistra, e il 
PCI in particolare, sono qui 
diventati le forze che « stori
camente » difendono gli inte-

j ressi materiali e civili delle 
; popolazioni, senza cedimenti 
• al corporativismo, poiché tali 
; interessi hanno trovato la lo-
j ro giustezza nella eoe enza 
: con il progetto comp'e ;s;vo 
, di sviluppo. 
• • Ma. ciò nonostante l i DC è 
! stata premiata ben "lire i 
; suoi mer'ti. Ha scatenato, è 
i vero, in questa campagna e-
• lettorale i vecchi e i iviovi 
; strumenti della eliditela e 

dell'emotvità. spesso rag
giungendo i vertici dell'inde 

. cenza. Ma il successo com-
| plessivo dello scudo crociato 
•' non pin certo spiegarsi solo 
ì con quoto e la sinistra do-
| vrà affrontare rilevanti f o -
j Memi di iniziativa po!i*.Ìja e 

di aggiornamento culturale 
nella direzione di un nuovo e 
più incisivo mcridion l'.ismo. 

Resta tuttavia, il dato con
fortante dell'avanzata o della 
salda tenuta del PCI proprio 
in molti di quei Commi di 
montagna dove più forie è l i 
fame di lavoro e in quelli 

stessi (Atessa e Paglieta) do
ve la Fiat sta sorgendo. Se» 
gno che il ricatto, ferocemen
te perpetrato da alcuni nota
bili del voto in cambio del 
posto di lavoro., è stato bat
tuto da una iniziativa pol ;t ;ra 
che tende a fare delle popo
lazioni le protagoniste pr'me 
di ogni conquista. 

Segno che gran parte de: 
giova-»! ha preferito, al me
schino accattonaggio indivi
duale del « posto >. la lotta di 
massa per il • controllo de
mocratico sul collocamcnUi 
ed ha voluto premiare le for
ze politiche della sinistra che 
trattano da pari a pari con 
la Fiat perchè questa rispetti 
l'economia, la cultura, l'equi
librio ambientale della valle. 

Qualcosa dunque, tra mille 
difficoltà, è camolata qui nel-
Sangro. e sono andate un pò* 
avanti la cultura e la politica 
della trasformazione e della 
democrazia. 

Nando Cianci 
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Ai partiti laici e di sinistra 44 seggi su 80 al Consiglio regionale 

Per il PCI necessaria e possibile 
una giunta di sinistra a Cagliari 

Primo esame del voto al direttivo regionale del t PCI sardo - Bisogna garantire al capoluogo un 
governo autonomista - I gruppi laici mantengano l'impegno di un governo di unità popolare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La vita politica 
sarda riprende dopo le ele
zioni. Davanti ai partiti si 
ripropongono gli i n t e n t a t i v i 
lasciati sul tappeto e rivisita
ti alla luce dei risultati elet
torali. in sintesi, il maggior 
interrogativo è questo: può 
essere possibile una giunta di 
unità autonomistica alla Re-
gione? Il dato numerico è in
contestabile: al Consiglio Re
gionale si contano 44 messii su 
80 a netto vantaggio dei par
titi di sinistra e laici. Dal 
momento che. prima tìeira 
giugno, socialisti, socialde
mocratici, repubblicani, sar
disti. ma anche radicali e 
gruppi minori, si eri>no pub
blicamente impegnati a pro
muovere, subito dopo il re
sponso delle urne, un gover
no regionale di larga unità 
popolare, senza subordinare 
questa decisione agli orien
tamenti di chiusura prevalen
ti nella DC, cosa ostacola ora 
l'attuazione di un simile pro
getto? 

Secondo gli impegni assun
ti da tutti i partiti della si
nistra e laici, a brevissima 
scadenza la giunta regionale 
In carica dovrebbe dimettersi 
per poter passare alla realiz
zazione di quanto è stato 
concordemente deciso. La 
svolta alla Regione è più che 
mai possibile, oltre che ne
cessaria di fronte all'estrema 

gravità della crisi economi
co-sociale. caratterizzata dal.a 
pesantissima situazione alla 
SIR e alla SNIA, nonché dal
le sempre più incerti possibi
lità occupative per decine di 
miehaia di sardi, soprattutto 
giovani. 

La forza dei partiti di si
nistra e laici si è estesa con 
le elezioni dell'8 giugno. Lu 
dimostrano la forte ripresa 
del PCI (4 punti in più circa 
sulle regionali dello scorso 
anno), l'avanzata generale c'el 
PSd'A. il successo del PSI. 
In un anno lo schieramento 
di sinistra è passato dal 51,9 
al 5=\8. mentre la DC dal 37,7 
è scesa ni 34,4. 

E' venuto il momento, 
quindi, di rilanciare e rivita
lizzale l'Autonomia con un 
governo che abbia il più lar
go consenso delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
della Sardegna. Se la DC non 
ci sta, e continua ad innalza
re steccati a sinistra, se ne 
assuma da sola ogni respon
sabilità. Del resto, non si 
comprende perchè la politica 
di unità autonomistica debba. 
sempre e comunque, vedere 
la partecipazione della DC al 
governo della Regione. E' in
vece possibile che, all'interno 
della linea di unità, l'alter
nanza di tutte le forze politi
che autonomistiche alla dire
zione politica della Regione 
costituisca un elemento di 

più ampia partecfpazione po
polare 

In questo quadro le forze 
di sinistra e laiche, tenendo 
fede all'impegno già assunto 
possono assumere diretta
mente e unitariamente il go
verno della Regione, mentre 
la DC può svolgere nell'As
semblea Sarda, dalla opposi
zione, quel ruolo costruttivo 
cosi come lo hanno svolto i 
comunisti sempre, ma anche 
socialisti e sardisti, nel lon
tano e recente passato. D'al
tro canto, le esperienze por
tate avanti durante lo scorso 
quinquennio nelle Province di 
Cagliari, Sassari e Nuoro, 
dimostrano che l'unità fra i 
partiti laici e di sinistra, per 
garantire governi avanzati e 
rinnovatori, si può realizzare 
anche dove l'anacronistica e 
assurda pregiudiziale antico
munista costringe la DC alla 
opposizione. 

Il direttivo regionale del 
PCI, riunito a Cagliari per 
un primo esame dei risultati 
elettorali, ritiene che « l'espe
rienza delle'gìunte laiche e di 
sinistra sia stata la più ri
spondente alle esigenze ed 
agli interessi delle popolazio
ni, e la più efficiente sul 
piano operativo ». 

« E' stata fatta in questi an
ni dalle forze di sinistra e lai
che — si legge in un docu
mento approvato al termine 
della riunione, aperta da una 

relazione del compagno Carlo 
Sanna, responsabile della 
commissione Enti locali — 
una azione profonda di risa
namento e di rinnovamento 
nel modo di amministrare 
Comuni e Province, in condi
zioni ditficili, anche per la 
disastrosa- situazione eredita
ta- dalle gestioni del passato. 
E* indispensabile che l'opera 
di risanamento continui per 
11 prossimo quinquennio. 

Il PCI sollecita pertanto un 
rapido e costruttivo confron
to con le altre forze autono
mistiche per dare vita, sulla 
base di precisi programmi, a 
giunte di sinistra e laiche in 
tutte le Province sarde in cui 
ciò appare possibile. Dal voto 
viene anche l'indicazione per 
una svolta di indirizzi e di 
metodi nel governo della Re
gione. 

«Il voto — conferma il 
PCI nel suo comunicato — 
consolida ed estende la forza 
dei partiti di sinistra e laici, 
che si sono pronunciati per 
la costituzione di una giunta 
regionale di unità autonomi
stica, mentre si registra un 
arretramento della DC, che 
aveva strumentalmente legato 
la sua posizione all'esito elet
torale ». 

Ora questo esito è davanti 
agli occhi del sardi. Ed è 
certo v rilevante che la DC 

. registri nell'isola un risultato 
fortemente negativo sìa rispet

to alle politiche, sia rispetto 
alle regionali del 1079 ». In 
Sardegna si ha appunto la 
più bassa percentuale di voti 
de dell'intero Mezzogiorno. 
Per quanto riguarda il PCI 
(nonostante la flessione nei 
grandi e medi centri urbani 
che dovrà essere attentamen 
le esaminata dagli organi del 
partito), va registrata una 
inversione di tendenza rispet 
to alle elezioni regionali dello 
scorso anno. Sono infine li
gnificativi l risultati del PSI, 
del PSd'A e dei partiti laici, 
ron i quali il PCI ha ammi
nistrato ed amministra deci
ne e decine di comuni. 

Come dimostrano i numeri, 
18 giugno in Sardegna molto 
f> mutato. Gli elettori si sono 
pronunciati per una svolta 
anche nella direzione, politica 
della regione, «Di fronte al 
persistere dell'atteggiamento 
di rifiuto della DC — conclu
de il documento comunista 
— sarà necessario che i par
titi di sinistra e laici svilup
pino una iniziativa unitaria 
tesa a superare l'attuale 
quadro politico. Inadeguata e 
precario, per garantire alla 
Regione Sarda una giunta 
basata sulla partecipazione 
delle forze autonomistiche, di 
sinistra e laiche, capace di 
rilanciare la politica di rina
scita ». 

g. p. 

All'incontro col governo parteciperanno parlamentari sardi e delegati dei CdF 
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Il consiglio regionale a Roma 
per salvare la Sir-Rumianca 

La riunione fissata per il 24 giugno - Le scorte finiranno tra pochi giorni - Nel do
cumento approvato in consiglio le proposte per evitare la chiusura degli impianti 

A Pescara dopo la fase degli interrogatori scattati i primi mandati di cattura 

« Buco» al Banco di Napoli: 15 rinvìi a giudizio 
L'imputazione per tutti, imprenditori, prestanome e funzionari, è di concorso in peculato - Perso
naggi legati alla Democrazia cristiana - Si sarebbe fatto, anche, il nome di un deputato de di Taranto 

Per la terza volta 

Traforo Gran Sasso: 
rinviato l'incontro 
governo-sindacati 

La riunione rimandata al 24 giugno - Sabato a Te
ramo manifestazione di lavoratori e popolazione 

TERAMO — Sono passate 
le elezioni, è passata l'ab
buffata delle promesse di 
autorevoli membri del go
verno e per i duemila la
voratori del traforo del 
Gran Sasso e le popolazio
ni della Val Vomano è su
bito tutto daccapo. Il go
verno ha nuovamente rin
viato (è il terzo rinvio in 
poche settimane) l'incon
tro fissato per oggi a Ro
ma con i rappresentanti 
sindacali per la soluzione 
della questione Vomano. 
« L'aggiornamento » è del 
24 giugno. 

I sindacati hanno giudi
cato questo ennesimo rin
vio assai grave e «l'im
pressione è — si legge in 
un comunicato della FLC 
— che non pare ancora 
maturato a livello di go
verno nulla di positivo per 
la soluzione di tutta la 
questione Vomano». Con
tinuano cosi l'attesa esa
sperante dei rinvìi e le 
continue violazioni di ac
cordi che parti e contro
parti pubbliche e private 
hanno fino ad ora prodot
to a piene mani. «A me
no che l'obiettivo — so
stengono alla FLC di Te
ramo — non sia proprio 
quello di portare alla esa
sperazione una intera po
polazione ». 

La federazione sindacale 

contemporaneamente con
ferma le decisioni di lotta 
già assunte: blocco dei la
vori di scavo dell'ultimo 
diaframma di roccia e mi
naccia di riportare in gal
leria il materiale scavato 
nei passati anni, a La gen
te è determinata ad an
dare fino in fondo — con
tinua il comunicato — ma 
se si vuole giungere ad 
una prova di forza vanno 
denunciate le responsabili
tà di chi è causa di tutto 
questo ». 

Intanto tutta la federa
zione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso di affiancarsi alle 
iniziative di lotta già as
sunte dalla FLC con as
semblee in tutti i consi
gli di fabbrica. una gros
sa manifestazione pubbli
ca per sabato 21 a Tera
mo e una assemblea po
polare permanente a Isola 
del Gran Sasso per il 24 
in coincidenza con l'incon
tro col governo. Nell'indi-
care ai lavoratori di tutta 
la zona gli scopi di queste 
iniziative i sindacati riba
discono il «valore emble
matico della questione Vo
mano» e contemporanea
mente avvertono il gover
no. la Giunta regionale e 
gli operatori economici 
che la situazione ormai è 
ai limiti della controlla
bilità. 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e 
PESCARA — Quindici per
sone t ra imprenditori , pre
s tanome .e funzionari del-
Flstit t i to ' di credito sono 
s ta te rinviate a giudizio per 
quello che è passato alle 
cronache come lo scandalo 
del Banco di Napoli. L'im
putazione pe r tut t i è con
corso in peculato. Esauri
ta la fase degli interroga
tori il magis t ra to inquiren
te ha via via formalizzato 
con mandat i di ca t tura le 
accuse contestate nel cor
so dell 'inchiesta e poco al
la volta sono saltati fuori 
nomi noti e personaggi 
oscuri. 

Con poca sorpresa in ve
r i tà . L 'arres to di Franco 
Ciancaglini e Giuseppe Car
tone, r ispet t ivamente diret
tore e vice diret tore della 
filiale pescarese dell'istitu
to di credito, fu solo il pri
m o di una lunga serie. Gli 
seguì (ora è in l iber tà prov
visoria come gli a l t r i due 
d'altra par te) Vincenzo La
net ta , anche lui funzionario 
del Banco di Napoli (a Chie-
t i ) , . ; sindacalista « autono
m o » e influente m e m b r o 
dei GIP abruzzesi della 
banca. E ' s ta to , inoltre, se
gretario amministrat ivo del
la DC di Lanciano e assai 
noto per i suoi vincoli di 
amicizia con il minis t ro 
Remo Gaspari ed al tr i per
sonaggi del mondo politico 
scudocrociato e bancario 
abruzzese. 

Un al t ro manda to di cat
tu ra ha raggiunto Angelo 
Giacometti, a l t ro ex funzio
nario della stèssa banca ed 
ora in pensione, ancora 
detenuto come quel Fran
co Ambrosio « finanziere 
d'assalto » a r res ta to in Sviz-
zera pe r un 'a l t ra storia di 
miliardi. Un quinto ordine 
di cat tura , invece, non è 
s ta to mai eseguito e . ri
guarda Angelo Ferrara , vi
ce diret tore del Banco di 
Napoli, leader nazionale 
dei GIP della banca e di
staccato per qualche tempo 
presso l'ufficiale ISVEI-
MER di Pescara. 

Amicizie di rango in ca
sa de e uccel di "bosco da 
almeno un paio di mesi . 
costui è ricercato anche 
dalla magis t ra tura napole
tana per truffa aggravata, 
falso e associazione per de
linquere. E ' sospettato, in
fatti, di aver truffato 10 
miliardi al più impor tante 
istituto di credito pubblico 
del Mezzogiorno. Insieme a 
questi nomi più grossi com
paiono quelli di personag
gi più oscuri , abruz7esi e 
napoletani, prestanomi o 
soci di società fantasma 
che per mezzo di operazio
ni bancarie irregolari, m a 
con tanto di autorizzazione 
del diret tore Ciancaglini, 
hanno a t t in to a piene ma
ni nelle casse della ban
ca pescarese fino a 4 mi
liardi. 

Preminenti in questa sto
ria di credit i facili le fun
zioni di Franco Ciancagli
ni, diret tore delia banca, 

e di Angelo Ferrara , i cui 
ruoli interessano ol tre la 
magis t ra tu ra anche una 
speciale «oìdmissione costi
tui ta diSgpieo presidente fggtifàtàmtifr- interrogatori^, 
del Banco," Rinaldo Ossola, 
e che ha aper to una inchie
s ta sull ' intera vicenda. 

Tra i due, ol t re Giaco
met t i , Vincenzo Lanetta, il 
suo prestigio e potere po
litico all ' interno della ban
ca, ì suoi legami e le sue 
ampie possibilità di procu
ra re « clienti », tu t t e le car

te in regola insomma per 
un compito di intermedia
zione e di raccordo. 

prtprio " Lanetta, nel 

avrebbe fatto un al tro no
me alla magis t ra tura , quel
lo di Giuseppe Leone, de
putato di Taranto , democri
stiano pure na tura lmente 

/ e figlio del p r imo sindaco 
democristiano di quella 
città. 

Sandro Marinacci 

Annega un ragazzo a Catania 
CATANIA — Roberto Man
gano, un ragazzo di dodici 
anni del quale ieri era stata 
denunciata la scomparsa, è 
annegato. Il suo corpo è sta
to trovato dai sommozzatori 
dei carabinieri a poca distan
za dalla costa davanti allo 
stabilimento balneare «Casa-
bianca». sulla spiaggia cate
nese della «Playa». 

Il ragazzo, che frequentava 
la prima media, era andato 
domenica al mare con due 
compagni. Entrato in acqua 
è scomparso; ma i due coe

tanei, che era andati al mare 
senza il permesso dei geni
tori. sono tornati a casa sen
za dire nulla dell'accaduto. 
Quando ieri sono stati inter
rogati dai genitori di Rober
to, hanno detto che il com
pagno aveva trascorso con 
loro parte della mattinata e 
che poi li aveva lasciati sen
za dire dove intendeva an
dare. 

Cosi il padre di Roberto 
Mangano ha presentato ai 
carabinieri una denuncia di 
scomparsa del figlio. 

SASSARI — Continua il 
conto alla rovescia per la 
SIR-Rumianca. Dovrebbero 
mancare ormai una decina 
di giorni (c'è chi dice sol
tanto cinque) e poi le scor
te di mater ie pr ime, il cui 
utilizzo è ormai razionato 
da parecchie set t imane, sa
ranno terminate , senza che 
la direzione del gruppo chi
mico abbia la possibilità di 
rifornirsi e di far prosegui
re l 'attività. 

Ancora pochi giorni, quin
di, e poi la mor te dell'in
dustria chimica. Per evitar
la si sta tentando il tut to 
per tut to. La soluzione 
ENI, che secondo le pro
poste dei sindacati, dovreb
be entrare a far par te del 
consorzio di gestione, sem
bra ormai accet tata da tut
ti. Ma ancora il consorzio 
non è decollato. Eppure la 
marcia verso il blocco to
tale degli impianti non si 
arresta di certo. Da marte
dì 24 giugno (ma saremo 
ancora~in tempo per sal
vare gli impianti?) vi sarà 
a xvoma un impor tante in
contro. 

I rappresentant i del con
siglio regionale, i parla
mentar i sardi , i delegati dei 
consigli di fabbrica della 
SIR-Rumianca e i rappre
sentanti degli Ent i locali 
interessati , par teciperanno 
ad una riunione pe r chie
dere al governo precise ga
ranzie. La situazione negli 
stabilimenti petrolchimici 
sardi è tale che non am
met te più deroghe. Pei 
questo si andrà all'incon
t ro di Roma por tando a 
conoscenza i punt i della 
mozione approvata dal con
siglio regionale su proposta 
comunista ed osteggiata 
(ma non c'è da stupirsene) 
dai soli radicali e missini. 

II documento è art icolato 
sulla richiesta di misure 
immediate che scongiurino 
la fermata degli impianti , 
l 'ingresso dè l fENl Ipcì Con
sorzio bancario," l 'immedia
ta 'a t t ivazione di quest 'ulti
m o perché vengano evitate 
soluzioni commissarial i di 
t ipo l iquidatorio, l 'attuazio
ne di u n p rog ramma per 
la chimica 

Fra i lavoratori c'è sod
disfazione, anche se molto 
contenuta, p e r l ' incontro 
che si dovrà tenere il 24 
a Roma, e che e ra s ta to a 
lungo sollecitato e propo
s to dalle stesse organizza
zioni sindacali. Sussiste, na
turalmente , un cer to clima 
di incertezza e di paura . 
Tuttavia non accennano a 
fermarsi le iniziative 

Oggi scioperano tut t i i 
lavoratori della zona indu
striale di Por to Torres . Gli 
operai si t rasfer i ranno in 
mat t ina ta sulla supers t rada 
che collega Sassari con 
Cagliari ed effettueranno 
un blocco all'altezza del ce
mentificio di Scala di Gioc-
ca. 

ìv. p. 

Pesante la situazione occupazionale nel Messinese 

Tante industrie che producono 
solo... cassa integrazione 

La IMSA occupata dalle maestranze da 8 mesi - In preda alla crisi 
anche il settore tessile - Per la Co.Ra. chiesto l'intervento GEPI 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Lo stato di salute dell'apparato 

_industr ;ale della_ città_ dello_ .Stretto _ e„della. 
provincia continua a rimanere grave. A Mes
sina è occupata da più di otto mesi l'Irnsa, 
la fabbrica che costruisce e ripara carri fer
roviari per conto delle Ferrovie dello Stato, 
da tre mesi lo è la Co.Ra.f aziende a preva
lente occupazione femminile, preda della 
grave crisi del settore tessile. 

Ed altre attività produttive mostrano la 
corda. In provincia vi è il caso emblematico 
della Mediterranea di Milazzo, la raffineria 
ex gruppo Monti, ora in gestione commis
sariale, ferma da sei mesi. Su queste ver
tenze. il sindacato continua nella sua azione 
di lotta, ne! tentativo di ribaltare i termini 
dì una situazione che si fa sempre più dram
matica per centinaia e centinaia di famiglie. 

In particolare, l'attenzione è accentrata sul
le due fabbriche tessili, Co.Ra. e Monello. 
un'altra azienda che oramai svolge un'attività 
sempre più marginale, in condizioni di pre
carietà. Per la soluzione di queste due ver
tenze. il sindacato ha redatto sette proposte. 
La prima di queste sollecita l'applicazione 
della recente legge regionale che prevede 
la conclusione di due corsi di riqualificazione 
per entrambe le fabbriche, cosa che ha un 
sostegno straordinario per le operaie della 
Co.Ra. 

Si chiede, inoltre, che l'INPS proceda ad 
una rapida definizione di tutti i periodi re

gressi di cassa integrazione, sollecitando nel
lo stesso tempo il pagamento diretto da parte 
dell'istituto previdenziale. Per la vertenza 
Co.Ra. è richieto un intervento del sindaco 
della città, per mantenere quegli impegni ch« 
egli stesso aveva sottoscritto poche settima
ne fa, quando si era assunto la responsabilità 
di incontrarsi con la proprietà dell'azienda 
per conoscere le reali intenzioni. 

A questo intervento si deve aggiungere. 
sempre secondo il sindacato, un analogo gesto 
del prefetto per indurre la direzione della 
Monello a varare un serio programma di 
potenziamento dell'azienda. Sempre per quan
to riguarda l'individuazione di responsabilità 
del potere pubblico nei confronti di questa 
crisi delle industrie tessili cittadine, il sin
dacato sollecita l'assessore regionale all'Indu
stria a convocare una riunione < ad hoc » per 
affrontare complessivamente i nodi della crisi 
e gli sbocchi, prevedendo, per quanto riguar
da i mercati, la possibile costituzione di un 
consorzio. Nello stesso tempo. CGIL. CISL 
e UIL promuovono un incontro con le forze 
politiche per definire le possibili convergenze 
su una linea che comunque dovrà garantire 
la riapertura della Co.Ra e la salvaguardia 
degli occupazionali. 

In questo senso, si chiede per la Co.Ra. un 
intervento della GEPI per approfondire !ft 
possibilità di un inserim2nto alternativo al
l'attuale gestione. 

• . r. 

Proteste dei sindacati in Basilicata contro il disinteresse del governo e della CEE 

Riprende la lotta per salvare le aziende in crisi 
Indignazione nei confronti del de Ricci, rappresentante della Comunità europea, che nella sua visita nella regione non ha incontrato le organiz
zazioni dei lavoratori • CGIL, CISL e UIL incalzano i partiti democratici perchè si superino le schermaglie post-elettorali sul governo regionale 

Assolti 5 compagni e 2 giornalisti 

Non è reato denunciare 
un campo paramilitare 

Accadde nel 1972 - La zona dì addesframenlo dei neo
fascisti era vicino a Menfi - La presenza di Concipelli 

AGRIGENTO — Era un vero 
e proprio campo paramilita
re del Fronte della Gioven
tù quello che nel 1972 è sta
to scoperto dalla polizia in 
una località - vicino Menfi. 
Che lo fosse non vi erano 
dubbi, non solo perché gli 
organi di polizia lo avevano 
definito tale, ma soprattut
to per la vita militaresca 
che vi trascorrevano i cam
peggiatori. fra i quali il noto 
picchiatore Pier Luigi Con-
cutelli che sta scontando la 
pena dell'ergastolo per aver 
ucciso poi il giudice romano 
Occorsio. 

Eppure cinque compagni di 
Menfi che denunciarono la 
presenza del campo parami
litare con un foglio ciclosti
lato e due giornalisti del 
quotidiano « L'Ora » furono 
denunciati e rinviati a giu
dizio per avere riferito di 
quel campeggio e, in defi
nitiva, per aver offeso la re
putazione degli appartenenti 

al MSI. Ci sono voluti otto 
anni di tormentosa attesa 
perché l'iter giudiziario-com
plesso e tortuoso — arrivato 
in fase di Corte di Appello 
— desse ragione agli accu
sati. 

Il campo paramilitare c'era 
ed averlo denunciato non è 
stato affatto una diffama
zione. A questa conclusione 
è arrivata la Corte di Ap
pello di Palermo che, acco
gliendo le richieste del difen
sore dei giornalisti, a w . Sal
vo Rlela, ha assolto il gior
nalista Umberto Trupiano 
perché il fatto non costitui
sce reato, ed il giornalista 
Vittorio Nisticò che all'epo
ca era il direttore politico 
dell'» Ora » per non avere 
commesso il fatto. 

Con formula ampiamente 
liberatoria sono stati Inoltre 
assolti i cinque compagni 
della sezione di Menfi per
ché il fatto addebitato loro 
non costituisce reato. 

Nostro servizio 
POTENZA — Anche in Ba
silicata la tregua sindacale 
è finita. Il movimento sinda
cale lucano guarda sempre 
con più viva preoccupazione 
ai problemi di salvataggio 
delle aziende in crisi, di ri
sanamento del tessuto pro
duttivo e di decollo delle a-
ree interne. 

La CGIL e UIL tramite 
l'ufficio intemazionale e i pro
pri rappresentanti a Bruxel-

i les hanno inoltrato, nei gior-
j ni scorsi, una formale prote

sta presso i competenti orga
ni della Comunità europea 
circa la visita del gruppo 
Strutture agricole della CEE 
in Basilicata. Si è t rat tato in
fatti di una occasione man
cata per intessere con i fun
zionari CEE un primo rap
porto sui problemi agricoli 
della regione. I sindacati, le 
centrali cooperative, le orga
nizzazioni professionali dei 
coltivatori sono state epru-

j dentemente» tenute lontano 
da qualsiasi contatto o con
fronto con il gruppo di lavo
ro. impegnato in una visita 
«guidata» ed in ricevimenti 
offerti dal presidente della 
Giunta Verrastro. 

Cosi la visita che avrebbe 
dovuto avere per oggetto di 
conoscenza e di riflessione le 
condizioni dell'agricoltura nel
le aree interne, si è risolta 
in week-end piacevole nel cor
so del quale il dottor Ricci, 
presidente di turno del grup
po CEE nonché candidato 
nelle liste democristiane al
le elezioni amministrative, ha 

potuto intessere rapporti 
clientelali con i democristia
ni locali. Davvero una occa
sione sprecata se si pensa 
che più volte la federazione 
CGILrCISL-UIL di Basilicata 
aveva posto l'esigenza di un 
confronto ravvicinato con le 
strutture agricole della CEE. 
per studiare possibilità con
crete di interventi. 

Un monito a fare presto è 
stato rivolto inoltre, ai par
titi democratici regionali, dal 
segretario generale della 
CISL Alessio Ambruso. Oc
corrono scelte chiare e pro
grammatiche — ha sostenuto 
Ambruso — perchè la lotta 
alla disoccupazione per la sal
vaguardia delle strutture eco
nomiche lucane vedano im
pegnate oltre che le forze 
sociali, anche i partiti poli
tici. le istituzioni e i ceti im
prenditoriali locali. 

Il movimento sindacale lu
cano intende quindi bruciare 
le tappe per riprendere il 
dialogo interrotto con la Giun
ta regionale- Per queste ra
gioni incalza i partiti politici 
democratici perchè superino 
la fase dei balletti e delle 
schermaglie post-elettorali e 
ridiano al sindacato un inter
locutore autorevole proiettato 
sulle cose da fare, più che 
con le alchimie e le formule 
di governo da realizzare. 

Per intanto l'iniziativa sin
dacale si sta sviluppando in
torno alla vertenza della Cen
tral valli. la centrale del lat
te di Potenza. Le dimissioni 
strumentali e pilotate del 
commissario governativo av

vocato Mauro Di Ciommo 
hanno fatto precipitare la si
tuazione dell'importante strut
tura che rischia adesso la 
chiusura. Dopo il lungo brac
cio di ferro con la Regione 
Basilicata e l'intervento di 
mediazione del prefetto di Po
tenza sembrava che si fosse 
trovato un accordo di mas
sima per il risanamento eco
nomico della centrale del lat
te ed il rilancio produttivo. 
senza intaccare i livelli oc-
cuoazionali. Con le dimissio
ni , si vuole costringere inve
ce l'ESAB a e riempire al 
buio » il pozzo di San Patri
zio della Centralvalli che con
ta con il vecchio impianto 
su un deficit almeno di 5 
miliardi. 

In questa situazione emer
ge anche una divisione fra 
le organizzazioni sindacali e 
aziendali. In particolare la 
CISL e la UIL hanno chie
sto la gestione diretta del
l'Ente di sviluppo agricolo 
oer la Basilicata in attesa 
— sostengono le due organiz
zazioni sindacali — che le 
nuove soluzioni possano ma
turare. Per la CGIL invece 
il problema del ripiano eco
nomico non può essere di
sgiunto da quello della ge
stione che veda la partecipa
zione dello stesso Ente di 
sviluppo, delle associazioni 
dei produttori del latte, del
le organizzazioni professiona
li, delle centrali cooperative, 
in vista dell'entrata in fun
zione del nuovo impianto co
stato intorno ai 12 miliardi e 
non ancora utilizzato, per as

sicurare le risorse finanzia
rie, un nuovo gruppo diri
gente, le strutture di merca
to. la materia prima. 

Non sarà semplice gestir» 
un'azienda che ha una poten
zialità di 1700 quintali al gior
no (mentre oggi se ne hanno 
a disposizione circa 250 quin
tali di latte in un sistema 
direzionale di mercato deci
samente incapace di affron
tare le questioni di nuova, 
gestione), alcuni settori del
la CISL della Cenn.ilvalli non 
vogliono cambiare ,1 metodo 
di gestione continuando a so
stenere le scelte direzionali 
che sono state quindi falli
mentari come hanno dimo
strato fino adesso. 

E* anche vero che durante 
la campagna elettorale l'as
sessore regionale il democri
stiano Coviello aveva lasciato 
credere a gruppi di lavoratori 
che avrebbe risolto tut to da 
solo, in cambio dei voti. La 
situazione è diventata inveca 
assai difficile, anche per l'ir
responsabile comportamento 
dell'assessore all'agricoltura. 
Infine, da segnalare una en
nesima iniziativa sindacale 
per sbloccare la nota vicen
da Liquichimica. In una lette. 
ra aperta a Cossiga la CGIL-
CISL-UIL ricordano che « ove 
nei prossimi giorni non st 
realizzino gli interventi per 
l'occupazione e la produzione 
che sono richiesti la federa
zione chiamerà alla lotta I 
lavoratori, sul piano vasto 41 
unità e solidarietà ». 

a. gì. 
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Alla Regione runica proposta è il centro sinistra 

Ma quanto conta per la DC 
l'opinione degli elettori? 

La Democrazia cristiana è arrivata al suo minimo storico, ha perso un seggio 
il centro sinistra, ma le sue posizioni non si sono modificate di una virgola 

Tre raccolte storiografiche presentate alla Galleria « Mancini » di Pesaro 

Ricostruire la storia paese per paese 
con foto e documenti come un mosaico 
Gli elaborati comprendono un periodo che va dal primo dopoguerra alla resistenza — Ricer
che promosse dall'istituto regionale per la storia del movimento di liberazione nelle Marche 

Dunque nelle Marcile ormai tutto sa
rebbe stato deciso: si dovrebbe costi
tuire un nuovo centrosinistra organico 
con la partecipa/.ione diretta della DC 
e degli uomini più rappresentativi delle 
sue correnti moderate e più chiuse. Que
sta è la parola d'ordine dei giornali 
locali. Perché non si prende in conside
razione nessun'altra proposta o ipotesi? 

Cos'è accaduto l'8 ed il i) giugno? La 
situazione in seggi è la stessa del 1975, 
anzi lo schieramento di centrosinistra 
ne ha perduto uno, passando da 23 a 
22, mentre in voti le sinistre avanzano 
rispetto al 1979 e rispetto al 1975. Nelle 
provinciali ove il voto, coinè è noto, è 
più indicativo sul piano politico, il PCI 
avanza anche rispetto al 1979 (38,5%), 
mentre la DC scc».i:le al suo minimo 
storico (35,7'(, meno 2,21r<). 

Giunte rosse 
nelle maggiori città 

Le sinistre confermano la guida delle 
maggiori città e province ove hanno 
amministrato assieme. Tutta la stampa 
moderata però, oltre che ignorare que
sti dati, sostiene che è mutato il clima 
politico e dunque si deve fare il centro
sinistra e presto, senza tanto discutere. 
E perché mai? Intanto da cosa è deter
minato il clima politico? 

Dagli orientamenti che prevalgono nel
le forze politiche e nelle Marche soprat
tutto dal prevalere nella DC della ten
denza moderata: nessuna collaborazio
ne con la sinistra unita, solo con la 
sua parte, il PSI, in modo da riaffer
mare la funzione centrale e dominante 
della stessa DC. Su questa posizione si 
attesta, seppure con diverse argomen
tazioni, tutta la DC. 

I risultati elettorali e la situazione po
litica vengono piegati all'obiettivo di 
costruire quella alleanza di centrosini
stra che, rispetto al 1975, si è indebolita 

che resta carica di contraddizioni, con
dizionata dalle forze moderate. 

La DC arretra rispetto al 1979 conse
guendo un risultato clic è uno dei peg
giori (dopo quello del 1975) degli ultimi 
32 anni? Nessuno lo ricorda! Il PSI 
ottiene lo 0.3',é in più rispetto al 1975. co
me il PCI, che resta il primo partito 
delle Marche? Nessuno lo ricorda! Il 
consenso reale degli elettori alle propo
ste dei'partiti di sinistra il PCI com
preso. aumenta rispetto all'anno scorso? 
Nessuno lo ricorda! Si sottolinea solo 
il fatto che la sinistra non ha 21 con
siglieri! 

Contano i seggi, si sostiene oggi! Be
ne ed allora si prenda atto che il cen
trosinistra ne ha perso uno! Conta il 
clima politico! Bene ed allora si prenda 
atto che nella DC prevale nettamente 
quello conservatore. 

Si prenda atto, anche, che, per ora, 
un solo partito ha avanzato una propo
sta, quello comunista- Le altre sono 
ipotesi frutto delle opinioni di giornali
sti e della stampa! E peraltro ci si rife
risce solo a formule, ad alleanze politi
che che vengono presentate equivalenti 
l'una all'altra, senza riferimento alcu
no alle questioni concrete che quelle 
combinazióni politiche dovrebbero risol
vere. 

La verità è che nelle Marcile vi sono 
due governi possibili: ino, fondato sulla 
collaborazione PCI. PSI, PSDI. PRI. 
PDUP (22 consiglieri), l'altro, sulla col
laborazione DC, PSI. PRI. PSDI (22 
consiglieri). 

Non sono due combinazioni politiche 
equivalenti. Si tratta di scegliere tra 
due diverse politiche tra due diversi 
modi di concepire il governo regionale, 
il rapporto tra regione e stato centrale, 
comuni e società regionale. 

La scelta non è tra due equivalenti 
formule di governo dunque, ma tra 
due diverse proposte di governo regio

nale. tra una effettiva governabilità o 
la ripresa del centrosinistra e delle 
sue crisi paralizzanti. 

Queste sono le scelte die devono com
piere soprattutto le forze di sinistra e 
democratiche, e quindi anche il PSI. 
per le responsabilità che gli derivano 
dallo stesso risultato positivo che ha 
ottenuto. 

I voti socialisti 
sono di sinistra 

Occorre sapere per quale politica l'in
dubbio consenso che il PSI ha ottenuto 
sarà utilizzato. Noi riteniamo che la 
forza unitaria • nella . sinistra e quella 
delle altre forze democratiche, debba 
essere utilizzata per il rinnovamento, la 
stabilità, l'efficienza, e perciò avanzia
mo una proposta di collaborazione pre
cisa, aperta al confronto democratico, 
basata su un programma di valorizza
zione della regione nella vita economico-
sociale delle Marche. Se altri ritengono 
che si possa, invece, governare con la 
DC e risolvere con essa i problemi del
la regione, vecchi e nuovi, a noi non re
sterà che svolgere una opposizione fer
ma e decisa in collegamento con quella 
parte della società marchigiana che il 
rinnovamento vuole e che va oltre il 
consenso ottenuto dal PCI, per far xeni-
re alla luce le contraddizioni di quella 
maggioranza che riteniamo inadeguata 
a risolvere i problemi delle Marche. 

Ma la giunta democratica, con la par
tecipazione dell'intera sinistra, si può 
fare se la sinistra resta unita, se è de
terminata a volerla e per costituirla si 
pronuncia apertamente e si adopera 
effettivamente verso le altre forze de
mocratiche. il PRI e il PSDI. Non si 
tratta solo di scegliere determinate al
leanze politiche, ma di corrispondere 
alla esigenza di avviare uno sviluppo 
nuovo della società marchigiana. 

Marcello Stefanini 

A S. Elpidio 
convegno 
sulle cure 
alternative 
allo jodio 

ANCONA — Giovedì e vener
dì prossimi, la sala consilia
re del Comune di S. Elpidio 
a Mare ospiterà un impor
tante convegno medico, orga
nizzato dal locale ospedale di 
zona, su: «Soluzioni alterna
tive alle radiazioni ionizzanti 
in medicina ». In altri termi
ni, il seminario, che si divi
derà in due distinte sessioni 
di studio, discuterà sulla pos
sibilità. in futuro, per i biso
gnosi di analisi radiologiche. 
di utilizzare metodi diversi 
dagli attuali, spesso dannosi. 

L'iniziativa dell'Ospedale di 
S. Elpidio a Mare, allestita 
in collaborazione con la Di
visione Studi avanzati della 
« Elettronica ». comprenderà 
relazioni da parte di ricerca
tori italiani e stranieri. 

Una conferenza 
sul restauro 
ad Ancona 

ANCONA — Per sabato pros
simo, nella Sala Consiliare 
della Camera di Commercio, 
l'Istituto Marchigiano Acca
demia di Scienze Lettere ed 
Arti, organizza una conferen
za con il professor Pietro Di 
Filippo, preside della Facoltà 
di ingegneria di Ancona, sul 
tema: «Tecniche di rileva
mento di difetti ed alterazio
ni su opere d'arte, in partico
lare su dipinti ». 

Liberalizzata al traffico pesante l'autostrada 

Da venerdì spariranno 
i camion dall'Adriatica? 
ANCONA — Da venerdì fino al 15 settembre il traffico pe 
6ante sulla statale Adriatica dovrebbe subire, almeno per 
lunghi tratti, una netta diminuzione: entrerà in vigore, in
fatti, il provvedimento che prevede la parziale liberalizza
zione per il periodo estivo dell'Autostrada A-14 agli auto
mezzi pesanti. 

Allora, un camionista che da venerdì provenga dal sud, 
dall'Abruzzo, può imboccare liberamente l'autostrada al Ca
sello di Porto d'Ascoli. Fino all'uscita di Pedaso non dovrà 
pagare nessun pedaggio? A Pedaso, però ecco il primo sla
lom: infatti il provvedimento adottato dalla Regione Mar
che non prevede la liberalizzazione del tratto Pedaso-Portr» 
San Giorgio. E' sinceramente assurdo: si tratta di soli sette 
chilometri. 

Ma vediamo avanti: a Porto San Giorgio si può rientrare 
in autostrada fino a Loreto. Qui nuova interruzione, perché 
il tratto Loreto-Ancona Sud non è liberalizzato. Da Ancona 
Sud fino a Cattolica, infine, tutta una tirata perché il per
corso è interamente liberalizzato. 

In teoria il provvedimento dovrebbe avere come conse
guenza, all'infuori degli automezzi pesanti che devono fare 
operazioni di carico/scarico lungo la statale 10. la scomparsa 
della Statale Adriatica per quest'estate di qualsiasi auto
mezzo pesante. In teoria, perché crediamo che invece molti 
altri automezzi, per evitare di fare gli slalom imposti dalla 
parziale liberalizzazione, preferiranno di non entrare affatto 
in autostrada e percorrere come sempre la Statale 16 
« Adriatica ». 

Il pagamento del pedaggio interesserà esclusivamente la 
Regione Marche, le quattro province e i comuni attraversati 
dalla SS 16. 

Il provvedimento, accertato dalle organizzazioni sindacali 
degli autotrasportatori, viene però considerato insoddisfa
cente per le esigenze stesse della categoria. L'Asita-OGIA 
per esempio, ha esternato le sue perplessità « per l'atteggia
mento intransigente tenuto dalla Società Autostrade, che ha 
letteralmente imposto anche la seconda rottura da Porto 

. San Giorgio a Pedaso. rottura giudicata dagli autostraspor-
' tatorl inutile e dannosa per gli autotrenisti ». 

Senz'altro il provvedimento adottato contribuirà ad alleg
gerire, si spera in maniera sostanziosa, il traffico pesante 
sulla Statale Adriatica, ma 11 problema del traffico rimane 
nella sua interezza. Non lo si può infatti risolvere con gim-
kane di camions per le varie entrate ed uscite dai caselli 
autostradali. Solo la completa liberalizzazione può dare un 
contributo decisivo in tal senso. Sarà per il prossimo anno. 

Dal 7 al 13 luglio il festival di Polverigi 

Gli ultimi ritocchi al palco 
e poi il via agli spettacoli 

Il quartìer generale della manifestazione sarà il parco centrale — Saranno presenti cin
que famose compagnie teatrali internazionali — Ci saranno anche i clown e diverse mostre 

Domenica 
ad Ancona 

incontro 
nazionale 

di judo 
ANCONA — Patrocinata dal 
comune di Ancona ed orga
nizzata dalai società sportiva 
« Bu-Sen », si tiene domenica 
prossima nel capoluogo re
gionale la manifestazione na
zionale di judo « 2. trofeo Bu-
Sen ». 

L'appuntamento sportivo, 
che attirerà sicuramente an
che numerosi curiosi, si apri
rà il mattino aile ore 9. al 
Palazzetto dello Sport, e ve
drà la partecipazione di mol
ti nomi di valore nazionale. 
Per incrementare ulterior
mente la partecipazione del 
pubblico, inoltre, si è stabi
lito anche che l'ingresso sarà 
completamente gratuito. 

POLVERIGI — Carpentieri, 
falegnami, decoratori, « sce
nografi», giovani addetti alla 
pubblicità, altri alla prepara
zione dei pezzi di propaganda 
stanno alacremente lavorando 
per mettere in piedi «il tea
tro 1980». 

Sergio Rigotti, l'assessore 
alla pubblica istruzione del 
piccolo comune si sta facen
do in quattro, salta dalla 
stampa degli inviti alle tele
fonate all'ufficio tecnico del 
comune vicino per trovare il 
palco; è tutto un paese, dagli 
amministratori ai cittadini 
che lavora volontariamente 
per fare essere l'edizione di 
quest'anno all'altezza della 
fama che si è conquistata. 

Il cuore, il quartiere gene
rale è lo splendido parco do
ve dal 7 al 13 luglio si svol
gerà la parte centrale delle 
manifestazioni. 

«ET questo il segreto del 
nostro festival, tutti i cittadi
ni sentono il festival come 
una cosa propria — ci dice 
Sergio Rigotti —: solo cosi 
riusciamo a produrre una i-
niziativa con pochissimi de
nari >\ 

A poco meno di tre setti
mane dall'inizio della mani
festazione gli " organizzatori 
hanno • proiettato nella sala 
del Consiglio provinciale un 
audiovisivo ed un film realiz

zati nel corso dell'edizione 
1979; hanno presentato anche 
la pubblicazione, ricca e 
completa, che racchiude la 
documentazione fotografica e 
crìtica dell'esperienza del
l'anno scorso. 

Renato Gentili, presidente 
dell'Amalso, Sergio Rigotti, 
Roberto Cimetta direttore ar
tistico e Velia Papa direttore 
organizzativo del festival 
hanno presentato il pro
gramma definitivo di a in 
teatro 1980 >.-. 
Cinque famose compagnie 

teatrali internazionali costi
tuiranno la punta di diaman
te della settimana artistica: 
dalla California ritorna il 
teatro campesino con lo spet
tacolo « Fin del mundo »; Pa-
rid Chopel presenterà «No 
more brandy and dance»; 
dalla Spagna la compagnia di 
Alberto Vidal proporrà «L'a
peritivo»; «Le Theatre Au-
tarcique» darà vita, dentro 
la villa del parco a « Quelli 
che abitano la casa di ve
tro»; la compagnia cecoslo
vacca « Divadlo na Provazka » 
sarà di scena con lo spetta
colo comico « La commedia 
dell'arte ». 

Durante la settimana tea
trale avranno luogo, ogni 
giorno, seminari con Franco 
Muffini. Renato Campiterio. 
Fabrizio Crociani, Marion 

D'Amburgo, Virginio Gazzolo. 
Alessandro Lombardi, Clau
dio Meldolesi. Giuliano Sca-
bia e Federico Griezzi. 

«Questa dei seminari che 
affronteranno le questioni 
cruciali del teatro oggi — di
ce Roberto Cimetta — è una 
delle novità dell'edizione di 
quest'anno e crediamo sarà 
molto apprezzata da chi si 
occupa di spettacolo e di 
teatro in particolare». 

Non mancheranno anche 
quest'anno le animazioni di 
strada di cui saranno prota
gonisti tra gli altri gli attori 
dell'« Air group », « Farid 
Chopel», il Teatro dell'Arco, 
gli «Shaule». i cittadini e i 
visitatori di Polverigi. Con u-
na settimana di anticipo è 
prevista un'anteprima a Fal
conara. il 29 giugno con i 
clowns canadesi ed una set
timana dal 22 al 29 giugno a 
Civitanova Marche per l'edi
zione di « Città si città no 
1930». una settimana di ani
mazione nei quartieri. 

A completare il quadro ci 
saranno anche mostre, fra 
queste una di antiche foto
grafie del paese che già ha 
avuto un notevole successo 
qualche mese fa; per l'occa
sione sarà perfezionata ed 
ampliata. 

b. b. 

Il teatro 
contadino 

entra 
all'ateneo 
con i corsi 

delle 150 ore 

Era sfato arrestato per aver pronunciato una bestemmia durante una discussione 

E' tornato in libertà il sergente D'Agostino 
ROMA — E' tornato in li- \ 
berta ieri pomeriggio Luigi I 
D'Agostino, il sergente del- ! 
l'Aeronautica militare di 
stanza a Porto Potenza Pi
cena vittima di una proce
dura disciplinare e giudizia
ria che aveva dell'assurdo. 
D'Agostino infatti, come si 
ricorderà, era stato arresta
to il 10 giugno scorso nei lo
cali della Procura militare 
di Roma perché «reo» (pa
re) di aver pronunciato una 
bestemmia nel corso di una 
discussione con un altro sot
tufficiale nello spaccio della 
sua caserma. 

A Luigi D'Agostino, che era 
difeso dagli avvocati Vassal
li e Valori, è stata concessa 
Ieri la libertà provvisoria al 
termine dell' interrogatorio 
cui è stato sottoposto nel 
carcere romano di Forte 
Boccea del sostituto procu
ratore militare, dott. Moni-

L'arresto di D'Agostino 

(che tre giorni prima era ri
saltato eletto come indipen
dente nelle liste del PCI al 
Comune di Porto Potenza 
Picena) aveva suscitato enor
me scalpore e una immedia
ta protesta di tutte le forze 
democratiche maceratesi. Il 
sottufficiale, infatti, era il 
settimo militare della base 
dell'Aeronautica a finire in 
carcere nel giro di poche 
settimane. 

Prima di lui erano stati 
arrestati e condotti a Forte 
Boccea Filippo Maria em
pi, di Civitanova. Luciano 
Apolloni. di Arcevia. Paolo 
Rapazzetti, di Magliano del 
Tenna. Rosario Denaro, di 
Campobasso, Giuseppe Ra
gni. di Cingoli, e Giuliano 
Stracci, di Macerata. Tutti 
e sei erano stati coinvolti, 
a vario titolo, nella prote
sta per il trasferimento, ri
tenuto ingiusto, di un col
lega. 
- DI questa situazione, co

me abbiamo detto, si erano 
fatti interpreti fin dal primo 
momento il PCI e le altre for
ze democratiche. Mentre la 
compagna Maria Teresa Car-
loni ed altri deputati e se
natori comunisti inviavano 
interrogazioni al ministro 
della Difesa. 

Al 14. CRAM esiste un cli
ma teso, come appare evi
dente. e il comando della ba
se non sembra avere mai 
fatto nulla per sdrammatiz
zare i problemi esistenti, co
me dimostra evidentemente 
anche la vicenda del sergen
te D'Agostino. Ricordiamola 
brevemente. Durante una di
scussione allo spaccio con 
un collega, il maresciallo Pa
squale Viola, al D'Agostino 
sarebbe scappata una bestem
mia. Alla reazione esagerata
mente risentita del commili
tone. il «reo» cerca di sdram
matizzare. « Dai piantala, 
non è neanche più reato», 
afferma sorridendo. 

Secondo atto. D'Agostino 
guarda con alcuni colleghi 1' 
arrivo della tappa del Giro 
d'Italia in TV quando viene 
raggiunto dal maresciallo che 
gli ordina perentoriamente 
di uscire dalla sala per «co
municazioni». La comunica
zione consiste nel fatto che 
Viola s'è informato: la be
stemmia è ancora reato. Par
te 'a denuncia, D'Agostino 
è convocato a Roma, alla 
Procura militare, dove viene 
arrestato. 

Era necessario? Non basta
va un semplice richiamo. 
un'ammonizione, o più sag
giamente lasciar perdere tut
to? Non sappiamo quale sarà 
il giudizio definitivo della 
magistratura, ma la conces
sione della libertà provviso
ria lascia chiaramente sup
porre che lo stesso dott. Mo
nica si sia reso conto che in 
tutta la vicenda vi fosse qual
cosa di esagerato, se non di 
volutamente artificioso. 

PESARO — Il Centro universitario dì sperimentazione teatrale (CUST) di Urbino, coordinato 
da Donatella Marchi e Claudia Ricci, si è fatto promotore di un interessante esperimento 
di animazione teatrale, compiuto con i lavoratori-studenti delle 150 ore presso la scuola 
media « Anna Frank > di Cà Lanciarino in Comune di Montecalvo in Foglia. L'esperimento. 
tra i primi di questo tipo a rivolgersi agli studenti lavoratori delle 150 ore. si è avviato 
fin dallo scorso gennaio per concludersi a fine maggio tx>n un divertente e fresco spetta
colo. completamente elabora
to nel testo e nella strut
tura scenica dai lavoratori 
che con impegno e grande 
spirito di iniziativa si sono 
dedicati a questa ricerca. Si 
pensi infatti alla cadenza set
timanale degli incontri che il 
CUST ha promosso nella 
scuola di Cà Lanciarino. 

Il Centro di sperimentazio
ne teatrale, trovandosi a ope
rare in un contesto rurale 
contadino, ha impostato una 
pratica teatrale di coinvolgi
mento e rappresentativa del 
patrimonio culturale del no-

Argomento nuovo ne^li in
contri culturali a Pesaro 
presso la Galleria «F. Manci
ni»; tre raccolte storiografi
che. presentate dai professori 
Paolo Sorcinelli e Giorgio 
Pedrocco, che dimostrano la 
possibilità di «fare storia» 
nella dimensione locale, quo
tidiana, di un passato recen
te. La datazione, trattata da 
questi elaborati, va dall'im
mediato dopoguerra del pri
mo conflitto mondiale al pe
riodo della Resistenza. 

Le ricerche di trtt giovani 
autori (Paolo Giovannini, 
Gianfranco Fiori. Nino San
tarelli) sono state promosse 
o favorite dall'Istituto regio
nale per la storia del movi
mento di Liberazione nelle 
Marche. 

Nell'elaborato dello studen
te Paolo Giovannini di Fano 
si analizzano «i danni che la 
prima guerra mondiale ha 
provocato nella popolazione e 
soprattutto nei ceti subalter
ni». 

Atmosfera da lazzaretto nel 
comune di Fano nell'ottobre 
del 1918 per l'estendersi e il 
riacutizzarsi di una grande 
epidemia influenzale (la 
«spagnola») che mietè vitti
me pressoché equivalenti a 
quelle delle battaglie di tutta 
la guerra)». Nonostante i 
provvedimenti presi dal Co
mune. la città si trovò nel
l'impossibilità di fronteggiare 
adeguatamente l'epidemia sia 
per l'incompletezza della rete 
fognante, sia per la scarsità 
di acqua potabile, sia per il 
limitato numero dei medici, 
essendo la maggior parte di 
essi richiamati alle armi. 

Il lavoro di Nino Santarelli 
riguarda le varie fasi della 
ricostituzione, nella clande
stinità. dei partiti politici nel
le Marche nel biennio 
1943'45, quando le coscienze si 

stavano scuotendo di dosso il 
lungo sonno fascista e ritro
vavano una propria identità. 

Sono messi in rilievo dal
l'autore le contraddizioni di 
questi primi nuclei in parte 
riformisti e in parte solleciti 
alla lotta armata contro la 
Repubblica Sociale e l'inva
sore tedesco. L'opera si con
clude con l'estendersi della 
Resistenza nelle campagne, 
quando nei contadini si ac
crebbe una già radicata co
scienza politica. 

Dal canto suo il Fiori 
prende in esame le cronache 
pesaresi dei 1935-36. periodo 
in cui l'Italia si poneva alla 
conquista dell'Africa Orienta
le. Da alcuni passi del setti
manale fascista «L'Ora», si 
nota la strumentalizzazione 
fatta dal regime, del nostro 
concittadino Antonio Cecchi. 
esploratore caduto a Lafolé 
nel 1886. «Celebrando Antonio 
Cecchi — scriveva il foglio 
fascista — Pesaro esalta la 
missione civilizzatrice dell'I
talia in Africa e riafferma i 
diritti italiani sull'Etiopia 
consacrati dal sangue di pio
nieri coloniali. Egli cadde 
sulla via della grandezza e 
dell'Impero». 

Purtroppo, la retorica del 
tempo, non era solo gonfiez
za di stile, ma vana esalta
zione di un popolo modesto, 
il nostro, che era giunto a 
raccogliere persino le fedi 
nuziali per vincere una guer
ra illusoria contro le grandi 
potenze. 

Fra i numerosi elaborati 
dell'Istituto regionale per la 
storia del movimento di Li-

j berazione nelle Marche, han-
I no avuto particolare rilievo 
1 quello sulla cooperativa dì 

Villa Fastiggi di Carlo Pala
dini, presidente dell'ANPI. « 
la «Bibliografia delle Marche 
fra XVII e XX secolo» di 
Paolo Sorcinelli. professore 
di storia soc'ule. Quest'opera 
è sicuramente un valido 
strumento di lavoro per le 
future ricerche. 

In programma per il pros
simo anno, fra le attività del
l'Istituto, una mostra foto
grafica sulla storia della pro
vincia di Pesaro, per rag
giungere il pubblico attraver
so quel messaggio di storica 
immediatezza costituito dalla 
fotografia. 

M. Guidi Bondei 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

stro entroterra, a :llo di 
« ritualità » e gestualità e in 
connessione con il dispiegar
si stagionale del lavoro dei 
campi. 

In questo tipo di sperimen-
tazior-2 ha assunto un ruolo 
assai importante l'uso del 
dialetto; non solo come fatto 
linguistico, ma di significa
zione. Ad esso bisogna pen
sare come ad un < codice » 
ove giocano oralità, gestua
lità, musica, odori, sapori. 

Assieme agli attori del 
CUST har.r.c partecipato allo 
spettacolo i lavoratori stu
denti delle 150 ore Amato 
Falcioni. Maria e Rita Rosa. 
Lino Guerra. Giuseppe Mon
tagna, Massimo Guerra. An
tonia Cofano, Marcello Pre-
telli, Giuseppe Santini. Cleto 
Del Bianco. Aprilìa Falconi, 
Domenico Sparaventi. Silva
no Magi. Luigi Guerra e 
Zcferino Polidori. 

E' nata una nuova compagnia 

... e per i ragazzi 
« Il Teatro del Canguro » 
ANCONA — Si è formata 
in questi giorni come grup
po autonomo, dopo una per
manenza di cinque anni al
l'interno della compagnia 
« Il Guasco », il gruppo di 
animazione « Teatro del 
Canguro ». La nuova com
pagnia teatrale è cosiitui-
ta da sette membri , tutti 
giovani (3 ragazze e 4 ra
gazzi). che si avvalgono del
la collaborazione dì una sce
nografia e di un costumista. 

In questi cinque anni tra
scorsi all ' interno de « II 
Guasco », costituendone il 
settore « per ragazzi ». il 
gruppo di at tori del « Can
guro » ha acquisito una 
notevole esperienza in fat
to di a t t u i l a d'animazione 
nelle scuole: proprio l'anno 
scorso, hanno realizzato un 
interessante esperimento di 
un anno, nelle scuole di 
Falconara Maritt ima. Nu
merosi ormai anche i lito-
li dì « opere » messe in can 
tiere, da soli e con il con 
tributo delle decine di baiv 
bini, certo più par te aiti 
va che spettatori : « Guglie' 
mo, il coniglio color poiv 
pcimo». « Il Re dormisi i<-
ne », « Il paese dei maghi » 

Per quest 'anno, il « Cui 
guro » ha già in cantiere ni

tri titoli: « Giles, il caccia
tore di draghi ». t ra t to da 
un omonimo racconto di 
Tolkien, sarà presentato fi
no al 30 giugno nei locali 
di via Rosselli a Falconara, 
messi a disposizione dal 
Comune, dove è anche af
fiancato da un « laborato
rio di tecniche di animazio
ne teatrale ». A Parma, al
l'inizia dell 'autunno nel cor
so del «VI Festival inter
nazionale dei Burattini *. 
ìa Compagnia anconitana 
presenterà invece « Impro
babile storia di Hary Janos. 
soldato ». una satira del 
mondo militaresco t ra t ta 
da un'opera lirica dell'un-
sherese Kodalv. 

COMUNE DI PESARO 

Prima gara regionale 
di tiro al piattello 

ANCONA — Per domenica 
>rossima il Circolo Ricreati 
.o Aziendale del COTRAN 
ii Marina di Montemarciano. 
rganizza la 1. edizione di 

.ma gara regionale di tiro al 
Piattello, denominata «Vera 
imicizia ». La manifestazione. 
•he avrà luogo al campo di 
uro di Castelferretti di Fal
conara, inizierà alle 9 del 
mattino e metterà in palio 90 
premi. 

Il sindaco 

RENDE NOTO 

Il Consiglio comunale con delibera n. 143 deH'11-4-1980. esa
minata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 20-5 1980 al n. 17504. ha 
adottato il e Piano Particolareggiato del Centro Storico 
— integrazione norme tecniche di attuazione — rilevamento 
degli edifici e dei complessi di valore monumentale nel 
Centro Storico di Pesaro ». 

Il Piano completo degli elaborati e delia delibera consiliara 
di adozione, è depositato nella Segreteria del Comune, eoa 
sede nel Palazzo Ccmunale in Piazza del Popolo, dova 
rimarrà depositato in visione al pubblico per 30 giorni in
teri e consecutivi, compresi ì festivi a partire dalla data 
del presente avviso, pubblicato all'Albo Pretorio del Co
mune. sul Foglio Annunzi Legali della Provincia, su uà 
quotidiano palante la cronaca locale ed af'nsro nei prin
cipali luoghi pubblici a ciò destinati. 

TI deposito è effettuato a norma della legge Regiopale 
n. 19 del 16-5-1979. allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti 
ai fini di eventuali opposizioni e o osservazioni. 

Le opposizioni e/o osservazioni devono essere prodotte per 
ivritto su carta da bollo, entro i 60 giorni a decorrere 
da quello del presente av\ise. 

Pesaro, lì 18&80. 
IL SINDACO 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Singolare analisi del voto dei f anf aniani di Perugia 

La DC vuol far quadrare i conti 
con i numeri dell'anticomunismo 
Toni quarantotteschi nell'ovattata atmosfera di S. Francesco al Prato - Una 
«pagella» per tutte le forze politiche -1 fatti parlano da sé - Incapacità di capire 

SPOLETO — Segni di schia
rita nella situazione interna 
del PSI di Spoleto che. come 
è noto, si è presentato con 
due liste contrapposte alle e-
lezioni comunali dell'8 9 
giugno. Che si sia giunti o si 
stia giungendo ad un chiari
mento tra gli opposti schie
ramenti emerge da due atti 
ufficiali del PSI locale. 

Il primo è un comunicato 
del segretario del Comitato 
comunale di Coordinamento 
che dice tra l'altro: «Il giudi
zio positivo che gli elettori 
hanno espresso con il loro 
voto su 10 anni di collabora
zione (perchè 10 anni soltan
to? n.d.r.) amministrativa tra 
PCI e PSI. rappresenta per 
gli organismi del nostro Par
tito un impegno concreto a 
stringere i tempi per la ri
costituzione dell'Amministra
zione Comunale che. come 
chiaramente dichiarato nel 
programma elettorale, si 
dovrà imperniare sulla mag
gioranza PCI-PSI, aperta, 
come per il passato, a tutti 
quei contributi costruttivi 
che altri gruppi democratici 
presenti in Consiglio Comu
nale vorranno autonomamen
te dare». 

Come si vede nel comuni
cato non si parla di «pregiu
diziali» contro l'ingresso nella 

Dopo le due liste elettorali . 

Nel PSI di Spoleto sembra 
tramontare il tempo 
delle contrapposiiioni 

maggioranza dei rappresen
tanti deU'«altra lista sociali
sta» di cui abbiamo dato no
tizia nei giorni scorsi rife
rendoci alle dichiarazioni ri
lasciate ad un quotidiano dal 
segretario della sezione socia
lista spoletina. 

Il secondo elemento che 
depone per l'avvenuto chia
rimento è la manifestazione 
indetta dal PSI per i prossi
mi giorni alla quale presiede
ranno il capolista socialista e 
nuovo consigliere regionale 
compagno Potenza e i com
pagni Piccioni e Lisci che 
sono stati i promotori della 
seconda lista socialista spole
tina per la quale sono stati 
entrambi eletti consiglieri 
comunali. La lista ufficiale 
ha dal canto suo conquistato 
4 seggi. 

Che stia tornando la di
stensione in casa socialista 
non può che procurare sod
disfazione in tutte le forze 
che poggiano sull'unità delle 
sinistre per andare avanti 
nella lotta per il cambiamen
to della società. 

Il dato elettorale ha peral
tro ancora una volta confer
mato come anche a Spoleto 
la forza del nostro partito 
costituisca il Più solido ba
luardo per la tutela degli inte
ressi popolari. Questo dato è 
emerso con forza in tutto il 
nostro Comprensorio ove, 
oltre Spoleto, il PCI e la si
nistra unita hanno riconqui
stato anche i Comuni di Gia
no dell'Umbria e di Castel 
Ritaldi. 

g. t. 

E' quanto spenderà il Comune nel triennio 1980-82 

A Terni tre miliardi 
per impianti sportivi 

Una pista ciclabile lungo l'argine del Nera, uno spazio per il 
« ruzzolone » a Campitelli: alcune delle opere in programma 

TERNI — Il Comune di Ter
ni spenderà nel triennio 
1980-82 3 miliardi per costrui
re impianti sportivi. Si t rat ta 
di un impegno consistente. 
contenuto' nel programma 
pluriennale di attuazione, che 
dovrà consentire di avere u-
na rete di attrezzature spor
tive ben distribuite su tutto 
il territorio comunale. Con i 
prossimi tre anni va quindi a 
compimento un programma 
di interventi che ha consenti
to nel corso dei passati cin
que anni, di colmare vecchie 
carenze. 

Sono state costruite due 
piscine coperte a Campitelli e 
Borgo Bovio. Sono stati rea
lizzati gli spazi multifunzio
nali a quartiere Italia, San 
Valentino, Gabelletta. Fri-
sciano, a viale Campriani e a 
Le Grazie. Sono stati realiz
zati campi dì calcio a Colle-
statte-Carburo e a Campo-
maggio. E' slato costruito il 
campo di pallamano a Carde-
to, la mini pista di pattinag
gio in viale Borzacchini. 

Per i prossimi tre anni il 
programma prevede la realiz
zazione del rè seguenti opere: 
la costruzione di spazi multi
funzionali a Piazza Castello, 
Vocabolo Fiori, San Giovan
ni, Cesi, Vocabolo Trevi, Tor-
reorsina, Collestatte Piano. 
Papigno, Marmore, quartiere 
Metelli, Vocabolo Pallotta. 
Dovranno essere costruite 
piste ciclabili lungo l'argine 
de! Nera e presso il parco Le 

Grazie. 
Dovranno poi essere realiz

zati campi di calcio in via 
XX Settembre, Gabelletta, 
Marmore e Collescipoli. 
mentre la realizzazione di 
campi di mini calcio è pre
vista a San Valentino, viale 
Trento, quartiere Metelli, 
Campomicciolo e Matteotti 
Nuovo. Per quanto riguarda 1 
quartieri di Prisciano, Colle
statte' - Carburo, Piediluco e 
Matteotti è prevista la co
struzione di impianti per il 
gioco delle bocce. Campi da 
tennis saranno predisposti a 
via Sabotino, Prisciano e via
le Trento. Per quanto ri
guarda un altro sport popo
lare. il tennis da tavolo, si 
provvedere alla realizzazione 
di impianti presso lo stadio 
Liberati. 

Una pista per il ruzzolone 
sarà realizzata a Campitelli. 
mentre una piscina sarà 
rostrata a Piediluco. Struttu
re per il basket e la pallavo
lo saranno costruite a Piedi
luco, e a villaggio Matteotti, 
mentre il sistema sarà com
pletato da piste per il patti
naggio a quartiere Le Grazie 
e a Piediluco. 

Di notevole interesse anche 
gli interventi che vengono ef
fettuati di intesa tra ammi
nistrazione comunale e priva
ti cittadini. L'ultimo accordo 
è stato firmato con la coope
rativa a COSPEA 6 >\ La coo
perativa aveva bisogno di 
«ostruire 89 garage. L'area 

occorrente per la realizzazio
ne dell'intero complesso saia 
concessa dall'Amministrazio
ne comunale in airuto ai su-
perticie.per una durata di là 
anìu. - ' " > : .> . . • • ' 

> P e r - tale ' concessione la 
cooperativa « COSPEA. 6 » si 
è impegnata a realizzare nel
l'area soprastante i -garage, 
alcuni impianti sportivi con i 
relativi spogliatoi e servizi. 
In particolare si t rai tà di 
aue campi da tennis, uno spa
n o per giocm imen aaattaoi-
le a campo di pallavolo e 
pallacanestro con una pista 
per il pattinaggio e due cam
pi per il gioco delie bocce. 
inoltre la cooperativa realiz
zerà su un iato ae^u impian
ti una astesa zona verde, 
seconoo le indicazioni cne ìe 
saranno date dall'azienda 
speciale silvo-pastoraie. 

Gli impianti saranno con
segnati al Comune, il quale 
poi ne curerà la gestione o 
direttamente o attraverso l'ap
posito organismo per i pio-
Diemi delio sport che sarà 
costituito all'interno del con
sìglio di circoscrizione. L'ac
cordo sarà lormahzzato con 
la firma della convenzione 
non appena la delibera che 
approva il progetto tornerà 
dal Comitato regionale di 
controllo. 

Dalla stipula della conven
zione la cooperativa avrà 24 
mesi di tempo per consegna
re all'Amministrazione comu
nale le strutture sportive. 

TERNI — C'è un consistente 
nùmero di medici ternani 
disponibili a impegnarsi nel
l'assistenza ai tossicodipen
denti e a contrastare così il 
mercato della droga: è que
sto l'aspetto più significativo 
emerso dalia riunione che si 
è svolta lunedi sera presso la 
sede della facoltà di Medici
na-

La riunione era stata con
vocata dal presidente dell'u
nità sanitaria locale, il com
pagno Guido Guidi, por veri
ficare se è poss:frie speri
mentare nuove forme di as
sistenza ai tossico-i.pend-ipti. 
Attualmente questo t:po di 
servizio viene esclu^'amente 
assicurato dalia clinica medi-
ra e dal «servizio multira-
zionale per I'assistenz.* ai 
tossicodipendenti *>. Se l'isti
tuzione del serviz-.o >i è rive
lata estremamente utile per 
togliere spazio al mercato 
della droga, si avverte oggi 
l'esigenza di andare oltre, 
superando limiti che. strada 
facendo, sono emersi. 

Alla riunione era .' tato invi
tato lo stesso Ordina dai me
dici. Se qualcuno ivev.i pa
ventato il timore di uno 
scarso impegno da p-trte dei 
medici, ha dovuto rieraJ*r;t 
di fronte ad una paite. ipa-
zione di medici al di soora 
delle aspettative. Erano una 
cinquantina i medici prevr.tl 
che. in qualche caso con del
le riserve, ma nella maggio
ranza con la massima dispo
nibilità, si sono detti p o n t i 
ad ìmpegnirsl. 

Al servizio si è infatti or
mai creata una situazione 
difficilmente sostenibile: il 
pumero dei tossicodipendenti 
In cura è aumentato veloce 
Biente e c'è una inadeguatez-

Dopo la riunione alla facoltà di Medicina 

Molti i medici ternani 
decisi ad impegnarsi 
sul fronte della droga 

za sia delle strutture che del 
personale. Come farvi fronte? 
La strada indicsia è quella 
del decentramento del servi
zio, che non dovrà più essere 
— si è detto ~ un3 sorta di 
corpo separato, ma dovrà es 
sere inserito a d'interno di 
altre strutture stnitarie. va'.* 
a dire del c.iSirstto, che nel 
prossimi anni dovrà diventa 
re il punto di riferimento pei 
i cittadini che ninno bisogno 
di assistenza socio-sanitaria, 
nello spinto della riforma. 

Allo stato attuale la rete 
dei distretti non è stata an
cora realizzata pienamente. A 
Temi ne funzionano quattro: 
a Campitelli, Pnsnano. vi.i 
Rosselli, via Vannucchi. Se 
ne prevede la messa in fun
zione di altri sia nei comuni 
della provincia che all'interim 
dell'area comunale: a quar
tiere Le Grazie, dove qual
cuno ha proposto di utiliza
re come sede le palazzine del 
centro di Igiene mentale: un 
altro distretto servire la zona 
composta dai quartieri Ital-a. 
San Valentino. San Giovanni. 
dove c'è un'unica struttura e-
sistente, quella dell'INAM; 
un altro distretto dovrebbe 

funzionare per l'area Cospea. 
Polimer. Collescipoli. all'in
terno della quale ancora 
più difficile è la ricerca di 
una sede. 

Il problema è allora queMo 
di trovare delle soluzioni 
transtorie, in attesa che la 
riforma sanitària sia piena
mente attuata. Da questo 
punto di vista, nel corso del
la riunione sono state formu
late delle interessanti propo
ste. Si è detto che i tossico
dipendenti, in particolare 
quelli che non hanno più bi
sogno del trattamento per 
endovena, possono essere as
sistiti presso gli ambulatori 
dei medici condotti. 

In altri casi il trattamento 
potrebbe essere fatto pnche 
all'internò degli stessi ambu
latori privati dei medici. La 
novità è significativa. Adesso 
non c'è, salvo rare eccezioni, 
alcun medico che annoveri 
tra i propri assistiti anche 
dei tossicodipendenti. 

Questo tipo di intervento è 
stato, di fatto, e delegato » al 
servizio, che è l'unico a farlo. 
Per il medico significherebbe 
quindi tornare a fare 1 conti 
con una realtà drammatica, 
che attualmente è pressoché 
ignorata, 

PERUGIA — Ci sono molti 
modi per discutere sull'esito 
del voto e sulle ragioni di 
una sconfitta in particolare. 
La DU (o meglio, una parte 
di essa) ha scelto il peggiore, 
quello di chiudersi in se 
stessa, di far tinta di niente. 
di ripartire a testa bassa in 
un anticomunismo bovino, 
becero, che farebbe impalli
dire persino i più tenaci as
sertori delle ventate reazio
narie. 

E' questa l'immagine offer
ta dai fanfanianl di Perugia, 
chiamati a raccolta dalla Se
greteria provinciale per un 
incontro con il deputato Al
fredo De Poi, dedicato np-
punto ad un'analisi del volo. 
Un incontro svoltosi nella o-
vattata atmosfera di San 
Francesco al Prato a Perugia 
e che ha visto appunto radu
nati un manipolo di dirigenti 
de, e qualche iscritto per la 
maggior parte vicini al grup
po che si rifa alle posizioni 
del presidente del Senato. 

La prima curiosa interpre
tazione del voto di 10 giorni fa 
l'ha offerta proprio il segre
tario provinciale Roich, che 
innanzi tutto ha voluto preci
sare come non sia sua inten
zione dimettersi dalla carica 
in seguito ai risultati eletto
rali. Nei giorni scorsi, infatti, 
erano circolate voci (tra 
l'altro tutte provenienti dall' 
interno dello scudo crociato) 
secondo le quali l'insuccesso 
resistiato dovrebbe costrìn
gere la dirigenza provinciale 
a passare la mano. Roich per 
ora ha negato questa ipotesi 
mostrando in verità molto 
fastidio per il fatto stesso 
che sia circolata. Ma la real
tà. comunque, è ben diversa. 

Il segretario provinciale 
nega che la DC umbra sia 
stata sconfitta. Ha anzi so
stenuto che ad essere sconfit
te sono state le forze di si
nistra che governano la re
gione, e in particolare i co
munisti. Oia. come siano an
date le cose, è sotto gli occhi 
di tutti. Non solo la sinistra-
e i comunisti in Umbria 
hanno consolidato le proprie 
posizioni, ma è stata proprio 
la DC a vedere clamorosa
mente sconfessata la sua li
nea. basata sull'appello a 
« battere le - giunte di sini
stra A (che sono uscite raf
forzate)..'---

Questo'fàllimento si è poi 
espresso anche nel voto: la 
DC, infatti, ha conseguito in 
pratica lo stesso risultato del 
'75, quel 27 per cento che co
stituisce il minimo storico di 
questo partito. Se poi si raf
fronta il dato delle provincia
li con quello delle politiche 
dell'anno scorso si scopre 
addirittura che la DC ha per
so ben il 2,2 per cento. • 

Questi dunque sono i fatti, 
e quando essi vengono deli
beratamente distorti, è chiaro 
che la conseguenza non può 
non essere quella di una dif
fusa incapacità a capire quel
lo che si muove nella realtà 
regionale e perfino ad essere 
un interlocutore per forze 
che pure tradizionalmente 
nella DC hanno visto maga
ri un punto di riferimento. 

Tale incapacità (manifesta
ta del resto qualche mese fa 
in occasione del congresso 
regionale di Gubbio) si è poi 
espressa all'ennesima potenza 
nell'intervento di Alfredo De 
Poi. Tra una autocitazione e 
l'altra, t ra una pagella e 
l'altra (il PSI rimandato, 
perché « se ha dato prova di 
coraggio è pur sempre una 
forza eletioralista ») il par
lamentare democristiano ha 
sfoggiato un vocabolario P 
delle argomentazioni che solo 
un vecchissimo armamentario 
anticomunista può contenere. 

Ecco il «fallimento dell'eu
rocomunismo » ecco a l'uso 
clientelare dei finanziamenti 
e delle deleghe », per passare 
poi ad accuse ignobili circa. 
una presunta «squallida pra
tica delle tangenti ». Eccola 
l'analisi del voto della DC-

II resto del suo discorso, è 
stato un corollario di queste 
incredibili affermazioni: se 
l'Umbria è cambiata in me
glio, il merito è della legisla
zione nazionale e del governo 
centrale, perchè il governo 
regionale ha fallito in tutti i 
campi e così via. 

I toni e gli argomenti di 
De Poi (che hanno preoccu
pato diversi presenti tra l 
de) danno indubbiamente u-
na visione estremamente 
preoccupante dell'atteggiamen
to di questo partito che pure 
ha responsabilità non solo 
governative, ma anche locali. 

E* auspicabile che non lutti 
siano disposti a seguirli. Del 
resto, anche ur.a opposizione 
che volesse essere «alternati
va », dovrebbe misurarsi con 
una qualche idea, un qualche 
progetto, cosa che questa DC 
e assolutamente incapace di 
fare, preferendo la vìa della 
mistificazione e perfino del
l ' inulto. 

L'unica consolazione è che 
questa DC è stata ancora una 
volfa confermata come forza 
largamente minoritaria della 
società regionale, di quella 
società regionale che ha di 
nuove attribuito grande fidu
cia alle maggioranze di si
nistra, a quelle maggioranze 
che tra pochi giorni comuni
sti e socialisti si apprestano 
a ricostruire all'Insegna della 
collaborazione e della apertu
ra. 

Walter Verini 

// 26 giugno a Spoleto inizia il Festival dei Due Mondi 

E' colpa del governo se sarà 
ancora una «splendida avventura» 

PERUGIA — Il Festival (lei 
Due Mondi inizierà a Spoleto 
il 26 giugno con un pro
gramma che presenta, in un 
panorama culturale umbro 
molto attivo, alcune iniziative 
di un certo interesse soprat
tutto rispetto alla sperimen
tazione teatrale. 

« E' 'il caso, ad esempio — 
dice il dott. Natale, cavo uf
ficio stampa del Festival —, 
dell'esordio di Benno Besson 
che fornisce una sua inter
pretazione dell' "Edipo tiran
no" di Sofocle ». 

In effetti, dopo l'esperienza 
fatta alle Acciaierie di Terni, 
per gli umbri la presenza di 
Benno Besson avrà un parti
colare significato. 

Altre saranno le iniziative 
più o meno valide; ud esem
pio la maratona di danza con 
gra7idi ballerini di fama 
mondiale che per due giorni 
di seguito si esibiranno da
vanti al pubblico che sicura
mente anche quest'anno oc
correrà in massa a Spoleto. 

L'importanza di quella 
grande manifestazione cultu
rale consiste però pure nel
l'azione di richiamo che eser
cita a Ih'cllo turistico. Non 
potrebbe essere altrimenti 
per un Festival che ha ormai 
un riconoscimento interna
zionale dimostrato tra l'altro 
dai tentativi di imitazione 
che sono in atto negli Stati 
Uniti d'America. 

Ma proprio rispetto al va
lore mondiale del Festival di 
Spoleto nascono problemi 
che mettono ancora una volta 
a nudo le contraddizioni di 
questo governo Cossiga-bi'ì. 

Duratile l'ultima riunione 
del consiglio regionale del
l'Umbria è stata varata e 
approvata una legge regionale 
sull'attività culturale della 
nostra regione in cui era ov
viamente compreso il Festival 

Sottoposta all'attenzione 
del governo è stata respinta 
dal ministero del Turismo e 
dello Spettacolo coti la moti
vazione che proprio l'iniziati
va spoletina non ha carattere 
regionale bensì nazionale. Il 
presidente della giunta regio
nale dell'Umbria, compagno 
Germano Mani, ha convocato 

Bocciata dal Ministero una legge regionale sull'attività 
culturale in cui ovviamente era compresa 

la manifestazione spoletina - Finanziamenti 
governativi che arrivano quando la programmazione 

è stata già definita 

Durante le prove dell'» Edipo tiranno » regista Benno Besson 

quindi una riunione lunedì 16 
giugno al Comune di Spoleto 
a cui erano stati inviati ol
ire alle rappresentanze degli 
enti locali, i parlamentari 
umbri. 
• Un po' di dati sullo stato 
finanziario del Festival -i 
questo punto possono farci 
capire certa stupidità gover
nativa. 

Da tre anni a questa parte 

ti ministero dà un contributo 
di 540 milioni, oggi i costi or
ganizzativi hanno superato il 
miliardo e mezzo. Tra le al
tre cose il finanziamento go
vernativo è arrivato soltanto 
ai primi di giugno. Quando 
ormai la programmazione 
culturale (con le relative. 
spese) era già stata definita. 

II discorso j/uo sembrare 
contorto, ma l'istanza è una 

sola e semplice: se il governo 
vuole « nazionalizzare » l'ini-
ziativo che dia anche t finan
ziamenti adeguuti in un tem
po utile. 

« Il nostro Festival — dice 
Mario Laureti, sindaco ai 
Spoleto — da 23 anni è una 
splendida avventura, ogni 
volta nasce e rinasce, e ci fa 
stare continuamente in tma 
situazione di precarietà e di 

grande apprensione. Noi vo
gliamo ora avere a che fare 
con delle certezze, avere lu 
possibilità di concretizzar-; 
anni prima tutti i settori or
ganizzativi. Questo lo -Vo 
per potei "lare dietro a tutte 
le forme culturali che si svi
luppano nel mondo, sceqliaiìe 
e portarle qui ». 

Il problema come si vede è 
anche finanziario. 

« In effetti — prosegue il 
sindaco — anche quest'unno 
il qoverno non ha coperto le 
spese, per cui la realizzazione 
della grande iniziativa è stata 
garantita dagli sforzi del 
nostro Comune, della Provin
cia e della Regione ». 

Insomma i soldi degli enti 
locali e i menti al governo! 

E' superfluo chiedere, come 
noi facciamo su tutte le 
questioni gestite ambigua-
menle, chiarezza a livello na
zionale. 

E' certo però che se non si 
muove qualcosa, se non u 
sblocca una situazione in cui 
gli oneri cadono di più sugli 
enti locali, in un momento iti 
cui i poteri tono come non 
mai cent realizzati, il Festna' 
dei Due Mondi corre seri ri
schi. 

« Tra le altre cose — è 
sempre il sindaco socialista 
di Spoleto che parla — mai 
come quest'anno gli spoletim 
avevano risposto all'acquista 
degli spazi messi in vendita 
Io credo che una seria pro
grammazione sia necessario 
perché tutta la cultvra dei-
Due Mondi, venga da noi e-
sposta ». 

Così ieri il compagno Man 
ha voluto coinvolgere perr,( 
nalità politiche nazionali pi' 
iniziare un processo di ct:u. 
rtficaztone che metta fine <<' 
ogni doppiezza. 

Va in questo senso la co 
stituzione'di una delegazion • 
di parlamentari umbri, di c:< 
fatino parte tra gli altri i' 
compagno Pietro Conti e il 
de De Carolis, che andrà da 
Cossiga a fare un'opera tì: 
sollecitazione affinché il mi
nistro D'Arezzo prenda anche 
lui sagge decisioni. 

Marco Gregoretti 

Fondi integrativi a favore degli inquilini meno abbienti 

A Perugia il Comune «aiuta» a pagare Taf fitto 
I contributi potranno coprire fino all'80% dell'aumento richiesto e comunque in misura non supe
riore a 200.000 mila lire annue - Chi può presentare domanda - Il termine scade il 30 giugno 

PERUGIA — E' sempre -viva 
l'attenzione verso i problemi 
della casa. Sono le ammini
strazioni locali ad interessar
si e a proporre interventi che 
vanno a favore del diritto al
la casa e in difesa dei red
diti più deboli. 
. ' Tempo fa l'amministrazione 
comunale di Città di Castel
lo ha destinato un fondo so
ciale per l'acquisto di case, 
affittate poi con canoni po
polari a famiglie molto po
vere. 

Ora. dopo l'amministrazio
ne comunale di Terni, an
che nel comune di Perugia 
si interviene a favore degli 
inquilini che hanno ricevuto, 
in base all'applicazione del
l'equo canone, una richiesta 
d'aumento dell'affitto mensi
le. Infatti i residenti nel co
mune di Perugia possono inol
trare domanda per ottenere 
un contributo fino all'80% del
l'aumento richiesto ed in mi
sura comunque non superiore 

a 200.000 lire annue, purché 
presentino le seguenti carat
teristiche: reddito mensile 
pro-capite, riferito all'anno 
1979. da lire 122.750 (minima 
INPS) a lire 182.750; abita
zione classificata al catasto 
in categoria A/2 (abitazione 
ti dipo civile), A/3 (abita
zione di tipo economico). A/4 
(abitazione di tipo popolare). 
A/5 (abitazione di tipo ultra
popolare). A/6 (abitazione di 
tipo rurale): numero di vani 
utili dell'abitazione occupata 
non superiore al massimo di 
un vano in più rispetto al 
numero dei componenti il nu
cleo familiare. 

Queste disposizioni, che ri
guardano l'applicazione degli 
artt. 75 e seguenti della leg
ge n. 392 del 1978. relativi 
alla istituzione di un fondo 
sociale per l'integrazione di 
canoni di locazione dei con
duttori meno abbienti, sono 
contenute in un apposito ban

do pubblicato a cura della 
Unità Sanitaria locale di Pe
rugia - Cordano - Deruta -
Torgiano. al presidente della 
quale vanno indirizzate le do
mande (via dei Filosofi 7-9. 
Perugia) che dovranno per
venire entro le ore 14 del 
giorno 30 giugno. 

Le stesse domande dovran
no essere corredate dalle pre
cise generalità (nome, cogno 
me, residenza, domicilio e 
professione) e dalla seguente 
documentazione: stato di fa
miglia alla data del 31-12-1979; 
ricevuta di affitto del mese 
antecedente all'applicazione 
dell'equo canone; ricevuta di 
affitto con l'applicazione del
l'equo canone; atto notorio 
relativo alla dichiarazione dei 
redditi per l'anno 1979 di tut
ti i componenti il nucleo fa
miliare. alla categoria cata
stale dell'abitazione occupata. 
al numero di vani utili del
l'abitazione stessa. 

! Sabato e domenica 
la festa del vino 

a Collemancio 
di Cannara 

PERUGIA — Sabato e dome
nica prossima si svolgerà a 
Collemancio di Cannara la 
tradizionale festa del vino. 
Fontane dell'antico borgo per 
un giorno non verseranno 
più acqua ma il buon vino 
prodotto nelle colline circo
stanti e chiunque potrà libe
ramente attingervi. 

L'occasione ripropone all'at
tenzione di tutti la splendida 
realtà di Collemancio che nel 
corso dei secoli ha mante
nuto quasi inolterati il suo 
aspetto medievale ma soprat
tutto le rovine archeologiche 
di «Urbinum hortense». la 
città romana che domina la 
valle di Spoleto. 

L'iniziativa è patrocinata 
dall'azienda di soggiorno e 
turismo di Assisi. 

Contadino 
muore 

schiacciato 
dal trattore 

PERUGIA — Incidente mor
tale ieri pomeriggio • Col 
Palumbo, vicino a Gubbio. 

Alle 14,30 un contadino. 
Enrico Bazzocchi, di 44 anni 
e di Gubbio, stava conducen-

] do il trattore del suo datore 
di lavoro, quando, per cause 
in corso di accertamento è 
uscito di strada. 

Il trattore, un Landini 60 
targato Perugia, lo ha schiac
ciato al suolo provocandogli 
la frattura del cranio • del 
torace. Il povero Enrico Baz
zocchi è deceduto sul colpo. 

Come dicevamo I carabi
nieri di Gubbio stanno in
dagando sulle cause dell'in
cidente. 

TERNI — La città si appre
sta a ricevere la pacifica e 
colorita invasione dei podi
sti che domenica partecipe
ranno alla terza edizione del
la <Maratona delle Acque». 
Lo scorso anno arrivarono 
in millecinquecento per per
correre. sotto un sole che a 
giugno si fa sentire, i 50 chi
lometri del percorso che toc
ca tutte le località più cono
sciute proprio per le loro ac
que: a partire dalla Cascata 
delle Marmore fino al lago 
di Piediluco. 

La manifestazione viene or
ganizzata dalla < Amatori po
distica ». in collaborazione 
con l'Azienda del turismo, il 
Comune. la Provincia e la 
Regione. 

In questi giorni la macchi
na organizzativa è in pieno 
movimento. I marciatori che 
arriveranno a Terni sabato. 
più dotati di spirito d'adat
tamento. potranno trovare 
un posto per dormire, con il 
sacco a pelo, nelle palestre. 
mentre il Comune ha predi
sposto un servizio mensa, 
fissando il prezzo politico di 
un pasto a mille lire. 

Come accade sempre per 

L'appuntamento per la terza edizione è per domenica 

Migliaia di podisti a Terni 
per la Maratona delle Acque 

La manifestazione organizzata dalla «Amatori podistica» in collabora
zione con l'Azienda del turismo, il Comune, la Provincia e la Regione 

manifestazioni del genere, ci 
saranno partecipanti di tutte 
le età. a partire dai bambini 
fino agli anziani. Valga per 
tutti l'esempio di una cop
pia di ottantenni, che per 
niente intimoriti dalla du
rezza del percorso, da Tori
no hanno già fatto pervenire 
la loro iscrizione. 

TI podismo amatoriale è a 
Terni uno sport di massa. La 
e Amatori podistica > conta 
circa 250 iscritti. Dì recente 
il gruppo ha fatto stampare 
un libro dal significativo ti
tolo « Camminare, umile. 
spontaneo e affascinante 
sport». Il libro giunge un 
po' a coronamento di 4 anni 
di intensa attività. 

La Amatori podistica di 

Terni si costituì infatti nel 
1976. Nel libro si ricorda co
me i pochi appassionati pas
savano tra file di « scettici 
spettatori:», tra volti diventati 
poi essi stessi dei podisti. La 
corsa ha una sua storica tra
dizione. Il presidente. Gia
como Talamonti. si è preso 
il gusto di andare a sfoglia
re i giornali degli inizi del 
Novecento, scoprendo che i 
ternani avevano allora una 
gran passione per questo 
sport, praticando la « formu
la audax », che pochi ricor- . 
da no e che consisteva nel 
correre a gruppi, ad anda
mento regolare, guidati da 
un caposquadra che non po
teva mai essere superato. 

Erano corse spezzate da 

frequenti spuntini, nemmeno 
tanto veloci, a volte addirit
tura a base di fagioli. Una 
sosta e poi si riprendeva la 
corsa e i ternani spiccavano. 
come informa il cronista del
l'epoca e per la volontà e la 
resistenza ». Non mancavano 
poi nemmeno competizioni 
rimaste famose, come la cor
sa Terni-Perugia di oltre 100 . 
chilometri che si tenne nel 
lontano 1923. 

Da allora per arrivare ai 
marciatori di oggi, gli stessi 
che domenica si cimenteran
no nella difficile prova, una 
cosa è rimasta la stessa: la 
e mentalità». Oggi come al
lora il vero podista e ama 
andare, quando è possibile. 
in gruppo, divertirsi prima 

che affaticarsi smoderata
mente, conoscere persone e 
luoghi nuovi ». 

Ed è proprio questo spi
rito che l'Amatori Podistica 
ha cercato strenuamente di 
difendere in questi anni an
che per impedire « inquina
menti » da quanti sono allet
tati dall'agonismo, dalla ri
cerca della famosa « Coppa 
del vincitore ». 

«Per quanto poco importi 
il tempo — avvertono nel li
bro — basti ricordare eh» 
nella Temi-Rieti-Temi ì par
tecipanti si fermarono a fare 
una bella mangiata a base 
di fagioli a Rieti, prima di 
prendere la via del ritorno 
e che nella Terni-Roma gli 
atleti arrivati la sera a Ci-
vitacastellana si fermarono 
per cenare e ballare al suono 
della fisarmonica ». Quel che 
conta non è insomma il pri
mato personale ma la ricer
ca di nuove amicizie, di un 
rapporto diverso con la na
tura. 

Ada Amatori Podistica so
stengono che è anche questo 
un modo per « migliorare la 
qualità della vita ». "'. 

g.cp. 
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Ai Centro di formazione professionale di Via Pisana 

C'è una scuola dove si può 
imparare un mestiere sicuro 
Gli allievi già prima degli esami di qualifica vengono contattati dalle aziende - Il se
greto dei corsi: molte ore dedicate all'attività pratica - Una richiesta destinata a salire 

Le autocarrozzerle di Fi
renze e della provincia sono 
In grado di offrire un mi
gliaio di posti di lavoro. 
Manca però il personale qua
lificato e il mestiere di car
rozziere non si imoara in 
breve tempo. 

A giugno dell'anno pros
simo il Centro per la forma
zione professionale di Via 
Pisana ne sfornerà una ven
tina. In pratica hanno già 
l'assunzione in tasca; le a-
Blende se li contendono. Cosi 
come fanno a gara per ave
re i primi venti pavimen-
tatori-piastrellatori che si 
Qualificheranno sempre il 
prossimo anno. 

Meccanici, elettricisti, car
rozzieri. pavimentatori e ri
paratori radio-tv; per quanti -
frequentano i corsi di for
mazione professionale del 
centro di via Pisana il posto 
di lavoro, alia fine del bien
nio, è in pratica assicurato. 
Durante l'anno le aziende 
e 1 laboratori artigiani pren
dono contatto con la scuola 
per avere informazioni sui 
corsi e sul numero degli al
lievi 

A cosa è dovuto il succes
so di questo centro? Un se
greto c'è ed è 11 fatto che 
nella scuola oltre allo studio 
teorico metà delle ore di ap-
[)lìcazione viene dedicata al-
'attività pratica, al lavoro 

vivo nelle aziende. 
« Un'altra caratteristica — 

dice il direttore del centro 
Ingegnere Silvio Luzzatto — 
è quella di organizzare i 
corsi dopo aver sentito le 
esigenze delle imprese e del
le categorie economiche. Por
tiamo avanti quelle specia
lizzazioni di cui ci è stata 
segnalata la scarsità ed è 
sicuro che i nostri allievi 
troveranno tutti lavoro». 

Quanto si studia e si ap
prende al Centro di Via Pi
sana è in altre parole stret

tamente collegato al merca
to del lavoro e alla pratica 
viva dei diversi mestieri. 

Quest'anno per esemplo 
grazie ad alcune convenzio
ni tra l'amministrazione co
munale (il centro fa capo 
all'assessorato allo Sviluppo 
economico del Comune) e 
un gruppo di piccole imprese 
è stato possibile attivare i 
corsi a tempo pieno di for
mazione-lavoro per i carroz
zieri. Metà delle ore (la par
te teorica) del corso presso 
il centro e l'altra metà (la 
parte pratica) direttamente 
nei laboratori e nelle offi
cine. L'esperienza si ripete
rà a partire da settembre 
e sarà estesa anche ad altre 
qualifiche come quella dei 
pavimentatori. 

Peccato che la scuola sia 
piccola. Tutti gli sforzi pos
sibili di utilizzare al massi
mo le aule e i laboratori 
consentono di ospitare circa 
seicento allievi durante l'an
no. Di più davvero non è 
possibile. Negli ultimi anni 
l'attività dei centro è conti
nuamente aumentata; il bal
zo più grosso si è avuto dopo 
il 1978. In questo ultimo 
biennio infatti i corsi sono 
passati da ventitré a tn»n-
tasei e gli allievi da circa 
trecento a oltre cinquecen-
tocinquanta. 
La richiesta nel settore 

della formazione professio
nale è destinata a salire an
cora; è un fenomeno nazio
nale che ha avuto inizio nel 
1976 e che ha coinciso con 

Come saranno i corsi 
per il prossimo anno 
Le iscrizioni ai corsi che cominceranno il prossimo 

settembre sono aperte da alcuni giorni; per quelli tradi
zionali, rivolti ai giovani che escono dalle medie, la chiu
sura è fissata al trenta giugno prossimo; per gli altri 
tipi di corsi invece c'è tempo fino al trenta luglio. 

Accanto ai motoristi, meccanici e carrozzieri saranno 
attivati corsi per operatori elettronici e radio-TV, elettro
meccanici-elettronici, aggiustatori e montatori meccanici, 
impiantisti termoidraulici, addetti alla lavorazione del 
legno e pavimentatori-piastrellatori. 

Tra i corsi nuovi da segnalare quelli per riparatori 
radio-TV, attrezzisti meccanici, aggiustatori stampisti, di
segnatori meccanici e motoristi scoppio-diesel. Inoltre i 
corsi serali di aggiornamento per la televisione a colori, 
per antennisti, ricetrasmittenti, alta fedeltà e pompisti 
diesel. 

Agli allievi che frequentano i corsi diurni è garantito 
un presalario di diciotto mila lire mensili, un parziale 
rimborso delle spese di trasporto e un servizio mensa. 

le sensibili flessioni delle 
iscrizioni nelle scuole tecni
che e classiche. L'espander
si della disoccupazione e la 
sempre meno corrisponden
za tra il lavoro e il titolo 
di studio sono del resto fat
tori che stimolano la do
manda di corsi di forma
zione e di aggiornamento 
professionale. 

L'amministrazione comu
nale tenendo conto sia del
l'aumento delle richieste che 
vengono dal ragazzi al ter- . 
mine della scuola dell'obbli
go. sia delle caratteristiche 
del mercato del lavoro ha 
allo studio un progetto per 
l'ampliamento e lo svilup
po del centro di Via Pisana. 

Il quale d'altra parte pare 
6ia uno dei pochi (l'altro 
dello stesso tipo che abbia
mo Individuato In città è 
quello presso l'Opera della 
Madonnina del Grappa) In 
grado di fornire una prepa
razione assai gradita al da
tori di lavoro. Oli incontri 
che ci sono stati nel mesi 
scorsi tra l'assessore allo 
Sviluppo economico Lucia
no Ariani* 1 dirigenti del 
centro e 1 rappresentanti 
degli industriali, degli arti
giani e dei sindacati hanno 
permesso di mettere a pun
to un piano di lavoro per 
11 prossimo anno.. , 

Da settembre accanto la 
corsi tradizionali riservati ai 
ragazzi che escono dalle me
die sono previsti corsi di 
aggiornamento profeslonale 
rivolti a giovani che abbia
no già un minimo di pre
parazione (provenienti da 
altri istituti) e i a ] lavora
tori adulti che Intendono ac
quisire nuove tecniche e 
nuovi procedimenti di la
voro. . -

Luciano Imbasciafi 

PICCOLA CRONACA 

Stroncata dalla Guardia di Finanza una truffa colossale 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GP. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione SUL No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 6; Via G.P. Or
sini 107; Borgognissanti 40; 
Piazza delle Cure 2; Via Se
nese 208; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 

RICORDI 
Nel nono anniversario del

la scomparsa del compagno 
Primaldo Paolieri, sindaco di 
Campi, la famiglia ne! ricor
darlo a quanti lo hanno sti
mato e amato come com
pagno e come amministra
tore. sottoscrivono 20 mila 
lire per 1« Unità ». 

• • • 
Oggi ricorre il quinto anni

versario della scomparsa del 
compagno Angiolo Guarnleri 
della sezione del PCI di Mon-
tebonello-Pontassleve; 1 fa
miliari nel ricordarlo solto-

. scrivono ventimila lire per 
r« Unità ». 

• • • 
A un anno dalla scompar

sa del compagno Raffaele 
Pierangell il figlio Giuseppe 
lo ricorda a quanti lo conob
bero sottoscrivendo 20 mila 
lire per l'«Unità». 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa della com-
nasma Antonia Della Pietra, 
il marito e I figli ricord» n-
dola con affetto sottoscrivo
no 30 mila lire per l'« Unità ». 

DIFF IDA 
La compagna Marina Cre-

rnaschi ha smarrito a Fi
renze la tessera del PCI nu
mero 0108201 rilasciatale dal

la sezione «Rinascita» di 
Bologna. Si diffida chiunque 
dal farne uso. 

FESTA 
A SPEDALETTO 

La festa dell'*Unità» a 
Spedaletto, San Casciano 
Val di Pesa prevede per do
mani sera, alle 21, balli e 
canti con il gruppo interna
zionalista « Circolo Vie 
Nuove ». 

FESTA 
A EMPOLI 

La festa dell'*Unità» di 
Empoli ha in programma per 
questa sera, alle 21, nell'are
na Centrale. Claudio Casadel 
e il suo complesso, mentre 
allo Spazio Cinema sarà 
proiettato il film «H presi
dente del Borgorosso» con 
Alberto Sordi. Alle ore 21 è 
prevista anche la finale di 
pallavolo maschile. 

MAOOIO 
MUSICALE 

Per domani sera, alle 2O30 
(in abbonamento B) al 
Teatro Comunale, è previsto 
il secondo recital del tenore 
Jon Vickers accompagnato 
al pianoforte da Gilbert 
Kalish. n programma com
prende l'intero ciclo di Lieder 
« Die Wlnterreise, op. 89 » di 
Franz Schubert. 

CORSI ESTIVI 
DI MUSICA 

E* una proposta del Cen
tro Musicale Fiorentino — 
via delle Oche il, teL 261864 
— per bambini, studenti e 
adulti che desiderano ini
ziare e approfondire la pro
pria formazione musicale. I 
corsi: chitarra, fisarmonica, 
flauto, organo, pianoforte, 
violino e solfeggio ai svolte

ranno in orario pomeridiano 
e anche serale. H costo pro
mozionale dei corsi è di lire 
10 mila mensili; per ulte
riori informazioni rivolgersi 
direttamente nei locali del 
centro ogni martedì e ve
nerdì dalle 18 alle 19. 

PRESENTAZIONE 
L IBRO 

Questo pomeriggio, alle 18, 
presso la Sala del Gabinetto 
Vieusseux di Palazzo Strozzi 
verrà presentato il liì*ro: 
«La città effimera e l'uni
verso artificiale del giardi
n o - L a Firenze dei Medici 
e l'Italia del 500» a cura di 
Roberto Fagiolo pubblicato 
dalla casa editrice Officina. 

CORSI 
DI NUOTO 

I centri di promozione 
sportiva organizzano corsi 
estivi di nuoto presso la Pi
scina comunale Costoli tutti 
i giorni escluso il sabato dal
le 9 alle IL Per eventuali 
informazioni è possibile ri
volgersi alI'ARCI-UISP (via 
Ponte alle Mosse 61); AICS 
(via Mameli 14); ACSI (via 
della Scala 43); ENDAS 
(piazza Palagio di Parte 
Guelfa 3); LIBERTAS (via 
della Seal* 44); OSI (via dei 
Pucci 2). 

ATTIVO CGIL 
Oggi A partire dalle ore 

9, presso i locali della FLOG 
— via Mercati 24 — ai svol
gerà un attivo regionale del
la CGIL sul seguente ordine 
del giorno: «Esame e pro
spettive delle vertenze con
trattuali del pubblico, im
piego nel quadro del proces
so di riforma della pubblica 
amministrazione». La rela

zione introduttiva sarà svol
ta da Giuseppe Schettino, se
gretario regionale responsa
bile della Federazione della 
Funzione Pubblica. Sarà pre
sente e concluderà i lavori 
Aldo Giunti, segretario nazio
nale della CGIL. 

ORARIO 
ESTIVO 

Fino al 20 settembre gli 
esercizi di vendita al det
taglio osserveranno l'orario 
estivo: settore alimentare 
(7,45-13 e 17,30-20); settore ab
bigliamento (9-13. 16-20); set
tore generi vari (8.30-1Z30, 
15.30-19,30). n pomeriggio del 
giorno di chiusura infraset
timanale, inoltre, coincide 
con il pomeriggio del sabato. 
Per ulteriori notizie circa 
particolari tipi di attività ri
volgersi presso l'ufficio An
nona dei Comune di Firenze. 
tei. 27864L 

NUOVA 
LINEA 
ATAF 

E* stata Istituita la linea 
Ataf 62 che coprirà il per
corso da via Ripa al capo
linea del 14 e passerà per 
CompiobM, EUerm, Le Sieci, 
Le Palle, Monteloro. La Ca-
pannueda, con un servizio di 
due corse di andata e due 
di ritorno. Le normali ta
riffe sono valide sul tratto 
via Ripa-Girone, sul restanti 
tratti sono previste tariffe 
superiori. 

• LA P I N A D I M O R T I » 
Domani sera, alle IL inces

so a Centro Unesco —• Lun
garno Sederini 11 —; si ter
rà una Tavola rotonda sol 
tema: «La pena di netto: 
•spetti giudici, morali, 
U». 

I borselli avevano il marchio Cartier 
ma venivano fabbricati a Scandicci 

Arrestato l'amministratore delegato di una ditta fiorentina - Altre due persone denunciate per con
corso in falsificazione di marchio industriale - L'appostamento della GdF dopo Z anni di indagini 

Ance l'occhio di un esper
to non avrebbe potuto rico
noscere la differenza. In tut
to simile all'originale le due 
« C » incrociate popolano 1 
disegni di portafogli, borsel
lini, borsetti, borse- Per dirla 
in breve parliamo del mar
chio Cartier, quello della«C » 
ormai famosa in tutto il 
mondo e che le belle signore 
di New York, Parigi, Londra 
e Roma ostentano al braccio, 
alla vita o al polsi a seconda 
che si tratti di una cintura, 
di una borsa, o di un altro 
accessorio. *-, 

Identico 11 pellame, il mar
chio: l'unica differenza era 
che non venivano fabbricate 
dalla Cartier ma da una ditta 
fiorent'na, 1*A.2 di via della 
Loggetta 105 con negozio in 
via Cavour il cui amministra
tore delegato. Alberto Fabrizl 
De Biani. 38 anni, abitante in 
Corso Tintori 13, è stato ar
restato ieri mattina dagli 
uomini della Guardia di Fi
nanza a conclusione di una 
indag'ne che ha preso le 
mosse nel lontano 1977. Le 
« fiamme gialle» hanno inol
tre sequestrato merce già 
pronta per essere Inviata sui 
mercati del' Nord America 
per un valore che supera il 
miliardo di lire. 

Altre due persone, Riccardo 
Bartolozzi, 30 anni, via Quer-
ci- 2 e Roberta Blgazzl, 25 
anni, titolari del laboratorio 
di pelletteria «RB» di via 
Foscolo 2 a Scandicci, sono 
state denunciate assieme al 
De Bianl per concorso in fal
sificazione di marchio in
dustriale. La vicenda però è 
suscettibile di ulteriori svi
luppi, come hanno dichiarato 
Il colonnello Pizzuti e il capi
tano Salopia che hanno diret
to le indagini. , 

Nel 1977 la casa Cartier, la 
firma che probabilmente ha 
più patito il fenomeno delle 
imitazioni (l'anonima patac
cari però non ha risparmiato 
né Gucci né Hermes, tanto 
per citare alcuni nomi) si ri
volse all'Interpol con una se
rie di denunce perché aveva 
subito un calo nelle vendite 
dei- suoi prodotti in alcuni 
paesi. In Inghilterra ma so
prattutto negli Stati Uniti. 
Ma nonostante ti calo delle 
vendite 1 mercati erano satu
ri del prodotti Cartier. Chi 
fabbricava dunque gli oggetti 
Cartier e in particolare 1 
prodotti di pelletteria? . : 

Nel 1978 a Milano, ' ' la 
Guardia di Finanza scoprì un 
ingente deposito di prodotti 
Cartier ma non si riuscì a 
individuare la fabbrica che 
aveva falsificato I porta foglL 
I borsetti, i borsellini Cartier. 
Ci fu un rallentamento nella 
produzione dei falsi Cartier, 
ma poi tutto riprese come 
prima. L'Interpol, dopo Inda
gini svolte in vari paesi arri
vò alla conclusione che la 
fabbrica che sfornava i pro
dotti Carrier si trovava In I-
talla. Del fatto venne interes
sata la Guardia di Finanza. 

Indagini furono svolte in 
varie parti d'Italia, fino a 
quando l'attenzione non cad
de sulla Toscana e in parti
colare su Firenze già al cen
tro di una indagine sui falsi 
Gucci e conclusasi recente
mente con la denuncia di 
circa 120 persone. 

Indagini. accertamenti, 
qualche «voce» raccolta nel
l'ambiente hanno finito per. 
far cadere i sospetti su Al
berto Fabrìzi De Biani che 
già nel "78 aveva avuto una 
vertenza proprio con la Car
tier per aver fatto un mar

chio simile a quello della ca
sa. francese. Vertenza conclu
sasi con una transazione. 
Fabrizl De Biani è stato così 
messo sotto controllo e ieri-
mattina la sorpresa. Egli è 
stato seguito appena è uscito 
dal laboratorio. 

Fabrizl De Biani con un 
camion noleggiato presso u-
n'autorimessa si è recato a 
Scandicci presso ti laborato
rio di Riccardo Bartolozzi e 
ttolierta Blgazzi. Ha caricato 
19 scatoloni e poi si è diretto 
tn piazza D'Azeglio dove ad 
attenderlo c'era un altro ca
mion con a bordo una per
sona identificata per un cit
tadino inglese. Al momento 
del trasbordo gli uomini del 
nucleo di polizia tributarla 
della Guardia di Finanza so
no intervenuti. 

Gli scatoloni contenevano 
3 500 portafogli, con tanto di 
marchio Cartier, già confe
zionati nelle scatole e pronti 
per iniziare il viaggio. Scat
tavano le perquisizioni. A 
bordo dell'auto del Bianl ve
nivano trovati quattro pun
zoni Cartier. mentre un quin
to veniva trovano ancora in
stallato nella pressa del labo
ratorio di Scandicci. Inoltre 
venivano trovati numerosi 
accessori e fibbie (per borse) 
Gucci. Evidentemente dove
vano servire per altri falsi. 
L'indagine prosegue. 

g . S g h . A sinistra, parte del mattrials sequestralo; a destra, Alberto Fabrizl Ds Biani 

Si è aperto il congresso di Psiconeuroendocrinologia 

Farse la scienza può fare 
qualcosa contro lo stress 
Una complessa disciplina che studia il rapporto fra comportamento animale e modifi
cazioni ormonali - Tanti problemi a cui la biochimica può fornire delle valide risposte 

' Esisterà un futuro senza 
stress? L'alienazione avrà il 
suo giorno dell'apocalisse? 
Chiuderanno un giorno le fàb
briche di morte, gli opifici 
del cancro, ì dispensatori di 
psicofarmaci? Sono domande 
che vengono naturali al « pro
fano » che si avvicina a quel
la complessa scienza che si 
chiama Psiconeuroendocrino
logia ed al suo XI Congres
so internazionale che si tiene 
in questi giorni al Palzzo dei 
Congressi di Firenze. «La 
psiconeuroendocrinologia è u-
na scienza nata dalla fusione 
di due branche avveniristi
che * ha spiegato 11 professor 
Seapagnini aprendo la tavola 
rotonda riservata alla stam
pa del congresso. 

Te due scienze sono la psi
cologia comportamentalistica 
animale e la neuroendocrino
logia. La prima è la scienza 
che studia il comportamento 
dei mammiferi suoeriori idai 
topo all'uomo) in date situa
zioni e va anche sotto il no
me di « beaviorismo ». 
La seconda è la scienza che 
ctudta l'attività del sistema 
nervoso e delle ghiandole en
docrine, quelle cioè che se
cernono ormoni. Questi non 
«nno altro che sostanze chi
miche. 

Messe Insieme le due scien
te possono dire per esempio 
che un individuo (per ora 

Inteso solo come animale, ma 
forse presto anche l'essere 
umano) sottoposto a determi
nate situazioni ambientali, a 
determinati impulsi esterni si 
"omporta in una determinata 
maniera. Questi . impulsi 
«sterni da un Iato agiscono 
«ul cervello, o più esattamen
te sul neurotrasmettitori ce
rebrali, i quali a loro volta 
influenzano l'attività delle 

' ghiandole - endocrine. Le 
ghiandole endrocrine a loro 
volta pare possano avere una 
diretta azione sul cervello 
«tesso e portare a modifica
zioni nei neuro ormoni. Si 

viene ad avere cosi una sor
ta di circuito chiuso in cui 
interagiscono situazioni ester
ne al soggetto -.ormoni - at
tività cerebrale • comporta
mento del soggetto., - -
- TI punto al centro delle ri
cerche psiconeuroendocrinolo-
ghe è proprio l'Interazione 
nell'organismo animale fra 
gli ormoni secreti dalle ghian
dole periferiche (tiroide, sur-
rene, gonadi) e i neuro tra
smettitori cerebrali, in pa
recchie malattie mentali (dal 
la depressione fino alla schi
zofrenia) si è riconosciuto in 
queste ricerche delle altera-

Domani sera riunione 
del « cittadino » sul voto 

E* tempo di analisi del voto. Dopo l'appuntamento di ieri 
sera con il compagno Mlnucci, 1 comunisti fiorentini hanno 
in programma altre occasione di dibattito e riflessione. Do
mani alle 21 In Federasione è prevista una riunione del 
comitato cittadino allargato al segretari di sesione e coor
dinatori sul tema « Analisi dei risultati delle eleskml ammi
nistrative e proposte di iniziativa politica nella città». La 
riunione sarà introdotta da Fabrizio BartalonL segretario del 
comitato cittadino, é conclusa da Michele Ventura» segretario 
della Federasione. 

Lunedi 23 è Invece prevista la riunione del comitato re
gionale e della commissione regionale di controllo, con il 
seguente ordine del giorno: «Analisi dei risultati elettorali 
e iniziative del partito». Introdurrà Giulio Quercini, segre
tario regionale del FCL 

rioni ormonali. E siccome 
nello studio della biochimica 
ci si è resi conto che l'atti
vità delle ghiandole endocri
ne, in particolare dell'ipofisi. 
di quella ghiandola cioè che 
stimola l'accrescimento delle 
altre ghiandole e che Carte
sio riteneva fosse il centro 
dell'anima umana, è influen
zata dai neuro ormoni che 
sono sostanze chimiche scere
te direttamente dall'Ipotala
mo cerebrale, le ricerche ora 
cercano di stabilire quali rap
porti ci siano tra la biochi
mica ormonale e quella cere
brale. •. . ; 

Con questa nuova scienza 
pare dunque si possano fare 
grandi passi in avanti. For
se appunto capire anche se 
lo stress quotidiano può cau
sare profonde modificazioni 
cerebrali, se l'uso di psico
farmaci può causare perico
lose malattie mentali, se c'è 
un rapporto diretto fra l'uso 
di sostanze stupefacenti an
che leggere e l'impotenza ses
suale. quali siano le cause 
della eiaculazione precoce ne
gli individui di sesso maschi
le Gli scienziati dicono che 
fra cinque sei anni ci saran
no risultati soddisfacenti M* 
è certo che zone d'ombra e* 
ne sono ancora tante. 

d. p. 

Due giorni 
di studio 
sui piccoli 
« cervelloni » 

n fascino delle apparecchiature elettroniche — 1 cosid
detti « cervelloni » — ha perduto molti dei suoi lati « miste
riosi ». Il calcolatore è entrato ormai — bene o male — 
nella vita di tutti i giorni. La Toscana è terra fertile per 
l'informatica? Un interrogativo che non può essere sciolte 
con la semplice elencazione dei centri universitari di calcolo 
(anche famosi come Pisa), delle apparecchiature degli enti 
locali e dei privati, delle varie inlalative. Certo è che in 
Toscana, anche per l'impulso dato al settore dalla Regione, 
i problemi Informatici rappresentano una realtà di studio e 
un settore operativo con articolate e complesse caratteri
stiche. 

Molta parte di questa realtà In crescita è rappresentata 
dal Centro di calcolo e di elaboraaione dei dati della Re
gione Toscana e dalla serie di Importanti procedure e pro
grammi che vi sono stati avviati (esempio conosciuto è quello 
relativo al servino del dati elettorali); un nuovo Intervento 
in questo settore sta per partire in questi giorni nel quadro 
delle iniziative didattiche dell'istituto tecnico Industriale 
« Leonardo da Vìnci » con un convegno sulle prospettive e gli 
sviluppi della microelettronica che avrà luogo nei giorni i l 
e 20 giugno presso l'aula magna dell'Istituto in via del Ter
sone AL e che sarà concluso dall'assessore regionale Renato 
Pollini. 

Contro la installazioni in Toscana 

Sabato manifestazione 
degli « antinucleari » 

Corteo per le vie della città e «festa» in P.za S. Croce 

Indetta dal Coordinamento 
dei comitati e dei collettivi 
antinucleari toscani, sabato 
pomeriggio avrà luogo a Fi
renze una manifestazione 
«Contro il nuovo imperiali
smo energetico e la guerra ». 
n corteo partir» «Ole ore 17 
da piazza San Marco e si 
concluderà con una festa in 
piazza SanU Croce. Nell'am
bito della manifestzione. ve
nerdì, alle ore 21. nella Sala 
Loca Giordano di - Palazso 
Medici Riccardi, ci sarà un 
dibattito su «Il PBC del 
Brasimene dentro la scelta 
nucleare europea - MilitarU-
sasiom • capitalismo degli 
anni IO». Introdurranno II 
dibattito A. Baracca (dell'u
niversità di Flreese), G. Cor-
Ulte** (dell'Istituto superio 
re di sanità), O. Faccino (di
rettore della rivista Rosso 
Vivo). 

Come è stato spiegato nel 
corso di une conferensa 
stampa, al centro detta mani-
festasione saranno posti spe
cificatamente 1 problemi le
gati al reattore nucleare ve
loce di Brasimene, ti reattore 
sperimentate Cemen di Pise 

(sotto la giurisdizione milita
re della Nato), i missili a 
testata nucleare Cruise di 
Rapolano Terme ed il proget
to di Centrale nucleare nell'i
sola di Pianosa elaborato dal-
rENEL. 

La scelta di Firenze per la 
manifestazione degli antinu
cleari toscani non è casuale: 
fino ad oggi la protesta si e 
sviluppata soprattutto tra le 
popolazioni maggiormente in
teressate al «rischio» nu
cleare; portando la manife
stazione a Firenze, si intende 
allargare 11 movimento con
tro la scelta nucleare. Senza 
contare — dicono gli organiz
zatori della manlfestaslone — 
che Firenze, per quanto ri
guarda il reattore sperimen
tale del Brasimene, è una 
delle città — assieme a Bo
logna, Prato e Pistoia — 
maggiormente interessata ai 
rischi insiti in questa instal
lazione. 

H Pec — sostengono gli an
tinucleari — costituisce «un 
durissimo attacco alla nostra 
salute e delle generazioni fu
ture e perpetua in modo an
cora più pesante l'uso capita
listico del territorio». 
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Un momento di un concerto degli « Area » 

Venerdì concerto 
degli «Area» a Pisa 

La stagione dei grandi concerti si diffonde in tutta la 
Toscana. Dopo U successo dello spettacolo di Lou Reed dome
nica a Firenze, ecco altri nuovi incontri con il rock e la mu
sica giovanile. A Pisa suonano gli Area, il gruppo musicale 
di cui faceva parte Demetrio Stratos. il mago della voce 
deceduto recentemente.. 

H concerto che è organizzato dalla Federazione Giovanile 
Comunista Italiana di Pisa si terrà venerdì sera alle 21.30 
al Giardino Scotto. E' già possibile comprare i biglietti in 
prevendita presso il comitato pisano dell'ARCI in Borgo 
Stretto oppure presso la federazione del PCI in via Fratti. 

Un componente del gruppo degli e Sniff » 
.-< *. . . . 

A Certaldo due giorni 
con la musica anni '80 

...e anche a Certaldo si rockeggia. C'è anzi un 1 estivai 
rock che si chiama « Incontri e scontri con la musica degli 
anni 80». Saranno due giorni di note pluriwattizzate con 
quatro complessi italiani e britannici. Il festival comincia do
mani alle 21,30 con gli Sniff, un gruppo di cabaret rock fioren
tino che si preannuncia truccato di tutto punto (giubbotti 
di pelle nera, spille, patacche) forse un po' provinciali ma 
divertenti e provocatori. Li seguono i Carpettes di Londra, 
per la prima volta in Italia. Il giorno dopo suonano i Neon. 
elettrizzatissimo, elettronicissimo gruppo rock fiorentino che 
mescola suono, luce, immagine, movimento. Sul palco poi sal
gono gli « Here and now ». qui ed ora anch'essi per la prima 
volta in Italia. Specialisti di hard rock hanno già sfornato 
tre album. ~-

L'incontro scontro di Certaldo. che si tiene al Palazzo 
Pretorio di Certaldo alta, o in caso di maltempo alla disco
teca «Y» è organizzato da Controradio, dal comitato promo
tore del Teatro tenda, dalla Libreria Rinascita e dall'ARCI 
empolese. 

I pareri sul provvedimento sono discordi 

Con il nuovo statuto 
cambierà davvero 

musica alla Chigiana? 
I membri del consiglio passano da 10 a 17 - In eccesso i rap
presentanti dei Ministeri - Sono stati costituiti due comitati 

SIENA — I pareri non sono 
tutti concordemente positivi, 
anzi. La Chigiana, la presti
giosa Istituzione musicale se
nese, ha cambiato lo statuto, 
ma cambierà anche la «mu
sica» nella gestione del pre
stigioso ente culturale? Ov̂  
vlamente si potrà rispondere 
con 11 tempo; intanto fiocca
no l pareri. Il problema della 
modifica delio statuto della 
Chigiana verteva soprattutto 
sulle rappresentanze In seno 
al Consiglio di amministra
zione. 

Da tempo, Infatti, paralle
lamente alle vicende econo
miche che hanno palesato u-
na evidente zoppla finanzia
ria della fondazione, tanto da 
mettere in discussione la or
ganizzazione della prestigiosa 
Settimana musicale senese 
(chi non ricorda le vicende 
della vendita dei quadri della 
collezicne Chigi e l'intenzione 
più volte espressa dalla mag
gioranza del consiglio di 
amministrazione di vendere 
l'azienda agricola a Castel-
nuovo Berardenga?) si dibat
teva sul nuovo statuto. 

In precedenza 11 consiglio 
della fondazione Chigiana era 
composto da 10 membri che 
passano, con la «riforma », a 
17. Prima facevano parte del 
consiglio di amministrazione 
il presidente e il provveditore 
del Monte del Paschi, due 
rappresentanti dei musicisti, 
nominati però dalla deputa
zione amministratrlce della 
banca senese, il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, il sindaco di Siena, il 
presidente della azienda di 
turismo, il rettore della So
cietà esecutori di pie disposi
zioni, un rappresentante del 
ministero della Pubblica I-
struzione e uno di quello del-
raaricoltura. 

D'ora in poi 11 consiglio sa
rà cosi composto: tre rappre
sentanti dell'amministrazione 
comunale di Siena, un rap
presentante della Regione 
Toscana e uno dell'università 
che in passato aveva solo un 
potere consultivo. Inoltre fa 
parte del consulto deHa Am
ministrazione della fondazio
ne anche il direttore artistico 
che prima era escluso. I 
rappresentanti del ministeri 
raddoppiano passando da due 
rappresentanti a quattro: 
scompare 11 rappresentante 
del ministero dell'Agricoltura. 
resta auello della Pubblica 

' Istruzione e si aggiungono 
quelli del Turismo, del Beni 
culturali e degli Esteri. : 
' Ma la novità più grossa è 

quella che riguarda la costi
tuzione del due comitati: un 
comitato tecnico artistico a-
vrà il compito di predisporre 
I programmi delle attività e 
di realizzarli dopo l'autoriz
zazione del consiglio di am
ministrazione: un comitato e-
secutivo, composto di 5 per
sone. avrà invece il compito 
di gestire l'ordinaria ammi
nistrazione. 

Al momento di approvare il 
nuovo statuto della Chigiana 
il compagno Mario Barellini, 
presidente dell'amministra
zione provinciale si è astenu
to. E* stato l'unico. Tutti gli 
altri hanno votato a favore. | 
II compagno Barellini com
menta cosi 1 contenuti del 
nuovo statuto e la sua pros
sima applicazione: « In que

sto nuovo statuto ci sono a-
spetti fuori dalla logica come 
la nutrita presenza del mini
steri nel consiglio. Che signi
ficato ha, per esemplo, quella 
del ministero degli Esteri? I-
noltre, visto ohe è stato isti* 
tutto un comitato tecnico ar
tistico non vedo come possa
no essere presenti nel consi
glio di amministrazione due 
musicisti nominati dal Monte 
dei Paschi. Inoltre uno degli 
aspetti che voglio mettere In 
evidenza è quello della crea
zione di un comitato esecuti
vo 1 cui compiti sono stati 
definiti di ordinaria ammi
nistrazione. Non è stato però 
stabilito quale realmente sia 
l'ordinaria amministrazione: 
secondo me slamo nel vago 
visto che non è stata decisa 
nessuna regolamentazione 
precisa. Voglio dire che, nella 
sostanza, 11 comitato esecuti
vo potrebbe trasformarsi in 
un vero e proprio organo 
amministrativo. Effettivamen
te — ha concluso 11 compa
gno Barellini — c'è stato un 
ampliamento delle presenze 
nel consiglio di amministra
zione ma anche una restri
zione delle funzioni dirigenti, 
per cui lo spirito di cambia
mento potrebbe essere molto 
ridotto se non addirittura 
annullato ». 

n massiccio organo ammi

nistrativo creato dalla Chi
giana con il nuovo statuto 
corre il rischio di essere 
soppiantato nelle specifiche 
funzioni dal comitato esecu
tivo, Inoltre, se da una parte 
è vero che è stata allargata 
la rappresentanza delle forze 
degli enti locali come è ap
punto l'aumento del consi
glieri espressi dall'ammini
strazione comunale di Siena 
(da 1, il sindaco, a 3) ed è 
stato inserito il rappresentan
te della Regione anche cerne 
riconoscimento di un ente 
che svolge un ruolo ben pre
ciso e trainante nel campo 
della cultura restano validi i 
dubbi che esprime 11 presi
dente dell'amministrazione 
provinciale: 4 ministeri rap
presentati in consiglio sono 
davvero tanti. C'è stato chi 
ha azzardato anche la giusti
ficazione secondo la quale se 
i ministeri non sono presenti 
non concedono fondi: ma al
lora è solo un problema di 
clientelismo? * 

La fondazione Chigiana ha 
una sua peculiare caratteri
stica cittadina che va sì a-
perta alle dimensioni alle 1-
stanze regionali e nazionali 
senza però scadere In eccessi 
di burocratismo che sarebbe
ro solo dannosi. 

Sandro Ross! 

Musica, danza 
e teatro 

nelle sere 
pisane 

Si preannuncla ricca d'ini
ziative l'estate '80 a Pisa, or
ganizzata dalla associazione 
Teatro di Pisa, Ecco i primi 
appuntamenti: venerdì alle 
21.30 ajla chiesa di San Mi
chele in Borgo concerto d'or
gano di Giuseppina Perotti 
su musiche di Benedetto Mar
cello, Galuppi, Peacetti. Sto
race e Scarlatti. Lunedi se
guirà uh concerto di Dorothy 
de Rooij su musiche di Pie-
tersz Sweelinck, Van> Noordt, 
Anonimo, Blitheman, Bull. 
Comet, Van den Kerckhoven 
e dal manoscritto Soldt. La 
serie dei concerti per orga
no si chiude il 36 giugno 
con Chrlsta Raklch che ese
gue musiche di Bach e Pan-
chelbeL 

Ai primi di luglio parte 
anche il teatro e la danza al 
Giardino Scotto con Elisa
betta Terabust, Patrice Bart, 
Jay Jolley e Dudley Von 
Loggenburg a cui farà segui
to la Lindsay Kemp Compa
ny e Luciana Savignano con 
Noella Pontois e les etoiles 
de l'Opera de Paris, Andran
no in scena rispettivamente 
il primo luglio (Terabust) il 
3. 4. 5, 6 luglio (Kemp) e il 
15 (Savignano). 

Sempre sul fronte musica 
il 7 luglio saranno eseguite 
danze e musiche del Rinasci
mento italiano dalla Compa
nie of Danser. il 9 luglio ma
drigali a 4 e 5 voci del XVT 
e XVII secolo dal Solisti del 
madrigale Italiano 

Tanti «buoni» 
film per 

Testate di 
S. Gimignano 
Arriva l'estate, quella vera, 

e anche la cultura si veste 
«estivo». Conquista le pias
se, gli spazi aperti, riempie 
di note l'aria della sera. A 
San Gimignano hanno inven
tato anche' il Ctnestate. 

Mancano ormai pochi gior
ni al via dell'edizione "80. In 
programma minirassegne sui 
detective*, su Bernardo Ber
tolucci e Lina Wertmuiler. 
su Marilyn Monroe e Yves 
Montand, su due registi sviz
zeri, Tanner e Garetta, sulle 
animazioni célèbri, su «Gli 
americani ritornano in Vlet-

<nuni , «u «Mozart al cine-
' m a i e infine sul tema «Ci
nema del consenso?». . -

"•' Pubblichiamo di seguito 1 
primi film previsti: martedì 
24 «Il cagnaccio del Basker-

,ville» di Paul Morissey. mer
coledì «Partner» di Bernar
do Bertolucci, giovedì «An
drej Rublev» di Tarkovskl. 
venerdì «Assassinio sul Ni
lo» di GulHermln. A luglio 
si - riparte, martedì - X. con 
« Mimi - metallurgico ferito 
nell'onore » di Lina Wertmui
ler: giovedì 3 è previsto «Tre 
amici. le moglie e...» di Sau-
tet e sabato 5 «L'Invito» di 
Goretta: seguirà domenica 

. 6 e L'uomo di marmo * di 
Wajda e « n mistero del fal
co» di Houston martedì 8. 

L'iniziativa, che si conclu
derà il 7 settembre, è orga
nizzata dall'assessorato alla 
Cultura del Comune e dalla 
commissiono biblioteca. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Eseguito il Requiem 
di Brahms 

Chiusura 
con Gavazzeni 
della Sagra 
lucchese n. 18 

LUCCA — Tra le • città toscane, 
Lucca è una di quelle più ricche di 
manifestazioni musicali, sia operi
stiche che concertistiche. Nel pe
riodo primaverile ed in quello esti
vo fermentano a Lucca e nei din
torni numerosi piccoli «f estivate»: 
oltre al più rinomato, quello di «Ca
perà Barga». segnaliamo quelli di 
Marita e quello di Montecarlo, af
fidati alle cure infaticabili di un 
agguerrito organizzatore e fine mu
sicista quale Herbert Handt. e la 
Sagra Musicale Lucchese (giunta 
quest'anno alla diciottesima edizio
ne) organizzata dal Comune. Saba
to sera l'austero interne della Ba
silica di S. Prediano era affollatis
simo per il concerto di chiusura del
la Sagra, in cui Gianandrea Gavaz
zeni guidava 1 complessi del Tea
tro Comunale di Genova. 

Le serata era imperniata su uno 
stupendo lavoro brahmsiano. tra i 
più amati dal direttore bergamasco: 
il « Requiem Tedesco ». composto da 
Brahms dopo la morte della ma
dre tra 11 1865 e 11 1986 ed eseguito 
per la prima volta nella sua intie-
rezza nel 1889. Un'occasione, dun
que, da non perdersi, proprio per la 
presenza di Gavazzeni (che fra l'al
tro aveva già affrontato la parti
tura brahmsiana pochi anni fa al 
Maggio Fiorentino), dato che que
sto Importante direttore ama appa
rite meno frequentemente di un 

tempo nei cartelloni dei grandi tea
tri italiani. 

Gavazzeni avvicinandosi a questo 
« Requiem » — che è una serena, 
pacificata meditazione sull'uomo e 
sulla morte — ha saputo creare un 
clima di intensa commozione. Ben 
lontana la sua lettura, dalle ma
cerazioni decadenti tipiche di un 
Karajan e dal lirismo meditativo 
di un Giulini. Gavazzeni con il fer
vore passionale che lo contraddistin
gue. ha sottolineato con gesto so
brio e sicuro. 1 momenti di altissi
mo «pathos», che. seppure conte
nuti e castigati, rinvigoriscono la 
pensosa e malinconica vena melo

dica brahmsiana. n «Requiem Tede
sco» di Gavazzeni si impone per il 
vasto, potente respiro dell'insieme. 
per un afflato lineo che sembra 
guardare più al dramma e all'an
sie dell'uomo che alla trascendenza. 
Meditazione drammatica e sconsola
ta del destino dell'uomo, ci appare 
questo superbo «Requiem» nelle 
mani di Gavazzeni. E si sente in 
ceni potenti sviluppi architettonici 
e in certi solenni squarci polifonici 
delia parte corale la fervida pas
sione bruchneriana di Gavazzeni. 
che tende a conferire all'orchestra 
brahmsiana maestose sonorità. 

Con il suo modo, fiducioso e co
municativo di far musica, Gavaz
zeni riesce ad ottenere pregevoli 
risultati anche da complessi che 
non siano di prima qualità: e cosi 
è avvenuto con quelli genovesi. L* 
orchestra, impegnata al massimo, 
ha mostrato una buona coesione: 
molti'giovani nelle file degli archi, 
senza dubbio il comparto più solido 
ed efficiente dell'Intera compagine. 
Ed il Coro, nonostante un certo 
disagio con la lingua tedesca, * 
apparso Istruito a dovere dal mae
stro Tullio Boni. Tra gli Interpreti 
vocali, Leila Cuberli ha saputo do
minare la sua insidiosa tessitura 
con nitida e gradevole vocalità. 
L'altro solista era 11 baritono Ral-
ner Buese: corretto. Alla fine la fa
tica di tutti 6 stata premiata da ap
plausi festosi e prolungati 

Alberto Palosci* 

Musiche di Mozart 
e Beethoven 

Folla record 
a Pistoia per 
la bacchetta 
di Giulini 

PISTOIA — Il concerto che Carlo 
Maria Giulini ha tenuto domenica 
neirimmenso ed accogliente audito
rium di via Panconi — certo più 
adatto alle grandi manifestazioni 
sportive che a quelle musaceli, per 
un'acustica non del tutto felice che 
tende ad opacizzare 3 suono — ha 
richiamato a Pistoia una folla enor
me. Sembrava addirittura di essere 
in una grande metropoli e non cer
to nella ridente e tranquilla città 
toscana, tanto numeroso ed eteroge
neo era il pubblico accorso per que
sto singolare evento, imbastito per 
festeggiare i centocinquanta anni di 
vita della Cassa dà Risparmio di 
Pistola e di Pesda. ' 

Già dalle primissime ore del po
meriggio era iniziata una lunga co
da: numerose persone sono accorse 
un po' da tutta la Toscana, altre 
provenivano da Firenze con l'inten
zione di ritornarvi precipitosamen
te dopo il concerto per assistere 
all'atteso «recital» di Rostropovkh 
al Maggio. Una vera maratona di mu
sica. resa ancor più stressante dal 
clima terribilmente afoso. Certo la 
fatica e la lunga ed estenuante at
tesa sono state reoNnenn* é* un 
concerto memorabue. Se - si ocost-
tuano certi discorsi celebrativi •ro-
!I*si e francamente inutili In un'occa
sione del genere, si è trattato di ona 

l serata etettrizzacte-
C - ' Carlo Maria Giulini ci ha conqui-
'• stati nuovamente con un'arte tanto 

ricca e significativa, quanto parca 
e semplice nei meni espressivi. Con 

__- un gesto scarno e ridotto all'essen
ziale è riuscito a far emergere dalla 
Sinfonìa *Juppìter* di Mozart i 
suoi legami col passato — quel lim
pido classicismo che si dispiegava 
a meraviglia nella morbidezza e nel 

- colorito cosi tipicamente e viennese» 
. degli archi — e la sua portata pro

fetica. con quella assorta e tenera 
cantabilka che già fa presentire la 

„ delicata • scrittura schubertiana. E 
poi la Settima di Beethoven, che 
Giulini sembra costruire con la pa
zienza di un artigiano attimo per 

* attimo, nota su nota. Wagner ri
scontrava in questa sinfonia l'apo
teosi della' danza. 

Nefllnterpretazione di Giulini que-
• sto vitalismo, questa irrefrenabile 
xj e dionisiaca ebrezza d*»l ritmo si raf-
" frena in un aristocratico pudore. Ma 

quanta tensione e quanto stupore 
nelle attese di coi è costellato il pri
mo movimento, quanta poesia nell* 
« AHecretto ». che nella lettura di 
Giulini diviene un lamento desolato 
eppure cosi controllato nel suo liri-

- smo commosso ed intenso. Giulini rie-
" sce a dare un magnifico risalto ai 

^ dialoghi Intrecciati dalle varie se
zioni dell'orchestra: ogni strumento 
ed ogni timbro si inseriscono nel di
scorso musicale con felice natura
lezza espressiva. 

E dobbiamo sottolineare il livello 
veramente straordinario raggrumo 

. dairOrchestra dell'Accademia Nazio-
" « naie di S. Cecilia, sia per il perfetto 
- amalgama dell'insieme che per la 

stupenda evidenza delle prime parti: 
da tutto il settore degli archi (sor
prendenti per robustezza di suono e 
di carata le file del vJcJoncelH, capi-

' binate da ano srrnmentHta del ca-
-> tforo di Rocco Filippini) a quello 

al. p. 

ARI STO N 
Piazza Ottavlani • TeL 287.833 
(Aria cond, • refrlg.) 
L'uccello dallo piuma 41 «ristaile, di Darlo 
Argento, in technicolor, con Tony Mutante, 
Suzy Kendall. Enrico Maria Salerno. ( V M 14) 
(Rled.). 
(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) " 
ARLECCHINO SEXY MOVIC8 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
La provinciale porno, in technicolor, con 
Gabriel Pontello, Helen Coupey, Nadia Car» 
n i u n , ( V M 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Eccezionale thrilling morreflstoi II dola, la 
vittima e l'assassino, a Colori, con Gene Hack-
man, Lee Marvin, Sissy SpKek. ( V M 14) 
(Ried.). 
(16.15, 17,45, 19,15, 20,45, 22,45) 
Rid. AGIS 
CORSO 
SUPER8EXY MOVIE» N. S 
Borgo degli Albizl Tel 282 687 
Love (Une Hotesse Trai Speciale), in ttchnl-, 
color, con Gallone Dominique, Travet Daniel. 
( V M 18) 
(15, 16.35, 18.10, 19,45, 21.10. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 8 • TeL 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) 
L'aaiaiilnto di un allibratore cinese, un film 
di John Cassavate*, In technicolor, con Tlmo-
thy Agolla Carey, Robert Philip». 
(16.30, 18,35, 20.40, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) 
Un'ombra nell'ombra, con Anne Heywood, 
Marisa Meli, Irene Papas. ( V M 18) 
(16.30. 18,35, 20,40. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • TeL 270.117 
(Aria cond. e refrlg.) 
I racconti del letto, in technicolor, con Kmit 
Reschke, Heldrum Hinkammer. ( V M 18) 
(15.05. 16.40, 18.15, 19,50. 21.10. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellescht • TeL 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 
Per qualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Cllnt Eastwood, Gian Merla 
Volontè. 
(15.30. 18. 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 863.611 
(Ap. 16,30) 
Macabro, diretto de Lamberto Bava, In tech
nicolor, con Bernice Stegers, Stanko Motnar 
e Veronica Zinny. ( V M 14) 
(16,55, 18,50, 20.45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.054 
(Ap. 16.30) 
Mezzogiorno • mezzo di tuo», di Mei Breoks, 
in technicolor, con Gene Wilder, Clevon Little, 
Slim Pickent. • (Rled.). 
(16.45. 18.45, 20.45. 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - TeL 214.068 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, dt Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
« LIIII Carati. Per tutti! 
(15 ,40 , 18.05, 20.15. 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
L'Insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al
fredo. Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hoffman (Oscar 1 9 8 0 ) , Stefani* 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Per tutti! • Ried. 
(Ult. Spett.: 22 .45) 

BUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272474 
Western divertente: I 4 dell'Ave Maria, in 
technicolor, con Sud Spencer e Tarane* Hil l . 
(Ried.). 
(15.30. 18, 20,13, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 

ADRIANO 
Via Romagnosl . TeL 483.607 
(Ap. 16.30) 
Allea 2 svila tetra, d! Sam Crowelt, In techni
color, con Belynda Mayne, Mark Sedia. 
( 1 7 . 19, 20.55, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 . TeL 110.007 
(Aria cond. • refrlg.) 

Oggi riposo 
Domani: Bruco Le* aep ari—natone. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663945 
Film Hard-core: Le mewdeWn notti 41 «na 
ninfomane, in technicolor, con Lino Romay « 
Michael Maiem. (VM 18) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Formidabile film dell'insuperabile 
campione: Bruca Le* il dominatore, 'a Colori. 
con Bruce Lee, 
(15.30. 17.15. 1». 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. OrSlnL 32 - TeL 6810 505 
Bus 3, 8, 23. IL 32 33 
Chiuso • 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 687.700 
(Ap. 16) 
Tesa, diretto de Roman Polansky, In techni
color, con Nastssjje Kinski, Peter Finch. 
(16,20. 19,20, 22,20) 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core rigorosamente vietato al minori di 
18 anni, a Colorii La evase, con hi auperstar 
LIIII Cerati. 
EDEN 
Via delia Fonderla • TeL 225.643 
Un film di Gerard Ouryi I I cervello, in techni
color, con Jean Paul Belmondo, David Nlven 
e BourvII. Per tutti! 
(Ult. Spett.t 22,45) 
FIAMMA 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap., 15,30) 
La più celebre coppie dallo schermo ancora 
Insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton In: Amore e guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per tutti) 
(Ult. Spett.t 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660540 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Tre «Oscar» al più bel film del 1979: 
Tornando e casa, « Colori, con Jane Fonda 
e J. Volght. ( V M 14) 
(16, 18,10. 20,20, 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 16) 
I cappotto di astrakan, dt Marco Ferrer! Vica
rio, con Johnny Dorelll, Carola Bouquet, 
Andrea Ferro). Colori. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
via del 8erragll • Tel. 222.437 
Un film di Tinto Brasi: Action, in technicolor, 
con Lue Merende, Adriana Asti, Paola Sena
tore. ( V M 18) 
Platee L. 2.000 
(16,30. 18,35. 20.35. 22.45) 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 16.30) 
II massimo capolavoro di Stanley Kubrlch: 
2 0 0 1 : Odissea nello spazio, In technicolor. 
Per tuttil 
ITALIA 
Vta Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 enrtm.) 
(Aria cond. e refrifl.) 
La porno matrigne, in technicolor, con lenta 
Berson, Chris Spyroponles. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • T a l 386.808 
(Aria cond. e refrlg.) 
Il film vincitore di 5 Premi Oscan Kramer 
contro Kramer, dt Robert Benton. in techni
color, con ' Dustin Hoffman. Meyl Streep, 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16.30, 18.35, 20,40. 22,45) 
MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 630.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210170 
(Locale di desse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
il supermolleggiato colpisce ancora nel suo più 
divertente film: Super Rapina a Milano, con 
Adriano Celentano, Claudia Mori e tutto il 
Clan. • (Rled.) . 
(16,15. 18.30 20.30, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Comico di Mei Brooks: Frankesteln Jonlor, 
con Gene Wilder, Marty Feldmen, Madeline 
Kahn. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
PUCCINI — 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Obiettivo Brasa, con John Cessavate*. Sophie 
Loren, Max Von Sydow, George Kennedy, 
Bobert Vengen, un film tfl spionaggio. 
(16.30. 18.30. 20 .30 , 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480*779 
Un «omo da marciapiede, diretto da John 
Sehieslnger In technicolor, con Dustin Hoff
man, Jon Voight a Branda Vaecaro. ( V M 18) 
(16 . 18,10. 20 .20 . 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
AB8TOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 . TeL 222.388 
(Ap. 16) 
O d o « La travolgenti fantasia di Pallini ». 
Un affettuoso omaggio alla «randa burine: 
Roma, con P. Gonzaies (nel ruolo di Fclllni 
giovane), coleri. L. 1.500 (AGIS 1 .000) . 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
Domani: Motta a Vanesia. 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo . TeL 282.137 
Uno dal più Importanti film del nuovo cinema 
tedesco: Nat corea eM tempe, di Witn Wenoers 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(Orario spettacoli: 1 9 - 2 2 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 228.198 
(Ap. 16) • e Speciale Giovani > 
Per la ragia di Kan Russell, In Iter tanta ca
rosello di colori a un pandemonio di musiche 
rock! Ltaayoinanla. con Roger Daitrey, Paul 
Nicholas, Ringo Star. Tha Whoo. Colori. 
( V M 18) - (Solo oggi). 
L. 900 (AGIS 700) 
(Uit. Spett.: 22 .30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (GallUKO) 
Tel. 204.94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, IH 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONe 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 443 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Sospesa attività cinematografica. 
Vedi rubrica Teatri. 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today In engllsh: Annle Hall by Woody Alien, 
with W. Alien, D. Keaton. 
Shows et: 8.45 10.30. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
F A R O 
Via F. PaolettL 36 • TeL 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r • Tel 700130 
Domani: Agente 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery. 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Yuppl du. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 . Tel. 701.035 
Oggi riposo > 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 461.480 
(Ap. ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
I l portiere di notte, di Liliana Cavanl, con 
Dirk Bogarde. 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
TeL 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 20,30) 
...E continuavano e fare la pomomogll. Colori, 
con Margot Geret. ( V M 18) 
(Ult. Spett.. 22,40) 
CINEMA CHIARDILUNA 
(estivo) 
Prossima apertura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.1L118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul telano, 53 • TeL 640207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 216253 
4 3 . Maggio Musicale Fiorentino. 
Domani sera, ore 20,30: Recital del tenore 
JON VICKERS. Pianista: Gilbert Kelieh, 
Musiche di Schubert, Dia Wlnterrelae, . 
(Abbonamento « B a) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 310.09T 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Questa sera ore 20.30: Recital del vfoloncef-
lista MSTISLAV ROSTROPOVICH. Musiche d« 
J.S. Bach. La sei suite* par violoncello solo 
(nn. 4 , 5, 6 ) - Abbonamento C, Platea. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 - Tel. 310.559 
Ora 21 ,30 . Il Comune di Firerue, Il T.R.T., 
il Teatro Orluolo in collaborazione con Teatro 
Espressione presentano: e Leone* * Lesta » , 
di Georg Buchner. Regia di Domenico Da 
Martino, scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 68.13091 
Centro Teatrale AFfratelatmento/Ard 
Oggi riposo 
Domani, ora 21 ,15 la Compagnia Gran Teatro 
Mascari presenta: « Don Chiederle » , testo a 
regia di Gian Franco Pedulli ad Elio Pasca, 
scene e costumi di Franco Camidottott. 

Firenze Estate 1980 
PIAZZA SS. ANNUNZIATA 
Comune di Firenze/Arci 
Centro Att ivit i Musiceli Andrea del 
« DI piazza», m aanslca » jazz: 
21 .30 Dona Hammond Trio - Prloc* 
Flauti a sassofoni. Ingrasso gratuita. 

Rubriche) a cura doti* SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • V I * 
Martelli n. 2 - Talofonh 247.T71 • 11U4J 

Editori Riuniti 
Pier Paolo Pasolini 

Il caos 
A cura di Gian Carlo Ferretti 
- I David - r pp. 272. L 4500 
Pasolini e il '68: un discorso serrato e lucido 
che anticipa la stagione « corsara ». 
Per la prima volta in volume, con pagine inedite. 

Jurij Trifonov 

Il vecchio 
Traduzione di Lucetta Negarvi!!* 
« I David - , pp. 282, L. 4.500 
L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 

D I R E Z I O N I : TOmCIAWU.1 

DISCOTECA JUNIOR 
Aptrtft tutto ra ••r% cotTìprwo 
fatato • dotntrtca pom«ri9g.o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tatti I venerdì liscia casi 1 
IMifjBOTl CWftpiWelK 

eMflJVtt MTal • •VVMlMI'IlCal P*?" 
I M r t f n i O CTlaWOlVCA* 

ARIA CONDIZIONATA 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA « - « • 
TEL. flf.101 - OHEZZANO (PfM) 

QUAICOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rat* 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTia DELLE MI
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, OVILE-INDU
STRIALE 
• Campionati europei di calcio: godeteli In TV 

Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 

ZOPPAS - REX - CANDY - INDESiT E PHILIPS 
DA L. 390.000 

LAVATRICE KG. 5 
TV BIANCO E NERO 12" 
VENTILATORI DA 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 
MACCHINA DA PASTA 
(completa di impastatrice) DA 

159.000 
102.000 
10.000 
45.000 

75.000 
Af»tema garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci s e n a nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 
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Siglato l'accordo dopo mesi di lotta ?. »V-,X\ 
.>. * '. > 

Ora i braccianti senesi 
hanno 0 nuovo contratto 
Che cosa prevede l'intesa raggiunta tra la Federbraccianti e la Confagri
coltura - E' stata battuta la parte più reazionaria del padronato agricolo 

Proteste della Regione Toscana 

I cittadini delle isole 
non devono pagare 

la guerra tra ministeri 
ti'flssfissorft ni trasnortt T*. "Rperlivnn Tiravi nn. e1 L'assessore ai trasporti 

della Regione Toscana Di
no Raugi è nuovamente 
intervenuto presso i mi
nisteri della Marina Mer
cantile e del Tesoro per 
una sollecita soluzione del
la vertenza TOREMAR. 
Senza una tempestiva ri
composizione si registrerà 
infatti un'altra estate 
«calda» per chi ha deci
so di trascorrere le ferie 
nelle isole toscane. . 

Da lunedi infatti gli e-
quipaggi della TOREMAR 
(la società pubblica di na
vigazione che collega le 
isole dell'arcipelago con 
il continente) sono entrati 
in agitazione. La forma di 
lotta prevede fino al 30 
giugno la riduzione di 
quattro ore di straordina
rio giornaliere, con conse
guente soppressione di 
una coppia di corse: dal 
primo di luglio la effettua
zione di otto ore dì servi
zio al giorno con la inevi
tabile soppressione di due 
coppie di corse. 

La Regione Toscana si 
è adoperata attivamente 
per risolvere la vertenza 
che soprattutto registra 
su due diverse posizioni il 
ministero della Marma 
Mercantile e 11 ministero 
del Tesoro. Il primo infat
ti si dice d'accordo con le 
richieste delle organizza
zioni sindacali — una na
ve traghetto in più sulla 
rotta Piombino-Elba (la. 
sesta nave) — mentre il 
Tesoro continua ad oppor
re dinieghi. 

E' inammissibile — ha 
dichiarato l'assessore per 
i trasporti della Regione 
Toscana Dino Raugi — 
che si continui a disatten
dere gli impegni assunti, 
ma soprattutto che non 
si riesca a trovare un ac
cordo tra due ministri che 
fanno pur sempre parte 
dello stesso governo. Ma 
quello che è più grave e 
che tutte questa situazio
ne ricade pesantemente 
sull'utenza 

SIENA — Dopo 8 mesi di 
trattative rinviate e di lotte i 
braccianti ce l'hanno fatta. E* 
stato infatti stipulato il nuo
vo contratto di lavoro tra la 
federazione unitaria feder
braccianti e la Conf agricol
tura. L'accordo è venuto do
po oltre 9 mesi di trattative 
e ben 52 ore di sciopero. Il 
nuovo contratto prevede la 
definizione delle fasi lavora
tive stagionali, affermando il 
diritto a discutere entro sca
denze precise i livelli occupa
zionali e le giornate di lavoro 
che occorrono per la durata 
dei singoli periodi stagionali. 

Sono stati definiti i livelli 
professionali, concordando la 
figura degli operai e specia
lizzati di prima categoria. E' 
stato adeguato il trattamento 
normativo per malattia ed 
infortunio, come per gli altri 
settori. Le aziende si impe
gneranno nell'impiego dei 
giovani in sostituzione di co
loro che dovessero essere li
cenziati e di definire inter
venti per il miglioramento 
delle condizioni • di lavoro e 
controllo dei prodotti chimi
ci. ' . . , . " 

Infine sono stati definiti 
miglioramenti economici che 
vanno intorno alle 18 mila li
re mensili e sonò state defi
nite le fgnzioni degli organi 
interaziendali che hanno an
che il compito di controllare 
l'impiego dei finanziamenti 
pubblici. 

In questo nuovo contratto 

è stata battuta la parte più 
reazionaria del padronato a-
grario che finalmente è venu
to al confronto ed ha fatto 
prevalere il buon senso. 
Questo è un contratto molto 
importante sopratutto . per i 
nuovi contenuti. • 
• Nelle numerose trattative 
che avevano avuto poi, nella 
fase decisiva, numerosi rinvìi 
la conf agricoltura, aveva fatto 
un'offerta di 8.000 lire ..• . 

I braccianti agricoli, invece, 
chiedevano un "aumento sala-
riele di 21 mila lire: questa 
richiesta era stata presentata 
da settembre e chiaramente 
aveva già subito pesanti ta
glieggiamenti dall'inflazione. 
Infatti i salari medi in agri
coltura sono ben al di sotto 
di circa il 20 per cento delle 
retribuzioni medie corrispo
ste nell'industria e nell'arti
gianato. Negli ultimi giorni la 
lotta si era intensificata .Gio
vedì 12 giugno i • braccianti 
avevano organizzato dei pic
chetti e carovane di auto: 
venerdì 13 giugno si era svol
ta una manifestazione pro
vinciale a Siena: sabato 14 i 
braccianti avevano bloccato il 
lavoro straordinario e sciope
rato nelle aziende dove l'ora
rio di lavoro è distribuito 
anche nella giornata: del sa
bato. Le categorie e 1 rappre
sentanti sindacali dei brac
cianti hanno espresso soddi
sfazione per il raggiungimen
to del contratto. 

Giglio: è già tutto 
pieno ma senza disagi 

ISOLA DEL GIGLIO — Sono già tremila i turisti all'Isola del 
Giglio. In questa cifra che- testimonia ancora '-una volta il 
«fascino» che suscita il suggestivo ambiente vi sono tutte 
le premesse per una stagione - turistica all'insegna del tutto 
esaurito. • - .. . ; ! \ - ,, : 

E' il punto più avanzato per presenza.turistica, di tutta 
la fascia costiera maremmana che per l'incertezza atmosferi
ca dei giorni scorsi, sta registrando ritardi nelle strutture 
alberghiere e nei campeggi, e si caratterizza con il turismo 
pendolare, le visite tuifstiche nelle zone dell'entroterra ric
che di testimonianze storiche. r ' 

All'Isola del Giglio, invece, gli ' alberghi ' e le pensioni 
con prezzi oscillanti tra le 24-27 mila lire a persona giorna
liere, registrano già il pieno soprattutto di turisti stranieri 
in maggioranza tedeschi. . - -. • . 

Tra le località e le spiagge isolane, la più affollata è n 
«Campese» dove l'integrazione fra spiaggia e scogliera è 
elemento di indubbio richiamo ai fini di una vacanza diversa 
e alternativa, n notevole flusso turistico, al momento, non 
suscita disagi dal punto di vista dell'approvvigionamento idri
co, iginico sanitario dell'erogazione della benzina e del ser
vizio dei traghetti. \ 

; E' l'esperienza della Cfm di Livorno 

Ecco un esempio di come 
si può far buon uso 

delia cassa integrazione 
197 operai hanno seguito corsi di formazione finanziati dalla Provincia 

LIVORNO — Se la Cassa in
tegrazione diventa . in alcuni 
casi inevitabile,' tanto vale 
utilizzarla nel miglior modo 
possibile. In modo produttivo 
magari. . 

A Livorno, per la CMF è 
stata percorsa questa stra
da e ì risultati, altamente po
sitivi, non sono mancati. La 
crisi dell'azienda ha comin
ciato a farsi sentire nei pri
mi mesi del 79 per le vicen
de iraniane, che compromise
ro alcune commesse, e per 
deficienze strutturali dell'a
zienda. Circa un anno fa lo 
spettro della cassa integra
zione si insediò alla CMF e 
solo in questi giorni è stato 
allontanato. 

Oggi la fase drammatica 
della crisi può considerarsi 
superata. Sono-state acquisi
te commesse sufficienti per 
tutto l'anno 1980 e in parte 
per 1*81. altre — è stato con
fermato dai dirigenti — ver
ranno. . . 

Ma per superare la crisi 
— i lavoratori lo sostenevano 
già un anno fa — le com
messe non bastano. La rior
ganizzazione dell'azienda era 
allora, edj è ancora oggi, in
dispensabile. Ecco che anche 
la cassa integrazione è stata 
utilizzata in questa direzione: 
come • strumento di politica 
attiva del lavoro, per eleva
re la qualificazione professio
nale delle maestranze. . 

Dallo scorso ottobre, 197 

operai della CMF hanno par
tecipato ai 23 corsi di ag
giornamento gestiti dalla AN-
CIFAP e finanziati dall'am
ministrazione provinciale di 
Livorno, su delega della Re
gione Toscana, per una sp^ 
sa complessiva di 220 milio
ni. , . ' - , . . /^'•V..V :. 
; I programmi dei corsi so
no stati concordati dall'am
ministrazione provinciale, dal
la direzione della CMF, dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
FLM provinciale. In tut
to questo periodo i lavoratori 
hanno frequentato corsi di 
formazione professionale di 
diversa durata ma sempre, e 
comunque, di altissimo livel
lo. di aggiornamento e. ieri, 
sono stati consegnati gli atte
stati di frequenza. 

La cerimonia si è svol
ta nella sala mensa del
la CMF, e hanno preso par
te il sindaco di Livorno. Nan-
nipieri e quello di Colle Sal-
vetti Barsacchi, rappresentan
ti dell'amministrazione pro
vinciale, delle organizzazioni" 
sindacali, dell'Ancifap. della 
direzione aziendale, della fe
derazione comunista livorne
se. e naturalmente i lavora
tori che vantane una parteci
pazione ai corsi con frequen
za superiore al 90 per cento. 

Quella della CMF è la pri
ma significativa esperienza di 
queste dimensioni registrata 
in Toscana. Senz'altro : un 
esempio da imitar* nel casi 

in cui il ricorso alla Cassa 
integrazione non . può essere 
evitato. L'iniziativa infatti ha 
permesso di non disperdere il 
patrimonio di esperienza ac
quisita dai lavoratori in tan
ti anni di attività. 

Soprattutto è stato tenuto 
presente il futuro della azien
da. >• Perchè anche se adesso 
le commesse ci sono ed il 
momento drammatico è stato 
superato, non è detto che le 
commesse risolvano, in ogni 
caso i problemi economici • 
finanziari della CMF. ' 
• Si ; mantiene ancora • aperto 

infatti la questione del rias
settò produttivo dell'azienda 
ed è indispensabile una pro
gressiva qualificazione e di
versificazione della produzio
ne. Il periodo di cassa inte
grazione è stato utilizzato ap
punto con queste finalità. 
' E se ài lavoratori va fi 
merito • di avere sollecitato, 
alla • amministrazione provin
ciale spetta quello di avere 
dimostrato disponibilità e sen
sibilità politica necessarie per 
concretizzarla. Solo fino a 
qualche anno fa. l'esperimen
to non sarebbe stato percor
ribile, mancava infatti la de
lega alla Provincia in mate
ria di formazione professio
nale. Da qui una conferma 
della necessità della riforma 
dello stato anche in funzione 
dello sviluppo economico: e 
produttivo. 

Stefania Fraddanni 

Oggi a Grosseto 

Detenuti in Assise 

per il giallo della 

«coscia di pollo» 
Nella rissa scoppiata in carcere 
rimase ferito Flavio Pattenò 

GROSSETO — Ma è stata davvero una 
scarsa porzione di pollo, l'oggetto della lite 
nel carcere di Grosseto tra detenuti sfociata 
nel ferimento di Flavio Pettennò, trevisano 33 
anni, condannato un mese fa per latitanza, 
dal pretore di Grosseto ad altri quattro me
si di reclusione? - • • r' 

Questo è il quesito da sciogliere nel pro
cesso in Corte di Assise — presidente Messi
na —, che si apre questa mattina a Gros
seto. <Alla sbarra * sotto l'imputazione di 
e tentato omicidio > Innocenzio Macheda, 21 
anni calabrese, detenuto nel carcere di Gros
seto per rapina e furti. 

I fatti al centro del procedimento penale 
risalgono al 2 maggio dell'anno scorso quan
do la sera, verso le 23, le guardie di sorve
glianza della casa circondariale trovarono il 
Pettennò in una stanza attigua alla sala di 
ricreazione, disteso in terra in una pozza 
di sangue. . 

Le indagini stabilirono che fl Pettennò ven
ne ferito dal Macheda con un coltello o da 
un manico di forchetta durante una lite per 
una scarsa porzione di pollo che il Macheda, 
addetto alle cucine, avrebbe servito al Pet
tennò. Inizialmente coinvolto nella vicenda 
e successivamente prosciolto in istruttoria 
per insufficienza di prov? un altro detenu
to ventunenne. Antonio Megali. 

II Pettennò nel corso della sua degenza In 
ospedale per farsi curare dalle ferite ripor
tate in carcere, eludendo la vigilanza dei 
sanitari si è reso «uccel di bosco», rinun
ciando cosi a costituirsi parte civile. 

Tre persone arrestate 

Ottone al posto 
dell'oro: truffa 

sventata ad Arezzo 
L'intervento della , polizia stra
dale ha smascherato i truffatori 

AREZZO — La polizia stradale ha salvato 
due commercianti di preziosi da una truffa 
colossale. Gerardo Nicolini di Arezzo e Zeno 
Canocchiali di Ancona stavano per comprare 
tre lingotti di ottone, per un peso comples
sivo di circa 15 chili e 400 grammi, al prezzo 
di ' 11.500 lire al grammo. Ottone al posto 
di oro insomma e per di più senza l'ausilio 
della pietra filosofale. 
; Il meccanismo della truffa era abbastanza 
semplice, una specie di gioco delle tre carte: 
Giulio leardi e Armando e Edoardo Gioci, 
due fratelli, hanno contattato i commercianti 
di preziosi ad Arezzo. Gli hanno fatto vedere 
i lingotti, - hanno fissato il prezzo. H tutto. 
se la matematica ci assiste, per oltre un 
miliardo e mezzo. Poi hanno sostituito i lin
gotti d'oro, utilizzato probabilmente in ogni 
occasione simile. 

E' stata la polizia stradale di Arezzo, che 
intervenendo al momento del pagamento nel
l'area di sosta di Badia al Pino ha smasche
rato i tre truffatori. 

I due commercianti di preziosi. pare che : 

non si fossero ancora accorti di nulla. I tre 
invece erano facce note alla polizia e I loro 
movimenti nell'area di Badia al Pino avevano 
- suscitato i sospetti della polizia stradale. 
-Adesso sono nel carcere di Arezzo. 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO 
Trasporto: VOLI DI LINEA -f- AUTOPULLMAN 
Durata: 15 GIORNI 
Itinerario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA/ GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA: H paese del scie e delta primavera perpetua, mUTa 
cose da ammirare, mille cose da «aprire, mil!e cose da ricor
dare. Scoprire che il Sahara non e solo un mare di sabbia; 
scoprire le oasi con le palme dai datteri dolcissimi; scoprire la 
tribù cammelliere con le loro carovarvs e I loro incredìbili accam
pamenti; scoprire i mercati con i prociotti artigianali più impen
sabili; scoprir» l'Algeria. 

I l programma prevede- il giro delle cast In autopullman eoo 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tipesa. 

UNITA1 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75*- Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 , ; 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06). 495.01.41-495.12.51 *»' Ti 
ITALTVtlSr . ' v'V 
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. . ^ ^ ^ m . , 1 , i m m i i i i i i w i i i i i n i i i n n m n i ir u n i , • j , , - , .v, ••• i\,...ja...v,% , — ,-.**, .-.-...•_-.-.-..>.-*......\.....v....^...*....yi.~i.~£~ 

19 ai anchea 

s 

invia 
a cavalcavia ferroviario 

meno del 
nel nuovo supermercato alimentare 

organizzazione SAL s.p.a. 

e nel nuovo grande magazzino 

organizzazione SAL s.pia. 

per l'abbigliamento 
uomo - donna - bambini 
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Nessun aspetto 
dell'attività dello 
spirito sfuggiva 
ai vigili tentacoli 
dei governanti 
Le modificazioni 
nella regione 
Da Cosimo 
a Francesco, a 
Ferdinando 
Vasari, modello 
di artista di 
regime 
Da città-stato a 
città capitale 
di uno stato 

E tutta Firenze 
fu del Principe 
F. BORSì, L'architettura del 
Principe, Giunti Martello, Fi
renze ìyao, L. 40.000. 

A poco a poco, accumulan-
dosi in quest'annata medicea 
i titoli e gli studi, ci si ac
corge come pochi aspetti del
l'attività dello spirito sfug-
eissero ai vigili tentacolari 
oerhi dei governanti; la sce
na è del principe, la scienza 
è del principe, l'arte è del 
principe, e così pure l'astro
nomia e l'ingegneria. E tan
to più è del principe l'orga
nizzazione dello spazio, l'im
paginazione effimera e def ini-
tiva dello scenario in cui il 
potere si inquadra 

Anche l'architettura, da 
sempre fedele specchio della 
condizione sociale che le sta 
accanto, è del principe, co
me con iconografica ricchez
za e chiara esposizione rac
conta Franco Borsi nella sua 
ultima fatica, L'architettura 
del Principe, appunto. Dagli 
anni m cui Cosimo speziale 
disdice al Brunelleschi l'in
carico di costruirgli la signo
rile dimora perchè il proget
to ne risultava troppo sontuo-
<sn e questo sfarzo poteva pro
vocare l'invidia di potenti 
concittadini il mondo è mu
tato a tutto vantaggio della 
famiglia, che reca ormai i 
segni di un potere dinastico. 

Ci,ò che prima si nasconde
va nel formale rispetto di il
lusorie uguaglianze, viene e-
ei*oito dall'altro Cosimo, si
gnore anche di diritto. La cit
tà e la regione subiscono vi
stose trasformazioni, il segno 
di una mano ferrea e di un 
disegno politico coerente si 
imprime nel tessuto del capo
luogo. nel sistema di ville al* 
l'intorno, raggiunge la peri
feria dell'impero con 1 edifi
cazione di città dal nulla (Co
smopoli, dal nome vistosa
mente encomiastico). Le tra
sformazioni di maggior rilie
vo ideologico sono comunque 
nel cuore dell'antica città, do
ve sventramenti opportuni 
tendono a dare spazio alla 
pompa signorile, contro l'an
gustia del disegno medievale. 

Pian piano, con la progres
sione del proprio potere. Co
simo tende a mutare il volto 
della città. Accanto all'edifi-

/ - . 

ciò emblematico della conti
nuità legittima (quel Palazzo 
Vecchio sede del potere de
mocratico assunto dal monar
ca a propria dimora) viene 
abbattuto il vecchio dedalo 
di edifici non significativi e 
vengono alzati superbi e coe
renti gli Uffizi delle magi
strature Cosimi arie. Eleonora 
di Toledo, abile, spagnola 
consorte, asseconda il dise
gno acquistando un po' fuori 
dalla congestione urbana, in 
posizione rialzata, palazzo 
Pitti e inizia i lavori di tra
sformazione nella prima reg
gia del potere assoluto, gli 
artisti vengono imbrigliati e 
sedotti da un'egemonia che è 
anche di carattere intellettua
le e servono il potere con 
una coerenza assoluta. 

Tra questi Vasari sf erge 
a modello di artista di regi
me, esaltando con il mirabile 

'corridoio* (collegante In un 
unico cuore urbano le sedi 
del governo, della struttura 
amministrativa dello Stato, il 
momento ludico della villa e 
def giardino e unificante In 
un percorso invisibile negozi 
pubblici e negozi privati del 
principe) la sopraffazione del 
principe rispetto al tessuto 
della città. Nel disegno coe
rente Firenze da città stato 
muta il suo aspetto in città 
capitate di uno etato. •. 

Del tutto diverso l'interven
to del suo successore France
sco, meno attento alla monu
mentante ufficiale che al sod
disfacimento dei capricci del
la sua raffinata e stravagan
te cultura. Le contrastanti 
passioni per la scienza e l'al
chimia si concretizzano nel 
Cosimo mediceo di piazza San 
Marco, sorta di Bauhaus cin
quecentesca, laboratorio di 

forme In cui la sperimenta
zione vale per se stessa e 
l'arte e la natura sono messe 
in competizione. 

Qualcosa filtrava dal labo
ratorio al territorio, nel ten
tativo di razionalizzazione del 
procedimenti di estrazione dei 
minerali o in quelli di una 
agricoltura ferma ai vecchi 
procedimenti. Ma è soprat
tutto il crollo delle certezze 
a dare la cifra al regno di 
Francesco, il rifugio nell'ef
fimero e nello stravagante. 
T.'evasione si concretizza nel
le ville che isolano ancor più 
dagli affari la figura del Prin
cipe, Pratolino con 1 suoi mo
stri e i suoi •meravigliosi* 
meccanismi è forse la più 
emblematica delle realizzazio
ni del tempo, Bernardo Buon-
talenti il più completo esem
plare d'artista. 

TI clima muta di nuovo 
completamente con Ferdinan
do, figlio di Cosimo e suo 
secondo successore.-oltre che 
fedele esecutore del program
ma politico. Smesse le rrtz-
zarrie l'immagine del princi
pe ritorna ad una grandiosa 
dignità, la monumentalità ri
prende il sopravvento sulle 
chiusure esoteriche. Le chie
se vengono restaurate e ab
bellite, le ville e le fortezze 
ni moltiplicano, la città e la 
regione si riempiono di sta
tue e di busti. Pisa viene 
dotata di un acquedotto. Li
vorno vede • nascere 11 6UO 
porto. Si accredita insomma 
la visione di • una liberalità 
e di una magnificenza volte 
all'utile, quasi in un riscatto 
morale della ricchezza e del 
potere dalle dissipazioni del 
precedente sovrano. H defini
tive riprende 11 sopravvento 
sull'effimero e lo condiziona. 
L'aspetto della città capitale 
si monumentalizza ancora, 
con busti e statue anche gli 
apparati - occasionali per le 
entrate solenni mirano a ri
produrre un'immagine di for
za e grandiosità. Si avvia in 
sordina un - processo di cri
stallizzazione effe farà coinci
dere 11 migliore dei governi 
medicei con il primo di una 
involuzione conservatrice. 

Sara Mamone 

Piccoli flash un po' pettegoli 
sul tramonto di una classe 

La riproduzione anastatica della e Firenze dai Medici ai Lorena» di Giu
seppe Conti (1908) — L'aspetto più debole è quello dei grandi avvenimenti 

NELLA FOTO accanto la villa 
di Pratolino; sotto i giardini 
di Boboli 

LUIGI FIRPO - PIETRO C. 
MARANI, Trattato di archi-
tettura di Francesco di Gior
gio Martini. Il codice Ash-
burnham 361 della Biblioteca 
Medicea Laurenziana di Fi
renze, GiuntiBarbera, Firen
ze 1979, L. 780.000. 

Tra i codici più significa
tivi • del mondo umanistico 
esposti alla Biblioteca Lau
renziana di Firenze alia 
mostra «La rinascita della 
scienza» è il trattato sull'ar
chitettura del senese Fran
cesco di Giorgio Martini. 

L'editore Giunti Barbera, in 
questo momento di rinnovalo 
interesse editoriale per la 
Toscana al tempo dei Medici. 
ha curato una edizione pre
giatissima dell'intero codice 
laurenziano, conservato nella 
biblioteca con la segnatura 
361 del fondo Ashburnham, 
affidando la trascrizione del 
testo e il commento introdut
tivo a Luigi Firpo e Pietro C. 
Marani. / 

La lussuosa veste editoriale 
e soprattutto la fedele ripro
duzione dell'intero codice in 
facsimile con tutte le sue 54 
carte corredate dalle decine 
di disegni di Francesco di 
Giorgio sono alla base dell'al
to prezzo dei due volumi del
la pubblicazione. I) codice 
laurenziano ebbe fama e im
portanza già pochi a-mi dopo 
la sua compilazione, tanto 
che giunse in possesso di 
Leonardo da Vinci al quale 
appartengono, autografe, do
dici postille apposte sul codi
ce probabilmonte tra il 1506 
e il 1508. In seguito si perse-

i ro le tracce del codice, fin
ché non ricomparve nell'800 
acouistato da un collezionista 
dell'epoca, il conte Guglielmo 
Libri, il quale lo vendette al-

Quel prezioso codice 
commentato da Leonardo 

Il trattato sull'architettura di Francesco di Giorgio Mar
tini - Esposto alla Laurenziana - Postille del genio di Vinci 

Giuseppe Conti, FIREN
ZE DAI MEDICI Al LO 
RE, Giunti, Firenze 1980, 
pp. 935, L. 25.000. 

Nelle stampe secentesche 
del Callot o dello Zecchi, co
si come altrove, non è esclu
sivamente leggibile la realtà 
e maggiore »: la stratificazio
ne sociale veniva tradotta in 
immagini che, in proporzio
nalità diretta con il rispetto 
delle gerarchie, confinavano 
ai margini del corpo centra
le (piazza, palazzo o vitfa) 
saporiti scorci di vita popola
re quotidiana. 

E* in fondo la stessa log> 
ca che • vive in Firenze dai 
Medici ai Lorena, di Giuseppe 
Conti, riproposto da Giunti in 
edizione anastatica. L'opera. 
terminata nel 1908. tratta del
la fine della dinastia medi
cea, del regno di Cosimo III 
e di quello di Giangastone. 
suo figlio e successore; ma 
era già lo stesso autore che. 
con Q sottotitolo f storia-aned
dotica - costumi ». indicava 
esplicitamente come all'inter
no del suo lavoro dovessero 
essere individuati piani di
versi. Il più caduco, oggi, ri
sulta proprio quello dell'atten
zione ai « grandi > fatti: ») 
complesso fn o «cllr, di intrighi 
princi| e-'-hj e d'i' n>iii"i d»l 

la Toscana granducale ha co
nosciuto analisi metodologica
mente molto più agguerrite 
del taglio moralistico, anco
ra fresco di umori risorgi
mentali, scelto dal Conti. 

Prezioso appare invece il 
grosso patrimonio di notizie. 
testimonianze, aneddoti, che 
rende l'opera una vera minie
ra microstorica, un archivio. 
spesso anche etnografico, uti
lissimo per una ricostruzione 
integrale della vita in Tosca
na tra Sei e Settecento. 

Dalla vita nobiliare, di Cor
te. affiorano continui flash. 
puntuali nel render palpabile 
lo sfascio di una classe: l'ac
cumulazione parassitaria di 
ingenti ricchezze sembra non 
saper confluire altro che nel
le gole e negli stomaci dei 
granduchi e del loro seguito, 
in un mondo dove regnano i 
e vizi > dell'infanzia dilatati in 
quantità e qualità: il cardi
nale Francesco Maria era go
loso della cioccolata, «che di 
Spagna si faceva mandare a 
casse ». e di « panlavati, cap
poni di galera, frutte diaccia
te ». G. Gastone restava a Iet
to mesi interi «abusando di 
possenti liquori, ma del roso
lio ancora, mischiando il tut
to con droghe e zuccherò »: 
avci-a «l'ugne delle mani « 

dei piedi come un astore, po
co importandogli lo star pu
lito». 

Fuori di Palazzo Pitti i ban
di tuonavano contro i «Bar
boni e Vagabondi e Gente 
oziosa » minacciando la ga
lera agli uomini e la « Frusta 
o Berlina con la Mitra» alle 
donne e ai minori di sedici j 
anni. Il bigottismo dominante j 
comminava la « Cattura e die
ci scudi » ai padri che lascia
vano i giovani e le fanciulle 
€ praticare assieme sugli usci 
e alle finestre basse, grande 
incentivo per commettere stu
pri ed aborti ». | 

Radicata anche la supersti- ! 
zione se una povera vecchia. 
entrata per errore in un ap
partamento che aveva scam
biato per il proprio, fu ritenu
ta una strega, «bastonata 
senza misericordia» e rin
chiusa nel Bargello. Frequen
ti i frammenti di cultura po
polare, dai ciechi che «can
tavano in ottava rima le pa
rabole del Vangelo per la 
settimana santa » ai « leggen
dari», venditori ambulanti di 
letteratura di colportage di 
cui viene riprodotto nel testo 
qualche esempio, scelto tra 
le canzoni a doppio senso. 

La poesia improvvisata era 
accolta anche a Corte e no

tevolissimo è il caso di una 
Menica contadina che. presa 
a benvolere dalla principessa 
Violante, potè studiare latino. 
musica e canto. Altrettanto 
singolare la rivolta delle No-
centtne, ragazze abbandonate 
allevate nell'Ospedale degli 
Innocenti, per protesta contro 
la pessima amministrazione 
dell'Istituto: quando il Gran
duca si recò alla nv»ssa alia 
S.S. Annunziata «tutte quelle 
ragazze che si erano ammu
tinate buttarono giù a forza 
le finestre e si affacciarono 
urlando e strepitando». Il 
malcontento popolare prende 
corpo anche in altre circo
stanze come quando, nel 1963. 
la plebe «si affollò davanti 
al palazzo de' Pitti doman
dando i n aria di minaccioso 
furore del lavoro e del pane > 
Ma per placare un'opposizio
ne che tre secoli fa non pote
va che essere jacqueristica 
bastava poco: monsieur Tory. 
segretario del reggente prin
cipe di Craon. «fece gettare 
dalle finestre di Palazzo Vec
chio molte centinaia di scu
di in monete d'argento alla 
numerosa plebe che ripeteva 
più forte che mal i giulivi ev
viva al nuovo Sovrano». 

Paolo De Simonis 

l'inglese Lord Ashburnham. 
Questi passaggi di proprie

tà finiscono fortunatamente 
nel dicembre del 1884. quan
do il eoverno italiano, dato 
l'incarico dell'acquisto a Pa-

,' squale Villari. lo ricompra 
| affidandone la conservazione 
1 alla Biblioteca Laurenziana di 

Firenze. 
Francesco di Giorgio, come 

emerge dall'introduzione alla 
attuale edizione del codice. 
fu teorico e trattatista, ma 
anche artista versatile 

Queste sue molteplici atti

vità lo condussero a lavorare 
nei maggiori centri del 400 e 
con incarichi diversi: innanzi
tutto a Urbino dove lavora 
alla fabbrica del Palazzo di 
Federigo da Montefeltro e al 
San Bernardino, poi a Corto
na per Santa Maria delle, 
Grazie al Calcinaio, a Jesi, a 
Gubbio e a Cagli e Mondavio 
per le strutture difensive del
le rocche. 

Questa poliedricità di inte
ressi si riflette nel " codice 
laurenziano, scritto a Urbino 
probabilmente tra il 1481 e il 

1484 (una seconda redazione 
del Trattato conosciuta attra
verso due codici a Siena e 
alla Nazionale di Firenze 
sembra appartenere agli anni 
1486-92) insieme a una secon
da copia conservata a Torino. 
I 355 paragrafi del codice ri
guardano infatti l'edificazione 
di fortezze, città, palazzi, 
chiese, canali, cisterne, porti. 
macchine idrauliche, fino alla 
costruzione prospettica di ti
po brunelleschiano. l'uso del 
quadrante e la misurazione 
di torri.I paragrafi sono cor

redati dil disegni di France
sco di Giorgio (l'attribuzione 
di tutti i disegni a Francesco 
non è comunque certa) i 
quali costituiscono una lettu
ra indipendente della versati
lità di interessi dell'artista 
senese. 

La posizione intellettuale 
dell'artista alla fine del '400 è 
uno degli aspetti che vengono 
analizzati nel saggio critico 
Introduttivo. Il confronto fra 
la prima redazione del Trat
tato, e la seconda di qualche 
anno posteriore mostra difat
ti il passaggio a una mentali
tà diversa in Francesco, già 
cinquecentesca nell'atteggia
mento con cui l'architetto si 
pone come trattatista e rea
lizzatore di opere. L'artista 
cioè, dimenticato l'antropo
morfismo della prima edizio-

j ne per il quale una fortezza 
1 doveva essere «principale 
, membro del corpo de la città 

siccome el capo è principale 
membro di tutto el corpo». 
ora «sente di appartenere ad 
una diversa classe sociale che 
ha rotto con il mondo delle 
botteghe, con la pratica: 
l'architettura è ora ordinatri
ce di una diversa società e 
rappresentativa di una rigida 
gerarchia politica»: scrive 
quindi Francesco di Giorgio 
nella seconda edizione del 
Trattato: «E bisognando per 
mantenere le signorie e 1 
domini fare fortezze per le 
quali 1 pochi possino resiste
re alli assai e quelli offende
re. nel quinto trattato è da 
descrivere più forme dì roc
che nuove invenzioni». 

Massimo Bernabò 

Il potere e lo spazio e La 
scena del Principe, cata
logo della mostra, L. 16.000 
(in brossura). 
Tra le maggiori cure dei 

governi di Cosimo e succes
sori ci fu certamente quel
la dell'immagine pubblica. 
presso i maggiorenti stra
nieri. presso i propri sud
diti e. con risultati di as
soluta eccellenza, presso i 
posteri. E per gli uni e per 
gli altri l'impaginazione del-

• lo spazio secondo un preci
so itinerario mediceo al tro
no rivelò (e continua a ri
velare) l'importanza del di-

• scorso urbanistico spettaco
lare ai. fini della trasmis
sione del potere e del con
senso. Che se più importa-

' va. agli assoluti sovrani di 
' Firenze, il potere che il con

senso. è pur véro che essi 
non fecero mai a- meno e 
dell'uno e dell'altro. 

Il catalogo che guida al- -
le due mostre su II potere ' 
e lo spazio e La scena del 
principe illustra con defini
tiva inappellabilità la • fun
zione propagandistica dell' 
architettura e dello spetta- , 
colo sia la maestria d'uso • 

Jcosimiane (che a lui va fat-
: ta risalire l'impostazione di -. _ 
' una filosofia del regnare). . 

- L'effimero e il definitivo/ 
si mescolano- con maestria. 
essendo l'uno di supporto 
all'altro nel tracciare le li-

. nee di un disegno che mi
rava alla conservazione del 

• proprio nome nella storia. 
Più vistoso nelle testimonian
ze architettoniche, più cela-

' to, ma assai ben conserva
to. in quelle teatrali il di
scorso dei granduchi ha la
sciato tracce indelebili. 

Individuandole e indagan
dole Franco Borsi e i suoi 
collaboratori per la mostra 
al Belvedere e Ludovico Zor-
zi e i suoi per quella sulla 
scenografia e il teatro han
no restituito (dall'effimero 
dell'esposizione al definitivo 
del catalogo) l'immagine 
coerente di un disegno uni
tario. prezioso per la com

Michelangelo 

SERGIO ROSSI, Dalla fcot-
teahe alla accademia. Real
tà sociale e teorie artistiche 
a Firenze dal XIV al XVI 
secolo, Feltrinelli Editore, 
Milano i960, L. 7.000. 
- TI tema della posizione so
ciale dell'artista nel Rinasci
mento e la storia del pas
saggio che avviene dallo ani-
fa e parità deUe arti net XV 
secolo alla separazione e sca
la di valori nel XVI secolo 
tra le cosiddette « arri noto
ri » (oreficeria, ceramica, le
gni, tessuti, ecc.) e le tor
ti maggiori » (architettura, 
pittura, scultura) — e che 
ti conclude col primato di 

In quattro cataloghi 
lo sfarzo di un'epoca 

Illustrano le mostre medicee fiorentine-— I due aspetti 
della comunità cristiana della Toscana del Cinquecento 

prensione di 
spesso celati. 

meccanismi 

s. m. 
La comunità cristiana fio
rentina e toscana nella dia
lettica religiosa del Cinque
cento. catalogo della mostra, 
Becocci editore. Firenze 1980. 

Nell'onnicomprensiva atten
zione agli aspetti culturali 
del granducato mediceo • di 
notevole rilievo la mostra e 
lo studio dedicati alla pro
blematica religiosa, compo
nente • essenziale della vita 
cinquecentesca toscana. 

Il processo di interiorizza
zione della fede avviato da 
Savonarola aveva subito, nel 
trapasso' dalle libertà repub
blicane al principato, un vi
stoso processo di ridimen
sionamento. essendosi ri
dotte molte manifestazioni 
della vitalità della chiesa a 
componenti del disegno au
toritario dei principi. Ac
canto all'ufficialità delle 
pompe ecclesiastiche e all' 
asservimento del clero agli 
interessi signorili vive co
munque sempre una diversa 
dimensione spirituale, che 
garantisce alla chiesa fio
rentina una coerenza mora
le e una presa popolare che 
la renderanno impermeabi
le alla diffusione di convin
zioni eterodosse. 

Anche gli insegnamenti sa-
vonaroliani per quanto av
versi al regime che si sta
va instaurando, si fonda
vano sulla fedeltà alla chie
sa di Roma. 

Anche la riforma intra

presa dopo la conclusione 
del concilio tridentino, con 
convocazioni di sinodi dio
cesani e provinciali, inter
venti ordinati e capillari 
contribuì a rondare, accan
to alla chiesa di regime, 
un clero austero e prepara
to culturalmente e spiritual
mente. ' 
- Nuovi costumi morali e 

nuovi orientamenti religiosi 
filtrarono dalla asfissiante 
cortina del formalismo uf
ficiale, contribuendo, a man
tenere vjve, anche nel cam
po religioso (e sempre nei 
margini in cui l'onnicom
prensività medicea lo con
sentiva) piccoli spazi di 
fronda e di indipendenza. 

"" s. m. 
Il primato del disegno, cata
logo dell'esposizione di Pa
lazzo Strozzi, pp. 324, Li
re 16.000 (in brossura). 

Quasi 800 i pezzi della mo
stra ordinata da Luciano Ber
ti e che già dal titolo eviden
zia la diversità dell'esperien
za fiorentina nel contesto del
la pratica artistica italiana 
ed europea, con il privilegio 
del tratto, della linea, della 
figura e dell'assieme. 

Il catalogo, molto « scrit
to > (contiene, tra l'altro le 
« prolusioni > di Franz Ka-
rasek, segretario generale 
del Consiglio d'Europa, e di 
Pietro Prini, presidente del
la XVI Esposizione europea 
d'arte, scienza e cultura), si 
apre con l'introduzione dell' 
ordinatore alla quale segue 
un saggio di Luciano Bello-

si su II ritratto fiorentino del 
Cinquecento. 

I precedenti della manie
ra fiorentina cinquecentesca 
vanno ricercati nei due car
toni per le Battaglie di Leo
nardo e del Michelangelo dei 
quali presto si impossesse
ranno i Medici, appena tor
nati dall'esilio, e che i di
scepoli faranno a pezzi spin
ti da un'adesione ai model
li sempre, comunque, argina
ta dalla consapevolezza cri
tica. -

Naturalmente 11 rapporto 
tra precursori ed epigoni non 
è così determinato: Miche
langelo e Leonardo interpre
tarono con pienezza di mez
zi espressivi e impeccabile 
puntualità un diffuso «sta
to d'animo > artistico ed eti
co, la cui successiva fioritu
ra (e il numero delle indi
vidualità protagoniste) può 
essere spiegata solo ricor
rendo alla moderna nozione 
di un immaginario colletti
vo. di un punto di coagulo 
della storia e delle storie 
personali. Un concetto di 
« disegno > più ampio esce 
fuori, come si legge nell'in
troduzione, da questa esplo
razione e riguarda pure le 
teorie politiche di Machiavel
li e di Guicciardini, la sto
riografia artistica di Vasa
ri, il modello stesso del 
Granducato. 

a. d'o. 
Palano Vecchio: committen
za e collezionismo medicei, 
catalogo dell'esposizione, pa
gine 410, L. 16.000 (in bros
sura). 

L'artista fiorentino 
tra struttura 

e sovrastruttura 
La separazione tra arti maggiori 
. e arti minori — U passaggio 

da una società corporativo-feudale 
a quella precapitakstico-manifatturiera 

Un'analisi con gli occhi a Marx 
Il problema dell'evoluzione dell'intellettuale 

a Firenze nelle sue cause — U legame 
con il cambiamento della realtà economica 

queste ultime — ha trovato 
ampio spazio neUa storiogra
fia artistica àt questi ultimi 
anni. 

A queste problematiche è 
dedicata buona parte del re
cente secondo vélume della 
Storia dell'Arte Italiana pub
blicata da Einaudi e qual
che anno anViiftiu Ferdinan
do Bologna ha scritto un. 
saggio monografico sugli 
stessi argomenti. 

Il libro di Sergio Rossi, 
che controbatte tesi espres
se da autorità nel campo 
detta storia sociale dell'arte, 
come Arnold Hauser, prende 

• / • 

in esame la situazione arti
stica fiorentina dal Trecen
to fino pressappoco alla fi
ne del Cinquecento, puntando 
da una parte ad una analisi 
deUe teorie e dette dìspute 
in merito all'arte che si tro
vano negli scritti di artisti 
e teorici del Rinascimento 
(da Leon Battista Alberti fi
no al Vasari e a Vincenzo 
Dani?), ma trovando, d'al
tra parte, i motivi di que
sta evoluzione teorica nel 

• passaggio che avviene m Fi
renze da un tipo di società 
corporativo-feudale a un ti
po di società precapitalistico-

manifatturiera, 
Non volendo essere <unc 

Hauser in piccolo, una bre
ve storia deWevoluzione so
ciale degli artisti italiani dal 
Medioevo al Rinascimento*. 
ma €uno spaccato dell'ideo
logia ' consapevolmente e-
spressa dagli artisti italiani 
nel loro evolversi da arte
fici ad artisti inteUettnali >. 
il libro viene suffragato da 
continue incalzanti citazioni 
di testi di Marx e ricondu
ce i problema deWevoluzio-
ne sociale dell'artista a Fi
renze alle sue cause struttu
rali. di cambiamento della 

Nell'introduzione al massic
cio volume. Paola Barocchi, 
ordinatrice della rassegna, 
ricorda come la prima de
stinazione di Palazzo Vec
chio, nell'ambito della mo
stra medicea, fosse quella 
di ospitare una raccolta de
gli usi e costumi di corte 
«che potesse allietare, in 
senso folcloristico, le altre 
sezioni culturali e figurative*. 

Per fortuna non è anda
ta così e Palazzo Vecchio, 
« riscoperto » nella sua fun
zione di contenitore, fa par
te a sé per la rilevanza del
le informazioni che forni
sce al visitatore, riproponen
do la sua immagine storica 
e la sua funzione, politica, 
così come era andato trac
ciandole Vasari, pescando a 
piene mani nel repertorio 

- della storia antica e della 
mitologia. 

Il percorso dell'esposizio
ne, ricostruibile fin nei mi
nimi dettagli nelle pagine del 
catalogo, segnala l'avventu
ra del gusto mediceo, l'al
terna vicenda della sensibili
tà dei committenti e gli sfor
zi degli artisti e dei funzio
nari di corte per adeguarsi. 
anticipare e organizzare la 
mutevole domanda. 

Si passa pagina per pagi
na. come sala per sala, dal 
revival etrusco alla collezio
ne ~ di antichità classiche. 
dalle raccolte di arazzi a 
quelle dei cammei e di in
tagli, alle miniature, alle 
medaglie, in una progressi
va parcellizzazione dell'og
getto d'arte, mentre altri in
teressi, a partire da Fran
cesco I, premono e sono quel
li dell'alchimia e delle scien
ze naturalistiche che prendo
no il posto della celebrazio
ne storica e della monumen
talità. 

Insomma si passa dal ge
nerale al particolare, dal mi
to alle cose, in un mutamen
to delle dimensioni che da 
solo è già bastevole meta
fora. 

a. d'o. 

Battista Alberti 

realtà economica. 
In questa maniera, come 

scrive Maurizio Calvesi nel
la prefazione, si « dirada an
che quel senso di irrealtà, di 
vaghezza e di noia, genera
to dalle molte discussioni ac
cademiche in auge dal Varchi 
ol Vasari e allo Zuccari; ri
portate atta loro radice di 
necessità sociale, ovvero al
la loro logica più intima, es
se acquistano la fisionomia 
di cose vive o che almeno 
un tempo lo sono state y. 

m. b. 
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Per il Comune si impongono tempi rapidi 

reclamati gli eletti : Consiglio 
oliale ora entro venti giorni 

I consiglieri comunali verranno invece designati ufficialmente venerdì - Gli andreottiani; 
« La De ha perso perché si è staccata dalla realtà di Napoli » - Altre prese di posizione 

Jazz-donne «apre» l'estate 
Tempo d'estate. Tempo di spettacoli, di 

musica, di incontri all'aperto. Gli spazi ormai 
ci sono, grazie agli interventi di restauro di 
questi anni. La voglia di organizzare è cre
sciuta nel fertile terreno delle esperienze del
lo scorso anno. Le idee non mancano. 

A battere tutti nell'organizzazione sono sta
te le donne dello « Ziegfeld studio » che insie
me all'Amministrazione provinciale di Na
poli e con la collaborazione della Soprinten
denza ai beni artistici e storici della Cam
pania propongono da domani, nella Certosa 
di San Martino, una rassegna di musica 
contemporanea (jazz-sperimentazione avan
guardia) eseguita da sole donne. 

Per lo Ziegfeld non è il primo tentativo di 
far conoscere ai napoletani esperienze musi
cali. apparentemente ancora lontane dalla 
nostra città. Furono loro che nell'ambito di 
« Estate .a-N8ppliyJ79>-.proposero al Maschio 
AngioinovUna-*rassegna,-dal titolo «La mu
sica è una - donna • meravigliosa ». portando 
a Napoli musiciste di fama mondiale. 

Oggi ci riprovano. Proponendo una sele
zione di donne musiciste che operano nell' 
ambito della musica sperimentale e di avan
guardia. Ognuna delle loro performance è in
dicativa di tendenze che possono essere con
siderate come l'espressione di quanto più 

nuovo e stimolante si sta producendo at
tualmente nell'ambito della ricerca musicale, 
sia jazz che creativa, elettronica o contem
poranea. Ovviamente questi termini vanno 
intesi in senso molto ampio, poiché da tempo 
e sempre più i linguaggi musicali tendono 
a travalicare i limiti imposti dai « generi ». 
Non è possibile quindi definire in modo pre
ciso la musica che fa l'americana Zusaan 
Fasteau, la cui matrice è il jazz newyorkese, 
ma su cui ha innestato nuove sonorità. Come 
non è possibile farlo per Joan La Barbara, 
e per Frances Marie Uitti che. usando una 
tecnica da lei elaborata, per il suo violon
cello adopera due archetti aprendo la possi
bilità a diverse e nuove polifonie. 

Ecco, comunque, il programma completo 
della rassegna « Musica contemporanea a 
San Martino » che avrà inizio domani con 

s ingresso Vgrajuito. 
• ̂ vDomanitoMc 20.30 cortile della Magnolia-
Certosa "S. Martino Zusaan Fasteau - voce, 
piano, flauti, percussioni, violoncello: Mari
lyn Mazur - percussioni. 23 giugno lunedì 
ore 20,30 cortile della Magnolia-Certosa S. 
Martino Joan La Barbara - voce e nastro 
magnetico; 26 giugno lunedì ore 20,30 refet
torio della Certosa S. Martino Frances Marie 
Uitti - violoncello. 

L'ERSVA curerà l'esposizione 

Alla Fiera della Casa 
91 imprese artigiane 

Diversi, e tra i più qualificati, i settori presenti alla ma
nifestazione - Ente che ha bisogno di maggiore sviluppo 

Conferenza stampa del-
l'ERSVA (Ente regionale per 
lo sviluppo e ra valorizzazio
ne dell'artigianato) ieri mat
tina al circolo della stampa. 

Lo sccpo della conferenza 
è stato quello di presentare 
il progr?mma dell'Ente per 
quanto riguarda la prossima 
scadenza espolitiva e com
merciale. costituita dalla an
nuale Fiera della Casa. 
giunta quest'anno alla sua 
ventitreesima edizione. 

A questa edizione, come è 
stato sottolineato nel corso 
dell'incontro, la presenza del
l'artigianato sarà note\ole e 
costituirà uno degli elementi 
cardine di tutto il panorama 
r^po^itivo: l'ERSVA occupe
rà. infatti un padiglione cen
trale. dove avrà la possibili
tà di presentare «;u due pia
ni. i prodott: delle novanta 
aziende artigianali: di que

ste. però, solo una parte, co
stituita da circa 51 esposito
ri. parteciperà alla manife
stazione commerciale. 

I settori artigianali rappre
sentati sono vari, ma sem
pre legati al tema della casa 
e di una sua migliore vivi
bilità. Tra queste presenze 
vanno indubbiamente ricorda
te alcune fra quelle che costi
tuiscono un po' il fiore al
l'occhiello di tutta la produ
zione artigianale della nostra 
regione: il settore del coral
lo e - quello dell'oreficeria. 
quello della pelletteria e quel
lo calzaturiero. 

L'artigianato è un settore 
che tira, ma resta comunque 
ancora molto da fare, come è 
stato più volte ribadito nel 
corso della conferenza stampa 
da tutti i relatori (Armando 
Ciccarelli. presidente del-
l'ERSVA. Ciro Rota vice-pre

sidente. Luigi Limongella. vi
ce presidente aggiunto, e Pa
squale Alesio della Cgil-Cisl-
Uil) per lo.svilupparlo ulterior-' 
mente. 

L'ERSVA. che dovrebbe 
provvedere a questo, è un or
ganismo giovane, essendo na
to solo 20 mesi fa sulla base 
di una legge regionale risa
lente al "74; come tale ha an
cora molti problemi da risol
vere. Primo fra tutti la com
pleta applicazione dello statu
to dell'ente che prevede pie
ni ed autonomi poteri di or
ganizzazione e di lavoro. Que
sto riuscirebbe a garantire la 
possibilità di una program
mazione seria e produttiva. 
evitando, come è accaduto 
questa volta, che si abbia la 
delega ad organizzare il set
tore artigiano della fiera, da 
parte della Regione, con solo 
25 giorni di anticipo. 

Oggi i sessanta consiglieri 
regionali e i quarantacinque 
consiglieri provinciali saran
no ufficialmente proclamati 
eletti. 

La cerimonia si svolgerà 
a Castelcapuano. Si chiude 
così definitivamente la fase 
elettorale. Entro venti giorni 
— e cioè massimo l'8 luglio 
—deve 'essere convocata, co
me è previsto dalla legge, la 
prima seduta dell'assemblea 
regionale. 

Per la proclamazione degli 
eletti al Comune, invece, bi
sognerà aspettare ancora fi
no a venerdì. Verrà poi fis
sata la data della prima se
duta alla Sala dei Baroni. E' 
innegabile che Napoli ha bi
sogno di una giunta die su
bito si metta al lavoro e ri
prenda il programma avviato 
negli anni scorsi. 

Rinvìi e tempi lunghi non 
ammettono giustificazio.ii alla 
luce di un risultato elettorale 
clie lia visto una netta ricon
ferma della giunta democra
tica di .sinistra. Anzi questo 
tipo di coalizione è l'unica ad 
avere nel nuovo consiglio co
munale la maggioranza ne
cessaria per governare la 
città. 

L'invito a « far presto », co
munque. non è superfluo. Si 
ha infatti la sensazione — e-
mersa anche in un recente 
confronto tra gli esponenti 
dei partiti — che le cose pos
sano andare diversamente: 
c'è il rischio che le tratta
tive e il confronto tra i par
titi vadano per le lunghe. 

Innanzitutto perchè i pro
blemi della città rimangono 
tanti e complessi. E poi per
chè i partiti devono ancora 
terminare la riflessione e la 
analisi post-elettorale. 

Ma proprio perchè le que
stioni premono, il PCI ha lan
ciato un invito, chiaro ed e-
splicito. alle altre forze poli
tiche: l'invito è quello di ac-. 
celerare tutte le fasi per il 
varo della nuova amministra
zione: -di .non, rinviare^ insom-v 
ma. la soluzione^ settembre. 

Abbiamo riportato ieri il do
cumento unitario dei socialisti 
e dei comunisti che lavorano 
a « Il Mattino » nel quale si 
sottolinea l'operato della giun
ta Valenzi e si formula l'au
spicio di continuare sulla stes
sa strada per i prossimi cin
que anni. 

Ma anche in numerosi altri 
posti di lavoro si registrano 
prese di posizione a sostegno 
della maggioranza di sinistra: 
la città insomma reclama una 
amministrazione - efficiente, 
stabile, che prosegua il pro
cesso di trasformazione e di 
rinnovamento avviato nel 1975. 
Le condizioni per continuare 
ad andare avanti ci sono 
tutte. 

La stessa Democrazia Cri
stiana. mancato l'obiettivo del 
« sorpasso » del PCI, è co
stretta a fare i conti con le 
trasformazioni intervenute a 
Napoli. Lo testimonia un do
cumento diffuso dalla corren
te napoletana degli « amici 
di Andreotti >. che suona co
me un feroce atto d'accusa 
sulla politica della DC a Na
poli. 

Secondo gli andreottiani la 
sconfitta netta della DC è con
seguenza" di * una gestione 
del partito responsabile del 
completo abbandono della 
città e del progressivo distac
co dagli ambienti e dalla real
tà viva di Napoli ». 

Gli andreottiani hanno chie
sto la convocazione urgente 
del comitato proviiiciale della 
DC. Vogliono infatti che ven
ga definita la data del con
gresso provinciale e cittadino. 
L'offensiva contro il gruppo 
dirigente non si ferma qui: 
hanno chiesto le dimissioni 
della segreteria provinciale 
come « presupposto utile per 
un dibattito costruttivo nel
l'interesse del partito e della 
città ». 

Tragedia a Casoria che ripropone le carenze dell'assistenza sanitaria 

Forse per raschiamento 
muore a 41 anni dopo 
una grave emorragia 

Si chiamava Clotilde Russo, era sposata e aveva tre fi
glie -1 parenti sostengono che aveva accusato minacce di 
aborto e che un medico le avrebbe praticato l'intervento 

Clotilde Russo, una don
na di 41 anni, abitante a 
Casoria, sposata con tre fi
glie è deceduta ieri mattina 
intorno alle 7 all'ospedale Lo
reto Mare dov'era ricovera
ta lunedì pomeriggio per 
gravi emorragie dall'utero e 
fortissimi dolori addomi
nali. 

I sanitari hanno diagnosti
cato una gravissima fc/ma di 
peritonite conseguente a una 
perforazione utero-enterica 
(come scriviamo anche in al
tra parte del giornale). In 
termini più immediati, però, i 
familiari sostengono senza e-
sitazione che Clotilde Russo 
è morta dopo aver subito un 
intervento di raschiamento 
effettuato male. Accusano in 
particolare un medico di Ca
soria. Antonio Ricciardi, di 
aver praticato, evidentemen
te senza troppi accorgimenti. 
la delicata operazione. 

A vico Settimo Santa Cro
ce, uno stretto budello di 

quel che resta della vecchia 
Casoria agricola la notizia 
è arrivata come una bomba. 
Qui in un palazzone un po' 
scalcinato, al secondo piano 
Clotilde Russo abitava da an
ni. Era sposata con Giovanni 
Liccardo di 36 anni, operaio 
edile specializzato. 

Le loro tre figlie. Bianca 
di 16 anni. Lina di 15, Anna 
di 12, si aggirano in casa con 
le facce stralunate. 

Anche i vicini hanno sapu
to da poco la tragedia im
provvisa e irreparabile. C'è 
chi piange sommessamente. 
chi inveisce contro il desti
no crudele. Giovanni Liccar
do si strazia seduto sul letto. 
ma non vuole parlare. Par
la invece la sorella della po
vera Clotilde. Carmela e suo 
marito Enrico Di Giacomo. 
Raccontano una storia con
sueta e drammatica: «Clo
tilde era incinta da un paio 
di mesi — dicono — ma pro
prio una settimana fa ave

va avuto delle emorragie 
preoccupanti ». Allora si sa 
rebbe fatta visitare dal dot
tor Ricciardi, che avrebbe 
diagnosticato un aborto spon
taneo, in seguito al quale M 
doveva intervenire con ur ; 
genza mediante il raschia
mento. Sabato mattina, Clo
tilde Russo, accompagnata 
dal marito e dalla sorella si 
sarebbe infatti sottoposta al
l'intervento. pagando, tra 1' 
altro, un onorario di 3C0mila 
lire. La situazioni; sarebbe 
precipitata tra demenica e 
lunedì. 

I dolori addominali e le 
perdite si sarebbero accen
tuate al punto che alla fine, 
si sarebbe reso indispensabi 
le il ricovero in ospedale. 

Diametralmente opposta la 
versione del dottor Ricciar
di. Su di lui, che è un me
dico assai noto a Casoria, 
i giudizi della gente sono per 
la verità assai critici anche 
''al punto di vista professio

nale. Vero è che il dottor 
Ricciardi l'anno scorso fu 
arrestato e restò in carcere 
un paio di giorni per favo
reggiamento (prestò, infatti, 
cura a un rapinatore ferito). 
Il medico in questione con
ferma di aver visitato 

Ma dice di non averle mai 
praticato alcun raschiamen 
to. Antonio Ricciardi sostie 
ne che Clotilde Russo non ri
sultava incinta: « Io stesso — 
dice — quando la signora è 
venuta, sabato scorso a farsi 
visitare le effettuati il test 
di gravidanza. • risultato ne
gativo ». 

Ricciardi aggiunge che su
bito dopo operò una « biop 
sia » cioè un prelievo di so
stanze dall'utero della pa
ziente, consigliando di farle 
immediatamente analizzare. 
« Da me — continua — sono 
ritornati solo lunedì mattina 
e la signora stava già ma
lissimo. Allora ordinai il ri
covero immediato diagnosti

cando una sospetta occlusio
ne intestinale ». 

I parenti della donna, insi
stono invece sulle loro testi
monianze. Dicono inoltre che 
lo stato di gravidanza di Ciò 
tilde Russo sarebbe stato ve
rificato anche in preceden
za. Quando la poveretta si 
era fatta visitare sia al Pri
mo Policlinico che all'Asca-
lesi (dove aveva rifiutato II 
ricovero). 

Sarà evidentemente l'autop
sia già ardinata dal sostitu
to Pace a stabilire la verità. 

Sta di Tatto che ancora una 
volta per le annose carenze 
assistenziali e sanitarie par
ticolarmente accentuate qui 
a Napoli la gente finisce por 
restare abbandonata a se 
stessa anche quando avreb
bero bisogno di cure accor
te e specifiche. 

E spesso, come purtroppo è 
avvenuto in ouesto caso, leg
gerezze e disattenzioni, si 
trasformano in tragedia. 

Voleva un figlio, non la morte 
II pensiero della morte, a 

quaranta anni, non è che 
uno dei tanti. Di quelli da 
portarsi dentro. Senza darlo 
a vedere, anche se qualche 
volta emerge, con discrezio
ne. Ma se a quaranta anni 
si decide di mettere al inon
do un figlio vuol dire che 
la fiducia nella vita, nel do
mani, è ancora intatta. Non 
è stata scalfita dalle prove 
della vita. 

Così la doveva pensare 
Clotilde Russo, casalinga di 
Casoria, poco più di quaran
ta anni, quando un paio di 
mesi fa si era trovata ad a-
spettare il suo quarto figlio. 

--> Una maternità 'accettata, 
forse voluta, magari per cer
care di mettere al mondo il 
primo figlio maschio, dopo 
tre femmine ormai grandi. 

La sua fiducia nella vita, 
la voglia di non far emer
gere il pensiero della morte. 
sono state annientate nel gi

ro di tre giorni. 
Clotilde Russo è morta in 

una corsia del Loreto Mare. 
dopo ore di strazio incom

prensibile. E sulla causa sca
tenante della tragedia ora 
gli ^stessi medici si interro
gano. 

Aborto naturale e quindi 
raschiamento andato male? 
Complicazioni di natura di
versa non valutate nella lo
ro gravità? Disinteresse dei 
sanito'i? 

Quante domande si potreb
bero ancora fare sulla dina-

-rnica di questa vicenda arri
vata alla ribalta della cro
naca solo perché la sua in-

'^volontària v-. protagonista è 
'.rmorta. 

Non mancherà certo la 
possibilità di chiarire tutte 
le circostanze che hanno 
portato alla morte di Clotil
de Russo, 

Ma qualcosa si può già di
re su. quella che è stata la 

« scena ». il retroterra di 
questa tragedia. Ci si pos
sono porre interrogativi su 
quella che sarebbe stata la 
vicenda di Clotilde Russo se 
il concetto di salute nella 
nostra società fosse già cam
biato. E la vicenda di tutte 
quelle come lei che devono 
ogni giorno affrontare il 
dramma di porre alla cieca 
la loro salute nelle mani di 
un medico invece che di un 
altro (magari solo perché 
il primo è della mutua e 
l'altro, al contrario, biso
gnerebbe pagarlo). Che pa
gano sulla propria pelle se
coli di paura, che temono 
l'approccio, • che non hanno 
alcuna consuetudine con 
strutture sanitarie « dal vol
to umano ». Consultori, cen
tri socio sanitari, le Unità 
Sanitarie Locali — insom
ma — se fossero esistiti già 
a Casoria quanto avrebbero 
potuto contribuire a scongiu

rare la tragedia di Clotilde 
Russo? Avrebbero facilitato 
il suo colloquio con i medici 
dandole la possibilità di ri
correre a mani esperte pri
ma che fosse troppo tardi? 

E se esistessero in tutta 
la Campania, diffusi sul ter
ritorio e non solo — com'è 
nella realtà — eccezionali 
isole dorate che fanno risal
tare ancora di più il buio 
che c'è intorno, quante storie 

come questa potrebbero non 
verificarsi? Certamente mol
tissime. 

Invece la realtà è quella 
che è. Bisogna quindi ricor
darla a quanti hanno la gra-

' '• ve responsabilità di non aver 
fatto per la salute della gen
te tutto quello che era in 
loro poterne. Che di questi 
problemi hanno preferito di
menticarsene per dedicarsi a 
più proficui intrallazzi. 

Consultori ? Pochissimi, 
una trentina in Campania 

rispetto agli ottantacinque 
previsti nel piano '78 che 
ora, anche sulla carta, è 
diventato insufficiente. Cen
tri socio sanitari? Ancora di 
meno e quasi tutti visti in 
una concezione, solo un po' 
più moderna, di quelli che 
sono i tradizionali ambula
tori. E le Unità Sanitarie 
Locali? Come dimenticare la 
vergogna di averle viste ap
provare solo nell'ultima se
duta del consiglio regionale 
ritardando ancora di più la 
loro realizzazione. 

Contro questo bisogna an
cora combattere. Sarà dura 
ma proprio da questi presidi, 
potrà venire il concetto nuo
vo di salute di cui si dice
va, di cui c'è bisogno. Que
sta è la sola strada da per
correre perché la triste sto
ria di Clotilde Russo, casa
linga di Casoria, non si ri
peta più. 

Marcella Ciarnelli 

Commossi funerali dopo la tragedia di domenica a Castelvolturno 

L'addio di Afragola alle vittime del mare 
I ragazzi annegati erano tutti figli di povera gente - La popolazione di interi quartieri presente 
ai riti funebri - La sorveglianza dei litorali liberi è un problema da affrontare senza più indugi 

Ieri alle 16,30 ad Afragola 
i parenti straziati ed una 
grande folla hanno accompa
gnato la piccola salma di En
za Angelozzi, quattordici an
ni, l'ultima delle giovanissime 
vittime del mare di Castelvol
turno. alla chiesa di Santa 
Maria D'Aiello. dove si sono 
svolti i funerali. 
I funerali degli altri tre sven

turati ragazzi c'erano stati 
ieri. 

La zona vecchia di Afrago
la dove la piccola Enza - An
gelozzi, abitava al rione popo
lare di via Sicilia, ha preso 
parte pressoché al completo 
al rito funebre. 

Uno spettacolo simile di com
mossa partecipazione popolare 
si era avuto anche lunedì po
meriggio nella stessa chiesa e 
nelle vie adiacenti, ai funera
li dei piccoli Maria Rosaria 
Ausonio, quindicenne, di casa 
anche lei al rione di via Sici
lia e di Aniello Funicola, do

dici anni, che abitava nella vi
cina via Alighieri. 
v Ancora lunedi si erano svol

ti nel santuario di S. Antonio, 
i funerali dell'altro ragazzo 
che ha trovato la morte tra 
le onde a Castelvolturno. Vin
cenzo Nogarino. 

Quattro giovani vite sono 
state stroncate, senza contare 
la quinta vittima, il giovane 
di 17 anni perito nella medesi
ma giornata di domenica nel 
mare dj Mondragone. pochi 
chilometri più a nord. lungo 
lo stesso litorale. 

La tragedia ha gettato nel 
lutto cinque famiglie e scon
volto Castelvolturno e Afra
gola. 
A questo punto si impongono 

alcune considerazioni. E non 
perché ci sono state quattro 
giovani vittime. Il problema è 
stato sempre presente alla at
tenzione pubblica e noi stessi 
lo abbiamo segnalato a più ri

prese. La stagione balneare è 
appena agli inizi ed è quindi 
urgente che le autorità e le 
amministrazioni pubbliche al
le quali compete, decidano la 
sorveglianza degli arenili co
siddetti liberi, meglio dire ab
bandonati. frequentati esclusi
vamente da povera gente che 
non può permettersi la spesa 
di una cabina, dell'ingresso in 
uno stabilimento e di tutti gli 
annessi. 

Sarebbe indispensabile che i 
superatiti tratti di arenili li
beri fossero considerati come 
un bene pubblico e tenuti pu
liti e attrezzati per accoglie
re civilmente i bagnanti. Ma 
soprattutto, specie lungo i li
torali pericolosi come quello 
di Castelvolturno. do\e i bas
si fondali e le correnti di li
beccio provocano continui gor
ghi e alti cavalloni, si presen
ta urgente e non differibile la 
istituzione di sorveglianza con 
personale esperto. 

Intitolata ad Amendola 
la sezione di Acerra 

La nuova sede era stata inaugurata il 30 maggio 
scorso dal segretario riazionale Enrico Berlinguer 

L'assemblea dei compagni di Acerra che ha riunito centi
naia di comunisti nella nuova casa del popolo a piazza Castello. 
ha deciso di intitolare la sezione col nome di Giorgio Amendola. 

L'assemblea era stata riunita per festeggiare con nuovi 
impegni di lotta dei compagni, i risultati elettorali che ad 
Acerra sono stati molto positivi per il PCI e ne hanno pre
miato le iniziative popolari. 

La lista comunista ha infatti ottenuto il 43^ alla Provincia 
e il 36*^ alla Regione. Per il Comune si votò l'anno scorso 
e. come si ricorderà, la lista comunista ottenne il 26^ . 

Ciò è avvenuto mentre i voti democristiani calavano dell 'S^. 
La nuova sede del PCI ad Acerra è stata inaugurata con 
l'intervento del compagna Enrico Berlinguer, il 30 maggio scor
so. alla \igilia della chiusura della campagna elettorale del 
partito a piazza Plebiscito 

Campagna della Banca d'Italia 

Occhio alle banconote 
Troppi falsi in giro 

Organizzati specifici corsi per gli operatori bancari 

Occhio alle banconote fa!s?. 
l'i circolazione ce ne sono 
sempre di più. contraffatte 
con sistemi sofisticatissimi 
tali da ingannare anche il 
cassiere più avveduto. Per 
arginare l'offensiva dei falsa
ri. la sede di Napoli della 
Banca d'Italia ha varato un 
programma per mettere in 
condizione gli operatori ban
cari di zuardArsi dai falsi. 

In questi giorni si stanno 
•volgendo presso gli uffici «li 
via Cervantes una serie di 

incontri di .studio sui pro
blemi connessi a: biglietti di 
banca falsi. L'iniziativa ha 
suscitato consenso e adesione 
in città. Si tratta iruatti di 
veri e propri corsi che trat
tano delle niù recenti innova
zioni di stampa e tecnologi
che adottate dalla Banca 
centrale per rendere più si
curo il biglietto di banca-
contemporaneamente vengono 
evidenziate le più recenti 
tecniche di falsificazione at

traverso schemi, tabelle, dia
positive. 

L'iniziativa, assunta dal di
rettore della sede napoletana. 
tìott. Renato Ricciardi, si 
prefigge di fornire agli ope
ratori delle banche cittadine 
gli elementi più significativi e 
utili per affrontare la diffici
le lotta ai falsificatori. 

Oli incontri, che si svolge
ranno tutti nel corso di que
sto mese, interessano venti-
due istituti di credito con 
circa cento partecipami, tra 
funzionari e impiegati. R e t 
tore Antonio Menna, autore 
di vari studi stilla circolazio
ne del biglietto di banca. 

E" augurabile che d corso, 
dopo questa prima fase, ven
ga allargato — con la colla
borazione delia Regione, ir. 
genere così pronta a finan
ziare corsi di interesse molto 
inferiore — agli operatori e-
conomici e commerciali na
poletani. 

Comitato 
cittadino 

e Comitato 
Federale 

PCI 

Per un'attenta analisi del 
voto si riunirà domani (ore 
17.30) il Comitato Cittadino del 
PCI. 

La riunione, alla quale par
teciperà Eugenio Donise. è 
allargata ai segretari di sezio
ne e ai responsabili di zona. 

Venerdì invece, alle 17,30, 
si riunirà il Comitato fede
rale e la Commissione fede
rale di controllo. 

Comitato di genitori 
per il Conservatorio 

Dopo gli s tudent i , anche 
i genitori h a n n o costituito 
un comitato. I problemi del 
conservatorio musicale di 
Napoli S. Pietro a Majella 
sono ormai tali che richie
dono un impegno più am
pio. Anzi è il caso che ven
gano coinvolti anche gli al
tri conservatori i tal iani dal 
momento che si t r a t t a di 
sfondare l 'indifferenza del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Cosi il comita to dei geni
tori napoletani , in vista di 

un incontro nazionale a Ho-, 
ma. ha indet to per domani 
(ore 17) al l ' interno del con
servatorio un'assemblea a-
per ta agli s tudent i , ai do
centi e alle rappresentanza 
sindacali . 

I genitori a n d r a n n o a Ro
ma con lo scopo di chiede
re al ministro il riordino 
dell 'istruzione ar t is t ica nel
la quale la specificità dei 
conservatori venga esa l ta ta 
in un più organico e fun
zionale rappor to con l'isti
tuzione scolastica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 giugno 
1980. Onomastico Marma 
(domani Romualdo). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Giuseppe Saccoia e Claudia 
Brandi. Agli sposi gli augu
ri della sezione PCI « Tito » 
dell'Alfasud del consiglio di 
fabbrica Alfasud deH'Flm 
provinciale della federazione 
e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SAIATO 14 e VENERDÌ' 20 

Zona Chiaia • Riviera: via Car
ducci 2 1 ; Rivi ira d i Chiara 77; 
via Mcrgellina 148 S. Gittiep-

' pc • S. Ferdinando • Montecalvarìo: 
via Roma 348 . Marcalo - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 ; Avvocata: p.zza 

Dante 7 1 . Vicarìa - 5. Lorenzo -
Poggiarcale: via Carbonara 83 ; star. 
Centrale e so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 75 ; calata Ponte Casanova 30 . 
Siena: via Fona 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Colli Aminei : Coll i 
Aminei 249. Vomero - Arenclla: 
via M . Pisciceli! 13S: via l_ Gior
dano 144: via Me.-liani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mart in i 
SO. Fnorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via P. Gri
maldi 76 . Pozzuoli: corso Umberto 
47. Miano - Secondiano: e.so 
Secondisliano 174. Posillipo: vìa 
Petrarca 173. Bagnoli: via Acate 
28. Pianura: via Provinciale 18. 
Chìaiano - Marìanella - Piscinola: 
corso Napoli 25 • Marìanella. S. 
Ciov. a Ted^ 14 giugno, corso S. 

Giovanni 430; 19 giug-.o, corto &. 
Giovanni 909; 20 giugno. Pont* 
dei Granili 65. 

Giovanni 43 bis; 
S. Giovanni 268; 
5. iovanni 644; 
gita Villa; 18 

15 giugno, corso 
16 giugno, corso 
17 giugno, Bor-

giugno, corso S. 

ci partitCH 
Oggi alle ore 18. comitato 

direttivo della se7.ione Mater-
dei. Saranno analizzati i ri

sultati elettorali. 

FGCI 
In Federazione giovedì, alfe 

ore 16.30, consiglio provincia
le della FGCI per l'analisi M 
voto. 
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Una giornata di lotta e mobilitazione operaia in tutta la regione 

Indesit: ieri 
grande corteo 
dei lavoratori 

Sciopero compatto contro la cassa integra
zione — Da piazza Ferrovia alla Provincia 

CASERTA — E* stata impo
nente la manifestazione dei 
lavoratori della Indesit. tenu
ta ieri mattina a Caserta, per 
battere la decisione di mette
re m cassa integrazione 2049 
operai. 

Tutti i 5.500 addetti dell'in
dustria di Teverola vi hanno 
partecipato. Il corteo, parti
to da piazza Ferrovia, ha sfi
lato per le strade cittadine, 
compiendo una prima sosta 
davanti alla sede dell'Ammi
nistrazione provinciale. Qui, 
una delegazione di lavoratori 
ha incontrato il presidente, al 
quale sono state rivolte due 
richieste. La prima è che 
l'Amministrazione provinciale 
si faccia carico di operare 
pressioni sul governo affin
chè in tempi brevi si giunga 
all'inconto con il Ministero 
del lavoro e dell'Industria. 

La seconda è che la pro
vincia si faccia promotore di 
un incontro tra la giunta re
gionale della Campania e la 
giunta regionale del Piemonte 
con 1 gruppi parlamentari 
per discutere soluzioni con
crete per la Indesit. La se
conda fermata del corteo è 
avvenuta dinanzi alla prefet
tura di Salerno. Anche al 
prefetto, la delegazione dei 
lavoratori ha chiesto di solle-

" citare l'incontro con il go-
\erno nazionale e di intra
prendere le iniziative neces-
.sarie per ottenere l'anticipo 
della cassa integrazione. 

«La massiccia dimostrazio
ne di compattezza e di coni-
botti vita che le maestranze 
della Indesit hanno dato ieri 
mattina a Caserta — ha detto 
il compagno Michele Scotto 
della segreteria provinciale 
della FLM — è solo l'inizio. 

Noi lotteremo con la stessa 
forza fino a raggiungere una 
soluzione positiva della vi
cenda ». 
"oggi, gli operai terranno 

dei presidi e delle assemblee 
fuori degli stabilimenti della 
loro azienda. Contempora
neamente, mentre ad Aversa 
sorgerà un presidio perma
nente simbolico con l'eleva
zione di una tenda, sarà fatto 
un volantinaggio nei paesi 
circostanti. Sabato prossimo, 
nella sezione comunista di 
Gricignano, il PCI ha indetto 
un'assemblea degli operai 
comunisti sul tema: «Propo
ste e iniziative dei comunisli 
per la vittoria delle lotte dei 
lavoratori della Indesit />. 

Flumeri in sciopero 
la FIAT potrebbe 
produrre di più 

Assemblea all'interno della fabbrica — La dire
zione aziendale non mantiene gli impegni presi 

AVELLINO — La classe ope
raia dello stabilimento FIAT 
Ji F'umeri ha preso parte in 
.-nodo initario e compatto al
lo sciopero di gruppo indetto 
ieri dalla FLM nazionale. 

Piena è stata infatti la par
tecipazione alle tre ore di 
lotta sia da parte dei lavora
tori del primo che di quelli 
d'.'l secondo turno. Le tre ore 
di sc'.optro, nella mattinata 
come ne) pomeriggio, sono 
state utilizzate per un'as
semblea che ha visto gli in-
tei \ enti di sindacalisti 

La discussione è stata ov
viamente cent-ata sui temi 

Il comunista preso di mira è il segretario della sezione 

A Sirignano attentato contro la casa di un compagno 
Tutto il paese svegliato dalla violenta esplosione 

AVELLINO — L'abitazione del compagno Antonio De Rosa, 
segretario della sezione Sirignano, un piccolo centro del man
damento di Baiano, è stata presa di mira, l'altra notte da 
ignoti attentatori. ' * "" 

Verso l'una, una violenta esplosione ha svegliato il com
pagno De Rosa, sua moglie e i suoi 4 figli. Assieme a loro, 
si è svegliato in preda al panico quasi tutto il paese: di lì a 
qualche minuto sono giunti presso l'abitazione del compagno 
centinaia di cittadini, giustamente preoccupati per quel che 
poteva essere accaduto. I danni, fortunatamente non sono 
molto gravi. 

L'ordigno esplosivo ha distrutto soltanto il balcone, quello 
del primo piano, su cui era stato lanciato o deposto (la Circo

stanza è ancora da chiarire) e buona parte dei vetri di tutte 
le finestre e balconi della casa; nessun danno, invece, alle 
persone, giacché il compagno De Rosa e i familiari dormono 
al piano' sottostante. - '--̂  -

Le indagini avviate per l'identificazione degli autori del
l'attentato non hanno dato finora risultati. Anche perché pare 
che la Tenenza dei carabinieri di Baiano — nonostante un 
preciso esposto del compagno De Rosa — le stia portando 
avanti estremamente a rilento. 

Per questo motivo non è consentito accertare — come pure 
è necessario fare — se si tratti di un attentato politico o di 
un'intimidazione a fini estorsivi dal momento che il compagno 
De Rosa ha un negozio di macchine agricole. 

della vertenza di Gruppo che 
il sindacato ha aperto con il 
monopolio torinese, facendo 
registrare un forte consenso 
attorno ai suoi obiettivi. La 
piattaforma sindacale contie
ne. tra l'altro, anche una 
serie di rivendicazioni che 
attengono al futuro produtti
vo dello stabilimento per au
tobus, e, più in genere, allo 
sviluppo socio-economico del
la valle dell'lJFITA. 

Ciò che si chiede alla 
FIAT è di mantenere gli im
pegni presi all'atto dell'an
nuncio dell'insediamento nel 
maggio del 74. attraverso lo 
spostamento a Flumeri del
l'intero ciclo produttivo del
l'autobus (progettazione. 
costruzione, carrozzatura) e 
il centro del suo mercato. 

Concentrando a Flumeri la 
produzione, si avrebbe tra 
l'altro l'effeto di creare più 
di 2000 posti di lavoro. Al 
momento, come si sa. lo 
stabilimento è sotto utilizzato 
e mille e più operai sono 
impegnati esclusivamente nel 
ciclo di produzione della car
rozzeria. La dislocazione al
trove (in vari centri d'Italia) 
della produzione delle altre 
parti dell'autobus rende ! 
quanto mai complesso il 
montaggio completo dell'au
tobus provocando ritardi e 
perdite che sono da attri
buirsi solo a responsabilità , 
dell'azienda, essendo mini- i 
mamente riconosciuto che la ; 
produttività della fabbrica è | 
senz'altro molto elevata. j 

La moglie del rapito di Cancello 

«Non ho i sold 
per il riscatto 

La dichiarazione ai giornalisti per spingere i rapitori a farsi v iv i 
Nessuna notizia del commerciante sequestrato venerdì scorso 

CASERTA — I familiari ai 
Pasquale De Lucia, il grosso 
commerciante di ortofruttico
li, rapito venerdì sera, a 
Cancello Scalo, a pochi passi 
da casa, di fronte al silenzio 
dei sequestratori, hanno fatto 
il primo passo. 

Hanno fatto varcare ai 
giornasiti, 1 cancelli della lo
ro villa, fino a ieri rigida
mente serrati e controllati, 
per due motivi: innanzitutto 
per sollecitare — tramite 
l'ausilio della stampa — un 
qualche contatto che ponga 
fine a questo silenzio, in mo
do da avere notizie sulle 
condizioni del congiunto. E 
poi per fare chiarezza sul 
reale stato economico della 
famiglia o meglio dei tre 
nuclei familiari che vivono di 
questa attività: oltre a quello 
del rapito, ci sono quello del
lo zio Domenico di anni 71, 
che la sera del sequestro, si 
trovava con il congiunto e 
che fu abbandonato in una 
cava di tufo distante alcuni 
chilometri dopo essere stato 
legato e imbavagliato; e del 
padre Pasquale De Lucia, 
Angelo Antonio. 

Anzi l'appello accorato, 
consegnato, ieri, nel primo 
pomeriggio ai giornalisti, dal
la moglie del rapito, Concetta 
Balzarano dallo zio Domeni
co, e dai cognato, dottor Be
nedetto Palmiero, all'inizio 
batte proprio questo tasto. 
Quello cioè, di una sopravva
lutazione delle condizioni e-
conomiche di Pasquale De 
Lucia operata dalla anonima 
sequestri. 

«Mi rivolgo — si legge nel 
testo redatto dalla moglie — 
ai rapitori di Pasquale per 
scongiurarli a non credere 
tutto ciò che si è detto sulle 

nostre condizioni economiche. 
Si è trattato di uà errore 
aver valutato mio marito un 
soggetto che pcssa fruttare 
una grossa somma ». 

La signora Balzarano, nel
l'appello, a riprova di ciò 
prosegue elencando i beni del
la famiglia (la villa che non 
è di «iclusiva proprietà di 
Pasquale De Lucia, gli im
pianti e gli uffici su cui grava 
ancora un mutuo concesso 
dall'Isveimer). 

« In banca — prosegue il 
testo — non ci sono che 

somme modeste, le quali 
vanno soggette a continua 
fluttuazione per la campagna 
del tabacco e ortofrutticoli. 
ora tutti i beni sono sotto 
posti al congelamento con
trollato dalla magistratura e 
questo rende difficile qualun 
que sacrificio che siamo di
sposti a fare pur di avere 
Pasquale ». Infine "il messag
gio si chiude con l'esortazio
ne ai rapitori a « farsi vivi >• 
immediatamente. 

e. e. 

II 30 giugno snprem© 
come sarà il «Roma» 

Il 30 giugno dovremmo co
noscere il nuovo assetto del
la società che gestisce il 
« Roma ». E' questo l'impe
gno preso dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
della SNEG, Diamante, nel 
corso di un incontro che si 
è svolto presso la federazio
ne degli editori. 

Vi hanno partecipato rap
presentanti della proprietà e 
della società di gestione, dei 
giornalisti, del comitato di 
redazione, dei poligrafici e 
del consigilo di fabbrica del 
« Roma ». Al termine di es
so, oltre all'impegno per l'in
contro del 30 e ad un altro 
di carattere interlocutorio 
per il 23 giugno, è stata ri
badita dai rappresentanti del 
consiglio di amministrazione 
la volontà di garantire la 
continuità dell'attività edito
riale. Sulle proposte della so-

' cieià è previsto un confronto 
• con le organizzazioni sinia-
i cali per la verifica 8 l'&ttua-
. zione degli accordi da temivi 
J sottoscritti, relativi a! potrn 
! ziamento dell'azienda, alu • 

ganizzazione del lavoro e a » 
sviluppo della testata. 

• DOMANI 
COMITATO 
FEDERALE 
A BENEVENTO 

Domani, e non venerdì < ~ 
me precedentemente con 
cato. alle ore 18 si terrà '. 
comitato federale a Benew. 
to. All'ordine del giorno W 
same dei risultati elettorali 
Interverrà il compagno Sales. 

Trentamila giovani, un'atmosfera di fuoco, per il concerto Lou Reed ad Avellino 
Lo stadio comunale di 

Avellino, cosi isolato e as
solato, potrebbe essere lo 
stadio di una qualunque 
cittadina californiana. La 
Woodstock dell'Irpinia si 
prepara ad accogliere i tren
tamila e più previsti per il 
raduno. Il raduno è per Lou 
Reed, personaggio così ter
ribilmente massificato, sul 
quale parlare non è altro 
che aggiungere un vuoto ad 
un altro vuoto. Ecco forse 
ci siamo: Lou Reed è il vuo
to totale, involucro di suc
cesso e sfida, simbolo totale 
di perversione e violenza. 
L'attesa è calda, tranquilla, 
interessante. Lo stadio si 
riempie a poco a poco, sul
l'erba incomincia a bivac
care la variopinta progenie 
dei giovani, panini, birre, 
spinelli. Dalle cinque dell'in
fuocato pomeriggio avelli
nese sono arrivati lutti, dal' 
le città e dai paesi, pull
man da Siracusa, da Bari, 
oltre che da tutta la Cam
pania. 

Avellino, in questo 16 giu
gno, è il punto dì raccor
do dell'area metropolitana 
meridionale corsa a vedere 
applaudire osannare il suo 
mito. Corrono voci sul suo 
conto, partono dall'America 
riempiono le sale dei con-

Un vuoto di rock 
certi di un'area metallica 
nevrotica e punk. L'attesa 
sta crescendo nello stadio: 
sono le ventuno, il massic
cio sistema d'altoparlanti e 
casse emette note conosciu
te dei Pink Floyd, Neal 
Young ed altri, ma l'attesa 
è per lui, solo per lui venu
to ad Avellino dall'America 
di passaggio per Genova e 
Milano. Le sue stagioni 
avanguardvttiche di New 
York, i concerti dei Velvet 
Underground, il suo disco 
con Warhol sono solo ricor
di lontani, così come è un 
ricordo l'ultima feroce con
testazione italiana, sei anni 
fa, al grido di nazista e gli 
scontri con la polizia e le 
lattine — ed altro — lan
ciate sul palco. Sono le ven
tuno e trenta, il divo, il x 

mito vivente sta per giun
gere; si accendono le luci, 
arrivano sul palco gli altri 
musicisti, il batterista, il pia
nista, lo stadio sale già di 
tensione, il boato parte som
messo dai posti alti dello 
stadio, il cielo è diventato 

più blu, l'aria è calda dei 
sudori e dei fiati dei tren
tamila. 

Intorno al palco la schie
ra di fotografi, i poliziotti, 
il servizio d'ordine del-
l'ARCI, i dirigenti del Ci-
piesse, gli infermieri del 
pronto soccorso, i manager, 
i tecnici sono tutti i livelli 
stratificati che dividono il 
grande dalla fólla massifi
cata e informe del crepusco
lo avellinese. 

Ma d'improvviso arriva, 
bruno, muscoloso, giubbotto 
di pelle, arriva come una 
teofania, una apparizione del 
Dio al popolo, il boato cre
sce a dismisura, è un urlo. 
C'erano strane voci in giro, 
qualcuno del Cipiesse lo de
scriveva stanco, terrorizza
to dal pubblico, segnato dal
la paura di essere continua
mente aggredito, divorato, 
distrutto. Qualcuno gli but
ta spruzzi d'acqua sul pal
co, e lui, il grande Lou 
ha decisamente paura. Ini
zia a cantare sommesso, 
emozionato, guardingo e dif

fidente della piazza immen
sa di gente che gli sta di
nanzi, annusa gli umori del 
pubblico, cerca di capire 
cantando con chi ha a che 
fare, ma il pubblico vuole 
Lou Reed e lui fa Lou Reed. 
E con Heroin la seduzione 
parte senza tregua, Heroin 
è energia pura, Heroin è la 
sua sposa e la sua vita, 
Heroin e musica allucinoge
no, Heroin sono gli amplifi
catori che ti battono in pet
to violentemente. La tensio
ne sale, i ragazzi, tanti, ur
lano dietro le transenne, le 
facce dei poliziotti hanno un 
moto di preoccupazione, lo 
stadio è un turbinio di vio
lenza allo stato puro, Lou 
Reed è violento e dosa con 
mestiere le salite e discese 
di energia. E poi conta sen- ' 

za chitarre e si agita come 
colpito da elettroshock, i ge
sti dissociati nevrotici, le di
ta rigide, lo stomaco sui 
jeans si dilata, il mito di
venta oscenità, pornografia, 
è Lou campione del sesso 
e dell'erotismo, concentrato 

di energia sessuale che fa 
vibrare i muscoli e il cervel
lo. Al bordo del palco c'è 
qualcuno che lo segue pas
so passo, con asciugamani 
e tamponi. E allora si capi
sce che gli infermieri e la 
barella e il pronto soccor
so sono lì per lui. La real
tà della sua presenza H sul 
palco allo stadio di Porte
nto ad Avellino supera ogni 
immaginazione, il finale pro
rompente, esplosivo è l'ulti
ma concessione a questo 
match duro, faticoso, hard, 
tra Lou e la folla. Simula 
di andarsene, simula di tor
nare per evitare disordini, 
il servizio d'ordine ha quasi 
paura di non farcela, a stare 
lì a cinque metri dal palco 
si avverte una paura terri
bile di questa massa mag
matica e minacciosa dei gio
vani. 

Si alzano, alzano le mani, 
urlano, sono migliaia e tutti 
insieme lì hanno una forza 
sovrumana che travolge. Lou 
deve tornare, deve cantare 

ancora; nessuno lì in mezzo 
è sazio di Lou. 

E Lou torna e canta e 
urla e spinge al massimo 
gli strumenti, il suono è ter
ribilmente violento duro, è 
un trionfo dell'osceno e del
la forza, della potenza ma
schile di un mito tutto ses
so e nervi, logorato m fondo 
da se stesso, dalle forze che 
mette in campo, dall'energia 
elettronica che implode sot
to le traversine del palco. 
una energia che è più forte 
di lui e di tutto lo stadio. 

Reed sa che deve stac
care, senza irritare la folla, 
senza provocarla, potenzia
le esplosivo a cui basta po
chissimo, una parola, un ge
sto € sbagliato » per dare 
luogo alla catastrofe. E lui 
che ormai « sente » il pub
blico, che sa di potersi la
sciare andare, dà il massi
mo di sé, lancia in visibilio 
le masse, stacca al momento 
giusto, quando ormai tutti 
hanno raggiunto l'orgasmo 
di delirio e di piacere, di 
musica e sensi. 

Ormai « può » andarsene. 
E se ne va, dietro le tran
senne, scortato dai poliziot
ti. sorretto a braccia dal 
« secondo » con gli asciuga; ' 
mani. Il match è finito, la . 
simulazione del cantante-mi
to dei mass-media si con
fonde col reale, travalica il 
reale dei trentamila* 
Riparte, dopo la parentesi 
iperrealista, il filmato del
l'immaginario, ognuno dei 
trentamila si porta in testa 
e sulla pelle la sua imma
gine di Lou. 

Il mito rimane segnato da 
questo immaginario: c'è ttn 
solo modo per far formare 
una stella del rock, renderla 
lontano e irraggiungibile. 
Storia di difensori e gladia
tori, di sangue ed arene, il 
concerto di Avellino è desti
nato ad entrare nella me
moria, nell'archivio sfuggen
te dei giovani senza memo
ria e senza passato, dei gio
vani senza spessore. < Lou 
Reed è questa superficie sen
za'spessore, Lou Reed r una 
immagine sacra priva di pro
fondità. è il vuoto dello ita-
dio solo riempito dagli um-
ri e sudori dei trentamila. 

Luciana Libero 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
9 e L'albero degli zoccoli » (La Perla) 
• e Giulia > (Pierrot) 
• « Il tamburo di latta > (America) 

TEATRI 
CI LEA (Tel. 656.265) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto • tre voci con 
Pepp.no Gagiindi. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

f A N CARLO 
Ore 18: « Manon Lescaut », di
rettore Paolo Peloso. 

AUGUSTEO 
e Concerto dedicato a te », con 
Nunzio Gallo e Miranda Mar
tino. Ore 2 1 . 

IANCARLUCCIO (Via San Patina
le • Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia -
Tel. 411.723) 
Ripeso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO CORSO 
Musiche t poesie con Casagran-
de e Gloriana, ore 2 1 . 
Ore 21 « Madama Butterfly > 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 

Tel. 760.03.33) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Ripoto 
04BASSY (V.le P. D i Mora, 19 

Tel. 377.046) 
tela 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
Lutò 

MICRO (Via del Chiostro • TeL 
320.670) 
Manhattan, con W. Alien - S 

NO KINO SPAZIO 
Riposo 

RITZ D'ESSAI (TeL 216.510) 
Conoscenza carnale, con J. Nl-
cholson - DR ( V M 18) 

j SPOT 
| CMusura est:va 

! CINEMA PRIME VISIONI 
I AKADIR (Via Paisiello Claudio -
| Tel. 377.057) 

Cuba, con 5. Connery - DR 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Che roppìa quel due, con R. 
Moore - A 

ALCYONE (Via Lomoneco. 3 • 

TeL 406.375) 
Roba che scotta, con D. De Lui
se - C 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
Tel. 683.128) 
7 rafazze di classe 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Riposo 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Totò il medico dei pazzi - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415.361) 
Riposo 

CORSO (Corso MerieTowle . Te
lefono S S t . S I I ) 
Vedi Teatri 

DELLB PALME (Vie*** Vetreria > 
Tel. 418.134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Vìa P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Action, con L. Merenda - SA 
( V M 18) 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
fono 268.479) 
Esce il draao entra le tigre, con 
B. Lee - A 

F IAMMA (Via C feerie, 46 • 
Tel. 416.988) 
Di che segno sei, con A. Sordi -
C ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Fflanslerl, 4 • 
TeL 417.437) 
La pantera rosa, con D. Niven -
SA 

FIORENTINI (Via IL tracco, » . 
TeL 310.483) 
Bluff, con A. Celentano - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 4 1 1 * 8 0 ) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kcraaker. 2 - Tele-
fono 370.519) 
Qualcuno velo sol nido del 
cacalo, con J. Nkholson • DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
Zola Dawn, con B. Lancaster -
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia, 69 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Che coppia enei due, con R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novera, 37 - Te
lefono 268.122) 
Orotcopianioci 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaste • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
La poliziotta, con M. Melato -
SA 

ALLE GINESTRE (Piazza Sea Vi
tale . TeL 816.303) 
I l ritorno di Batch Cassidv e 
KId, con W . Kart. T. Berenger -
SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Qvalcuno volò sul nido del caca
lo, con J. Nkholson - DR ( V M 
14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - t 
Te!. 248.982) 
I l tamburo di latta, con D. Ben-
net - DR (V M I 4 ) 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680.266) 
Sapertotò - C 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
1 saperporno fallocrati 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 224.764) 
Crociera erotica 

ASTRA (Tel. 206.470) 
e pomo vergini, con A. Greta -
S ( V M 18) 

AV ION (Viale desti Astronauti . 
TeL 741.92.64) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

AZALEA (Via Camana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Le depravate del piacere 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Un oomo una banca ona donna, 
con D. Surherland 

I programmi di 
Radio Città 

Orario dei notiziari: 10,30, 
14,30.19,30, 23,30; ore 9: Buon
giorno; 9,10: Canzoni napo
letane; 9,30: Occhio alla stam
pa; 9,50: Canzoni napoleta
ne 10.50: Oltre il fatto; 11: 
Canzoni napoletane; 11,30: 
Musica leggera; 12,40: Di
mensione donna; 13,45: Mu
sica leggera; 14,45: Bric-à-
brac; 16: Spazio casa; 17.30: 
Walker music; 16\30: Cento-
fiori: escursioni nell'immagi
nario giovanile; 21,30: Ed è 
subito jazz; musica classica; 
24: Buonanotte con RAdio 
Città; 0,10: No stop music. 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te
tano 377.109) 
Chiusura estiva 

CASANOVA (Corso Garibaldi * 
Tel. 200.441) 
Femmine infernali 

CORALLO (Piazza G. B. Vico . 
. Tel. 444.800) 

Superbestia 
DIANA (Via U Giordano • Tele

fono 377.527) 
Qua la mano, con A. Celentano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelico - Tele. 
fono 372.774) 
Femmina infernali 

EUROPA fVla Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
TeL 291.309) 
I l testamento, con K. Ross • G 
( V M 14) 

GLORIA e • s (Tel. 291.309) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentono - SA ( V M 14) 

LUX (Via Nicoten, 7 • Telef. 
414.823) 
I l furto è l'anima del commer
cio, con A. Noschese - C 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 

Crociera erotica 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Riposo 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Rassegna Pop London Rock Fe
stival e Cream Last Concert 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - DR 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Tel. 7523442) 

Perno squillo shop 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Tel. 310.062) 
Le ali della notte, con D. War
ner - DR ( V M 14) 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 

Giulia, con J. Fonda - DR 

POSILLIPO (Via Posillio 66 • 
Tel. 76.94.741) 

E giustizia per tutti, con Al Pa
cino - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Ctvalleggeri 
Tel. 616925) 

Vizio in bócca, con A. Arno • 
Sexy ( V M 18) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Super Hard Core 

VITTORIA (Via Pisdeein, 8 • Te
lefono 377.937) 
Riposo 

I programmi 
di Napoli 58 

AMBASCIATORI 
GRANDE SUCCESSO 

UN FILM SEXY-ALLEGRO 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (Vìa 
Scoponi S. Giuseppe Vesuviano) 

e Rassegna Giugno popolare »: 
Inaugurazione della mastra « Im
pressioni di viasgio di un pie
montese in Campania alla fine 
dell'800 »: Alessandro Poma 
(1874-1963) . a cura di Egidio 
Maria Eleuteri. 

v iaggi • v a c a i » » 
incentr i 
dibatt i t i 

UNITA' VACANZE 
3T«7 B E L M C 
* * ' * • • • * 3 - * V 64 SI !» - *« Jt <<* 
• c i n •£• • * 
* * * * • * — • » . V f a | i a . e l . f l 

Domani al SANTA LUCIA 

ORE 16: Film; 17.30: I tempi delle donne; 18: Ultimo ] 
notizie; 18,10: Film (1. tempo); 18,50: Ultime notizie; : 
19: Film (2. tempo); 19,40: Speciale europei; 20,15: TG-
sera; 20,45: Film; 22,45: Play-time; 23: Anteprima; 23,15: 
TO-sera (replica). 

1 RAGAZZE 
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